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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2006, n. 2060

Programma di acquisizione di beni e servizi della Di-
rezione generale centrale Organizzazione, Personale,
Sistemi informativi e Telematica per l’anno 2007

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 24 dicembre 2003, n. 350 “Disposizioni per la for-

mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 2004)”;

– la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 ”Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 2006)” ed in particolare l’art. 1, comma 173;

– il DLgs 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Diret-
tive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;

– la L.R. 29 dicembre 2006, n. 20 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15/11/2001, n. 40 in
coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario
2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009”, che entrerà in
vigore l’1 gennaio 2007;

– la L.R. 29 dicembre 2006, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2007 e
Bilancio pluriennale 2007-2009”, che entrerà in vigore l’1
gennaio 2007;

– la L.R. 19 aprile 1975, n. 24, “Formazione di una cartografia
regionale” e successive modificazioni;

– la L.R. 25 febbraio 2000, n. 9 “Disposizioni in materia di for-
niture e servizi”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 24 maggio 2004, n. 11, “Sviluppo regionale della so-
cietà dell’informazione” e successive modificazioni;

– il Regolamento regionale 14 marzo 2001, n. 6 “Regolamento
per l’acquisizione di beni e servizi e per il funzionamento
delle casse economali” e successive modificazioni e integra-
zioni;

– le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/7/2006, n. 1150 del
31/7/2006 e n. 1663 del 27/11/2006;

– la delibera della Corte dei Conti 17 febbraio 2006, n.
4/AUT/2006 che approva “Linee guida per l’attuazione
dell’art. 1, comma 173 della Legge n. 266 del 2005 (Legge
finanziaria 2006) nei confronti delle Regioni e degli Enti lo-
cali”;

– la circolare del Comitato di Direzione contenente le modalità
tecnico-operative e gestionali a cui la tecno-struttura regio-
nale dovrà attenersi in riferimento all’applicazione delle di-
sposizioni previste dalla deliberazione della Corte dei Conti
17/2/2006, n. 4/AUT/2006, allegata alla nota del Capo di Ga-
binetto del Presidente della Giunta regionale prot. n.
APG/PGR/06/12350 del 24/5/2006, a firma dell’on. Bruno
Solaroli;

considerato che:
– in ottemperanza alla normativa vigente, la Direzione genera-

le centrale Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e
Telematica ha predisposto il programma per l’acquisizione
di beni e servizi riferito agli anni 2007-2009 (Allegati 1 e 2),
riprodotto in allegato al presente atto del quale costituisce
parte integrante e sostanziale;

– il programma citato è articolato in obiettivi, iniziative da at-
tuare per il loro raggiungimento (attività) e risorse finanzia-
rie attribuite;

dato atto, con riferimento alle iniziative di spesa program-
mate, che:
– per quanto riguarda le gare con procedura aperta o ristretta,

si procederà attraverso l’utilizzo della convenzione di servi-
zio sottoscritta con Intercent-ER;

– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-
deranno con propri atti formali i Dirigenti regionali compe-
tenti previa assunzione delle relative obbligazioni giuridiche
in conformità alla normativa vigente in materia di forniture e
servizi, nonché alle norme di gestione previste dalla L.R.
40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni di beni e servizi in
economia autorizzate con la presente programmazione prov-
vederà la Cassa economale centrale, nel rispetto delle proce-
dure previste dalla normativa vigente in materia;

ritenuto pertanto di approvare il “Programma di acquisizio-
ne di beni e servizi della Direzione generale centrale Organiz-
zazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica” (Allegati
1 e 2 parti integranti al presente atto);

ritenuto opportuno che tale Programma, articolato per
obiettivi, abbia carattere flessibile, restando suscettibile di va-
riazioni, dipendenti da fattori allo stato non prevedibili o co-
munque non valutabili con certezza, e che pertanto il Direttore
generale della Direzione generale centrale Organizzazione,
Personale, Sistemi informativi e Telematica possa con proprio
provvedimento motivato apportare eventuali variazioni non su-
periori al 20% tra importi autorizzati per obiettivi e/o attività di-
versi, nel rispetto dei vincoli posti dalla legislazione contabile
vigente, con esclusione di quanto programmato per spese in
economia;

atteso che, con propri successivi atti deliberativi, nel rispet-
to delle disposizioni indicate dalla normativa regionale vigente,
si potrà procedere alla programmazione di ulteriori iniziative o
a modifiche ed integrazioni rispetto a quanto approvato con il
presente atto;

considerato che:
– al fine di avere un quadro complessivo della spesa riferita al

“Programma” che si approva con il presente atto, si è prov-
veduto a ricomprendere nella stessa anche le somme già au-
torizzate con proprie precedenti deliberazioni per attività
contrattuale a carattere pluriennale, con evidenza delle
quote per le quali risultano già assunti i relativi impegni di
spesa;

– si ritiene di autorizzare il Direttore generale della Direzione
generale centrale Organizzazione, Personale, Sistemi infor-
mativi e Telematica a provvedere, con proprio atto, a riparti-
re fra le singole Direzioni generali l’importo a tal fine pro-
grammato ed autorizzato nell’ambito del Cap. 4200 “Spese
per la formazione, lo sviluppo professionale dei dipendenti
regionali e per la promozione delle pari opportunità” –
U.P.B. 1.2.1.1.130 “Azioni per il miglioramento dell’attività
del personale”, secondo i criteri fissati per il budget del per-
sonale assegnato;

– si ritiene altresì di autorizzare il Direttore generale della Di-
rezione generale centrale Organizzazione, Personale, Siste-
mi informativi e Telematica a provvedere, con proprio atto, a
ripartire fra le singole Direzioni generali l’importo a tal fine
programmato ed autorizzato nell’ambito del Cap. 4440
“Spesa per l’acquisto di pubblicazioni, rassegne, riviste spe-
cializzate, ecc.” – U.P.B. 1.2.1.1.620 “Spese generali di fun-
zionamento”, secondo i criteri seguiti nell’anno 2006 sulla
base del grado di completezza e aggiornamento delle raccol-
te bibliografiche e documentali delle singole Direzioni gene-
rali;

preso atto che:
– per alcuni servizi/forniture, indispensabili per il funziona-

mento dell’Ente e ricompresi nell’ambito delle attività di
programmazione operata con il presente provvedimento, è
necessario garantire continuità, nel passaggio dall’esercizio
finanziario 2006 all’esercizio finanziario 2007, al fine di evi-
tare il verificarsi di situazioni che potrebbero determinare la
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loro interruzione con gravi conseguenze per la tecnostruttura
regionale;

– alla individuazione e definizione degli stessi si provvederà
negli atti dirigenziali di assunzione delle relative obbligazio-
ni giuridiche e contabili;

ritenuto, al fine di conferire organicità anche sotto il profilo
della gestione tecnica del complesso delle procedure che gover-
nano la programmazione oggetto delle presente delibera e di
dare un quadro sistemico sulle risorse complessivamente pro-
grammate, con la presente delibera di modificare la program-
mazione per gli anni 2007 e 2008, approvata con le delibere
2804/04, 2346/05, 474/06, 764/06, 1133/06 e 1505/06, rimodu-
landone le attività in funzione delle esigenze gestionali verifi-
catesi, anche alla luce delle modifiche organizzative intervenu-
te;

richiamate le proprie deliberazioni:
– 447/03 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-

zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali”;

– 2697/04 “Prima revisione organizzativa delle Direzioni ge-
nerali Risorse finanziarie e strumentali e Organizzazione,
Sistemi informativi e Telematica a seguito dell’attivazione
di Intercent-ER”;

– 1594/05 “Modifiche alla deliberazione n. 447 del 2003, re-
cante ‘Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali’, in ordine alle responsabilità dirigenziali in materia di
attività contrattuale” e relativa circolare applicativa di cui
alla nota del Direttore generale della Direzione generale
Organizzazione, Sistemi informativi e Telematica prot.
PG/05/1002203 del 14/11/2005;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa, espresso dal Diretto-

re generale della Direzione generale centrale Organizzazio-
ne, Personale, Sistemi informativi e Telematica, dott. Gau-
denzio Garavini, ai sensi dell’art. 37, quarto comma della
L.R. 43/01 e della propria delibera 447/03 e successive mo-
difiche;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della spesa
regionale, dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della citata
deliberazione 447/03 e successive modificazioni, subordina-
tamente all’entrata in vigore della L.R. 21/06;

su proposta congiunta:
– dell’Assessore alla “Programmazione e Sviluppo territoria-

le, Cooperazione col sistema delle autonomie, Organizza-
zione”;

– dell’Assessore alle “Attività produttive, Sviluppo economi-
co, Piano telematico”;

– del Vice Presidente e Assessore alle “Finanze, Europa”;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, ai sensi della L.R. 9/00 e del R.R. 6/01 e
successive modifiche e integrazioni, sulla base di quanto speci-
ficato in premessa, e che qui si intende integralmente richiama-
to, il “Programma di acquisizione di beni e servizi della Dire-
zione generale centrale Organizzazione, Personale, Sistemi in-
formativi e Telematica” (Allegati 1 e 2 parti integranti al pre-
sente atto);

2) di dare atto che:
– tale “Programma” è articolato in obiettivi e attività, risorse

attribuite per ogni esercizio finanziario con riferimento ai
capitoli di spesa del bilancio regionale, nonché la specifica
delle quote programmate per spese autorizzate con procedu-
re in economia;

– l’ammontare programmato con specifico riferimento agli
esercizi finanziari 2007 e 2008 comprende le quote già og-
getto di precedente programmazione pluriennale a valere su
tali esercizi, non attivata e ridefinita con il presente provve-
dimento; il totale indicato negli allegati parte integrante, al
fine di presentare un quadro complessivo delle risorse pro-

grammate, è comunque evidenziato per un ammontare che
tiene conto delle quote, distintamente annotate, già oggetto
di impegno di spesa pluriennale assunto negli esercizi prece-
denti in conformità alle norme di gestione previste dalla L.R.
40/01;

– le risorse programmate con la presente deliberazione am-
montano a complessivi Euro 69.894.694,23 di cui Euro
47.860.906,25 riferiti all’esercizio finanziario 2007 – com-
prensivi della quota per spese con procedure in economia
pari a Euro 5.239.500,09 – nonché Euro 8.803.787,98 riferiti
al 2008 ed Euro 13.230.000,00 al 2009 e risultano allocate ai
sotto indicati capitoli di spesa del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2007 e Bilancio pluriennale
2007-2009, articolate come segue:

(Programma Allegato 1)

Capitolo 3840 “Interventi per la formazione di una cartogra-
fia regionale di base e dei sistemi informativi geografici
(L.R. 19 aprile 1975, n. 24)” – U.P.B. 1.2.1.3. 1510 – “Svi-
luppo del sistema informativo regionale”:
2007: Euro 281.316,60 più Euro 118.683,40 per spese in
economia, per complessivi Euro 400.000,00;
Capitolo 3845 “Spese per la riproduzione di materiale carto-
grafico destinato alla vendita (servizio rilevante agli effetti
dell’IVA)” – U.P.B. 1.2.3.1. 3500 – “Riproduzione materia-
le cartografico per la vendita”:
2007: Euro 257.883,31 più Euro 22.116,69 per spese in eco-
nomia, per complessivi Euro 280.000,00;
Capitolo 3902 “Spese per la manutenzione, gestione e fun-
zionamento delle attrezzature, delle procedure informatiche
e delle banche dati dei servizi regionali nonché per il suppor-
to allo sviluppo del sistema informativo regionale (art. 13,
L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” – U.P.B. 1.2.1.1.850 – “Siste-
ma informativo regionale: manutenzione e sviluppo del si-
stema informatico di base”:
2007: Euro 3.406.993,18 più Euro 191.000,00 per spese in
economia, per complessivi Euro 3.597.993,18;
Capitolo 3905 “Spese per l’automazione dei servizi regiona-
li (L.R. 26 luglio 1988, n. 30 abrogata e art. 13, L.R. 24 mag-
gio 2004, n. 11)” – U.P.B. 1.2.1.3.1500 – “Sistema informa-
tivo regionale: manutenzione e sviluppo”:
2007: Euro 2.471.543,02 più Euro 120.000,00 per spese in
economia, per complessivi Euro 2.591.543,02;
Capitolo 3909 “Impianto di un sistema informativo regiona-
le: comunicazione pubblica (art. 17, L.R. 26 luglio 1988, n.
30 abrogata e art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” – U.P.B.
1.2.1.3. 1510 – “Sviluppo del sistema informativo regiona-
le”:
2007: Euro 35.000,00 più Euro 65.000,00 per spese in eco-
nomia, per complessivi Euro 100.000,00;
Capitolo 3910 “Sviluppo del sistema informativo regionale
(art. 17, L.R. 26 luglio 1988, n. 30 abrogata e art. 13, L.R. 24
maggio 2004, n. 11)” – U.P.B. 1.2.1.3.1510 – “Sviluppo del
sistema informativo regionale”:
2007: Euro 5.440.000,00 più Euro 60.000,00 per spese in
economia, per complessivi Euro 5.500.000,00;
Capitolo 3913 “Spese per la realizzazione del sistema infor-
mativo regionale, comunicazione pubblica (art. 17, comma
2, L.R. 26 luglio 1988, n. 30 abrogata; art. 13, L.R. 24 mag-
gio 2004, n. 11)” – U.P.B. 1.2.1.2.1150 – “Sistemi informati-
vi regionali, comunicazione pubblica ed elaborazione stati-
stica”:
2007: Euro 189.000,00 più Euro 45.000,00 per spese in eco-
nomia, per complessivi Euro 234.000,00;
Capitolo 3937 “Sviluppo del sistema informativo regionale:
piano telematico regionale (art. 17, L.R. 26 luglio 1988, n.
30 abrogata e L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” – U.P.B.
1.2.1.3.1510 – “Sviluppo del sistema informativo regiona-
le”:
2007: Euro 14.828.888,99;
Capitolo 3982 “Spese per l’attuazione dell’Accordo di pro-
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gramma quadro tra il Governo della Repubblica e la Regione
Emilia-Romagna, in materia di società dell’informazione
(del. CIPE 9 maggio 2003, n. 17; Legge 23 dicembre 2000, n.
388) – Mezzi statali” – U.P.B. 1.2.1.2.1210 “Società
dell’informazione nell’Emilia-Romagna – Risorse statali”:
2007: Euro 100.000,00;
Capitolo 3984 “Spese per l’attuazione dell’Accordo di pro-
gramma quadro tra il Governo della Repubblica e la Regione
Emilia-Romagna, in materia di società dell’informazione
(del. CIPE 9 maggio 2003, n. 17; Legge 23 dicembre 2000, n.
388) – Mezzi statali” – U.P.B. 1.2.1.3.1580 – “Società
dell’informazione nell’Emilia-Romagna – Risorse statali”:
2007: Euro 650.000,00;
Capitolo 4134 “Spese per forme di contratti di fornitura di la-
voro temporaneo previsti da art. 2 del CCNL 14 settembre
2000” – U.P.B. 1.2.1.1.112 “Spese per personale tempora-
neo”:
2007: Euro 325.000,00;
Capitolo 4198 “Spese per l’espletamento delle procedure
concorsuali” – U.P.B. 1.2.1.1.130 “Azioni per il migliora-
mento dell’attività del personale”:
2007: Euro 100.000,00 più Euro 40.000,00 per spese in eco-
nomia, per complessivi Euro 140.000,00;
Capitolo 4200 “Spese per la formazione, lo sviluppo profes-
sionale dei dipendenti regionali e per la promozione delle
pari opportunità” – U.P.B. 1.2.1.1.130 “Azioni per il miglio-
ramento dell’attività del personale”:
2007: Euro 1.068.000,00 più Euro 632.000,00 per spese in
economia, per complessivi Euro 1.700.000,00;
Capitolo 4220 “Interventi assistenziali a favore del persona-
le regionale” - U.P.B. 1.2.1.1.170 “Spese accessorie per il
personale”:
2007: Euro 6.600.000,00;
Capitolo 4240 “Spese per accertamenti sanitari – spese ob-
bligatorie” – U.P.B. 1.2.1.1.130 “Azioni per il miglioramen-
to dell’attività del personale”:
2007: Euro 3.000,00 più Euro 14.000,00 per spese in econo-
mia, per complessivi Euro 17.000,00;
Capitolo 4242 “Spese per l’organizzazione e la gestione del-
le azioni per la sicurezza e la salute dei lavoratori regionali
(DLgs 626/94)” – U.P.B. 1.2.1.1.130 “Azioni per il miglio-
ramento dell’attività del personale”:
2007: Euro 45.000,00 più Euro 18.000,00 per spese in eco-
nomia, per complessivi Euro 63.000,00;
Capitolo 4355 “Spese per gli impianti di comunicazione e
trasmissione delle informazioni” – U.P.B. 1.2.1.1.620 “Spe-
se generali di funzionamento”:
2007: Euro 415.000,00 più Euro 33.700,00 per spese in eco-
nomia, per complessivi Euro 448.700,00;
2008: Euro 400.000,00;
2009: Euro 400.000,00;

(Programma Allegato 2)

Capitolo 4020 “Interventi volti a favorire la mobilità azien-
dale, anche mediante la riduzione dell’uso del mezzo di tra-
sporto privato individuale (art. 3, DM 27 marzo 1998)” –
U.P.B. 1.2.1.2.1135 “Interventi per favorire la mobilità
aziendale”:
2007: Euro 600.000,00;
Capitolo 4160 “Spesa per il vestiario. Spese obbligatorie” –
U.P.B. 1.2.1.1.170 “Spese accessorie per il personale”:
2007: Euro 140.000,00 più Euro 40.000,00 per spese in eco-
nomia, per complessivi Euro 180.000,00;
2008: Euro 140.000,00;
2009: Euro 140.000,00;
Capitolo 4265 “Spese per il piano sanitario di mutualità inte-
grativa a favore dei dipendenti regionali (CCDI 2003-2005)”
– U.P.B. 1.2.1.1.170 “Spese accessorie per il personale”:
2007: Euro 206.010,00;
2008: Euro 380.000,00;
2009: Euro 380.000,00;

Capitolo 4298 “Assicurazione per responsabilità civile pro-
fessionale degli amministratori e dipendenti regionali (art. 1,
comma 5, L.R. 26 luglio 1997, n. 24) – Spese obbligatorie” –
U.P.B. 1.2.1.1.170 “Spese accessorie per il personale”:
2007: Euro 560.000,00 più Euro 20.000,00 per spese in eco-
nomia, per complessivi Euro 580.000,00;
2008: Euro 580.000,00;
2009: Euro 580.000,00;
Capitolo 4300 “Assicurazioni degli immobili e mobili – Spe-
se obbligatorie” – U.P.B. 1.2.1.1.620 “Spese generali di fun-
zionamento”:
2007: Euro 320.000,00;
2008: Euro 300.000,00;
2009: Euro 300.000,00;
Capitolo 4330 “Spesa per mobilio ed attrezzature varie per
l’impianto degli uffici della Giunta regionale (art. 4, L.R. 25
febbraio 2000, n. 10)” – U.P.B. 1.2.1.3.1610 “Acquisizioni
mobili e arredi e manutenzioni straordinarie”:
2007: Euro 70.000,00 più Euro 50.000,00 per spese in eco-
nomia, per complessivi Euro 120.000,00;
2008: Euro 70.000,00;
2009: Euro 70.000,00;
Capitolo 4340 “Manutenzione, rinnovazione ed acquisto di
mobili, suppellettili, macchine ed attrezzature varie per uffi-
ci e servizi (art. 4, L.R. 25 febbraio 2000, n. 10)” – U.P.B.
1.2.1.1.620 “Spese generali di funzionamento”:
2007: Euro 100.000,00 più Euro 150.000,00 per spese in
economia, per complessivi Euro 250.000,00;
2008: Euro 100.000,00;
2009: Euro 100.000,00;
Capitolo 4360; “Spese di riscaldamento, illuminazione, gas,
acqua, pulizia dei locali, ecc. – Spese obbligatorie” – U.P.B.
1.2.1.1.620 “Spese generali di funzionamento”:
2007: Euro 1.523.056,76 più Euro 2.000.000,00 per spese in
economia, per complessivi Euro 3.523.056,76;
2008: Euro 1.947.694,04;
2009: Euro 4.200.000,00;
Capitolo 4380 “Spese d’ufficio” – U.P.B. 1.2.1.1.620 “Spe-
se generali di funzionamento”:
2007: Euro 1.845.094,06 più Euro 1.300.000,00 per spese in
economia, per complessivi Euro 3.145.094,06;
2008: Euro 3.846.600,00;
2009: Euro 5.200.000,00;
Capitolo 4440 “Spesa per l’acquisto di pubblicazioni, rasse-
gne, riviste specializzate, ecc.” – U.P.B. 1.2.1.1.620 “Spese
generali di funzionamento”:
2007: Euro 210.000,00 più Euro 240.000,00 per spese in
economia, per complessivi Euro 450.000,00;
2008: Euro 210.000,00;
2009: Euro 210.000,00;
Capitolo 5040 “Spese per il servizio automobilistico e per il
rinnovo del parco autovetture” – U.P.B. 1.2.1.1.620 “Spese
generali di funzionamento”:
2007: Euro 830.620,24 più Euro 80.000,00 per spese in eco-
nomia, per complessivi Euro 910.620,24;
2008: Euro 829.493,94;
2009: Euro 1.650.000,00;
3) di autorizzare il Direttore generale della Direzione gene-

rale centrale Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e
Telematica a provvedere, con proprio atto, a ripartire alle sin-
gole Direzioni generali l’importo a tal fine programmato ed au-
torizzato nell’ambito del Cap. 4200 “Spese per la formazione,
lo sviluppo professionale dei dipendenti regionali e per la pro-
mozione delle pari opportunità” – U.P.B. 1.2.1.1.130 “Azioni
per il miglioramento dell’attività del personale” del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2007, secondo i criteri fissati per il
budget del personale assegnato;

4) di autorizzare il Direttore generale della Direzione gene-
rale centrale Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e
Telematica a provvedere, con proprio atto, a ripartire alle sin-
gole Direzioni generali l’importo a tal fine programmato ed au-
torizzato nell’ambito del Cap. 4440 “Spesa per l’acquisto di
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pubblicazioni, rassegne, riviste specializzate, ecc.” – U.P.B.
1.2.1.1.620 “Spese generali di funzionamento” del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2007, secondo i criteri seguiti nell’anno
2006 sulla base del grado di completezza e aggiornamento delle
raccolte bibliografiche e documentali delle singole Direzioni
generali;

5) di dare atto, con riferimento alle iniziative di spesa pro-
grammate, che:
– per quanto riguarda le gare con procedura aperta o ristretta,

si procederà attraverso l’utilizzo della convenzione di servi-
zio con Intercent-ER;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni di beni e servizi in
economia autorizzate con la presente programmazione prov-
vederà la Cassa economale centrale, nel rispetto delle proce-
dure previste dalla normativa vigente in materia;

6) di stabilire, per i motivi meglio espressi in premessa che
il Direttore generale della Direzione generale centrale Organiz-
zazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica possa con
proprio provvedimento motivato apportare eventuali variazioni
non superiori al 20% tra importi autorizzati per obiettivi e/o at-
tività diversi nell’ambito del medesimo capitolo di spesa, nel ri-
spetto dei vincoli posti dalla legislazione contabile vigente,
con esclusione di quanto programmato per spese in economia;

7) di dare atto che, per alcuni servizi/forniture indispensa-
bili per il funzionamento dell’Ente e ricompresi nell’ambito
delle attività di programmazione approvate con il presente atto,
è necessario garantire continuità, nel passaggio dall’esercizio
finanziario 2006 all’esercizio finanziario 2007, al fine di evita-
re il verificarsi di situazioni che potrebbero determinare la loro
interruzione con conseguenze per la tecno-struttura, e che

all’individuazione e definizione degli stessi si procederà con gli
atti dirigenziali di assunzione delle relative obbligazioni giuri-
diche e contabili;

8) di stabilire che:
– l’operatività della presente programmazione decorre

dall’entrata in vigore della legge regionale di approvazione
del Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna
per l’esercizio finanziario 2007 e Bilancio pluriennale
2007-2009 e sarà attuata nel rispetto delle norme di gestione
della L.R. 40/01;

– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-
deranno con propri atti formali i Dirigenti regionali compe-
tenti, previa assunzione delle relative obbligazioni giuridi-
che, in conformità alla normativa in materia di forniture e
servizi, nonché alle norme di gestione previste dalla L.R.
40/01;
9) di dare atto che in fase di predisposizione dei provvedi-

menti dirigenziali attuativi delle iniziative programmate, si
provvederà all’individuazione delle eventuali categorie di spe-
sa rientranti per tipologia e/o importo nella genesi degli atti da
sottoporre all’invio alla Corte dei Conti e, pertanto, al rispetto
degli adempimenti tecno-procedurali, in applicazione delle di-
sposizioni previste dalla citata delibera della Corte dei Conti
17/2/2006, n. 4/AUT/2006, sulla base della circolare del Comi-
tato di Direzione di cui alla nota del Capo di Gabinetto prot. n.
APG/PGR/06/12350 del 24/5/2006;

10) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, così come disposto
dall’art. 4 della L.R. 9/00 e dall’art. 2 del Regolamento regiona-
le 6/01.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 380

Perimetrazione e zonizzazione dell’abitato di Levizza-
no-Corciolano in comune di Baiso (RE) ai sensi
dell’art. 25 della L.R. 14 aprile 2004, n. 7

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 9 luglio 1908, n. 445, e successive modifiche ed in-

tegrazioni;
– il RD 4 giugno 1936, n. 1305, riguardante “Inclusione

dell’abitato di Corciolano, frazione del comune di Baiso, fra
quelli da consolidare a cura e spese dello Stato”;

– l’art. 25 “Abitati da consolidare” della L.R. 14 aprile 2004,
n. 7;

– visto l’art. 61 (L) “Abitati da consolidare” del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

– il Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) dell’Auto-
rità di Bacino del Fiume Po approvato con DPCM 24 maggio
2001;

– l’art. 29 “Abitati da consolidare o da trasferire” del Piano ter-
ritoriale paesistico regionale (PTPR) approvato con delibera
di Consiglio regionale n. 1338 del 28 gennaio 1993;

considerato che:
– ai sensi del comma 2 dell’art. 25 della L.R. 7/04, le perime-

trazioni degli abitati da consolidare sono redatte secondo le
modalità tecniche utilizzate e recepite dalle Autorità di baci-
no e dalle Regioni per l’elaborazione dei Piani stralcio per
l’assetto idrogeologico e contenute nell’“Atto di indirizzo e
coordinamento per l’individuazione dei criteri relativi agli
adempimenti di cui all’art. 1, commi 1 e 2 del DL 11 giugno
1998, n. 180” approvato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 29 settembre 1998;

visti inoltre:
– il DLgs 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia am-

bientale”;
– il DLgs 8 novembre 2006, n. 284, “Disposizioni correttive e

integrative del DLgs 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in
materia ambientale”;

premesso che:
– l’abitato di Levizzano-Corciolano in comune di Baiso, pro-

vincia di Reggio Emilia, è stato dichiarato da consolidare ai
sensi della Legge 445/1908 con RD 1305/36, in seguito al
manifestarsi di un vasto movimento franoso che ha interes-
sato parte dell’abitato;

– con propria deliberazione del 19 dicembre 1995, n. 4559, ha
approvato la perimetrazione e la zonizzazione, con relative
norme, delle aree interessate da dissesto dell’abitato di Le-
vizzano-Corciolano ai sensi dell’art. 29 del PTPR, in consi-
derazione del fatto che i movimenti franosi che hanno inte-
ressato il versante a valle dell’abitato, per la loro vastità e per
la complessità geologica dell’area, hanno avuto varie fasi di
riattivazione e, a fronte di numerosi interventi di consolida-
mento, permanevano condizioni di rischio per l’abitato;

– con propria deliberazione del 27 luglio 1998, n. 1251, ha ap-
portato alcune modifiche alla perimetrazione e alla zonizza-
zione delle aree interessate da dissesto dell’abitato di Leviz-
zano-Corciolano, ai sensi dell’art. 29 del PTPR;

– la perimetrazione dell’abitato di Levizzano-Corciolano è
stata inserita nel secondo “Aggiornamento del Piano straor-
dinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato (PS
267)” approvato dal Comitato istituzionale dell’Autorità di
Bacino del Fiume Po con deliberazione n. 5 del 3 marzo 2004
e, conseguentemente, nel “Progetto di variante al Piano stral-
cio per l’assetto idrogeologico (PAI): integrazioni alla carto-
grafia di cui all’Allegato 4.1 dell’Elaborato n. 2 (Aree a ri-
schio idrogeologico molto elevato)” (in seguito indicato
come “Progetto di variante al PAI”) adottato dal Comitato

istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po con deli-
berazione n. 19 del 5 aprile 2006;

– dall’autunno 2002 alla primavera 2004 si è verificata una nuo-
va importante fase di riattivazione dei fenomeni franosi che
hanno interessato l’abitato di Levizzano-Corciolano, in con-
seguenza della quale sono stati realizzati ingenti lavori di con-
solidamento;
preso atto che il Servizio Tecnico dei Bacini Enza, Panaro e

Secchia, sede di Reggio Emilia (in seguito STB):
– ha elaborato una modifica alla perimetrazione e zonizzazio-

ne dell’abitato di Levizzano-Corciolano, ai sensi dei commi
2 e 3 dell’art. 25 della L.R. 7/04, a seguito degli ultimi eventi
franosi e dei conseguenti lavori di consolidamento che han-
no modificato le condizioni di rischio;

– come previsto dal comma 2 del citato art. 25, sulla perimetra-
zione dell’abitato di Levizzano-Corciolano ha sentito il Co-
mune di Baiso che ha espresso parere favorevole con nota
del Sindaco prot. n. 7227 del 29/12/2006;

– ai sensi del medesimo comma 2 dell’art. 25 ha raggiunto
l’intesa con l’Autorità di Bacino del Fiume Po sulla compati-
bilità tecnica della perimetrazione con la pianificazione di
bacino vigente, espressa dal Segretario generale dell’Autori-
tà di Bacino con nota prot. n. 1362/PU del 14/3/2007;

– con nota prot. n. NP/2007/5896 del 19/3/2007 ha inoltrato
tale perimetrazione al Servizio Difesa del suolo, della Costa
e Bonifica per l’istruttoria di competenza;
riscontrato che la perimetrazione delle aree in dissesto

dell’abitato di Levizzano-Corciolano, acquisita agli atti presso
il STB e presso il Servizio Difesa del suolo, della Costa e Boni-
fica, è costituita dai seguenti elaborati:
– Relazione tecnica;
– Tavola 1 – Tavola di confronto zonizzazione vigente e zo-

nizzazione 2006 (su base CTR scala 1:5000);
– Tavola 2 – Carta della perimetrazione e zonizzazione (su

base CTR scala 1:5000);
– Tavola 3 – Carta geologica (scala 1:5000);
– Tavola 4 – Carta geomorfologica (scala 1:5000);
– Tavola 5 – Carta delle opere realizzate (su base CTR scala

1:5000);
– Norme;

rilevato che:
– l’abitato di Levizzano-Corciolano è sito su un crinale secon-

dario compreso tra le quote 500 e 650 s.l.m. in sinistra idro-
grafica del fiume Secchia; il versante compreso tra questo
crinale e il fiume è caratterizzato da un assetto geologi-
co-strutturale e idrogeologico sfavorevole alle condizioni di
stabilità e che determina la formazione di movimenti franosi
complessi e caratterizzati da ricorrenti fasi di riattivazione;

– il settore nord-est del versante, a valle degli abitati di Leviz-
zano e Lugara, è caratterizzato da movimenti franosi lenti e
superficiali, che hanno manifestato una fase di evidente atti-
vità all’inizio degli anni ’90; in questo settore i lavori di con-
solidamento sono stati realizzati a partire dai primi anni ’90 e
sono stati completati nel 1995;

– il settore sud-occidentale del versante, a valle degli abitati di
Marzano e Cà Lita, è interessato da un fenomeno franoso
estremamente complesso (frana di Cà Lita-Corciolano), lun-
go oltre 3 km e con spessori che superano i 50 m, che si è riat-
tivato in conseguenza degli eventi alluvionali dell’autunno
2002, ha subito una forte accelerazione a seguito delle inten-
se precipitazioni nell’inverno 2003-2004 e ha avuto fasi di
attività ancora nel gennaio 2006; importanti lavori di conso-
lidamento sono stati realizzati in questo settore a partire dal
2004 e sono ancora in corso;
valutato che:

– sono modificate le condizioni di rischio delle aree interessa-
te da dissesto dell’abitato di Levizzano-Corciolano, a segui-
to dei recenti movimenti franosi e dei conseguenti lavori di
consolidamento che hanno interessato il versante a valle
dell’abitato fino al fiume Secchia;

– la perimetrazione approvata con propria deliberazione
1251/98 e inserita nel “Progetto di variante al PAI”
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dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, adottato con delibera-
zione 19/06, non è adeguata alle attuali condizioni di rischio
e opportunamente il STB ha elaborato una modifica della pe-
rimetrazione;

– nella modifica della perimetrazione elaborata dal STB sono
state individuate tre zone, in relazione ai diversi gradi di ri-
schio da frana; le aree a più elevato rischio corrispondono
alla Zona 1 e alla Zona 2 individuate nell’art. 49 “Aree a ri-
schio idrogeologico molto elevato” delle Norme di attuazio-
ne del PAI dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; le tre zone
sono così definite:
– Zona 1: Area instabile o che presenta un’elevata probabi-
lità di coinvolgimento, in tempi brevi, direttamente da parte
del fenomeno deformativo o dalla sua evoluzione; più in det-
taglio la zona comprende le seguenti aree: aree di frana attiva
e aree ad esse limitrofe sulle quali si osservano dissesti su-
perficiali diffusi o che possono essere interessate in tempi
brevi dall’evoluzione dei dissesti; area di frana quiescente
interessata dai dissesti degli anni ’70-’80 o antecedenti, sulle
quali sono stati eseguiti interventi di sistemazione o sono in
corso interventi non ancora completati;
– Zona 2: area potenzialmente interessata dal manifestarsi
di fenomeni di instabilità coinvolgenti settori più ampi di
quelli attualmente riconosciuti o in cui l’intensità dei feno-
meni è modesta in rapporto ai danni potenziali sui beni espo-
sti; sono aree attualmente non in dissesto, e prevalentemente
boscate o coltivate, che possono influenzare la dinamica
evolutiva dei fenomeni franosi presenti a valle oppure essere
interessate dalla loro espansione retrogressiva;
– Zona 3: aree a media e bassa acclività, prive di elementi
geomorfologici riconducibili a processi gravitativi attuali o
pregressi, dove sono presenti edifici non lesionati la cui sta-
bilità è assicurata dagli interventi di consolidamento effet-
tuati;

– per le suddette zone sono state redatte norme d’uso del terri-
torio; in particolare per la Zona 1 e la Zona 2 è stato recepito
quanto disposto nell’art. 50 “Aree a rischio molto elevato in
ambiente collinare e montano” delle norme di attuazione del
PAI dell’Autorità di Bacino del Fiume Po;

ritenuto che:
– la modifica della perimetrazione e zonizzazione, elaborata

dal STB, delle aree interessate da dissesto dell’abitato di Le-
vizzano-Corciolano, così come rappresentata nella “Tavola
2 – Carta della perimetrazione e zonizzazione”, con relative
“Norme” d’uso del territorio, risulta adeguata alle attuali
condizioni di rischio e al raggiungimento degli obiettivi di
tutela del territorio e dei beni esposti e pertanto ricorrono le
condizioni per approvarla;

– in base ai disposti del comma 2, dell’art. 25 della L.R. 7/04,
la modifica della perimetrazione dell’abitato di Levizza-
no-Corciolano è stata realizzata secondo le modalità di cui
all’art. 1 del DL 180/98 e successive modifiche ed integra-
zioni, convertito con Legge 267/98, con specifico riferimen-
to al PAI dell’Autorità di Bacino del Fiume Po;

– pertanto la modifica della perimetrazione può essere propo-
sta a tale Autorità ai fini dell’integrazione dell’Allegato 4.1
dell’Elaborato n. 2 (Aree a rischio idrogeologico molto ele-

vato) del PAI, in sostituzione di quella già inserita, con codi-
ce 086-ER-RE, nel “Progetto di variante al PAI” adottato dal
Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po
con deliberazione 19/06;
richiamate:

– la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 avente ad oggetto “Testo
Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna” e successive modificazio-
ni;

– la propria deliberazione n. 447 del 24 marzo 2003 concer-
nente “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali”;
dato atto del parere di regolarità amministrativa della pre-

sente deliberazione espresso dal Direttore generale Ambiente,
Difesa del suolo e della costa, dott. Giuseppe Bortone, ai sensi
dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e successive modifica-
zioni e della deliberazione della Giunta regionale 447/03;

su proposta dell’Assessore alla Sicurezza territoriale. Dife-
sa del suolo e della costa. Protezione civile, Marioluigi Bru-
schini;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per le motivazioni e le valutazioni espresse in narrativa che qui
si intendono integralmente riscritte:

1) di approvare la perimetrazione delle aree interessate da
dissesto, con relativa zonizzazione e normativa d’uso del terri-
torio, dell’abitato di Levizzano-Corciolano, comune di Baiso
(RE), dichiarato da consolidare ai sensi della Legge 445/1908,
redatta dal Servizio Tecnico dei Bacini Enza, Panaro e Secchia,
sede di Reggio Emilia, d’intesa con l’Autorità di Bacino del
Fiume Po e sentito il Comune di Baiso, ai sensi dei commi 2 e 3
dell’art. 25 della L.R. 7/04;

2) di stabilire che detta perimetrazione, con zonizzazione e
normativa d’uso del territorio, è vincolante agli effetti degli
artt. 61 e 89 del DPR 6 giugno 2001, n. 380, quale elemento in-
tegrante dello strumento urbanistico comunale, per il quale Co-
mune di Baiso dovrà redigere apposita variante di adeguamen-
to;

3) di proporre all’Autorità di Bacino del Fiume Po la peri-
metrazione delle aree in dissesto dell’abitato di Levizzano-Cor-
ciolano in comune di Baiso (RE), con la relativa zonizzazione e
normativa, così come approvate col presente provvedimento ai
fini dell’integrazione dell’Allegato 4.1 dell’Elaborato n. 2
(Aree a rischio idrogeologico molto elevato) del PAI, in sostitu-
zione di quella già inserita, con codice 086-ER-RE, nel “Pro-
getto di variante al PAI” adottato dal Comitato istituzionale
dell’Autorità di Bacino del Fiume Po con deliberazione 19/06;

4) di dare atto che sono depositati in originale presso il Ser-
vizio Difesa del suolo, della Costa e Bonifica i seguenti elabo-
rati:
– Tavola 2 – Carta della perimetrazione e zonizzazione;
– Norme;

5) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 403

L.R. 3/94. Nomina Commissione esaminatrice per
l’abilitazione all’esercizio della professione di Guida
alpina

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

viste:
– la Legge 2 gennaio 1989, n. 6 “Ordinamento della professio-

ne di Guida alpina”;
– la Legge 8 marzo 1991, n. 81 “Legge-quadro per la profes-

sione di Maestro di sci e ulteriori disposizioni in materia di
ordinamento della professione di Guida alpina”, in particola-
re il comma 2 dell’art. 23 con il quale si stabilisce che la no-
mina della Commissione d’esame spetta alle Regioni, su
proposta dei Collegi regionali;

– la L.R. 1 febbraio 1994, n. 3 “Ordinamento della professione
di Guida alpina e di Accompagnatore di montagna”, in parti-
colare l’art. 6 che determina le modalità di istituzione e la
composizione della Commissione esaminatrice per
l’abilitazione all’esercizio della professione di Guida alpina
e delle relative Sottocommissioni;

dato atto che con le delibere 18/05, 1094/00 e 1605/99, ese-
cutive a norma di legge, la Giunta regionale ha provveduto a
nominare i membri della Commissione esaminatrice e che alcu-
ni di questi, fra i quali il Presidente della Commissione, hanno
dichiarato la propria indisponibilità a proseguire nell’incarico;

acquisite agli atti d’ufficio le proposte di designazioni a tal
fine pervenute da parte del Collegio regionale delle Guide alpine
dell’Emilia-Romagna in data 29 dicembre 2006, ns. prot.
PG/2007/9856 dell’11/1/2007 e prot. PG/2007/25401 del
26/1/2007 e della Federazione Medico Sportiva in data 1/3/2007,
ns. prot. PG/2007/59778, agli atti d’Ufficio;

tenuto conto della necessità di favorire i lavori della Com-
missione e delle sue articolazioni attraverso l’individuazione di
più persone in grado di assumere il ruolo di Presidente, al fine di
permettere un’adeguata rotazione nello svolgimento di tale in-
carico e considerato, in proposito, l’elenco degli “esperti” desi-
gnati a tale incarico dall’Assessore competente;

ritenuto opportuno, procedere al rinnovo della composizio-
ne della Commissione esaminatrice, prevista all’art. 6 della
L.R. 3/94;

richiamata la propria deliberazione, esecutiva ai sensi di
legge, n. 447 del 24 marzo 2003, con oggetto: “Indirizzi in ordi-
ne alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive modifi-
cazioni;

dato atto del parere di regolarità amministrativa, espresso
dal Direttore generale Cultura, Formazione e Lavoro, dott.ssa
Cristina Balboni;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e segreti, delibera:

1) di nominare, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 3/94, i compo-
nenti della Commissione esaminatrice per l’abilitazione tecnica
all’esercizio della professione di Guida alpina, come segue:
– Cesa Bianchi Cesare, Tondini Nicola, Mantovani Paolo:

Istruttori di Guida alpina (**);
– Bernard Renato, Venzo Maurizio, Segato Dario: supplenti

Istruttori di Guida alpina (**);
(**) con il diploma di Guida alpina e Maestro di alpinismo;

– Tognoni Gianluca, Vanni Andrea: esperti nelle materie teo-
riche previste dai programmi;

– Cagnati Anselmo, Trippa Luigi: supplenti esperti nelle ma-
terie teoriche previste dai programmi;

– Anedda Alberto: Medico esperto in Medicina sportiva (***);
– Fiorella Pierluigi: supplente Medico esperto in Medicina

sportiva (***)
(***) designato dalla Federaz. Medico Sportiva Regionale.
Le funzioni di Segretaria della Commissione sono svolte da

Micaela Guidi o da Maria Serena Mazzetti, dipendenti regiona-
li;

2) di nominare, tenuto conto di quanto in narrativa indicato
e qui integralmente richiamato, quali Presidente della Commis-
sione esaminatrice e della Sottocommissione:
– D’Alesio Sergio, Guaragnella Giuseppe, Quagliariello Fran-

cesco, Serra Claudia: esperti per materia (*)
(*) fra i quali l’Assessore competente designa il Presidente
della Commissione;
3) di provvedere alla pubblicazione del presente atto nel

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 438

Approvazione degli schemi di protocollo d’intesa e di
convenzione relativi ai programmi innovativi in ambi-
to urbano “Contratti di quartiere II” di cui alla D.G.R.
1425/03. Parziale modifica della D.G.R. 1930/05

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la propria deliberazione n. 1930 del 28 novem-
bre 2005 “Approvazione della proposta di Accordo di program-
ma quadro e dello schema di protocollo d’intesa relativi ai pro-
grammi innovativi in ambito urbano ‘Contratti di quartiere II’
di cui alla D.G.R. 1425/03. Parziali modifiche alla deliberazio-
ne della Giunta regionale 1425/03 all’Allegato A e alla D.G.R.
350/05”;

dato atto:
– che con nota del Direttore generale Programmazione territo-

riale e Sistemi di mobilità della Regione Emilia-Romagna
prot. n. DPA/2224 dell’8/2/2006, in risposta alla nota prot. n.
223/A/06 dell’1/2/2006 del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, Dipartimento per le Infrastrutture stradali,
l’Edilizia e la Regolazione dei lavori pubblici, Direzione ge-
nerale per l’Edilizia residenziale e le Politiche urbane ed abi-

tative, sono state recepite le modifiche agli artt. 5 e 6
dell’Accordo di programma Quadro per la realizzazione de-
gli interventi da realizzare nell’ambito del programma inno-
vativo in ambito urbano denominato Contratti di Quartiere
II;

– che successivamente, in risposta alla nota prot. n. 2212/A3
del 22/12/2006 del Ministero delle Infrastrutture, Diparti-
mento per le Infrastrutture statali, l’Edilizia e la Regolazione
dei lavori pubblici, Direzione generale per l’Edilizia resi-
denziale e le Politiche urbane e abitative, sono state recepite
ulteriori modifiche all’art. 12, comma 1, dell’Accordo di
programma quadro;

preso atto che l’Accordo di programma Quadro sottoscritto
in data 15/12/2005 tra il Ministero Infrastrutture e Trasporti,
Direzione generale per l’Edilizia residenziale e le Politiche ur-
bane e abitative, e la Regione Emilia-Romagna, Direzione ge-
nerale Programmazione territoriale e Sistemi di mobilità, è sta-
to approvato, con le modifiche di cui sopra, con decreto diri-
genziale n. 528/B1 del Direttore generale del Dipartimento del-
la Direzione generale per l’Edilizia residenziale e le Politiche
urbane e abitative, registrato alla Corte dei Conti in data
28/2/2007;

visto in particolare l’art. 8 dell’Accordo di programma
Quadro che prevede la sottoscrizione, tra il Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti – Direzione generale per l’Edilizia re-



sidenziale e le Politiche urbane e abitative, la Regione Emi-
lia-Romagna e ciascun Comune beneficiario del cofinanzia-
mento pubblico, di apposita convenzione per l’attuazione del
programma di sperimentazione (lavorazioni straordinarie ed at-
tività) ricadente all’interno degli interventi di edilizia residen-
ziale ed annesse urbanizzazioni da realizzare nell’ambito dei
singoli Contratti di Quartiere II;

considerato che il Ministero delle Infrastrutture a seguito di
una fase di concertazione con le Regioni interessate, ha redatto
uno schema di convenzione di cui al citato art. 8 dell’Accordo
di programma Quadro, inviato con nota prot. n. B/818 del
26/2/2007;

valutata pertanto la necessità di procedere ad approvare lo
schema di convenzione di cui al citato art. 8 dell’Accordo di
programma quadro, Allegato “B” alla presente deliberazione;

considerato, inoltre, che lo schema di protocollo d’intesa
approvato con propria deliberazione 1930/05 è stato parzial-
mente modificato e integrato relativamente ai termini e alle pro-
cedure in esso previste a seguito di un’ulteriore concertazione
tra il Ministero delle Infrastrutture e le Regioni interessate;

rilevata, di conseguenza, l’ulteriore necessità di modificare
parzialmente la propria deliberazione 1930/05, per quanto ri-
guarda le previsioni non più attuali o incompatibili con quanto
disposto dalla presente deliberazione, sostituendo inoltre lo
schema di protocollo d’intesa Allegato “B” alla propria delibe-
razione 1930/05, con lo schema di protocollo d’intesa Allegato
“A” alla presente deliberazione;

richiamate:
– la deliberazione della Giunta regionale n. 1663 del

27/11/2006 “Modifiche all’assetto delle Direzioni generali
della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1720 del
4/12/2006 “Conferimento degli incarichi di responsabilità
delle Direzioni generali della Giunta regionale” che, tra gli
altri, conferisce al dott. Bruno Molinari l’incarico di Diretto-
re generale della Direzione generale “Programmazione terri-
toriale e negoziata, Intese. Relazioni europee e Relazioni in-
ternazionali” con decorrenza 1 gennaio 2007;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale alla Programmazione territoriale e nego-
ziata, Intese. Relazioni europee e Relazioni internazionali, dott.
Bruno Molinari, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01
e della deliberazione della Giunta regionale 447/03;

su proposta dell’Assessore regionale competente per mate-
ria;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare lo schema di protocollo d’intesa di cui
all’Allegato “A” parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione, che sostituisce integralmente l’Allegato “B” alla
propria deliberazione 1930/05;

2) di approvare, parimenti, lo schema di convenzione di cui
all’art. 8 dell’Accordo di programma Quadro, Allegato “B”
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3) di modificare parzialmente la propria deliberazione
1930/05, per quanto non più attuale o non più compatibile con
quanto disposto dalla presente deliberazione;

4) di delegare il Direttore generale Programmazione terri-
toriale e negoziata, Intese. Relazioni europee e internazionali, a
sottoscrivere i protocolli di intesa redatti secondo lo schema
Allegato “A” alla presente deliberazione, anche in presenza di
eventuali lievi modifiche al testo che dovessero rendersi neces-
sarie prima della sottoscrizione;

5) di delegare altresì il Direttore generale Programmazione
territoriale e negoziata, Intese. Relazioni europee e internazio-
nali, a sottoscrivere le convenzioni redatte secondo lo schema
Allegato “B” alla presente deliberazione anche in presenza di
eventuali lievi modifiche al testo che dovessero rendersi neces-
sarie prima della sottoscrizione;

6) di pubblicare il presente atto deliberativo, completo de-

gli Allegati “A” e “B” nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

ALLEGATO “A”

Protocollo di intesa per la realizzazione degli interventi spe-
rimentali nel settore dell’edilizia residenziale ed annesse ur-
banizzazioni da realizzare nell’ambito del programma in-
novativo in ambito urbano denominato “Contratto di quar-
tiere II” ricadente nel comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L’anno 2007 il giorno 13 del mese di aprile in Bologna nel-
la sede della Regione Emilia-Romagna, Viale Aldo Moro n. 52

tra

il Ministero delle Infrastrutture – Direzione generale per
l’Edilizia residenziale e le Politiche urbane ed abitative (c.f.
97439910585), rappresentato dal dott. Marcello Arredi, in qua-
lità di Direttore generale nominato con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri in data 2 dicembre 2006, registrato
alla Corte dei Conti l’8 febbraio 2007, registro 2, foglio n. 16;

la Regione Emilia-Romagna (c.f. 80062590379) nella per-
sona del Direttore generale pro tempore alla Programmazione
territoriale e negoziata, Intese, Relazioni europee e Relazioni
internazionali, dott. Bruno Molinari (a ciò autorizzato con deli-
bera di Giunta regionale n. . . . . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

il Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nella persona del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
a ciò autorizzato con . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

(eventualmente) l’ACER di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nella persona del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
a ciò autorizzato con . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

premesso che:
– l’articolo 54 del DLgs 31 marzo 1998, n. 112, sul conferi-

mento delle funzioni e dei compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni e agli Enti locali, individua, tra le funzioni man-
tenute allo Stato, quelle relative alla promozione di program-
mi innovativi in ambito urbano;

– l’articolo 145, comma 33 della Legge 23 dicembre 2000, n.
388, ha autorizzato, tra l’altro, un limite di impegno quindi-
cennale di Lire 80 miliardi (Euro 41.316.552,00) per l’anno
2002 per l’attuazione delle iniziative di cui all’art. 2, comma
63, lettera b) della Legge 23 dicembre 1996, n. 662;

– l’articolo 4, comma 1 della Legge 8 febbraio 2001, n. 21, ha
previsto che il Ministero dei Lavori pubblici promuova, co-
ordinandolo con programmi di altre Amministrazioni dello
Stato già dotati di autonomi finanziamenti, un programma
innovativo in ambito urbano finalizzato prioritariamente ad
incrementare, con la partecipazione di investimenti privati,
la dotazione infrastrutturale dei quartieri degradati di Comu-
ni e città a più forte disagio abitativo ed occupazionale e che
preveda, al contempo, misure ed interventi per incrementare
l’occupazione, per favorire l’integrazione sociale e l’ade-
guamento dell’offerta abitativa;

– l’articolo 55 del DLgs 30 luglio 1999, n. 300, ha istituito il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti disponendo la
contemporanea soppressione dei Ministeri dei Lavori pub-
blici e dei Trasporti e Navigazione;

– l’articolo 2 del DM 27 dicembre 2001, n. 2522, registrato
alla Corte dei Conti l’11 aprile 2002, registro n. 1, foglio n.
199, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 142 del 12 luglio 2002, ha individuato le risorse
finanziarie destinate all’attuazione di un programma innova-
tivo in ambito urbano denominato “Contratti di quartiere II”;

– con il DM 30 dicembre 2002, registrato alla Corte dei Conti
– Ufficio di Controllo sugli atti dei Ministeri delle Infrastrut-
ture ed Assetto del territorio – il 25 marzo 2003, registro n. 1,
foglio 215, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 aprile
2003, n. 94, è stato modificato il citato decreto 27 dicembre
2001 e ripartite, tra l’altro, alle Regioni le risorse destinate al
programma “Contratti di quartiere II” nonché fissata in mi-
sura pari al trentacinque per cento del complessivo apporto
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Stato/Regioni la contribuzione finanziaria delle Regioni e
Province autonome al menzionato programma “Contratti di
quartiere II”;

– ai sensi dell’articolo 4 del citato DM 30 dicembre 2002 le
Regioni e le Province autonome sono state autorizzate a pre-
disporre ed approvare, sulla base del bando di gara allegato
al richiamato decreto 30 dicembre 2002, appositi bandi di
gara mediante i quali vengono fissate le modalità di parteci-
pazione dei Comuni, i contenuti delle proposte nonché speci-
ficati i criteri di valutazione delle proposte da assumere da
parte della Commissione esaminatrice delle stesse;

– con il DM 22 luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le, Serie generale del 5 agosto 2003, n. 180, a seguito
dell’avvenuta adesione finanziaria delle Regioni al citato
programma innovativo in ambito urbano “Contratti di quar-
tiere II”, è stato prorogato al 30 settembre 2003 il termine per
l’approvazione, da parte delle Regioni e Province autonome,
dei bandi di gara ed è stato fissato al 15 ottobre 2003 il termi-
ne per la pubblicazione degli stessi bandi sui Bollettini Uffi-
ciali regionali;

– con deliberazione della Giunta della Regione Emilia-Roma-
gna n. 1425 del 21 luglio 2003, pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione n. 148 del 30 settembre 2003, è stato
approvato il bando di gara per la partecipazione ai finanzia-
menti da parte dei Comuni interessati;

– con decreto del Presidente della Repubblica 2 luglio 2004, n.
184, è stata dettata la riorganizzazione del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti prevedendo, nell’ambito del
Dipartimento per le Infrastrutture stradali, l’Edilizia e la Re-
golazione dei lavori pubblici, l’istituzione della Direzione
generale per l’Edilizia residenziale e le Politiche urbane ed
abitative;

– con DL 18 maggio 2006, n. 181, convertito con modificazio-
ni, con Legge 17 luglio 2006, n. 233, è stato, tra l’altro, istitui-
to il Ministero delle Infrastrutture;

– con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data
5 luglio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 agosto
2006, n. 179, emanato ai sensi dell’articolo 1, comma 10, del
citato decreto-legge, è stata dettata l’organizzazione e fissate
le competenze del Ministero delle Infrastrutture;

considerato che:
– il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il richia-

mato decreto 30 dicembre 2002 ha messo a disposizione del-
la Regione Emilia-Romagna, per l’attuazione del program-
ma “Contratti di quartiere II”, la somma di Euro
18.398.467,19 come limite di impegno quindicennale ai sen-
si dell’articolo 145, comma 33 della Legge 23 dicembre
2000, n. 388, nel rispetto di quanto previsto dalla Legge
296/06 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” e la som-
ma di Euro 33.998.621,13 in conto capitale ai sensi
dell’articolo 4, comma 3 della Legge 8 febbraio 2001, n. 21;

– la Regione Emilia-Romagna, con deliberazione del Consi-
glio regionale n. 463 del 6 marzo 2003 “Legge 21/01 e L.R.
24/01: programma regionale 2003/2004 di interventi pubbli-
ci per le politiche abitative”, Allegato “A” punto 2.1.1, ha ot-
temperato alla necessità di dichiarare la propria adesione al
“Programma innovativo in ambito urbano”, facendo esplici-
to riferimento alla L.R. 19/98, individuando le risorse per il
cofinanziamento regionale del programma medesimo;

– la Regione Emilia-Romagna con la stessa deliberazione di
Giunta con cui ha approvato il bando ha messo a disposizio-
ne del programma “Contratti di quartiere II” un finanzia-
mento totale di Euro 28.213.816,79;

– la Regione Emilia-Romagna con nota prot. n. 8739 del 29
aprile 2004 ha trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti – Direzione generale per le Politiche urbane ed
abitative – le domande di partecipazione al finanziamento
presentate dai Comuni ricadenti nel proprio territorio ai sen-
si del richiamato bando di gara approvato con la citata deli-
berazione della Giunta regionale del 21 luglio 2003, pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale n. 148 del 30 settembre 2003;

– con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti

pro-tempore in data 8 giugno 2004, n. 5550, e successive
modifiche ed integrazioni è stata istituita la Commissione
ministeriale per le attività di selezione, valutazione e formu-
lazione delle proposte redatte dai Comuni delle Regioni fi-
nanziariamente aderenti al citato programma innovativo in
ambito urbano denominato “Contratti di quartiere II”;

– con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti
protocollo n. P/414/2004, registrato alla Corte dei Conti –
Ufficio di Controllo atti Ministeri delle Infrastrutture ed
Assetto del territorio – in data 17 gennaio 2005, registro n. 1,
foglio n. 25, è stata approvata la graduatoria delle proposte di
“Contratto di quartiere II” presentate dai Comuni della Re-
gione Emilia-Romagna ritenuti ammissibili e finanziabili
fino alla capienza dei fondi a disposizione della Regione me-
desima;

– con deliberazione della Giunta regionale n. 350 del 16 feb-
braio 2005 la Regione Emilia-Romagna ha a sua volta rece-
pito la graduatoria delle proposte di cui al punto precedente;

– l’articolo 6, comma 3, del bando di gara allegato al decreto
ministeriale 30 dicembre 2002, e successivamente modifica-
to ed integrato con il citato DM di approvazione della gra-
duatoria, dispone che con apposito Accordo di programma
siano definiti i tempi e le modalità di accreditamento alla Re-
gione, per il successivo trasferimento ai Comuni interessati,
del finanziamento a carico dello Stato, con esclusione dei
fondi destinati alla sperimentazione;

– con DM 16 giugno 2005, n. A/1853 è stato disposto che il
termine di centoventi giorni stabilito per la predisposizione
ed approvazione da parte dei Comuni ammessi a finanzia-
mento dei progetti definitivi concernenti le singole proposte
di Contratto di quartiere II, propedeutici alla sottoscrizione
dei singoli protocolli d’intesa tra Stato, Regione e ciascun
Comune ammesso a finanziamento, decorre dalla data di sot-
toscrizione di ciascun Accordo di programma quadro Sta-
to/Regione;

– tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regio-
ne Emilia-Romagna, in data 15 dicembre 2005, è stato sotto-
scritto l’Accordo di programma quadro sopramenzionato;

– con decreto direttoriale prot. n. 528/B1 in data 16 febbraio
2007, registrato alla Corte dei Conti – Ufficio di Controllo
atti Ministeri delle Infrastrutture ed Assetto del territorio – in
data 28 febbraio 2007, reg. 2, fog. 15, è stato approvato il ci-
tato Accordo di programma quadro;

– l’art. 2 del sopracitato Accordo di programma quadro asse-
gna al Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
per la realizzazione del Contratto di quartiere “. . . . . . . . . . . . ”
un finanziamento pari ad Euro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– la Regione Emilia-Romagna con proprie Leggi regionali n.
20 e n. 21 del 22 dicembre 2005 e n. 20 e 21 del 29 dicembre
2006 ha confermato, ai sensi del comma 2 dell’articolo 4
dell’Accordo quadro, la disponibilità finanziaria della som-
ma relativa alla propria quota di cofinanziamento, con indi-
cazione dei relativi capitoli di bilancio ed eventuali risorse
aggiuntive;

– con nota prot. n. DPA/2224 dell’8 febbraio 2006 la Regione
Emilia-Romagna ha comunicato l’accettazione formale del-
le modifiche all’Accordo quadro citato relativamente alla
eliminazione degli oneri a corrispondere ai componenti mi-
nisteriali della Commissione selezionatrice delle proposte
istituita con DM 8 giugno 2004, n. 5550, richiesta con mini-
steriale 1 febbraio 2006, n. 223/A/06;

– con nota in data 11 gennaio 2007 la Regione Emilia-Roma-
gna ha comunicato l’accettazione formale delle modifiche
da apportare all’articolo 12 dell’Accordo quadro citato rela-
tivamente alle modalità di composizione delle commissioni
di collaudo;

– l’articolo 5 dell’Accordo di programma quadro prevede
l’accreditamento alla Regione della somma in conto capitale
di Euro 33.998.621,13 da decurtare dei costi relativi ai pro-
grammi di sperimentazione pari ad Euro 7.025.613,69, senza
stabilire le modalità di erogazione del finanziamento, per-
tanto l’importo da accreditare alla Regione è pari ad Euro
26.973.007,44;

– l’art. 7 dell’Accordo di programma quadro prevede la sotto-
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scrizione di apposito protocollo d’intesa finalizzato
all’attuazione dei Contratti di quartiere II di cui all’articolo 2
dell’Accordo di programma quadro;

– il Presidente del Comitato paritetico Ministero – Regione
Emilia-Romagna con nota prot. n. C4/3258 del 20 dicembre
2006 ha comunicato la conclusione delle verifiche di cui alle
lettere a) e b) dell’articolo 11 del citato Accordo quadro e
che pertanto può procedersi alla sottoscrizione del previsto
protocollo d’intesa;

tutto ciò premesso e considerato, le Amministrazioni con-
venute concordano quanto segue:

Art. 1
(Oggetto dell’intesa)

1. L’Accordo di programma sottoscritto in data 15 dicem-
bre 2005 (All. A), il progetto definitivo (All. B), il quadro tecni-
co economico dell’intervento definitivo (All. C), lo schema del-
la scheda di monitoraggio degli interventi ordinari (All. D),
fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. Oggetto dell’intesa è la realizzazione del Contratto di
quartiere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nel Comune di . . . . . . . . . . . . . . . .
che si compone dei seguenti interventi:
descrizione sommaria degli interventi:
1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,

costo complessivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
finanziamento pubblico assegnato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

descrizione sommaria degli interventi:
2) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,

costo complessivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
finanziamento pubblico assegnato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

descrizione sommaria degli interventi:
3) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,

costo complessivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
finanziamento pubblico assegnato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

Totale: costo complessivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
finanziamento pubblico assegnato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
a detrarre: finanziamento programma sperimentale, finanzia-
mento pubblico assegnato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Art. 2
(Impegno finanziario)

1. Al fine di consentire l’attuazione del programma innova-
tivo in ambito urbano denominato “Contratto di quartiere – . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ” ricadente nel comune di . . . . . . . . . . . . . . . .
i soggetti inclusi nel presente protocollo contribuiscono con
l’apporto finanziario di seguito specificato:
a) Ministero delle Infrastrutture – Direzione generale per

l’Edilizia residenziale e le Politiche urbane ed abitative, con
Euro . . . . . . . . . . . . . . . . . . per il finanziamento di quota parte
degli interventi compresi nel Contratto di quartiere II, da
trasferirsi alla Regione Emilia-Romagna ai sensi dell’arti-
colo 5 dell’Accordo di programma quadro e con le modalità
di cui al successivo articolo 4, oltre ad Euro . . . . . . . . . . . . . . .
quale quota parte del limite di impegno quindicennale di cui
all’art. 145, comma 33 della Legge 23/12/2000, n. 388, ai
sensi del medesimo Accordo Quadro richiamato;

b) Ministero delle Infrastrutture – Direzione generale per
l’Edilizia residenziale e le Politiche urbane ed abitative, con
Euro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . per il finanziamento del program-
ma di sperimentazione (lavorazioni straordinarie ed attività)
da trasferirsi al Comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
secondo le modalità previste dalla convenzione di cui
all’art. 8 dell’Accordo quadro in premessa;

c) Regione Emilia-Romagna, con Euro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
provenienti da Cap. 32097 e dal Cap. 86500 per il finanzia-
mento di quota parte degli interventi compresi nel Contratto
di quartiere II, pari al 35% del cofinanziamento pubblico;

d) Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , con Euro . . . . . . . . . . .
provenienti dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap. . . . . . . . . . . . . .
per il finanziamento degli interventi compresi nel Contratto
di quartiere II e riguardanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

e) se presente, l’ACER di . . . . . . . . . . . . , con Euro . . . . . . . . . . . .

da utilizzarsi per il finanziamento degli interventi compresi
nel Contratto di quartiere II e riguardanti . . . . . . . . . . . . . . . . .;

f) se presenti, i soggetti privati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
rappresentati dal Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
con Euro . . . . . . . . . . . . . . . . . da utilizzarsi per il finanzia-
mento dell’intervento compreso nel Contratto di quartiere II
e riguardante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Art. 3
(Tempi di attuazione)

1. La realizzazione degli interventi previsti nel Contratto di
quartiere II, relativamente alle opere assistite dal contributo
Stato/Regione, è attuata secondo le modalità previste, in parti-
colare, dal decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti
del 30 dicembre 2002, dal bando di gara regionale approvato
con deliberazione della Giunta regionale n. 1425 e
dall’Accordo di programma quadro Stato-Regione Emilia-Ro-
magna in data 15 dicembre 2005 di cui alle premesse.

2. A tal fine:
– la Regione Emilia-Romagna, il Comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e gli ulteriori soggetti interessati (pubblici e privati) . . . . . . . .
si impegnano ad approvare e presentare alla Regione Emi-
lia-Romagna, entro 150 giorni dalla data di sottoscrizione
del presente protocollo, la proposta di Accordo di program-
ma ai sensi dell’art. 9 della L.R. 19/98 per gli interventi com-
presi nel Contratto di quartiere II;

– il Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . si impegna:
a) a redigere ed approvare per quanto di competenza, ed inol-
trare al Responsabile regionale dell’accordo, entro 150 gior-
ni dalla sottoscrizione del presente protocollo, i progetti ese-
cutivi degli interventi di opere pubbliche oggetto del finan-
ziamento, nonché il Programma esecutivo della sperimenta-
zione (lavorazioni straordinarie e attività) di cui al successi-
vo art. 7, redatti ai sensi del DLgs 12 aprile 2006, n. 163 e
successive modificazioni ed integrazioni;
b) ad iniziare i lavori di almeno un intervento che beneficia
del finanziamento entro 12 mesi dalla data di sottoscrizione
del presente protocollo d’intesa, subordinatamente all’avve-
nuto accreditamento del finanziamento pubblico secondo le
modalità previste dall’art. 5, comma 2, dell’Accordo di pro-
gramma quadro e dell’articolo 4 del presente protocollo
d’intesa.
3. Il Ministero delle Infrastrutture – Direzione generale per

l’Edilizia residenziale e le Politiche urbane ed abitative si impe-
gna a stipulare con la Regione Emilia-Romagna ed il Comune
di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . contestualmente al presente atto la
convenzione per la concessione del finanziamento di cui al pre-
cedente art. 2, lett. b).

Art. 4
(Modalità di trasferimento delle risorse di cui all’articolo 5

dell’Accordo di programma quadro)

1. In attuazione dell’art. 5 dell’Accordo di programma qua-
dro del 15 dicembre 2005 le risorse statali in conto capitale ivi
indicate sono trasferite alla Regione Emilia-Romagna con le se-
guenti modalità:
a) 25% del finanziamento spettante (pari a Euro 6.743.251,86)

entro 30 giorni dalla data di avvenuta registrazione da parte
degli Organi di controllo del decreto di approvazione del
presente protocollo d’intesa;

b) 25% del finanziamento spettante (pari a Euro 6.743.251,86)
alla comunicazione, da parte del Responsabile dell’attua-
zione dell’Accordo di programma quadro, dell’avvenuto af-
fidamento di lavori di importo pari al 50% del finanziamen-
to complessivo statale, decurtato della quota di sperimenta-
zione;

c) 25% del finanziamento spettante (pari a Euro 6.743.251,86)
alla comunicazione, da parte del Responsabile dell’attua-
zione dell’accordo, dell’avvenuto affidamento di lavori di
importo pari all’80% del finanziamento complessivo stata-
le, decurtato della quota di sperimentazione;

d) 25% del finanziamento spettante (pari a Euro 6.743.251,86)
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alla comunicazione, da parte del Responsabile regionale
dell’attuazione dell’Accordo di programma quadro,
dell’avvenuto inizio di tutti i lavori, ad eccezione di quelli
relativi alla sperimentazione. Qualora, per motivi oggettivi
non dipendenti dalle volontà dei firmatari del protocollo,
permanessero motivi ostativi all’inizio dei lavori di alcuni
interventi di cui all’articolo 1, accertati dal Comitato parite-
tico, l’ulteriore quota di finanziamento è trasferita alla Re-
gione decurtata di quanto spettante per i lavori non avviati.

Art. 5
(Collaudo degli interventi)

1. Il collaudo degli interventi previsti dal Contratto di quar-
tiere, anche per la parte sperimentale, avverrà secondo quanto
previsto all’articolo 12 dell’Accordo di programma quadro così
come modificato a seguito della nota ministeriale n. 2212/A3
del 22 dicembre 2006 e acconsentito con nota della Regione
Emilia-Romagna in data 11 gennaio 2007.

2. La stazione appaltante provvede alla nomina della Com-
missione di collaudo previa comunicazione al Ministero delle
Infrastrutture – Direzione generale per l’Edilizia residenziale e
le Politiche urbane ed abitative – fornendo altresì, nel caso di
incarichi da affidare a soggetti esterni alla stessa, il relativo cur-
riculum professionale.

Art. 6
(Decadenza del finanziamento)

1. La concessione definitiva del finanziamento di cui
all’articolo 2, lettere a), b) e c) al Comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
è subordinata al ricevimento, entro 150 giorni dalla stipula del
presente atto, da parte del Responsabile dell’Accordo di cui
all’art. 10 del citato Accordo di programma quadro, del proget-
to esecutivo degli interventi pubblici e privati oggetto di finan-
ziamento, completo del programma esecutivo della sperimenta-
zione e del quadro tecnico economico complessivo dell’inter-
vento, debitamente approvato dal Comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
e corredato dal previsto titolo abilitativo ovvero da deliberazio-
ne comunale di cui all’articolo 7, comma 1, lettera c), del DPR 6
giugno 2001, n. 380. Eventuali motivate proroghe al termine
sopracitato di presentazione dei progetti esecutivi potranno es-
sere concesse dal Comitato paritetico di cui all’art. 11
dell’accordo quadro.

2. Gli elaborati di cui al comma precedente dovranno esse-
re trasmessi, con plico raccomandato con ricevuta di ritorno o
fatti pervenire a mano, in tale ultimo caso farà fede la stampi-
gliatura di arrivo, al Responsabile regionale dell’attuazione
dell’Accordo di programma Contratti di quartiere II c/o la Re-
gione Emilia-Romagna.

3. Il mancato rispetto del termine previsto al comma 1 del
presente articolo comporta, sentito il Comitato paritetico, la de-
cadenza del finanziamento di cui all’articolo 2, lettere a), b) e c)
del presente atto.

Art. 7
(Programma esecutivo della sperimentazione)

1. In relazione agli obiettivi e alle finalità sperimentali indi-
cate nel bando di gara regionale approvato dalla Regione Emi-
lia-Romagna con deliberazione della Giunta regionale n. 1425
del 21 luglio 2003 il programma esecutivo della sperimentazio-
ne, la cui attuazione sarà oggetto della convenzione di cui
all’articolo 3, comma 3, del presente atto, dovrà essere così arti-
colato:
A. Relazione tecnica contenente:
– scelte progettuali, tipologiche e tecnologiche dipendenti e/o

connesse con gli obiettivi sperimentali dell’intervento;
– progetti esecutivi di tutte le attività di sperimentazione pre-

viste nell’intervento; dette attività dovranno essere finaliz-
zate alla definizione e formazione degli elaborati previsti
nell’ambito degli obiettivi di sperimentazione;

– programma dei tempi di attuazione, articolato in fasi operati-
ve relative alla realizzazione delle opere e/o delle attività di

sperimentazione previste nel programma esecutivo d’inter-
vento;

– elaborati progettuali di livello idoneo alla definizione esecu-
tiva delle caratteristiche tipologiche, tecnologiche e tecni-
co-costruttive dell’intervento edilizio.

B. Relazione tecnico-economica contenente:
– il costo delle attività di sperimentazione previste;
– articolazione e nominativi della struttura operativa responsa-

bile del programma di sperimentazione.

Art. 8
(Modalità di erogazione al Comune

del finanziamento ordinario)

1. Gli importi relativi al finanziamento pubblico per gli in-
terventi di cui all’elenco dell’articolo 1, ad esclusione di quelli
destinati al programma di sperimentazione, saranno erogati,
successivamente all’accreditamento alla Regione delle risorse
ai sensi dell’articolo 5, comma 2, dell’Accordo di programma
quadro e dell’articolo 4 del presente protocollo, al Comune, in
un conto corrente di tesoreria espressamente vincolato
all’attuazione dei Contratti di quartiere II, secondo le seguenti
modalità:
a) 10% dell’importo di finanziamento alla presentazione del

progetto esecutivo di ciascuno degli interventi di cui
all’articolo 1 e del progetto esecutivo e del programma ese-
cutivo dell’intervento di sperimentazione per far fronte alle
spese tecniche già sostenute dal Comune;

b) 40% su presentazione del verbale di inizio lavori di ciascu-
no dei progetti di cui alla precedente lettera a) sia
dell’intervento residenziale che delle opere di urbanizzazio-
ne previste, certificato sia dal Direttore dei lavori che dal
Responsabile del Contratto di quartiere;

c) 40% al raggiungimento del 50% delle opere attestato sia dal
Direttore dei lavori che dal Responsabile del Contratto di
quartiere;

d) 10% dell’importo all’approvazione degli atti di collaudo da
parte dell’ente competente, nonché della relazione accla-
rante i rapporti Stato-Regione-Ente da parte del Comitato
paritetico.
2. Ogni erogazione è subordinata alla presentazione da par-

te dei soggetti attuatori degli interventi, con l’esclusione di co-
muni e ACER, di idonea garanzia fidejussoria prestata da ban-
che, assicurazioni comprese nell’elenco speciale ISVAP o so-
cietà finanziarie aventi i requisiti previsti dal decreto ministe-
riale del 14 novembre 2003, n. 104700, svincolabile al momen-
to dell’approvazione degli atti di collaudo.

Art. 9
(Disposizioni finali)

1. Ai sensi dell’art. 7, comma 5, dell’Accordo di program-
ma Quadro, la Regione Emilia-Romagna si impegna a vigilare
sul rispetto dei tempi di attuazione stabiliti dal presente atto
nonché a recuperare i finanziamenti statali e regionali erogati,
nel caso di inadempienze da parte del Comune, dando comuni-
cazione al Ministero delle Infrastrutture.

Letto, confermato e sottoscritto.

per il Ministero delle Infrastrutture . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

per la Regione Emilia-Romagna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

per il Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

per l’ACER di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ALLEGATO “B”

Convenzione per l’attuazione del programma di sperimen-
tazione ricadente all’interno degli interventi di edilizia resi-
denziale ed annesse urbanizzazioni da realizzare nell’ambi-
to del programma innovativo in ambito urbano denominato
“Contratto di quartiere II” nel comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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L’anno 2007 il giorno 13 del mese di aprile in Bologna nel-
la sede della Regione Emilia-Romagna, Viale Aldo Moro n. 52

tra

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione
generale per l’Edilizia residenziale e le Politiche urbane ed abi-
tative (c.f. 97439910585), rappresentato dal dott. Marcello
Arredi in qualità di Direttore generale nominato con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 2 dicembre 2006,
registrato alla Corte dei Conti l’8 febbraio 2007, registro 2, fo-
glio n. 16;

la Regione Emilia-Romagna (c.f. 80062590379) nella per-
sona del Direttore generale pro tempore alla Programmazione
territoriale e negoziata. Intese. Relazioni europee e Relazioni
internazionali dott. Bruno Molinari (a ciò autorizzato con deli-
bera di Giunta regionale n. . . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

il Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (c.f. . . . . . . . . . . . . . . )
nella persona del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il quale interviene al presente atto in forza della delibera del . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . in data . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . (All. . . . . . .);

e (eventualmente)

l’ex I.A.C.P. di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
ora . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (c.f. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )
nella persona del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il quale interviene al presente atto in forza della delibera del . . .
. . . . . . . . . . . . . . . in data . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . (All. . . . . . . .);

premesso che:
– l’articolo 54, DLgs 31 marzo 1998, n. 112, sul conferimento

delle funzioni e dei compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti locali, individua, tra le funzioni mante-
nute allo Stato, quelle relative alla promozione di programmi
innovativi in ambito urbano;

– l’articolo 145, comma 33 della Legge 23 dicembre 2000, n.
388, ha autorizzato, tra l’altro, un limite di impegno quindi-
cennale di Lire 80 miliardi (Euro 41.316.552,00) per l’anno
2002 per l’attuazione delle iniziative di cui all’art. 2, comma
63, lettera b) della Legge 23 dicembre 1996, n. 662;

– l’articolo 4, comma 1 della Legge 8 febbraio 2001, n. 21, ha
previsto che il Ministero dei Lavori pubblici promuova, co-
ordinandolo con programmi di altre Amministrazioni dello
Stato già dotati di autonomi finanziamenti, un programma
innovativo in ambito urbano finalizzato prioritariamente ad
incrementare, con la partecipazione di investimenti privati,
la dotazione infrastrutturale dei quartieri degradati di Comu-
ni e città a più forte disagio abitativo ed occupazionale e che
preveda, al contempo, misure ed interventi per incrementare
l’occupazione, per favorire l’integrazione sociale e l’ade-
guamento dell’offerta abitativa;

– l’articolo 2 del DM 27 dicembre 2001, n. 2522 registrato alla
corte dei Conti l’11 aprile 2002, registro n. 1, foglio n. 199,
pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficia-
le n. 142, del 12 luglio 2002, ha individuato le risorse finan-
ziarie destinate all’attuazione di un programma innovativo
in ambito urbano denominato “Contratti di quartiere II”;

– che con il DM 30 dicembre 2002, registrato alla Corte dei
Conti – Ufficio di Controllo sugli atti dei Ministeri delle
Infrastrutture ed Assetto del territorio – il 25 marzo 2003, re-
gistro n. 1, foglio 215, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23
aprile 2003, n. 94, è stato modificato il citato decreto 27 di-
cembre 2001 e ripartite, tra l’altro, alle Regioni le risorse de-
stinate al programma ”Contratti di quartiere II” nonché fissa-
ta in misura pari al trentacinque per cento del complessivo
apporto Stato/Regioni la contribuzione finanziaria delle Re-
gioni e Province autonome al menzionato programma “Con-
tratti di quartiere II”;

– che con decreto del Presidente della Repubblica 2 luglio
2004, n. 184, è stata dettata la riorganizzazione del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti prevedendo, nell’ambito
del Dipartimento per le Infrastrutture stradali, l’Edilizia e la
Regolazione dei lavori pubblici, l’istituzione della Direzione
generale per l’Edilizia residenziale per le politiche urbane ed
abitative;

– con DL 18 maggio 2006, n. 181, convertito con modificazio-
ni, con Legge 17 luglio 2006, n. 233, è stato, tra l’altro, istitui-
to il Ministero delle Infrastrutture;

– con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data
5 luglio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 agosto
2006, n. 179, è stata dettata l’organizzazione e fissate le
competenze del Ministero delle Infrastrutture;

– con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti
protocollo n. P/414/2004, registrato alla Corte dei Conti –
Ufficio di Controllo atti Ministeri delle Infrastrutture ed
Assetto del territorio – in data 17 gennaio 2005, registro n. 1,
foglio n. 25, è stata approvata la graduatoria delle proposte di
“Contratto di Quartiere II” presentate dai Comuni della Re-
gione Emilia-Romagna ritenuti ammissibili e finanziabili
fino alla capienza dei fondi a disposizione della Regione me-
desima;

– in data 15 dicembre 2005 è stato sottoscritto tra il Ministero
delle Infrastrutture e la Regione Emilia-Romagna, ai sensi
dell’articolo 6, comma 3, del bando di gara allegato al DM
30 dicembre 2002, e successivamente modificato ed integra-
to con il citato DM di approvazione della graduatoria,
l’Accordo di programma quadro con il quale sono stati defi-
niti tempi e le modalità di accreditamento alla Regione, per il
successivo trasferimento ai Comuni interessati, del finanzia-
mento a carico dello Stato, con esclusione dei fondi destinati
alla sperimentazione;

– con decreto direttoriale in data 16 febbraio 2007, prot. n.
528/B1, registrato alla Corte dei Conti – Ufficio di Controllo
sugli atti dei Ministeri delle Infrastrutture ed Assetto del ter-
ritorio – il 28 febbraio 2007, registro n. 2, foglio n. 15, è stato
approvato il sopramenzionato Accordo di programma qua-
dro;

– che in data 13 aprile 2007 è stato sottoscritto tra il Ministero
delle Infrastrutture – Direzione generale per l’Edilizia resi-
denziale e le Politiche urbane e abitative, la Regione Emi-
lia-Romagna ed il Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il protocollo d’intesa di cui all’articolo 7 del più volte citato
Accordo di programma quadro;

considerato che:
– l’articolo 2 dell’Accordo di programma quadro sottoscritto

tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regio-
ne Emilia-Romagna in data 15 dicembre 2005, assegna al
Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
per la realizzazione del Contratto di quartiere II “. . . . . . . . . .”
un finanziamento complessivo pari ad Euro . . . . . . . . . . . . . . .;

– l’articolo 5 del menzionato Accordo di programma quadro e
l’articolo 4 del protocollo d’intesa del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
prevedono il trasferimento delle risorse statali alla Regione
Emilia-Romagna a meno della somma complessiva necessa-
ria per la copertura dei costi relativi ai programmi di speri-
mentazione (lavorazioni ed attività) ricadenti all’interno de-
gli interventi di edilizia residenziale ed annesse urbanizza-
zioni da realizzare nell’ambito del programma innovativo in
ambito urbano denominato “Contratti di quartiere II”;

– l’articolo 8 dell’Accordo di programma quadro prevede la
sottoscrizione tra il Ministero delle Infrastrutture – Direzio-
ne generale per le Politiche urbane ed abitative, la Regione
Emilia-Romagna ed il Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
la sottoscrizione di apposita convenzione per l’attuazione
del richiamato programma di sperimentazione;

– a seguito delle verifiche effettuate dal Comitato paritetico
Stato-Regione di cui all’articolo 11 del richiamato Accordo
di programma quadro il costo del programma di sperimenta-
zione ricadente nel Contratto di quartiere II del Comune di . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . è pari ad Euro . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– detto costo di Euro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
è ricompreso all’interno del finanziamento complessiva-
mente attribuito al Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
e fa parte delle risorse statali da non trasferire ai sensi del ci-
tato art. 5 dell’Accordo di programma quadro;

– occorre procedere alla sottoscrizione della convenzione di
cui all’articolo 8 dell’Accordo di programma quadro del 15
dicembre 2005;

9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61 41



tutto ciò premesso e considerato, le parti come sopra costi-
tuite, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa,
convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1
(Richiamo alla normativa in materia di lavori pubblici)

1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente
convenzione le parti fanno riferimento alle disposizioni del
DLgs 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integra-
zioni, al Regolamento di attuazione della legge quadro in mate-
ria di lavori pubblici approvato con DPR 21 dicembre 1999, n.
554, nonché alle norme del Capitolato generale d’appalto, ap-
provato con decreto del Ministro dei Lavori pubblici 19 aprile
2000, n. 145, ed in genere alla ulteriore normativa vigente in
materia di lavori pubblici.

Art. 2
(Atti che formano parte integrante della convenzione)

1. Le premesse, il protocollo d’intesa del 13 aprile 2007
(All. A), il programma definitivo della sperimentazione (All.
B), quadro riepilogativo della previsione di spesa – QRPS (All.
C), fanno parte integrale e sostanziale della presente conven-
zione.

Art. 3
(Oggetto della convenzione)

1. La Direzione generale per l’Edilizia residenziale e le Po-
litiche abitative, da ora in poi denominata “Amministrazione”,
affida al Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
d’ora in poi denominato “Contraente” e (eventualmente) all’ex
IACP di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
ora . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
l’attuazione del programma di sperimentazione (lavorazioni
straordinarie ed attività) previsto all’interno degli interventi di
edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni da realizzare
nell’ambito del programma innovativo in ambito urbano deno-
minato “Contratto di quartiere II” ricadente nel comune di . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . di cui al programma definitivo, Allegato B
alla presente convenzione.

Art. 4
(Finanziamento)

1. L’importo complessivo del programma di sperimenta-
zione oggetto della presente convenzione è pari ad Euro . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (diconsi Euro. . . . . . . . . . / . . . . . )
come risulta dal QRPS, Allegato C, alla presente convenzione,
ed è così articolato:
a) Euro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a carico dell’Amministrazione;
b) Euro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a carico del Comune di . . . . . . . .

ovvero della Regione Emilia-Romagna a copertura
dell’eventuale costo eccedente il finanziamento di cui alla
lettera a).

Art. 5
(Programma di sperimentazione)

1. Le finalità del programma della sperimentazione, ogget-
to della presente convenzione, sono garantite dal Contraente
mediante l’esecuzione di lavorazioni straordinarie ed attività.

2. Il programma di sperimentazione si svolgerà secondo il
programma dei tempi di attuazione specificato nel programma
esecutivo di cui all’articolo 6.

Art. 6
(Programma esecutivo della sperimentazione)

1. In relazione agli obiettivi e alle finalità sperimentali indi-
cate nel bando di gara regionale approvato dalla Regione Emi-
lia-Romagna con deliberazione della Giunta regionale n. 1425
del 21 luglio 2003, il programma esecutivo della sperimenta-
zione dovrà essere così articolato:
A. Relazione tecnica, contenente:

– scelte progettuali, tipologiche e tecnologiche dipendenti e/o
connesse con gli obiettivi sperimentali dell’intervento;

– progetti esecutivi di tutte le attività di sperimentazione pre-
viste nell’intervento; dette attività dovranno essere formaliz-
zate alla definizione e formazione degli elaborati previsti
nell’ambito degli obiettivi di sperimentazione;

– programma dei tempi di attuazione, articolato in fasi operati-
ve relative alla realizzazione delle opere e/o delle attività di
sperimentazione previste nel programma esecutivo d’inter-
vento;

– elaborati progettuali di livello idoneo alla definizione esecu-
tiva delle caratteristiche tipologiche, tecnologiche e tecni-
co-costruttive dell’intervento edilizio.

B. Relazione tecnico-economica contenente:
– il costo delle attività di sperimentazione previste;
– articolazione e nominativi della struttura operativa responsa-

bile del programma di sperimentazione.
2. Il programma esecutivo della sperimentazione di cui al

comma 1 sarà trasmesso dal Contraente al Responsabile regio-
nale dell’attuazione dell’accordo e all’Amministrazione, entro
150 giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione, ai
fini della verifica prevista alla lettera c) dell’art. 10
dell’Accordo di programma quadro e della successiva approva-
zione da parte del Comitato paritetico per l’attuazione del pro-
gramma di cui all’articolo 11 del medesimo Accordo di pro-
gramma quadro.

Art. 7
(Funzioni del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti –

Direzione generale dell’Edilizia residenziale e le
Politiche urbane e abitative)

1. Nell’attuazione della presente convenzione, l’Ammini-
strazione:
a) approva eventuali modifiche al programma di sperimenta-

zione;
b) approva i rapporti sulla sperimentazione;
c) provvede all’erogazione del finanziamento di cui alla lettera

a) dell’articolo 4 secondo le modalità di cui al successivo ar-
ticolo 11.

Art. 8
(Avanzamento e resocontazione del programma

di sperimentazione)

1. L’avanzamento del programma di sperimentazione sarà
resocontato all’Amministrazione mediante la predisposizione
di tre specifici rapporti (primo, secondo e conclusivo).

Art. 9
(Primo e secondo rapporto sul programma

di sperimentazione)

Il primo e secondo rapporto sul programma di sperimenta-
zione dovranno contenere:
– relazione tecnica illustrativa sintetica delle attività svolte;
– specifici rapporti per ciascuna attività sperimentale, com-

prendenti i risultati delle indagini e verifiche di prestazione
effettuate in rapporto all’avanzamento dei lavori e corredati
da fotografie a colori illustranti nel dettaglio le fasi di posa in
opera degli oggetti tecnologici interessati dalla sperimenta-
zione;

– progetti esecutivi degli elaborati previsti nell’ambito degli
obiettivi di sperimentazione prefissati.

Art. 10
(Rapporto conclusivo sul programma

di sperimentazione)

1. Il rapporto conclusivo sul programma di sperimentazio-
ne, da trasmettere all’Amministrazione entro e non oltre 150
giorni dal verbale di ultimazione dei lavori, certificato sia dal
Direttore dei lavori che dal Responsabile regionale dell’ attua-
zione dell’Accordo, deve contenere:
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– specifici rapporti per ciascuna attività sperimentale, com-
prendenti i risultati delle ulteriori indagini e verifiche di pre-
stazione effettuate, corredati da fotografie a colori illustranti
l’intervento ultimato con dettagli degli oggetti tecnologici
interessati dalla sperimentazione;

– elaborati specifici previsti nel programma sperimentale ap-
provato;

– volume di sintesi dei risultati complessivi della sperimenta-
zione, elaborato sulla base dei contenuti e materiali prodotti
nel rapporto conclusivo e in quelli di cui all’articolo prece-
dente, che potrà essere utilizzato dall’Amministrazione per
la eventuale divulgazione pubblicistica dell’iniziativa speri-
mentale.

2. Il Contraente è tenuto ad uniformarsi a tutte le variazioni
e/o integrazioni eventualmente richieste dall’Amministrazio-
ne, relativamente ai contenuti e all’articolazione del materiale
destinato alla pubblicazione.

Art. 11
(Modalità di erogazione del finanziamento)

1. L’importo relativo al finanziamento in conto capitale
pari ad Euro . . . . . . . . . . . . . . . . . per la realizzazione del pro-
gramma sperimentale oggetto della presente convenzione, è
versato – previo accreditamento da parte del Ministero
dell’Economia e delle Finanze sul capitolo del Ministero delle
Infrastrutture – a favore del Contraente nel conto corrente pres-
so la Tesoreria provinciale dello Stato – previo nulla osta
dell’Amministrazione – vincolato all’attuazione del Contratto
di quartiere II secondo le seguenti modalità:
a) 10% di Euro . . . . . . . . . . . . . . . . , pari a Euro . . . . . . . . . . . . . . . ,

ad avvenuta registrazione del decreto ministeriale di appro-
vazione della presente Convenzione nonché alla avvenuta
approvazione, da parte del Comitato paritetico di cui
all’articolo 11 dell’Accordo di programma, del progetto
esecutivo del programma esecutivo della sperimentazione
previa presentazione da parte dei soggetti attuatori degli in-
terventi, con esclusione di Comuni ed Ater, di idonea garan-
zia fidejussoria prestata da banche, assicurazioni comprese
nell’elenco speciale ISVAP e società finanziarie aventi i re-
quisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 novembre
2003, n. 104700, svincolabile alla presentazione del certifi-
cato di inizio lavori;

b) 20% di Euro . . . . . . . . . . . . . . . , pari a Euro . . . . . . . . . . . . . . . . ,
alla trasmissione all’Amministrazione del verbale di inizio
di tutte le lavorazioni straordinarie e delle attività connesse
oggetto del programma di sperimentazione certificato sia
dal Direttore dei lavori che dal Responsabile del Contratto
di quartiere;

c) 30% di Euro . . . . . . . . . . . . . . . . , pari a Euro . . . . . . . . . . . . . . . ,
alla trasmissione all’Amministrazione della certificazione rila-
sciata dal Direttore dei lavori e confermata dal Responsabile
del Contratto di quartiere attestante l’avvenuta esecuzione del
30% di tutte le lavorazioni straordinarie e delle attività connes-
se oggetto del programma di sperimentazione nonché all’ ap-
provazione del primo rapporto sulla sperimentazione;

d) 30% di Euro . . . . . . . . . . . . . . . . . , pari a Euro . . . . . . . . . . . . . . ,
alla trasmissione all’Amministrazione della certificazione
rilasciata dal Direttore dei lavori e confermata dal Respon-
sabile del Contratto di quartiere attestante l’avvenuta esecu-
zione del 60% dei lavori di tutte le lavorazioni straordinarie
e delle attività connesse oggetto del programma di speri-
mentazione nonché all’approvazione del secondo rapporto
sulla sperimentazione;

e) 10% di Euro . . . . . . . . . . . . . . . . . . , pari a Euro . . . . . . . . . . . . . ,
all’approvazione degli atti di collaudo relativamente al pro-
gramma di sperimentazione e della relazione acclarante i
rapporti Stato-Regione-Ente da parte del Comitato pariteti-
co e del rapporto conclusivo sulla sperimentazione da parte
dell’Amministrazione.

Art. 12
(Attuazione in difformità)

l. Qualora l’attuazione dell’intervento dovesse procedere

in difformità dalle modalità, dai tempi, dai contenuti e dalle fi-
nalità di cui alla presente convenzione, il Contraente ha
l’obbligo di eliminare le cause di tale difformità entro il termine
che, a mezzo di lettera raccomandata, sarà fissato dall’Ammini-
strazione.

2. Trascorso inutilmente tale termine, l’Amministrazione si
riserva la facoltà di sospendere l’erogazione dei contributi in
conto capitale, previa diffida ad adempiere entro un ulteriore
termine, anch’esso comunicato a mezzo di lettera raccomanda-
ta.

3. Trascorso inutilmente l’ulteriore termine concesso al
Contraente, la presente convenzione è risolta di diritto.

4. La risoluzione della convenzione comporta l’obbligo per
il Contraente di restituire all’Amministrazione gli importi anti-
cipati e per i quali non esistano giustificazioni di spesa, con la
maggiorazione degli interessi legali per le somme erogate dal
Contraente.

Art. 13
(Collaudo degli interventi)

l. Il collaudo del programma di sperimentazione oggetto
della presente convenzione avverrà secondo quanto previsto
all’articolo 12 dell’Accordo di programma quadro e all’articolo
5 del protocollo d’intesa.

Art. 14
(Proroghe)

1. Eventuali proroghe ai termini previsti al programma dei
tempi di attuazione definito nel progetto esecutivo di sperimen-
tazione e al termine di cui al precedente articolo 10 potranno es-
sere richieste all’Amministrazione solo per fondati e documen-
tati motivi di forza maggiore.

Art. 15
(Contratti di locazione degli alloggi realizzati)

1. Nei contratti di locazione dovranno essere incluse appo-
site clausole dirette a garantire, per un tempo non inferiore a 12
mesi dalla cessione degli immobili, l’accesso alle unità abitati-
ve oggetto dell’intervento, da parte dell’Amministrazione per
eventuali operazioni di controllo e verifica dei risultati della
sperimentazione.

Art. 16
(Numero copie degli elaborati)

Gli elaborati previsti, o comunque richiesti dall’Ammini-
strazione in attuazione degli articoli 6, 9, e 10 del presente Ca-
pitolato d’oneri, devono essere trasmessi in duplice copia.

Art. 17
(Titolarità del diritto d’autore)

1. Con la firma della presente convenzione il Contraente ri-
conosce, ai sensi dell’art. 11 della Legge 22 aprile 1941, n. 633,
la titolarità a titolo originale del diritto d’autore al Ministero
delle Infrastrutture – Direzione generale per l’Edilizia residen-
ziale e le Politiche urbane ed abitative.

2. L’Amministrazione si riserva l’esclusiva dell’eventuale
pubblicazione di tutte le risultanze del programma sperimenta-
le.

3. La pubblicazione sarà effettuata, ad insindacabile giudi-
zio dell’Amministrazione sotto il nome, per conto ed a spese
della stessa con i fondi di cui all’art. 2, lett. f) della Legge 5 ago-
sto 1978, n. 457.

Art. 18
(Affidamento eventuali incarichi di collaborazione

da parte del Contraente)

1. Qualora nella esecuzione dei lavori il Contraente si av-
valga di imprese, gruppi di lavoro e professionisti, questi opere-
ranno sotto la sua direzione e responsabilità e con essi l’Ammi-
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nistrazione non assume rapporti diretti, ne riconosce agli stessi
la possibilità di diritti d’autore.

2. Le eventuali, particolari convenzioni tra il Contraente e i
detti gruppi di lavoro, professionisti e imprese, dovranno preve-
dere nei confronti dei medesimi, l’obbligo di conformarsi alle
direttive generali e specifiche dell’Amministrazione e di accet-
tare forme di controllo che essa riterrà via via opportuno effet-
tuare per assicurare il coordinamento di tutto il lavoro.

3. Il Contraente esonera e tiene indenne l’Amministrazione
da qualsiasi impegno e responsabilità che a qualsiasi titolo pos-
sa derivare nei confronti dei terzi dalla presente convenzione.

Art. 19
(Controversie)

1. Tutte le controversie nascenti dall’esecuzione della pre-
sente convenzione, potranno essere demandate alla decisione di

un collegio arbitrale costituito in conformità del disposto
dell’art. 32 della Legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
integrazioni e modificazioni.

Art. 20
(Esecutività della convenzione)

1. La presente convenzione, redatta in . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
esemplari, diviene esecutiva dalla data della comunicazione
dell’avvenuta registrazione da parte degli organi di controllo
del relativo decreto di approvazione del Direttore generale per
l’Edilizia residenziale e le Politiche urbane ed abitative.

per il Ministero delle Infrastrutture . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

per la Regione Emilia-Romagna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

per il Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(eventuale) per l’ACER di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 442
Decisione in merito alla procedura di verifica (scree-
ning) relativa al progetto “Sbottigliamento impianto
lattici carbossilati”, nel comune di Ravenna presenta-
to dalla Società Polimeri Europa SpA (Titolo II, L.R.
9/99)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti, e
dei conseguenti impatti ambientali, del progetto “Sbottiglia-
mento impianto lattici carbossilati in Ravenna” dalla ulteriore
procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:
1) per minimizzare gli impatti sugli ecosistemi e sul paesaggio

durante la fase sia di cantiere che di esercizio, dovranno es-
sere messe in atto tutte le normali buone regole di gestione
del cantiere e dell’impianto individuate nel progetto quali
azioni di contenimento;

2) in considerazione che le emissioni fuggitive risultano da
una graduale perdita di componenti dell’impianto quali val-
vole, flange, pompe, compressori, ecc., che trasportano li-
quidi bassobollenti o gas, in fase di progettazione definitiva
e realizzazione delle linee di trasporto preposte alla movi-
mentazione di fluidi con caratteristiche sopra enunciate
adottare criteri progettuali atti a minimizzare e prevenire
emissioni fuggitive, prevedendo l’utilizzo di componenti-
stica con specifiche tecniche opportune allo scopo;

3) per limitare, in fase di cantierizzazione, le emissioni diffuse
e puntuali di polveri derivanti dalla movimentazione dei
materiali di costruzione, dall’esercizio di impianti fissi e
dalla movimentazione dei mezzi si ritiene necessario:
– prevedere la umidificazione dei depositi temporanei di
terre, dei depositi di materie prime ed inerti;
– acquisire le autorizzazioni necessarie per eventuali emis-
sioni di inquinanti in atmosfera ai sensi delle vigenti norma-
tive;

4) qualora vengano individuate zone di depositi di sostanze o
preparati pericolosi (carburanti, lubrificanti, rifiuti indu-
striali, oli esausti ecc.) poste all’aperto, anche durante la
fase di esercizio, esse devono essere:
– sistemate in modo da evitare l’afflusso delle acque piova-
ne in tali zone;
– previste perimetralmente adeguate arginature, quali fossi
di guardia e cordoli di contenimento adeguatamente imper-
meabilizzati;

5) resta fermo che la realizzazione del progetto è subordinata
all’aggiornamento del PUC relativo all’area in esame;

6) resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la rea-
lizzazione delle opere in oggetto della presente valutazione,
dovranno essere rilasciate dalle autorità competenti ai sensi
delle vigenti disposizioni;
b) di trasmettere la presente delibera al proponente Polime-

ri Europa SpA di Ravenna, alla Provincia di Ravenna – Asses-
sorato Ambiente, al Comune di Ravenna, allo Sportello Unico
per le attività produttive del Comune di Ravenna, all’ARPA –
Sezione provinciale di Ravenna e all’Azienda Unità sanitaria
locale di Ravenna – Servizio Igiene pubblica;

c) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed inte-
grazioni, il presente partito di deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 443

Decisione in merito alla procedura di verifica (scree-
ning) relativa al progetto “Impianto SNR in soluzione
(s-SBR)”, nel comune di Ravenna presentato dalla
Società Polimeri Europa SpA (Titolo II, L.R. 9/99)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti, e
dei conseguenti impatti ambientali, del progetto “Impianto
SBR in soluzione (s-SBR) in Ravenna” dalla ulteriore procedu-
ra di VIA con le seguenti prescrizioni:
a.1) tenuto conto che l’impianto in oggetto risulta assoggettato

agli adempimenti di cui all’art. 8 del DLgs 334/99 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni in materia di pericoli di
incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze peri-
colose, al fine di escludere un’incompatibilità ambientale
tra gli effetti degli scenari accidentali ipotizzati e le cate-
gorie territoriali definite dai documenti di pianificazione
urbanistica e territoriale, in fase di progettazione definiti-
va dovranno essere adottate tutte le migliori tecniche di-
sponibili atte a minimizzare le aree di danno generate dai
nuovi centri di pericolo;

a.2) per minimizzare gli impatti sugli ecosistemi e sul paesag-
gio durante la fase sia di cantiere che di esercizio, mettere
in atto tutte le normali buone regole di gestione del cantie-
re e dell’impianto individuate nel progetto quali azioni di
contenimento;



a.3) nella considerazione che la rete di controllo della qualità
dell’aria presente nel territorio interessato dalle emissioni
degli impianti dello Stabilimento Polimeri Europa di Ra-
venna non prevede, allo stato attuale, il monitoraggio di
COV come esano e cicloesano (che compongono per la
maggior parte le emissioni dello stesso Stabilimento Poli-
meri Europa), alla luce dell’attenzione rivolta dal PRQA
della Provincia di Ravenna sui COV come inquinanti pre-
cursori dell’ozono, dovranno essere garantiti idonei inter-
venti strutturali sulle centraline con riferimento alle indi-
cazioni dell’Allegato VI del DLgs 183/04, nella fase di
rinnovo della Convenzione per la gestione della rete di
monitoraggio della qualità dell’aria, prevista a breve fra
enti esterni e Associazione degli industriali;

a.4) in considerazione che le emissioni fuggitive risultano da
una graduale perdita di componenti dell’impianto quali
valvole, flange, pompe, compressori, ecc., che trasportano
liquidi bassobollenti o gas, in fase di progettazione defini-
tiva e realizzazione delle linee di trasporto preposte alla
movimentazione di fluidi con caratteristiche sopra enun-
ciate adottare criteri progettuali atti a minimizzare e preve-
nire emissioni fuggitive, prevedendo l’utilizzo di compo-
nentistica con specifiche tecniche opportune allo scopo;
dovranno altresì essere adeguate, ove necessario, in termi-
ni di emissioni fuggitive agli standard adottati per le nuove
installazioni anche le apparecchiature ovvero macchine
recuperate dall’ex-Impianto CIS;

a.5) come già descritto nel progetto si sottolinea che per limita-
re, in fase di cantierizzazione, le emissioni diffuse e pun-
tuali di polveri derivanti dalla movimentazione dei mate-
riali di costruzione, dall’esercizio di impianti fissi e dalla
movimentazione dei mezzi si ritiene necessario:
– prevedere la umidificazione dei depositi temporanei di
terre, dei depositi di materie prime ed inerti;
– acquisire le autorizzazioni necessarie per eventuali
emissioni di inquinanti in atmosfera ai sensi delle vigenti
normative;

a.6) qualora vengano individuate zone di depositi di sostanze o
preparati pericolosi (carburanti, lubrificanti, rifiuti indu-
striali, oli esausti ecc.) poste all’aperto, anche durante la
fase di esercizio, esse devono essere:
– sistemate in modo da evitare l’afflusso delle acque pio-
vane in tali zone;
– previste perimetralmente adeguate arginature, quali fos-
si di guardia e cordoli di contenimento adeguatamente im-
permeabilizzati;

a.7) resta fermo che la realizzazione del progetto è subordinata
all’aggiornamento del PUC relativo all’area in esame;

a.8) resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la re-
alizzazione delle opere in oggetto della presente valutazio-
ne, dovranno essere rilasciate dalle autorità competenti ai
sensi delle vigenti disposizioni;

b) di trasmettere la presente delibera al proponente Polime-
ri Europa SpA di Ravenna, alla Provincia di Ravenna – Asses-
sorato Ambiente, allo Sportello Unico per le attività produttive
del Comune di Ravenna, all’ARPA – Sezione provinciale di
Ravenna e all’Azienda Unità sanitaria locale di Ravenna – Ser-
vizio Igiene pubblica;

c) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed inte-
grazioni, il presente partito di deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 apri-
le 2007, n. 510

Procedura di verifica (screening) del progetto relativo
all’ampliamento di un invaso ad uso irriguo in località
Sarna – La Vezzana, nel comune di Faenza, ai sensi

dell’art. 9 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive
modifiche ed integrazioni

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione dei modesti impatti attesi, il progetto relativo
all’ampliamento di un invaso ad uso irriguo in località Sarna –
La Vezzana, nel comune di Faenza, provincia di Ravenna, dalla
ulteriore procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:

1) una attenta progettazione esecutiva della fase di cantieriz-
zazione, per quanto riguarda le interferenze con l’ambien-
te, le conseguenti mitigazioni e le azioni di ripristino, so-
prattutto per quanto riguarda l’area di cantiere;

2) poiché l’area è classificata come “Zone agricole di tutela
ambientale – Zone di tutela dei caratteri ambientali di la-
ghi, bacini e corsi d’acqua”, il PRG del Comune di Faenza
all’art. 16.3 stabilisce che «per una fascia di 20 m dal piede
dell’argine è vietata qualsiasi costruzione e devono essere
progettate, in occasione di interventi edilizi, la ricostitu-
zione della vegetazione e la costruzione di corridoi ecolo-
gici»; per quanto riguarda, quindi, le operazioni di ripristi-
no e di mitigazione dell’impatto paesaggistico e visivo
dell’opera, si dovranno utilizzare, per la piantumazione
prevista dal progetto, specie autoctone e/o naturalizzate
che garantiscano un maggior successo di impianto (facilità
di attecchimento, adattamento pedo-climatico, buona resa
nello sviluppo) e in modo tale che creino un miglior inseri-
mento paesaggistico con la zona ripariale del fiume Lamo-
ne, oltre alle essenze di Ciliegio Selvatico (Prunus Avium)
e Noce Comune (Junglans Regia) dichiarate in progetto;

3) assolutamente da evitare sono le specie riconosciute come
invadenti (Robinia, Alianto, etc.);

4) dovranno, inoltre, essere previsti interventi di inerbimento
delle scarpate esterne dell’argine con le relative azioni di
manutenzione periodica;

5) devono essere rese ottimali le condizioni di aderenza tra lo
strato impermeabile di argilla e il substrato sottostante;

6) con riferimento al Piano infraregionale delle attività
estrattive della Provincia di Ravenna adottato, dovrà esse-
re effettuato il totale riutilizzo del materiale proveniente
dagli scavi, come dichiarato in progetto, sia per la realizza-
zione dell’opera, sia per la sistemazione in loco, in un ter-
reno aziendale incolto, in modo conforme alle vigenti di-
sposizioni normative (art. 3, L.R. 17/91);

7) si prescrive il rispetto della fascia di 10 metri dal ciglio
della sponda del fiume Lamone ai sensi del RD 523/1904,
nella è vietato eseguire scavi o movimenti del terreno;

8) sarà inoltre necessaria l’autorizzazione paesaggistica ai
sensi dell’art. 142 del DLgs 22 gennaio 2004, n. 42 “Codi-
ce dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo
10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137”;

9) dovrà essere effettuata l’impermeabilizzazione dell’inva-
so, allo scopo di evitare perdite per infiltrazione e interfe-
renze con le acque di falda; in particolare, come dichiarato
in progetto, la tenuta idraulica del fondo e quella delle
sponde, saranno garantite mediante un rivestimento con
argilla compattata in strati di 15 – 20 cm, proveniente dallo
scavo; lo spessore medio di tale rivestimento è stato stima-
to in circa 0,8 – 1,00 m; la tenuta idraulica dell’invaso an-
drà comunque verificata in fase di collaudo;

10) il dimensionamento delle opere di drenaggio per l’inter-
cettazione delle acque superficiali e del tubo scolmatore
dovranno essere sottoposte all’approvazione della compe-
tente autorità idraulica;

11) per il ripristino delle aree di cantiere e delle aree di riporto si
riutilizzerà il terreno vegetale proveniente dallo scotico, che
si avrà cura di accumulare, separatamente dalle altre tipolo-
gie di materiale, in spessori adeguati e del quale si provve-
derà alla manutenzione per evitarne la morte biologica;

12) a tutela della pubblica incolumità l’invaso venga dotato,
come previsto da progetto, di recinzione perimetrale metalli-
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ca di altezza pari a 1.80 m, di scale di emergenza, cancello di
accesso chiuso da lucchetto e apposta segnaletica di pericolo;

13) resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la rea-
lizzazione dell’opera in oggetto della presente valutazione,
dovranno essere rilasciate dalle Autorità competenti; in par-
ticolare, considerato che, per il riempimento dell’invaso di
progetto si intendono captare le acque del fiume Lamone,
sarà necessaria la concessione di derivazione di acqua pub-
blica dal fiume Lamone, ai sensi del Regolamento regionale
41/01;

b) di trasmettere la presente delibera al proponente Marchi-
ni Antonella, al Comune di Faenza, al Servizio Tecnico Bacino
Fiumi Romagnoli, all’Amministrazione provinciale di Raven-
na, all’ARPA Sezione provinciale di Ravenna e all’Autorità dei
Bacini Regionali Romagnoli;

c) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 457

DOCUP SFOP 2000/2006 – Asse 3 – Mis. 3.2 “Acqua-
coltura” – Approvazioni graduatoria progetti ammes-
si ed elenco domande escluse ai sensi della propria
deliberazione 1193/06. Concessione contributi ed as-
sunzione impegno di spesa

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista:
– la propria deliberazione del 5 agosto 2006, n. 1193 “DOCUP

SFOP 2000/2006 – Strumento finanziario di orientamento
della pesca – Modalità e criteri per la presentazione delle do-
mande a valere sulle Misure 3.1/3.2 dell’Asse 3 e Misura 4.4
dell’Asse 4 – Bando 2006”, il cui contenuto qui integralmen-
te si richiama;

– la determinazione del Direttore generale Attività produttive,
Commercio, Turismo del 16/11/2006, n. 16544 con cui è sta-
to nominato il Nucleo tecnico di valutazione previsto dal
punto 3 del dispositivo della sopracitata deliberazione
1193/06 ed al punto 6 del suo Allegato B);

preso atto che il Nucleo:
– ha proceduto, secondo quanto previsto dal bando di misura,

alle fasi istruttorie di valutazione dei progetti presentati a va-
lere sull’Asse 3 – Misure 3.2 “Acquacoltura”;

– ha provveduto ad istruire le domande pervenute, la cui docu-
mentazione è trattenuta agli atti del Servizio Economia ittica
regionale, valutando la regolarità tecnica e l’ammissibilità
delle spese, secondo le indicazioni ed i criteri generali previ-
sti nel bando nonché i criteri particolari approvati all’unani-
mità nella seduta del 4 dicembre 2006;

– ha, quindi, attribuito i punteggi di priorità sulla base dei cri-
teri fissati nella sopracitata deliberazione 1193/06 ed esplici-
tati nella scheda istruttoria predisposta ed approvata dal Nu-
cleo di valutazione nelle sedute del 4 dicembre 2006 e del 13
dicembre 2006 e trattenute agli atti del Servizio Economia it-
tica regionale;

– ha proposto di fissare in relazione a quanto previsto dal pun-
to 5) del bando, di cui alla deliberazione 1193/06, ed in con-
siderazione della tipologia degli interventi proposti e della
natura dei soggetti proponenti, la percentuale di intervento
pubblico, per il calcolo dei singoli contributi relativi
all’annualità 2006, nella misura massima pari al 40% della
spesa ammessa, in applicazione di quanto stabilito dal Rego-
lamento (CE) n. 2792/1999 così come modificato dal Reg.
(CE) 1421/2004;

considerato che, a seguito di quanto premesso, per la Misu-
ra 3.2 “Acquacoltura”, il Nucleo di valutazione ha proposto di
approvare:
– la graduatoria dei progetti ammissibili a contributo, che di

seguito si riporta all’Allegato 1), parte integrante del presen-
te atto, con specificato per ogni singola domanda, l’ammon-
tare degli investimenti ammessi, il relativo contributo nella
misura del 40% ed il punteggio;

– l’elenco delle domande ritenute non ammissibili, che di se-
guito si riporta all’Allegato 2), parte integrante del presente

atto, le cui motivazioni d’esclusione saranno comunicate,
come previsto dalla deliberazione 1193/06, punto 7, lett. c)
ai singoli richiedenti esclusi;

precisato che per il progetto posizionato al n. 5 della gra-
duatoria di cui all’Allegato 1), parte integrante del presente
provvedimento, viene proposta l’ammissione a contributo a
condizione che al momento della presentazione della dichiara-
zione di inizio lavori, così come previsto alla lett. D), punto
8.8.1 del bando, di cui alla deliberazione 1193/06, risulti
l’iscrizione presso la competente CCIAA della nuova attività di
acquacoltura;

dato atto che:
– in applicazione di quanto previsto dal Documento unico di

programmazione e dal complemento di programmazione
dello SFOP 2000/2006 e in conformità a quanto stabilito dal-
la delibera CIPE del 7/8/2000, n. 89/00, la percentuale del
contributo pubblico, per ogni singolo intervento risulta sud-
divisa nel seguente modo:
– partecipazione pubblica UE pari al 15% della spesa am-
messa;
– partecipazione pubblica nazionale pari al 25% della spesa
ammessa e suddivisa in:
– partecipazione pubblica statale, ex fondo di rotazione
Legge 183/1987, pari al 17,5% della spesa ammessa e al
70% dell’intervento pubblico nazionale;
– partecipazione pubblica regionale pari al 7,5% della spesa
ammessa e al 30% dell’intervento pubblico nazionale;
– partecipazione dei beneficiari pari al 60% della spesa am-
messa;

– per finanziare integralmente tutti i progetti ammissibili di
cui all’Allegato 1), parte integrante della presente delibera-
zione nella misura massima del 40% degli investimenti am-
messi, per complessivi Euro 868.733,17, sono disponibili e
vengono utilizzate risorse derivanti anche da economie rea-
lizzatesi negli esercizi precedenti, iscritte nel Bilancio per
l’esercizio finanziario 2007 sui seguenti capitoli di spesa:
– Capitolo n. 78571 “Interventi a favore di soggetti pubblici
e privati per il sostegno della filiera dell’economia ittica in
applicazione dello strumento finanziario di orientamento
della pesca (SFOP – Reg. CE n. 2792/1999 DOCUP Italia
fuori Ob. 1 – Decisione n. C2001/45) – Mezzi UE” U.P.B.
1.4.2.3.14381;
– Capitolo n. 78573 “Interventi a favore di soggetti pubblici
e privati per il sostegno della filiera dell’economia ittica in
applicazione dello strumento finanziario di orientamento
della pesca (SFOP – Reg. CE n. 2792/1999 DOCUP Italia
fuori Ob. 1 decisione n. C2001/45; Legge 16 aprile 1987, n.
183) – Mezzi statali” U.P.B. 1.4.2.3.14382;
– Capitolo n. 78577 “Interventi a favore di soggetti privati
per il sostegno della filiera dell’economia ittica in applica-
zione dello strumento finanziario di orientamento della pe-
sca (SFOP – Reg. CE n. 2792/1999 DOCUP Italia fuori Ob.
1 – Decisione n. C2001/45) – Quota regionale” U.P.B.
1.4.2.3.14380;

viste le LL.RR.:
– 15 novembre 2001, n. 40 ed in particolare gli artt. 47 e 49;
– 26 novembre 2001, n. 43;
– 29 dicembre 2006, n. 20;
– 29 dicembre 2006, n. 21;



richiamato l’art. 1 del DPR 252/98;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2 della L.R. 40/01 e che pertanto gli impegni di spesa per gli im-
porti indicati nella parte dispositiva possono essere assunti con
il presente atto;

considerato che l’ammontare dell’onere di spesa assunto
con il presente provvedimento è ricompreso nell’ambito del
budget massimo assegnato alla Direzione generale competente,
per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656
e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità inter-
no;

viste:
– la propria deliberazione 447/03 recante “Indirizzi in ordine

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive modi-
ficazioni;

– le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/7/2006, n. 1150 del
31/7/2006 e n. 1663 del 27/11/2006;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Attività produttive, Commercio, Turi-
smo, dr.ssa Morena Diazzi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma
della L.R. 43/01 e della propria deliberazione 447/03 e succes-
sive modificazioni;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi dell’art. 37, quarto comma della
L.R. 43/01 e della propria deliberazione 447/03 e successive
modifiche;

su proposta dell’Assessore alle Attività produttive, Svilup-
po economico e Piano telematico;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente
richiamato:

1) di approvare l’Allegato 1) “Graduatoria dei progetti am-
messi a contributo presentati sull’Asse 3 – Misura 3.2 – ‘Acqua-
coltura’ dello strumento finanziario di orientamento della pesca
– Bando 2006 – delibera Giunta regionale 1193/06”, quale parte
integrante e sostanziale del presente atto così come proposto dal
Nucleo tecnico di valutazione nominato con determinazione del
Direttore generale Attività produttive, Commercio, Turismo del
16/11/2006, n. 16544;

2) di determinare nella misura del 40% dell’investimento
ammesso la percentuale del contributo da concedere;

3) di concedere ai soggetti di cui all’Allegato 1), parte inte-
grante del presente provvedimento, contributi per gli importi ri-
portati a fianco di ciascuno, per complessivi Euro 868.733,17 a
carico dell’intervento pubblico suddiviso nelle percentuali
esplicitate in premessa a fronte di un investimento ammesso di
Euro 2.171.832,93, dando atto che la rimanente quota di Euro
1.303.099,76 (60% della spesa ammessa) resta a carico dei be-
neficiari stessi;

4) di subordinare la concessione del contributo del progetto
posizionato al n. 5 della graduatoria di cui all’Allegato 1), parte
integrante del presente provvedimento, a condizione che al mo-
mento della presentazione della dichiarazione di inizio lavori,

così come previsto alla lett. D), punto 8.8.1 del bando, di cui
alla deliberazione 1193/06, risulti l’iscrizione presso la compe-
tente CCIAA della nuova attività di acquacoltura;

5) di approvare l’Allegato 2) “Elenco delle domande non
ammesse a contributo presentate sull’Asse 3 – Misura 3.2 –
‘Acquacoltura’ dello strumento finanziario di orientamento
della pesca – Bando 2006 – Delibera Giunta regionale
1193/06”, quale parte integrante del presente atto, come propo-
sto dal Nucleo tecnico di valutazione citato, le cui motivazioni
d’esclusione saranno comunicate, come previsto dalla citata
deliberazione 1193/06, punto 7, lett. c) ai singoli richiedenti
esclusi;

6) di imputare la somma di Euro 868.733,17 relativa
all’intervento pubblico complessivo nel seguente modo:
– quanto ad Euro 325.774,95 registrata al n. 1466 di impegno

sul Capitolo n. 78571 “Interventi a favore di soggetti pubbli-
ci e privati per il sostegno della filiera dell’economia ittica in
applicazione dello strumento finanziario di orientamento
della pesca (SFOP – Reg. CE n. 2792/1999 DOCUP Italia fu-
ori Ob. 1 – decisione n. C 2001/45) – Mezzi UE” – U.P.B.
1.4.2.3.14381;

– quanto ad Euro 380.070,76 registrata al n. 1467 di impegno
sul Capitolo n. 78573 “Interventi a favore di soggetti pubbli-
ci e privati per il sostegno della filiera dell’economia ittica in
applicazione dello strumento finanziario di orientamento
della pesca (SFOP – Reg. CE n. 2792/1999 DOCUP Italia fu-
ori Ob. 1 decisione n. C 2001/45; Legge 16 aprile 1987, n.
183) – Mezzi statali” – U.P.B. 1.4.2.3.14382;

– quanto ad Euro 162.887,47 registrata al n. 1468 di impegno
sul Capitolo n. 78577 “Interventi a favore di soggetti privati
per il sostegno della filiera dell’economia ittica in applica-
zione dello strumento finanziario di orientamento della pe-
sca (SFOP – Reg. CE n. 2792/1999 DOCUP Italia fuori Ob.
1 – decisione n. C 2001/45) – Quota regionale” – U.P.B.
1.4.2.3.14380,

a carico del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007 che pre-
senta la necessaria disponibilità;

7) di dare atto che l’onere di spesa, previsto al punto 6) che
precede è ricompreso nel budget massimo assegnato alla Dire-
zione generale competente, per il rispetto delle disposizioni in-
dicate dall’art. 1, comma 656 e seguenti della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”
concernenti il patto di stabilità interno;

8) di dare atto che in conformità a quanto previsto dalla ci-
tata deliberazione 1193/06 (Bando) il Dirigente competente, ai
sensi degli articoli 51 e 52 della L.R. 40/01, nonché della pro-
pria delibera 447/03 e successive modifiche, provvederà, con
propri atti formali alla liquidazione dei contributi concessi, fer-
me restando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione
sulla base dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidi-
tà di cassa), e alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento,
secondo le modalità e nel rispetto dei termini previsti nell’Alle-
gato B) della deliberazione di Giunta regionale 1193/06 – alla
lett. D), punto 8 ed alla lett. E);

9) di dare atto, infine, che per quanto non espressamente
previsto dal presente provvedimento si rimanda alla citata deli-
bera 1193/06, Allegato B);

10) di prevedere la pubblicazione del presente atto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 apri-
le 2007, n. 465

Approvazione delle linee guida concernenti “Indica-
zioni tecniche per l’esercizio delle attività di tatuaggio
e piercing”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che le pratiche di tatuaggio e piercing sono un fe-
nomeno la cui diffusione è in costante aumento, soprattutto tra
gli adolescenti, anche nella regione Emilia-Romagna e che
l’esercizio non corretto di tali attività – che si concretizzano in
interventi (modificativi e invasivi) sul corpo altrui – comporta
l’esposizione dei soggetti che vi accedono a possibili conse-
guenze dannose non volute sulla integrità psicofisica dei mede-
simi;

rammentato che in assenza di riferimenti normativi specifi-
ci volti a disciplinare l’attività in questione, sia a livello prima-
rio sia sul piano regolamentare, la regolamentazione di tale atti-
vità va ricondotta , nel rispetto e a tutela della salute pubblica,
alla disciplina nazionale e regionale vigente per i barbieri, par-
rucchieri e mestieri affini – giusta l’aperta nozione di affinità
offerta in particolare dalla Legge 161/63 e successive modifi-
che, che prevede l’attribuzione di poteri formali e l’emissione
di provvedimenti amministrativi (autorizzativi, sanzionatori e
cautelari) in capo al Comune, riconoscendo invece all’Azienda
Unità sanitaria locale compiti di istruttoria, supporto e vigilan-
za igienico-sanitaria;

visto il DL 7/07 “Misure urgenti per la tutela dei consuma-
tori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività
economiche e la nascita di nuove imprese” che all’art. 10, com-
ma 2 stabilisce che le attività soprarichiamate non sono più su-
bordinate al rilascio di autorizzazione, essendo ora soggette alla
sola dichiarazione di inizio attività al Comune territorialmente
competente, fermo restando il rispetto, per quanto qui interessa,
di tutte le disposizioni vigenti in materia igienico-sanitaria che
dovrà essere attestato nella suddetta dichiarazione;

tenuto conto che i parametri igienico-sanitari e organizzati-
vi e, più in generale, le indicazioni di sicurezza finalizzati alla
tutela della salute degli operatori e degli utenti sono previsti nei
regolamenti comunali di igiene ovvero negli specifici regola-
menti che, ai sensi dell’art. 1 della Legge 161/63 e successive
modificazioni disciplinano le attività di barbiere, di parrucchie-
re e mestieri affini;

ravvisata l’esigenza, in considerazione della continua evo-
luzione e diffusione delle attività di tatuaggio e piercing, di ag-
giornare le indicazioni e le misure previste per l’esercizio delle
attività in questione, al fine di migliorare – attraverso la ridu-
zione ed il controllo dei fattori di rischio per la salute – la quali-
tà e la sicurezza sia per chi vi si sottopone sia per chi li effettua;

rilevata dunque la necessità urgente di procedere alla indi-
viduazione di limiti e alla definizione di misure e condizioni
atte a prevenire e ridurre i rischi per la salute derivanti da un
esercizio scorretto o inidoneo delle attività di tatuaggio e pier-
cing, fornendo al contempo una più corretta informazione

all’utente e la opportunità per gli operatori di effettuare specifi-
ci percorsi formativi;

ritenuto quindi di approvare le allegate Linee guida concer-
nenti “Indicazioni tecniche per l’esercizio delle attività di ta-
tuaggio e piercing” che, a completamento della disciplina at-
tualmente in vigore, provvedono a:
– definire le misure igieniche, preventive e di educazione sani-

taria per ridurre i rischi di patologie e di infezioni;
– indicare le corrette e precise informazioni da fornire a chi si

sottopone a tatuaggio e/o piercing sulle modalità tecniche
(materiali e prodotti che si utilizzano, presenza di sostanze
allergizzanti, ecc.), sui rischi dell’intervento e sulle precau-
zioni da adottare;

– stabilire i contenuti della formazione che le Aziende Unità
sanitarie locali offrono agli operatori che eseguono tatuaggi
e piercing, al fine di perseguire il rispetto di pratiche corrette
per l’esecuzione in condizioni di sicurezza delle connesse at-
tività;

– specificare, alla luce dei principi rinvenibili nell’ordinamen-
to, i limiti alla disponibilità del proprio corpo e quindi i limi-
ti del rischio consentito con particolare riferimento ai minori
e individuare gli interventi che possono essere considerati
pericolosi per la salute, causando un diminuzione permanen-
te alla integrità psicofisica del soggetto;

– prevedere una adeguata sorveglianza e controllo da parte dei
Dipartimenti di Sanità pubblica delle Aziende Unità sanitarie
locali in ordine al rispetto delle prescrizioni ivi contenute;
ritenuto necessario che i Comuni tengano conto di quanto

previsto nelle allegate Linee guida concernenti “Indicazioni
tecniche per l’esercizio delle attività di tatuaggio e piercing”,
provvedendo tempestivamente all’adeguamento dei propri re-
golamenti, al fine di assicurare nel territorio della regione una
regolamentazione omogenea delle attività in questione a salva-
guardia della salute pubblica;

acquisito il parere favorevole del Comitato di Direzione
nella seduta del 18 dicembre 2006;

acquisito inoltre il parere favorevole della Conferenza Re-
gione-Autonomie locali nella seduta del 12 febbraio 2007;

acquisito altresì il parere favorevole della Commissione
Politiche per la salute e Politiche sociali espresso nella seduta
del 4 aprile 2007;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali, dott. Leonida
Grisendi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R. 43/01 e
della deliberazione della Giunta regionale 450/07;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare le allegate Linee guida concernenti “Indica-
zioni tecniche per l’esercizio delle attività di tatuaggio e pier-
cing”, quale parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento (Allegato 1), alle quali i regolamenti comunali dovran-
no conformarsi;

2) di pubblicare integralmente il presente provvedimento
ed il relativo allegato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 apri-
le 2007, n. 497

L.R. 45/92 – Criteri, termini e modalità per
l’erogazione dei contributi alle associazioni dei con-
sumatori e utenti iscritte al Registro regionale – Anno
2007

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 7 dicembre 1992, n. 45, concernente “Norme per la

tutela dei consumatori e degli utenti” ed in particolare l’art. 9
che prevede che la Giunta stabilisca, di norma annualmente e
sulla base del piano di attività triennale approvato dal Consi-
glio regionale, i criteri, i termini e le modalità per
l’erogazione dei contributi alle associazioni dei consumatori
ed utenti iscritte al Registro regionale, ai fini della realizza-
zione di progetti e programmi di attività rientranti nelle fina-
lità stabilite dalla citata legge regionale;

– la delibera di Giunta regionale n. 615 del 4 maggio 1999 rati-
ficata dal Consiglio regionale con deliberazione n. 1137 del
26 maggio 1999 che proroga i criteri e gli orientamenti di cui
al piano di attività triennale 1996-1998, a suo tempo appro-
vato con deliberazione consiliare n. 297 del 2 maggio 1996;

rilevato che per gli interventi da porre in essere il Bilancio
regionale di previsione per l’anno 2007 prevede uno stanzia-
mento di Euro 200.000,00 alla U.P.B. 1.3.4.2.11100 – Cap.
26500 “Contributi alle associazioni tra consumatori ed utenti
per la realizzazione di progetti e programmi di attività rientranti
nelle finalità di cui all’art. 1 della L.R. 7 dicembre 1992, n. 45”;

considerato che occorre procedere alla determinazione dei
criteri, dei termini e delle modalità per la presentazione delle
domande per la concessione dei contributi per l’anno 2007 a fa-
vore delle associazioni dei consumatori ed utenti iscritte nel
predetto Registro regionale;

ritenuto opportuno, al fine di garantire coerenza alle scelte
operate negli anni precedenti ed assicurare una migliore efficacia
delle risorse impiegate, promuovere anche per il 2007 la realiz-
zazione di progetti di particolare interesse e rilievo per la colletti-
vità e quindi di ammettere ai contributi previsti le iniziative atti-
nenti alla realizzazione di progetti di elevato contenuto qualitati-
vo e di estesa diffusione territoriale;

ritenuto inoltre opportuno definire criteri finalizzati a pro-
muovere l’attuazione di progetti accessibili e fruibili dall’uten-
za su tutto il territorio regionale;

ritenuto altresì di definire i criteri per la valutazione dei
progetti per l’anno 2007 tenuto conto in particolare delle dispo-
sizioni della Unione Europea in materia di consumatori;

preso atto che il gruppo di lavoro previsto dall’art. 2, com-
ma 2 della L.R 45/92 ha esaminato la proposta di criteri elabo-
rati dal Servizio regionale competente da sottoporre all’appro-
vazione della Giunta regionale, come risulta dalla documenta-
zione agli atti;

ritenuto opportuno avvalersi del suddetto gruppo di lavoro
ai fini della valutazione della congruità dei progetti presentati
alle complessive politiche regionali, formulando un parere da
fornire al Servizio Programmazione della distribuzione com-
merciale che procederà all’istruttoria e alla formulazione della
graduatoria da sottoporre all’approvazione della Giunta regio-
nale;

acquisite le valutazioni delle rappresentanze delle associa-
zioni dei consumatori iscritte al Registro regionale;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43;
– la L.R. 29 dicembre 2006, n. 21;

richiamate le proprie deliberazioni:
– 450/07 recante “Adempimenti conseguenti alle delibere

1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con
delibera 447/03 e successive modifiche”;

– n. 1057 del 24 luglio 2006 e n. 1150 del 31 luglio 2006;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale alle Attività produttive, Commercio, Tu-
rismo, dott.ssa Morena Diazzi, ai sensi dell’art. 37, comma 4
della L.R. 43/01 e della deliberazione 450/07;

su proposta dell’Assessore al Turismo. Commercio;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, ai sensi dell’art. 9, comma 2 della L.R.
45/92, i criteri, termini e modalità per l’erogazione alle associa-
zioni dei consumatori e utenti iscritte al Registro regionale, per
l’anno 2007, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione;

2) di approvare, inoltre, gli allegati Mod. 1), Mod. 2) e
Mod. 3), parti integranti e sostanziali della presente delibera-
zione quali moduli obbligatori per la compilazione della do-
manda;

3) di pubblicare integralmente, ai sensi dell’art. 9, comma 2
della L.R. 45/92, la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 apri-
le 2007, n. 500

Nomina di quattro componenti del Consiglio di ammi-
nistrazione della Fondazione “Antonio Bizzozero”,
con sede in Parma, di cui uno con funzioni di Presi-
dente

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di nominare per il triennio 2007-2009, sulla base delle
considerazioni formulate in premessa e qui richiamate, quali
componenti del Consiglio di amministrazione della Fondazione
“Antonio Bizzozero” di Parma i signori:
– dott. Mauro Concari, nato a Busseto (PR) il 24/9/1941 e resi-

dente a Parma – Via Omero n. 9, con funzioni di Presidente;
– dott. Guido Baratta, nato a Corniglio (PR) il 23/11/1954 e re-

sidente a Parma – Via Raimondi Carlo n. 3, con funzioni di
componente effettivo;

– dott. Marco Tamani, nato a Fontevivo (PR) il 15/8/1955 e re-
sidente a Fontanellato (PR) in Via Albareto n. 91, con fun-
zioni di componente effettivo;

– dott. Enrico Fossa, nato a San Secondo Parmense (PR) il
26/5/1947 ed ivi residente in Str. Cogolara n. 3, con funzioni
di componente effettivo;
b) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
c) di dare atto che il Servizio Sviluppo del sistema agroali-

mentare provvederà ad acquisire le dichiarazioni e la documen-
tazione previste dall’art. 8 della L.R. 24/94, nonché agli ulterio-
ri adempimenti indicati nella circolare n. 1/2004 richiamata in
premessa.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 apri-
le 2007, n. 509
Fondo regionale per la non autosufficienza – Pro-
gramma per l’avvio nel 2007 e per lo sviluppo nel
triennio 2007-2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto l’articolo 51 della L.R. 23 dicembre 2004, n. 27 (Leg-
ge finanziaria regionale) che istituisce il Fondo regionale per la
non autosufficienza (FRNA);

dato atto che nel corso del 2006 si è provveduto a definire,
nell’ambito del Fondo sanitario regionale, il livello di risorse
destinate e vincolate al finanziamento dell’avvio del FRNA, al
fine di sperimentarne le condizioni di fattibilità (deliberazione
di questa Giunta 1051/06) e che il relativo riparto tra le Aziende
sanitarie regionali è stato orientato a sostenere lo sviluppo e la
qualificazione di una rete dei servizi avente caratteristiche di
maggiore equità tra i diversi territori e a superare alcune situa-
zioni territoriali ancora in ritardo nello sviluppo della rete dei
servizi;

dato atto inoltre:
– della disponibilità di maggiori risorse per il corrente anno,

derivanti anche dalla decisione della Regione di destinare
allo sviluppo delle attività per la non autosufficienza una
quota delle maggiori entrate che si rendono disponibili a se-
guito della manovra tributaria regionale (L.R. 20 dicembre
2006, n. 19 “Disposizioni in materia tributaria”);

– della ulteriore fase di sviluppo, in corso nel corrente anno,
del processo di costruzione del sistema regionale di pro-
grammazione e gestione degli interventi socio-sanitari e sa-
nitari, in particolare per quanto riguarda gli strumenti: Piano
sociale e sanitario 2007-2009 in discussione, percorso di ac-
creditamento e di definizione delle tariffe, completamento
del processo di costituzione delle Aziende pubbliche di ser-
vizi alla persona;

considerato il mutato contesto nazionale e la Legge finan-
ziaria per il 2007, che ha recepito il Patto per la salute sancito a
fine settembre tra le Regioni e il Governo, orientato a dare cer-
tezza di risorse ai servizi sanitari regionali in un arco di tempo
triennale (2007-2009) e ha istituito anche a livello nazionale il
Fondo per la non autosufficienza;

ritenuto:
– che la disponibilità di risorse anche a livello nazionale per la

definizione e la costruzione di una rete di interventi per la
non autosufficienza rappresenti una ulteriore opportunità
che è auspicabile venga consolidata e rafforzata nei prossimi
anni e che pertanto il processo di progressiva implementa-
zione, qualificazione e specificazione del FRNA, dei mecca-
nismi di finanziamento e delle modalità di utilizzo, vada co-

struito con l’obiettivo anche di innestare l’esperienza regio-
nale all’interno del futuro fondo nazionale;

– che nell’ambito dell’azione di governo regionale l’obiettivo
dell’equilibrio economico-finanziario del Servizio sanitario
regionale per l’anno 2007 rappresenti una condizione indi-
spensabile per garantire continuità e sviluppo anche del
FRNA;

ritenuto inoltre di definire in 311 milioni di Euro l’impegno
finanziario della Regione Emilia-Romagna a sostegno delle at-
tività e dei servizi per la non autosufficienza quantificati, in ra-
gione di 211 quale consolidamento per il 2007 del livello delle
risorse derivanti dal Fondo sanitario regionale nella misura già
destinata da questa Giunta per il 2006, e di 100 quali risorse ag-
giuntive per il 2007, derivanti anche dalla fiscalità generale re-
gionale;

ritenuto altresì che le risorse aggiuntive debbano essere
prioritariamente utilizzate a sostegno dello sviluppo, articola-
zione e qualificazione della rete dei servizi e non debbano in al-
cun modo essere destinate a ridurre l’impegno del Fondo sani-
tario regionale e dei bilanci degli Enti locali per la non autosuf-
ficienza, rispetto a quanto assicurato sino ad oggi e che le spese
prettamente sanitarie rimangano di competenza delle aziende
USL, anche per quanto attiene allo sviluppo dei servizi e degli
interventi per la non autosufficienza;

considerato che tale sviluppo debba essere inteso in termini
di consolidamento, articolazione, qualificazione e potenzia-
mento degli interventi a sostegno delle famiglie e di manteni-
mento a domicilio delle persone non autosufficienti e orientato
anche a promuovere la ricerca e la sperimentazione di innova-
zioni che consentano di offrire risposte sempre più coerenti e fi-
nalizzate;

ravvisata la necessità, per la fase di avvio del Fondo e in at-
tesa della approvazione del Piano sociale e sanitario, strumento
cui la normativa regionale rinvia in ordine alla definizione delle
prestazioni e dei servizi supportati dal FRNA, nonchè dei criteri
di riparto delle risorse tra i distretti sanitari:
a) di confermare a carico del FRNA i seguenti servizi ed inter-

venti socio-sanitari e socio-assistenziali, fortemente struttu-
rati, che costituiscono la rete “storica” dell’offerta assisten-
ziale a favore della popolazione non autosufficiente:
– assegno di cura per anziani, disabilità gravissime e gravi;
– assistenza domiciliare per anziani e disabili;
– strutture diurne: centri diurni assistenziali per anziani e
centri socio-riabilitativi diurni per disabili;
– strutture residenziali: case protette/RSA per anziani, cen-
tri socio-riabilitativi residenziali per disabili, soluzioni resi-
denziali per le gravissime disabilità acquisite;

b) di promuovere nuove opportunità assistenziali, finalizzate
al supporto alle famiglie, per ridurre il loro carico di fatica e
di disagio nell’accudimento del non autosufficiente che
vive a domicilio, tra le quali:



– ricoveri temporanei e di sollievo;
– iniziative di emersione e qualificazione del lavoro di cura
delle assistenti familiari sviluppando una attività specifica
della rete dei servizi al fine di garantire un inserimento delle
assistenti familiari nella rete dei servizi (“punti di ascolto” e
di consulenza, formazione e aggiornamento, forme di tuto-
ring per piccoli gruppi di tali operatori, etc.) condizione per
il godimento degli interventi di sostegno della rete;
– servizi di E-CARE (in particolare, Telesoccorso e Teleas-
sistenza), anche gestiti con il concorso dell’associazioni-
smo volontario, volti a rendere più ampia e immediatamente
fruibile la rete degli aiuti tutelari e dei sostegni al
CARE-GIVER;
– iniziative di sostegno delle reti informali di solidarietà
sociale (dal “portierato” al “custode” sociale, “alloggi con
servizi”, ecc.) qualificabili come servizi di prossimità, valo-
rizzando il ruolo delle associazioni di volontariato per
un’ampia fascia di popolazione non autosufficiente che non
abbisogna solo, o non ancora, di assistenza strutturata, so-
stenendo l’associazionismo volontario disponibile a favori-
re assetti aggregativi di auto-mutuo aiuto;
– consulenza e sostegno economico per l’adattamento do-
mestico attraverso l’allestimento di ausili tecnologici e di
soluzioni strutturali che rendano le abitazioni in cui vivono
persone non autosufficienti idonee a garantirne la migliore
qualità di vita possibile e a ridurre il carico assistenziale ed i
rischi per i caregiver;

c) di ripartire le risorse tra le Aziende sanitarie locali sulla base
della distribuzione della popolazione residente ultra-settan-
tacinquenne, con eccezione della quota destinata all’asse-
gno di cura per le gravissime disabilità acquisite, ripartita
sulla base della frequenza dei casi;

d) rispetto alla complessiva disponibilità di 311 milioni di
Euro, di accantonare la somma di 15 milioni, riservandosi di
valutarne più compiutamente la destinazione ad ulteriori in-
terventi, quali:
1) interventi di sostegno a favore di minori in condizioni di
gravissima disabilità;
2) interventi di accoglienza residenziale per adulti in condi-
zione di gravissima disabilità acquisita;
3) sviluppo degli interventi socio-riabilitativi per disabili;
4) omogeneizzazione degli interventi socio-sanitari a bassa
intensità assistenziale in relazione a quanto previsto dal
DPCM 14/2/2001 e dal DPCM 29/11/2001 sui livelli essen-
ziali di assistenza per i pazienti psichiatrici;
ritenuto che le Conferenze territoriali sociali e sanitarie

provvedano, entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblica-
zione della presente deliberazione, al riparto delle risorse tra i
Distretti, con riferimento alla residenza dei beneficiari degli in-
terventi, perseguendo l’obiettivo di garantire il riequilibrio ter-
ritoriale sia a livello finanziario sia nell’organizzazione delle
reti dei servizi a partire dalle strutture accreditate presenti sul
territorio del distretto; tale obiettivo può essere raggiunto anche
nel biennio 2007-2008; la decisione della Conferenza viene tra-
smessa al Comitato di Distretto e alla Regione;

richiamato il citato articolo 51 della L.R. 27/04 in ordine al
vincolo di destinazione delle risorse del Fondo per la non auto-
sufficienza e alla necessità di dare trasparenza e chiarezza alle
risorse medesime attraverso una contabilità separata nell’ambi-
to del bilancio delle Aziende Unità sanitarie locali;

ritenuto di dare espressamente atto che in questa sede non
sono prese in considerazione le risorse che presumibilmente sa-
ranno assegnate alla Regione a valere sul Fondo nazionale per
la non autosufficienza, istituito dalla Legge finanziaria 2007
(Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 1264), e
che pertanto ogni conseguente decisione ed aggiornamento del
FRNA saranno oggetto di specifico provvedimento;

preso atto dell’ampio confronto avvenuto sull’avvio del
Fondo regionale per la non autosufficienza con le Parti istitu-
zionali interessate e con le Organizzazioni sindacali;

acquisito il documento, approvato dalla Cabina di regia re-
gionale per le politiche sociali e sanitarie di cui alla deliberazio-

ne di questa Giunta 2187/05, “Programma per l’avvio nel 2007
del Fondo regionale per la non autosufficienza e per lo sviluppo
nel triennio 2007-2009”, con il quale vengono definiti il siste-
ma di governo del FRNA, le modalità di riparto delle risorse da
applicarsi nella fase di avvio e gli impegni reciproci – Regione
ed Enti locali – circa il consolidamento, a carico dei rispettivi
bilanci per il 2007, delle risorse già dedicate nel corso del 2006
alla rete dei servizi per la non autosufficienza;

ritenuto di riprendere integralmente, con la parte dispositi-
va del presente provvedimento, i contenuti del Programma;

visto il parere favorevole espresso dalla Commissione con-
siliare Sanità e Politiche sociali nella seduta del 12 aprile 2007;

dato atto, ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R.
43/01 e della propria deliberazione 450/07, del parere di regola-
rità amministrativa espresso dal Direttore generale alla Sanità e
Politiche sociali, dott. Leonida Grisendi;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute Gio-
vanni Bissoni e dell’Assessore Politiche sociali ed educative,
Immigrazione, Volontariato, Associazionismo e Terzo settore,
Anna Maria Dapporto;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di avviare, nel corrente esercizio 2007, il Fondo regiona-
le per la non autosufficienza, istituito dall’articolo 51 della L.R.
23 dicembre 2004, n. 27;

b) di definire in 311 milioni di Euro il complessivo impe-
gno finanziario della Regione Emilia-Romagna per il 2007;

c) di stabilire che le risorse aggiuntive debbano essere prio-
ritariamente utilizzate a sostegno dello sviluppo, articolazione
e qualificazione della rete dei servizi e non debbano in alcun
modo essere destinate a ridurre l’impegno del Fondo sanitario
regionale e dei bilanci degli Enti locali per la non autosufficien-
za, rispetto a quanto assicurato sino ad oggi e che le spese pret-
tamente sanitarie rimangano di competenza delle Aziende Uni-
tà sanitarie locali, anche per quanto attiene allo sviluppo dei
servizi e degli interventi per la non autosufficienza;

d) di stabilire, a carico del FRNA e per la fase di avvio del
medesimo, in attesa della approvazione del Piano sociale e sa-
nitario, i seguenti servizi ed interventi, che costituiscono la rete
“storica” dell’offerta assistenziale a favore della popolazione
non autosufficiente:
– assegno di cura per anziani, disabilità gravissime e gravi;
– assistenza domiciliare per anziani e disabili;
– strutture diurne: centri diurni assistenziali per anziani e cen-

tri socio-riabilitativi diurni per disabili;
– strutture residenziali: case protette/RSA per anziani, centri

socio-riabilitativi residenziali per disabili, soluzioni residen-
ziali per le gravissime disabilità acquisite;
e) di stabilire che a carico del Fondo potranno essere defini-

te nuove opportunità assistenziali, finalizzate al supporto alle
famiglie, per ridurre il loro carico di fatica e di disagio
nell’accudimento del non autosufficiente che vive a domicilio,
nelle forme in premessa definite e qui integralmente richiama-
te;

f) di accantonare, rispetto alla complessiva disponibilità di
311 milioni di Euro, la somma di 15 milioni, riservandosi di va-
lutarne più compiutamente la destinazione ad ulteriori interven-
ti, quali:
1) interventi di sostegno a favore di minori in condizioni di

gravissima disabilità;
2) interventi di accoglienza residenziale per adulti in condizio-

ne di gravissima disabilità acquisita;
3) sviluppo degli interventi socio-riabilitativi per disabili;
4) omogeneizzazione degli interventi socio-sanitari a bassa in-

tensità assistenziale in relazione a quanto previsto dal
DPCM 14/2/2001 e dal DPCM 29/11/2001 sui livelli essen-
ziali di assistenza per i pazienti psichiatrici;
g) nelle more dell’ approvazione del Piano sociale e sanita-

rio, di ripartire le risorse tra le Aziende Sanitarie locali sulla
base della distribuzione della popolazione residente ultra-set-
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tantacinquenne, con eccezione della quota destinata all’asse-
gno di cura per le gravissime disabilità acquisite, ripartita sulla
base della frequenza dei casi, così come rappresentato nella Ta-
vola 1, allegata parte integrante del presente provvedimento;

h) di riservare alle Conferenze territoriali sociali e sanitarie
il riparto delle risorse tra i Distretti, con riferimento alla resi-
denza dei beneficiari degli interventi, perseguendo l’obiettivo
di garantire il riequilibrio territoriale sia a livello finanziario sia
nell’organizzazione delle reti dei servizi a partire dalle strutture
accreditate presenti sul territorio del distretto; tale obiettivo può
essere raggiunto anche nel biennio 2007-2008;

i) di stabilire che la decisione di riparto, da assumersi da
parte delle Conferenze entro il termine di 30 giorni dalla data di
pubblicazione della presente deliberazione, venga trasmessa al
Comitato di Distretto e alla Regione;

j) di prendere atto dell’ampio confronto avvenuto sull’avvio
del Fondo regionale per la non autosufficienza con le Parti istitu-
zionali interessate e con le Organizzazioni sindacali;

k) di acquisire il documento“Programma per l’avvio nel
2007 del Fondo regionale per la non autosufficienza e per lo
sviluppo nel triennio 2007-2009”, approvato dalla Cabina di re-
gia regionale per le politiche sociali e sanitarie di cui alla deli-
berazione di questa Giunta 2187/05, con il quale vengono defi-
niti il sistema di governo del FRNA, le modalità di riparto delle
risorse da applicarsi nella fase di avvio e gli impegni reciproci –
Regione ed Enti locali – circa il consolidamento, a carico dei ri-
spettivi bilanci per il 2007, delle risorse già dedicate nel corso
del 2006 alla rete dei servizi per la non autosufficienza, e di al-
legarlo integralmente, quale parte sostanziale del presente
provvedimento;

l) di riservarsi di disporre con successivi e specifici atti di
indirizzo regionale in ordine:
1) alle modalità di tenuta della “contabilità separata”,

nell’ambito del bilancio delle Aziende Unità sanitarie loca-
li, alla rendicontazione del FRNA e ai rapporti di natura am-
ministrativa tra nuovo Ufficio di Piano e Azienda Unità sa-
nitaria locale, in modo tale che sia garantito l’esercizio della
piena responsabilità del Comitato di Distretto e del Diretto-
re di Distretto nell’accesso e nell’utilizzo delle risorse del
FRNA; la Regione assicura un monitoraggio sia delle previ-
sioni che dell’effettivo utilizzo del FRNA ed a tal fine ven-
gono utilizzate schede condivise a livello regionale;

2) all’assistenza domiciliare, rispetto alla quale nel corso del
2007 è prevista la ridefinizione dei criteri del grado di com-

plessità per ottenere il riconoscimento degli oneri, congiun-
tamente ad una ridefinizione del sostegno dei piani indivi-
dualizzati, e ad una analisi dei servizi di assistenza domici-
liare, dei requisiti minimi di qualità da richiedere sia per
quanto riguarda gli interventi integrati (ADI) sia in prospet-
tiva dell’adozione del sistema di accreditamento;

3) all’emersione, regolarizzazione e qualificazione del lavoro
delle assistenti familiari; a livello regionale vengono condi-
vise entro il 30/6/2007 linee di indirizzo, tenendo conto del-
la importanza strategica di un approccio integrato anche con
altri settori (immigrazione, formazione, casa, salute) valo-
rizzando la collaborazione in via di definizione con il Mini-
stero della Famiglia per l’attuazione di quanto previsto nella
legge finanziaria nazionale;

4) ai programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione per
gli anziani fragili, è prevista la definizione di linee di indirizzo
condivise a livello regionale, sviluppando l’esperienza avviata
con le linee indirizzo per contrastare gli effetti delle ondate di
calore, valorizzando il ruolo e l’apporto delle associazioni e di
tutte le realtà sociali operanti nel territorio, sia per le condizio-
ni ordinarie che per situazioni di emergenza;

5) all’adozione di regionale di criteri e standard per garantire
equità ed omogeneità in tutto il territorio regionale per
l’utilizzo di fondi per contributi per l’adattamento domesti-
co è subordinato;

disponendo di promuovere la definizione dei documenti sopra
indicati entro il mese di giugno 2007, fermo restando la necessi-
tà di assicurare il compiuto svolgimento delle attività di con-
fronto previste per una elaborazione condivisa con gli Enti lo-
cali, le forze sociali ed il Terzo settore;

m) di precisare che la programmazione locale potrà desti-
nare risorse alle attività innovative, ma che la loro attuazione
dovrà assicurare il rispetto delle indicazioni regionali sopra in-
dicate;

n) di dare espressamente atto che in questa sede non sono
prese in considerazione le risorse che presumibilmente sa-
ranno assegnate alla Regione a valere sul Fondo nazionale
per la non autosufficienza, istituito dalla Legge finanziaria
2007 (Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma
1264) e che pertanto ogni conseguente decisione ed aggior-
namento del FRNA saranno oggetto di specifico provvedi-
mento;

o) di pubblicare il presente provvedimento, completo di
tutti gli allegati, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 apri-
le 2007, n. 511

Misura 2f. Approvazione delle disposizioni applicati-
ve per la presentazione ed il finanziamento delle ri-
chieste di pagamento annuale degli impegni agroam-
bientali in corso. Annata agraria 2006-2007

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il Reg. (CE) n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999,

relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo di orientamento e di garanzia (FEAOG), che abroga
il precedente Reg. (CEE) 2078/92, e sue successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

– i successivi regolamenti di applicazione del Reg. (CE) n.
1257/1999, in particolare il Reg. (CE) n. 817 della Commis-
sione del 29 aprile 2004;

– il Reg. (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005,
relativo al finanziamento della politica agricola comune, che
abroga il Regolamento 25/1962, il Regolamento (CE) n.
723/1997 e il Regolamento (CE) n. 1258/1999;

– il Reg. (CE) n. 1360/2005 della Commissione, che reca mo-
difiche al Reg. (CE) 817/2004 e che prevede la possibilità di
prorogare gli impegni che scadono antecedentemente al 31
dicembre 2006;

– il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre
2005, relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che
abroga il precedente Reg. (CE) 1257/1999, che rimane co-
munque applicabile alle Azioni approvate dalla Commissio-
ne anteriormente all’1 gennaio 2007;

– il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicem-
bre 2006, recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE)
n. 1698/2005, che abroga il precedente Reg. (CE) 817/2004,
che rimane comunque applicabile alle Azioni approvate dal-
la Commissione anteriormente all’1 gennaio 2007;

– il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione, del 7 dicem-
bre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del Reg.
(CE) n. 1698/2005, per quanto riguarda l’attuazione delle
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di
sostegno dello sviluppo rurale;

– la deliberazione del Consiglio regionale n. 1338 del 19 gen-
naio 2000, che approva il Piano regionale di sviluppo rurale
della Regione Emilia-Romagna per il periodo 2000/2006 (di
seguito in sigla P.R.S.R. 2000-2006) attuativo del citato
Reg. (CE) n. 1257/1999;

– la decisione della Commissione Europea C(2000)2153 del
20 luglio 2000 che approva il suddetto Piano nel testo defini-
tivo inviato alla Commissione stessa il 3 luglio 2000;

– la L.R. 30 gennaio 2001, n. 2 relativa alla attuazione del
PRSR 2000-2006;

– le decisioni della Commissione Europea n. C(2002)3489
dell’8 ottobre 2002, n. C(2003)2697 del 17 luglio 2003, n.
C(2004)401 del 5 febbraio 2004, n. C(2005) 2978 e n.
C(2005) 2981 entrambe del 28 luglio 2005, che approvano le
modifiche apportate al documento di programmazione in
materia di sviluppo rurale della Regione Emilia-Romagna
per il periodo di programmazione 2000-2006 e che modifi-
cano la sopra citata decisione C(2000)2153;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 99 del 30 gen-
naio 2007 di approvazione del Programma regionale di svi-
luppo rurale 2007-2013 (di seguito in sigla P.S.R.
2007-2013) attuativo del citato Reg. (CE) n. 1698/2005;

visti altresì:
– l’art. 3, comma 1 della L.R. 30 maggio 1997, n. 15, che attri-

buisce alle Province e Comunità Montane, in materia di agri-
coltura, funzioni amministrative rientranti nella sfera di
competenza regionale sulla base della normativa comunita-
ria, statale e regionale;

– l’art. 4, comma 2 della medesima L.R. 15/97, che prevede

che le Province e Comunità Montane debbano attenersi alle
direttive emanate dalla Giunta regionale per quanto attiene
allo svolgimento delle funzioni inerenti agli interventi affi-
dati alla Regione dallo Stato e dall’Unione Europea;

– la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia regiona-
le per le erogazioni in agricoltura (AGREA) per l’Emi-
lia-Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo
pagatore regionale per le misure inerenti lo sviluppo rurale
con decreto del Ministro delle Politiche agricole e forestali
del 13 novembre 2001;

– l’art. 3, comma 2 della predetta L.R. 21/01, il quale prevede
che i rapporti con gli Enti delegati alla gestione delle funzio-
ni di autorizzazione dei pagamenti degli aiuti comunitari – ai
sensi e nel rispetto del punto 4) dell’allegato al Regolamento
(CE) n. 1663/1995 così come modificato dal Reg. (CE) n.
885/2006 per quanto riguarda la procedura di liquidazione
dei conti del FEAOG, Sezione Garanzia (ora FEASR) – sia-
no regolati da apposita convenzione;
richiamata, in proposito, la propria deliberazione n. 2700

del 3 dicembre 2001, riguardante l’approvazione dello schema
tipo della convenzione fra AGREA e gli Enti indicati all’art. 3
della predetta legge, nonché le relative integrazioni di cui alla
successiva deliberazione n. 2803 del 30 dicembre 2004;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– n. 1979 del 14 novembre 2000 “Piano regionale di sviluppo

rurale 2000-2006 in attuazione del Reg. (CE) n. 1257/1999.
Misura 2.f – Misure agroambientali. Approvazione disposi-
zioni applicative per l’annata agraria 2000-2001”;

– n. 1570 del 28 luglio 2003 “Piano regionale di sviluppo rura-
le – Attuazione per l’annata agraria 2003-2004 della Misura
2.f – Misure agroambientali e relative disposizioni agli Enti
territoriali”;

– n. 1299 dell’1 agosto 2005 “Partecipazione della Regione
Emilia-Romagna ad iniziativa di overbooking su alcune mi-
sure (L.R. 14/05 – art. 6)”;

– n. 1797 del 7 novembre 2005 “P.R.S.R. 2000-2006 in attua-
zione del Reg. (CE) 1257/99 Misura 2F – ‘Misure agroam-
bientali’. Deliberazione di Giunta regionale 1299/05 – Acco-
glimento di domande di nuova assunzione di impegni agro-
ambientali a decorrere dall’annata agraria 2005-2006”;

– n. 302 del 25 febbraio 2002, n. 275 del 24 febbraio 2003, n.
567 del 29 marzo 2004, n. 364 del 16 febbraio 2005 e n. 1798
del 7 novembre 2005, relative all’approvazione delle dispo-
sizioni applicative per i proseguimenti di impegni, rispetti-
vamente per le annualità 2002, 2003, 2004, 2005 e 2006;
rilevato:

– che è necessario garantire continuità di attuazione agli impe-
gni agroambientali pluriennali già attivati e finanziati nelle
precedenti annate agrarie e non ancora conclusi, conforme-
mente a quanto disposto nel comma 5, art. 66 del Reg. (CE)
817/2004, che, pur abrogato dal Reg. (CE) 1974/2006, «con-
tinua ad applicarsi alle misure approvate anteriormente all’1
gennaio 2007 a norma del Regolamento (CE) n. 1257/1999»,
vedi art. 64 del Reg. (CE) 1974/06;

– che gli impegni di cui sopra riguardano:
a) azioni non ancora concluse della Misura 2.f del Piano re-
gionale di sviluppo rurale (P.R.S.R. 2000-2006), “Misure
agro-ambientali per la diffusione di sistemi di produzione a
basso impatto ambientale e conservazione degli spazi natu-
rali, tutela della biodiversità, cura e ripristino del paesag-
gio”;
b) azioni non ancora concluse relative all’ex Reg. (CEE) n.
2078 del 30 giugno 1992;
c) azioni per le quali, con riferimento alla deliberazione della
Giunta regionale 1798/05, sono state accolte domande di
proroga di due anni degli impegni originariamente assunti in
riferimento alla deliberazione della Giunta regionale
1979/00;
considerato:

– che l’importo dei sostegni da erogare per l’annualità 2007
per impegni non ancora conclusi riferibili alla Misura 2.f del
P.R.S.R. 2000-2006 è stimato (sulla base dei dati forniti da
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AGREA sulle domande presentate nel 2006 che comportano
un trascinamento nel 2007) in Euro 32.400.000, comprensivi
dei sostegni richiesti da beneficiari della proroga degli impe-
gni per due anni di cui alla deliberazione n. 1798 del 7 no-
vembre 2005 stimati in Euro 10.700.000;

– che l’importo dei sostegni da erogare per l’annualità 2007
per impegni non ancora conclusi riferibili a Misure
dell’ex-Reg. (CEE) 2078/92 è stimato, sulla base dei dati
forniti da AGREA, in Euro 2.604.294,26;

– che complessivamente sono stimati da erogare sostegni per
Euro 35.004.294,26 – dei quali Euro 15.401.889,47 in quota
FEASR – con riferimento alla percentuale di cofinanziamen-
to del 44% prevista dal PSR 2007-2013;

– che, come da Tabella n. 38 del Capitolo 6 “Piano di finanzia-
mento” del Programma regionale di sviluppo rurale per il pe-
riodo 2007/2013 (di seguito in sigla P.S.R. 2007-2013), nel
periodo di attuazione del medesimo, Euro 282.587.500 sono
destinati alla Misura 214 “Pagamenti agroambientali” (di cui
Euro 124.338.500 di finanziamento del FEASR);

– che, delle risorse di cui al punto precedente, Euro
141.324.000 (di cui Euro 62.182.560 di finanziamento del
FEASR) sono destinati al pagamento degli impegni agroam-
bientali pluriennali già attivati e finanziati nelle precedenti
annate agrarie e non ancora conclusi come più sopra descrit-
to (cosiddette spese transitorie);

– che nel medesimo Capitolo 6 del P.S.R. 2007-2013, nella
Tabella n. 36, il finanziamento del FEASR per l’annualità
2007 riferito al complesso delle “spese transitorie” ammonta
a Euro 40.472.825;

– che sarà possibile provvedere al pagamento degli impegni
oggetto della presente deliberazione solo ad avvenuta appro-
vazione della Commissione Europea del P.S.R. 2007-2013
della Regione Emilia-Romagna;

considerato inoltre:
– che, con riferimento alla propria deliberazione 1798/05 e al

Reg. (CE) 1360/2005, è possibile ammettere a pagamento
per l’annualità 2007 domande relative al secondo anno di
proroga degli impegni quinquennali sottoscritti in riferimen-
to alla deliberazione 1979/00, a condizione che tale secondo
anno di proroga e di pagamento decorra antecedentemente al
31 dicembre 2006;

– che, in base alla predetta condizione, non è possibile ricono-
scere alcun ulteriore proseguimento agli impegni quinquen-
nali sottoscritti in riferimento alla citata deliberazione
1979/00 la cui decorrenza sia successiva al 31 dicembre
2000 e il cui termine comprensivo di un anno di proroga sia
pertanto successivo al 31 dicembre 2006;

– che, ai fini della decorrenza dell’impegno, per le domande
presentate successivamente al 30 marzo 2001 fa fede la pre-
scritta autodichiarazione a corredo della domanda di assun-
zione di impegno contenuta nello specifico fascicolo;

– che l’approvazione del P.S.R. 2007-2013 è avvenuta, da par-
te dell’Assemblea legislativa regionale, successivamente
all’inizio dell’annata agraria 2006-2007, e che si è in attesa
dell’approvazione da parte della Commissione Europea;

– che per quanto sopra l’adeguamento dei nuovi impegni as-
sunti a decorrere dall’annata agraria 2005-2006, come pre-
scritto in riferimento alla deliberazione 1797/05, è da differi-
re, al momento, al termine della corrente annata agraria;

ritenuto necessario, per la corretta attuazione della Misura
2.f nell’annata agraria 2006/2007, approvare le “Disposizioni
applicative per la presentazione di richieste di pagamento an-
nuale per impegni in corso – Annata agraria 2006-2007” nella
stesura allegata quale parte integrante e sostanziale al presente
atto;

dato atto del parere favorevole espresso dal Responsabile
del Servizio Programmi, Monitoraggio e Valutazione, dott.
Giorgio Poggioli, in ordine alla compatibilità del presente atto
con i contenuti del P.R.S.R. 2000-2006 e del PSR 2007-2013;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 450 in data 3 aprile 2007 recante
“Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e 1663/06.
Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/03 e suc-
cessive modifiche”;
dato atto, pertanto, del parere di regolarità amministrativa

espresso dal Direttore generale Agricoltura, dott. Valtiero Maz-
zotti, in merito alla presente deliberazione ai sensi del citato art.
37, comma 4 della L.R. 43/01 e della predetta deliberazione
450/07;

su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-
ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate
in premessa che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo;

2) di fissare al 25 maggio 2007 – salvo proroga da conce-
dersi con atto del Direttore generale Agricoltura – il termine di
scadenza per la presentazione delle richieste di pagamento per
impegni agroambientali in corso nell’annata agraria 2006-2007
concernenti:
a) la prosecuzione di impegni assunti e non ancora conclusi in

attuazione dell’ex Reg. (CEE) 2078/1992;
b) la prosecuzione di impegni agroambientali assunti in attua-

zione della Misura 2.f del P.R.S.R. 2000-2006 con riferi-
mento alle deliberazioni n. 1979 del 14 novembre 2000, n.
1570 del 28 luglio 2003 e n. 1797 del 7 novembre 2005;

c) la domanda di pagamento per la proroga per un secondo
anno consecutivo di impegni quinquennali assunti in riferi-
mento alla deliberazione 1979/00, aventi decorrenza
dell’impegno medesimo in data antecedente al 31 dicembre
2000;
3) di stabilire, con riferimento al prolungamento di impe-

gni di cui alla lettera c) del precedente punto 2):
– che non si può riconoscere la proroga per un secondo anno

qualora l’inizio di tale secondo anno di proroga decorra da
una data successiva al 31 dicembre 2006;

– che per le domande presentate successivamente al 30 marzo
2001, al fine di stabilire la data di decorrenza dell’impegno,
fa fede la prescritta autodichiarazione a corredo della origi-
naria domanda di assunzione di impegno e che in mancanza
di tale autodichiarazione la decorrenza dell’impegno è sem-
pre da considerare successiva al 31 dicembre 2000;
4) di stabilire che il pagamento delle richieste di cui al pre-

cedente punto 2), ove non diversamente disposto, è da preve-
dersi unicamente ad avvenuta approvazione del P.S.R.
2007-2013 da parte della Commissione Europea;

5) di approvare le disposizioni per l’attuazione della Misura
2.f per l’annata agraria 2006-2007, denominate “Disposizioni
applicative per la presentazione di richieste di pagamento annua-
le per impegni in corso – Annata agraria 2006-2007”, nella stesu-
ra allegata quale parte integrante e sostanziale al presente atto;

6) di stabilire che per quanto riguarda le modalità di presen-
tazione delle domande, supporti informativi, procedure istrut-
torie e di controllo, si farà riferimento a specifici provvedimenti
emanati dal Direttore di AGREA, e al Manuale delle procedure
e dei controlli della medesima Agenzia;

7) di differire alla prossima annata agraria 2007-2008, il
prescritto adeguamento alle condizioni del P.S.R. 2007-2013
per i nuovi impegni assunti a decorrere dall’annata agraria
2005-2006;

8) di dare atto che il Servizio Aiuti alle imprese provvederà
a dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione attra-
verso l’inserimento nel seguente sito Internet della Regione
Emilia-Romagna: http://www.ermesagricoltura.it/;

9) di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 18 aprile 2007, n. 89

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
comma 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione
coordinata e continuativa presso la Segreteria parti-
colare del Gruppo assembleare “Misto” (proposta n.
91)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione alla sottoelencata collaboratrice:
– sig.ra Castaldini Claudia – nata a Bologna il 19 novembre

1960 (omissis);
b) di fissare in Euro 2.000,00 al lordo delle ritenute e tratte-

nute di legge, il compenso spettante alla collaboratrice in paro-
la, per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa, che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sotanziale del presente atto, e di sta-
bilire che il contratto decorrerà dalla data del 23 aprile 2007 o
quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino al
31 maggio 2007 o quella precedente data di cessazione
dell’incarico conferito al Presidente del Gruppo assembleare
“Misto” – Gian Luca Borghi, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 2.222,00, sull’UPB 1 funzione
1 – Capitolo 17 “Spese per il personale assegnato a strutture
speciali di cui all’art. 8 della L.R. 43/01” – azione 1141 del bi-
lancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria dispo-
nibilità, come segue:
– quanto a Euro 2.000,00 (impegno n. 417) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 213,33 (arrotondato per eccesso ad Euro

214,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 16,00%
del compenso (impegno n. 418):

– quanto a Euro 7,19 (arrotondato per eccesso a Euro 8,00) per
oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille, maggio-
rato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.068,55) (impe-
gno n. 419);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle nome INPS ed INAIL afferenti
le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto, infine, che la sig.ra Castaldini Claudia è te-
nuta all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di pro-

tezione di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 1 del 12/1/2005 recante: “Designazione dei sog-
getti responsabili in materia di trattamento dei dati personali di
cui all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati” (proposta n. 245/2004)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 18 aprile 2007, n. 91

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
comma 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione
coordinata e continuativa presso la Segreteria parti-
colare del Consigliere-Segretario – Enrico Aimi (pro-
posta n. 93)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Burzacchini Candido – nato a Concordia sulla Secchia

(MO) il 14 dicembre 1941 (omissis);

b) di fissare in Euro 4.000,00 al lordo delle ritenute e trat-
tenute di legge, il compenso spettante al collaboratore in paro-
la, per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa,
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è
contenuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interes-
sata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 23 aprile 2007
o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino
al 31 dicembre 2007 o quella precedente data di cessazione
dell’incarico conferito al Consigliere-Segretario – Enrico
Aimi, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 4.460,00, sull’UPB 1 funzione
1 – Capitolo 17 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – azione 1101
del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria
disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 4.000,00 (impegno n. 429) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 426,67 (arrotondato per eccesso ad Euro

427,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 16,00%
del compenso (impegno n. 430);

– quanto a Euro 32,40 (arrotondato per eccesso a Euro 33,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.068,55)
(impegno n. 431);
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f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Burzacchini Candido è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-

ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante: “Designazione dei soggetti
responsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati” (proposta 245/04);

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 23 aprile 2007, n. 81

Nomina della sig.ra Maria Piccinno, designata dall’INPS di Reg-
gio Emilia alla Commissione provinciale Artigianato di Reggio
Emilia in sostituzione del sig. Vito La Costa dimissionario

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

di nominare, per le motivazioni illustrate in premessa, la
sig.ra Maria Piccinno, designata dall’INPS di Reggio Emilia, in
seno alla Commissione provinciale per l’Artigianato di Reggio
Emilia, in sostituzione del sig. Vito La Costa, dimissionario.

Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 23 aprile 2007, n. 82

Nomina del sig. Roberto Cefalù, designato dall’INPS di
Rimini alla Commissione provinciale Artigianato di
Rimini in sostituzione del sig. Santo Trovato dimissio-
nario

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

di nominare, per le motivazioni illustrate in premessa, il
sig. Roberto Cefalù, designato dall’INPS di Rimini, quale
componente della Commissione provinciale per l’Artigiana-
to di Rimini, in sostituzione del sig. Santo Trovato, dimissio-
nario.

Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AFFARI ISTITUZIONALI E LEGISLATIVI 5 aprile 2007, n.
4257

Conferimento incarico di studio in forma di collabora-
zione coordinata e continuativa alla dott.ssa Marta De
Giorgi, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
delibera di Giunta regionale 228/07 per le motivazioni espresse
in premessa e qui integralmente riportate, l’incarico di studio,
da rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione alla dott.ssa Marta De Giorgi, nata a Casarano
(LE) il 24/11/1977 e residente a Ugento (LE) in Via Donatello
n. 30, c.f. DGR MRT 77S64 B936V;

b) di approvare lo schema di contratto fra la Regione Emi-
lia-Romagna e la dott.ssa Marta De Giorgi, nel testo allegato al
presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanzia-
le;

c) di stabilire che l’incarico conferito con il presente atto
decorra dalla data di sottoscrizione del contratto stesso previa
comunicazione di avvio del rapporto di collaborazione coordi-
nata e continuativa secondo il percorso e le procedure previste e
indicate nella nota del Direttore generale centrale all’Organiz-

zazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica prot.
PG/07/20181 del 22/1/2007 e termini entro 11 mesi;

d) di prevedere per l’incarico in oggetto un compenso com-
plessivo di Euro 17.000,00 non assoggettabili ad IVA, al lordo
delle ritenute previdenziali, assicurative e fiscali di legge, da ri-
conoscere alla collaboratrice sopra richiamata;

e) di impegnare sulla base di quanto indicato al punto d)
che precede, la spesa complessiva di Euro 17.000,00 registrata
con il n. 1519 di impegno, imputandola al Cap. 02100 “Spese
per studi, consulenze e collaborazioni” afferente all’U.P.B.
1.2.1.2.1100 del Bilancio regionale di previsione per l’eserci-
zio finanziario 2007, che presenta la necessaria disponibilità;

f) di dare atto che l’onere di spesa, previsto al punto e) che
precede è ricompreso nel budget massimo assegnato al Gabi-
netto del Presidente della Giunta alla Direzione generale com-
petente, per il rispetto delle disposizioni indicate all’art.1, com-
ma 656 e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di
stabilità interno;

g) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per lo svolgimento delle at-
tività dedotte nell’incarico conferito col presente provvedimen-
to si provvederà, con propri atti formali, nel rispetto di quanto
stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale 447/03 e se-
condo le modalità indicate nell’art. 3 dello schema di contratto
d’incarico, ferme restando le valutazioni in itinere eseguite
dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento della
spesa interna (liquidità di cassa);

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-



lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” di cui all’U.P.B. 1.2.1.1.120
del bilancio per l’esercizio finanziario di riferimento;

i) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” di cui all’U.P.B. 1.2.1.1.120 del bi-
lancio per l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno com-
presi nel versamento mensile a favore dell’INPS;

j) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5 della L.R.
43/01:

– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-
bleare Bilancio, Affari generali e istituzionali;

– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
k) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-

zione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge
finanziaria dello Stato 2006);

l) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co., al Servizio Organizzazione e Sviluppo che provvede-
rà alla relativa comunicazione al Centro per l’impiego compe-
tente, entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto
di lavoro, come previsto dalla sopra citata nota prot.
PG/07/20181 del 22/1/2007 e nel rispetto del comma 1180, art.
1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria
2007).

IL DIRETTORE GENERALE
Filomena Terzini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 2
aprile 2007, n. 4082

Conferimento di incarico di consulenza in forma di
CO.CO.CO. alla dott.ssa Ferrari Francesca ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e in attuazione della delibe-
ra di Giunta regionale di programmazione 228/07

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

tenuto conto dei criteri e delle motivazioni indicate in pre-
messa e che qui si intendono integralmente richiamate:

a) di conferire alla dott.ssa Francesca Ferrari, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera di Giunta regionale
n. 228 del 26/2/2007, richiamata in premessa, l’incarico di con-
sulenza specialistica da rendersi in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa, come regolato dettagliatamente dallo
schema di contratto d’incarico (Allegato n. 1), parte integrante
e sostanziale della presente determinazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui alla lettera a) decorra dalla data di sotto-
scrizione dello stesso previa comunicazione di avvio del rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa secondo il
percorso e le procedure previste e indicate nella nota del Diret-
tore generale centrale all’Organizzazione, Personale, Sistemi
informativi e Telematica prot. PG/07/20181 del 22 gennaio
2007 e termini entro il 31 luglio 2007;

c) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a), un onere
complessivo pari ad Euro 20.000,00 da riconoscere alla colla-
boratrice sopra richiamata, di cui:
– Euro 19.500,00 a titolo di compenso al lordo di tutti gli oneri

previdenziali, assicurativi e fiscali di legge;
– Euro 500,00 a titolo di spese per missioni che la collaboratri-

ce potrà sostenere nel corso dello svolgimento dell’incarico,
previa autorizzazione scritta del Direttore generale Attività
produttive, Commercio e Turismo;

d) di impegnare la spesa complessiva di Euro 20.000,00
sulla base di quanto indicato alla lettera c) che precede come se-
gue:
– quanto ad Euro 14.500,00 registrata con il n. 1422 di impe-

gno al Capitolo 22894 “Fondo unico per le attività produtti-
ve e industriali. Spese per l’attuazione delle attività di moni-
toraggio, valutazione e analisi economica relative al pro-
gramma triennale delle attività produttive (art. 57, L.R. 21
aprile 1999, n. 3; L.R. 13 maggio 1993, n. 25 così come mo-

dificato dalla L.R. 31 marzo 2003, n. 5; PTAPI 2003-2005
mis. 7.2)” afferente all’U.P.B. 1.3.2.2.7200 per la liquida-
zione di quanto dovuto a titolo di compenso;

– quanto ad Euro 5.000,00 registrata con il n. 1423 di impegno
al Capitolo 21073 “Spese per studi e ricerche per la redazio-
ne del Piano energetico regionale (art. 2, comma 1, lett. a) e
art. 8, L.R. 23 dicembre 2004, n. 26)” afferente all’U.P.B.
1.3.2.2.7130 per la liquidazione di quanto dovuto a titolo di
compenso;

– quanto ad Euro 500,00 registrata con il n. 1424 di impegno al
Capitolo 22894 “Fondo unico per le attività produttive e in-
dustriali. Spese per l’attuazione delle attività di monitorag-
gio, valutazione e analisi economica relative al programma
triennale delle attività produttive (art. 57, L.R. 21 aprile
1999, n. 3; L.R. 13 maggio 1993, n. 25 così come modificato
dalla L.R. 31 marzo 2003, n. 5; PTAPI 2003-2005 mis. 7.2)”
afferente all’U.P.B.1.3.2.2.7200 per la liquidazione di quan-
to dovuto a titolo di oneri di missione;

del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2007 che pre-
senta la necessaria disponibilità;

e) di dare atto che l’onere di spesa, previsto al punto d) che
precede, è ricompreso nel budget massimo assegnato alla Dire-
zione generale, per il rispetto delle disposizioni indicate
dall’art. 1, comma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre
2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” con-
cernenti il patto di stabilità interno;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, si
provvederà, con cadenza bimestrale, alla liquidazione del com-
penso pattuito per le attività dedotte nell’incarico conferito col
presente provvedimento, con propri atti formali come meglio
precisato all’art. 4 dell’allegato schema di contratto nel rispetto
di quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale
447/03 successive modifiche ferme restando le valutazioni in
itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo an-
damento della spesa interna (liquidità di cassa);

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilan-
cio per l’esercizio finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL



30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto che Francesca Ferrari è tenuta all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati perso-
nali” con particolare riferimento all’art. 30, ai sensi del quale è
designata come incaricata del trattamento dei dati personali,
della delibera della Giunta regionale 960/05 “Direttiva in mate-
ria di trattamento di dati personali con particolare riferimento
alla ripartizione di competenze tra i soggetti che effettuano il
trattamento – Modifica ed integrazione delle deliberazioni di
Giunta regionale 447/03 e 1878/04” e della delibera della Giun-
ta regionale 1264/05 “Linee guida della Giunta della Regione
Emilia-Romagna in materia di protezione di dati personali”;

j) di trasmettere copia del presente provvedimento alla
Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed istitu-

zionali e di disporre la pubblicazione per estratto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

k) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge
finanziaria 2006);

l) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro in forma di co.co.co. al
Servizio Organizzazione e Sviluppo che provvederà alla relati-
va comunicazione al Centro per l’impiego competente, entro il
giorno precedente all’instaurazione del rapporto di lavoro,
come previsto dalla sopra citata nota prot. PG/07/20181 del 22
gennaio 2007, e nel rispetto del comma 1180, art. 1 della Legge
27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007).

per IL DIRETTORE GENERALE
Paola Castellini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E INTERNAZIONALI 30
marzo 2007, n. 4047

Conferimento incarico di collaborazione coordinata e
continuativa alla dott.ssa Celeste Ungaro per
un’attività di gestione economico-finanziaria per la
realizzazione del Progetto REPUS. L.R. 43/01, art. 12

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione di Giunta regionale 228/07, per le motivazioni
espresse in premessa e che qui si intendono integralmente ripor-
tate, l’incarico di prestazione di opera intellettuale, da rendersi
in forma di collaborazione coordinata e continuativa, per lo
svolgimento di un’attività di gestione economico-finanziaria
per la realizzazione del Progetto comunitario “REPUS – Stra-
tegy for a Regional Polycentric Urban System in Central-Ea-
stern Europe Economic Integrating Zone”, come regolato detta-
gliatamente dallo schema di contratto allegato, parte integrante
e sostanziale della presente determinazione, alla dott.ssa Cele-
ste Ungaro, nata a Grottaglie il 13/2/1976 e residente a Bolo-
gna;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla data di sottoscrizione del contratto
e termini entro il 31 agosto 2007;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne della Giunta regionale 447/03 e successive modifiche previa
comunicazione di avvio del rapporto di collaborazione coordi-
nata e continuativa secondo il percorso e le procedure previste e
indicate nella nota del Direttore generale centrale
all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Telemati-
ca prot. PG/07/20181 del 22/1/2007;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va ad instaurarsi con la dott.ssa Celeste
Ungaro sono quelle definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire che la struttura di riferimento per l’attività de-
dotta nel contratto è il Servizio Programmazione territoriale e
Sviluppo della montagna di questa Direzione generale;

6) di prevedere per l’incarico in oggetto un compenso di
Euro 15.300,00, al lordo degli oneri previdenziali, assicurativi
e fiscali di legge, oltre a Euro 2.240,00 per spese di missione
che la collaboratrice potrà effettuare, previa autorizzazione
scritta del Direttore generale, per complessivi Euro 17.540,00;

7) di dare atto della congruità del compenso stabilito per lo
svolgimento delle attività richieste;

8) di impegnare la spesa complessiva di Euro 17.540,00,
relativa al Progetto REPUS nella misura del 50% per ogni capi-
tolo di pertinenza, come segue:
– quanto a Euro 7.650,00 sull’impegno n. 1450 del Capitolo

41190 “Spese per collaborazioni, studi e consulenze per
l’attuazione del Progetto ‘REPUS’ nell’ambito del Program-
ma comunitario Interreg III B CADSES (Reg. CE 1260/99 –
Decisione C(2001) 4013 e C(2004)5411 – Contratto del 25
luglio 2005, progetto n. 5C010 – Quota UE” di cui all’UPB
1.4.3.2.15236;

– quanto a Euro 7.650,00 sull’impegno n. 1451 del Capitolo
41196 “Spese per collaborazioni, studi e consulenze per
l’attuazione del Progetto ‘REPUS’ nell’ambito del Program-
ma comunitario Interreg III B CADSES (Legge 183/87 –
Contratto del 25 luglio 2005, Progetto n. 5C010) – Quota sta-
tale” di cui all’U.P.B. 1.4.3.2.15237;

– quanto a Euro 1.120,00 sull’impegno n. 1452 del Capitolo
41190 “Spese per collaborazioni, studi e consulenze per
l’attuazione del Progetto ‘REPUS’ nell’ambito del Program-
ma comunitario Interreg III B CADSES (Reg. CE 1260/99 –
Decisione C(2001)4013 e C(2004)5411 – Contratto del 25
luglio 2005, progetto n. 5C010 – Quota UE” di cui all’U.P.B.
1.4.3.2.15236;

– quanto a Euro 1.120,00 sull’impegno n. 1453 del Capitolo
41196 “Spese per collaborazioni, studi e consulenze per
l’attuazione del Progetto ‘REPUS’ nell’ambito del Program-
ma comunitario Interreg III B CADSES (Legge 183/87 –
Contratto del 25 luglio 2005, progetto n. 5C010) – Quota sta-
tale” di cui all’U.P.B. 1.4.3.2.15237;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007 che è dotato della
necessaria disponibilità;

9) di dare atto che, per il progetto sopra descritto, gli impor-
ti dei relativi impegni di spesa potranno essere ridefiniti in se-
guito alle ricadute finanziarie conseguenti all’applicazione del-
la c.d. “clausola di disimpegno automatico” da parte delle Au-
torità UE richiamata all’art. 31 e seguenti del Reg. (CE)
1260/1999;

10) di stabilire che, al fine di adeguare i contenuti delle pre-
stazioni previste a eventuali esigenze che dovessero emergere,
eventuali modifiche ai singoli contratti che non comportino va-
riazioni in aumento dei compensi e dell’impegno lavorativo
complessivamente stabiliti potranno essere apportate, previo
accordo tra le parti, mediante determina del Direttore generale
ai Programmi, Intese, Relazioni europee e Cooperazione inter-
nazionale;

11) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01,
alla liquidazione del compenso per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento, secondo le
modalità espressamente richiamate nello schema di contratto
parte integrante della presente determinazione, ferme restando
le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base
dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di cassa),



si provvederà con cadenza mensile, con propri atti formali, nel
rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta regio-
nale 447/03 e successive modifiche;

12) di dare atto che l’onere di spesa, previsto al punto 8) che
precede è ricompreso nel budget massimo assegnato alla Dire-
zione generale competente, per il rispetto delle disposizioni in-
dicate all’art. 1, comma 656, e seguenti della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”
concernenti il patto di stabilità interno;

13) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Capitolo 5075 “Versamento all’INAIL delle som-
me dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 feb-
braio 2000, n. 38) – Spese obbligatorie” di cui all’U.P.B.
1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio finanziario di riferimen-
to;

14) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 5078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL 39/2003
n. 260 convertito in Legge 24 novembre 2003, n. 326). Spese
obbligatorie” di cui all’U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento;

15) di dare atto infine che, alle scadenze previste, la Regio-
ne Emilia-Romagna provvederà ad effettuare i versamenti pre-
visti per legge dalle normative fiscali, previdenziali ed assicu-
rative vigenti;

16) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibe-
razione della Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5,
della L.R. 43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
17) di dare atto che ai sensi della normativa vigente il pre-

sente provvedimento non è soggetto all’invio alla sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti;

18) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co., al Servizio Organizzazione e Sviluppo che provvede-
rà alla relativa comunicazione al Centro per l’impiego compe-
tente, entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto
di lavoro, come previsto dalla sopra citata nota prot.
PG/07/20181 del 22/1/2007, e nel rispetto del comma 1180, art.
1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria
2007).

IL DIRETTORE GENERALE
Bruno Molinari

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E INTERNAZIONALI 30
marzo 2007, n. 4048

Conferimento incarico di collaborazione coordinata e
continuativa al dott. Alessandro Selva per un’attività
di supporto tecnico-amministrativo per la realizzazio-
ne del Progetto REPUS. L.R. 43/01, art. 12

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della

deliberazione di Giunta regionale 228/07, per le motivazioni
espresse in premessa e che qui si intendono integralmente ripor-
tate, l’incarico di prestazione di opera intellettuale, da rendersi
in forma di collaborazione coordinata e continuativa, per lo
svolgimento di un’attività di supporto tecnico-amministrativo
per la realizzazione del progetto REPUS – Strategy for a Regio-
nal Polycentric Urban System in Central-Eastern Europe Eco-
nomic Integrating Zone, come regolato dettagliatamente dallo
schema di contratto allegato, parte integrante e sostanziale della
presente determinazione, al dott. Alessandro Selva, nato ad
Ancona il 30/5/1978 e residente a Numana;

2) approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla data di sottoscrizione del contratto
e termini entro il 31 agosto 2007;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne della Giunta regionale 447/03 e successive modifiche, pre-
via comunicazione di avvio del rapporto di collaborazione co-
ordinata e continuativa secondo il percorso e le procedure pre-
viste e indicate nella nota del Direttore generale centrale
all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Telemati-
ca, prot. PG/07/20181 del 22/1/2007;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va ad instaurarsi con il dott. Alessandro Sel-
va sono quelle definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire che la struttura di riferimento per l’attività de-
dotta nel contratto è il Servizio Programmazione territoriale e
Sviluppo della montagna di questa Direzione generale;

6) di prevedere per l’incarico in oggetto un compenso di
Euro 16.040,00, al lordo degli oneri previdenziali, assicurativi
e fiscali di legge, oltre a Euro 1.200,00 per spese di missione
che il collaboratore potrà effettuare, previa autorizzazione
scritta del Direttore generale, per complessivi Euro 17.240,00;

7) di dare atto della congruità del compenso stabilito per lo
svolgimento delle attività richieste;

8) di impegnare la spesa complessiva di Euro 17.24 0,00 re-
lativa al Progetto REPUS nella misura del 50% per ogni capito-
lo di pertinenza, come segue:
– quanto a Euro 8.020,00 sull’impegno n. 1446 del Capitolo

41190 “Spese per collaborazioni, studi e consulenze per
l’attuazione del Progetto ‘REPUS’ nell’ambito del Program-
ma comunitario Interreg III B CADSES (Reg. CE 1260/99 –
Decisione C(2001) 4013 e C(2004)5411 – Contratto del 25
luglio 2005, progetto n. 5C010) – Quota UE” di cui
all’U.P.B. 1.4.3.2.15236;

– quanto a Euro 8.020,00 sull’impegno n. 1447 del Capitolo
41196 “Spese per collaborazioni, studi e consulenze per
l’attuazione del Progetto ‘REPUS’ nell’ambito del Program-
ma comunitario Interreg III B CADSES (Legge 183/87 –
Contratto del 25 luglio 2005, progetto n. 5C010) – Quota sta-
tale” di cui all’U.P.B. 1.4.3.2.15237;

– quanto a Euro 600,00 sull’impegno n. 1448 del Capitolo
41190 “Spese per collaborazioni, studi e consulenze per
l’attuazione del Progetto ‘REPUS’ nell’ambito del Program-
ma comunitario Interreg III B CADSES (Reg. CE 1260/99 –
Decisione C(2001)4013 e C(2004)5411 – Contratto del 25
luglio 2005, progetto n. 5C010) – Quota UE” di cui
all’U.P.B. 1.4.3.2.15236;

– quanto a Euro 600,00 sull’impegno n. 1449 del Capitolo
41196 “Spese per collaborazioni, studi e consulenze per
l’attuazione del Progetto ‘REPUS’ nell’ambito del Program-
ma comunitario Interreg III B CADSES (Legge 183/87 –
Contratto del 25 luglio 2005, progetto n. 5C010) – Quota sta-
tale” di cui all’U.P.B. 1.4.3.2.15237;

– del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007 che è dotato del-
la necessaria disponibilità;

9) di dare atto che, per il progetto sopra descritto, gli impor-
ti dei relativi impegni di spesa potranno essere ridefiniti in se-
guito alle ricadute finanziarie conseguenti all’applicazione del-
la c.d. “clausola di disimpegno automatico” da parte delle Au-
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torità UE, richiamata all’art. 31 e seguenti del Reg. (CE) n.
1260/1999;

10) di stabilire che, al fine di adeguare i contenuti delle pre-
stazioni previste a eventuali esigenze che dovessero emergere,
eventuali modifiche ai singoli contratti che non comportino va-
riazioni in aumento dei compensi e dell’impegno lavorativo
complessivamente stabiliti potranno essere apportate, previo
accordo tra le parti, mediante determinazione del Direttore ge-
nerale ai Programmi, Intese, Relazioni europee e Cooperazione
internazionale;

11) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01,
alla liquidazione del compenso per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento, secondo le
modalità espressamente richiamate nello schema di contratto
parte integrante della presente determinazione, ferme restando
le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base
dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di cassa),
si provvederà con cadenza mensile, con propri atti formali, nel
rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta regio-
nale 447/03 e successive modifiche;

12) di dare atto che l’onere di spesa, previsto al punto 8) che
precede è ricompreso nel budget massimo assegnato alla Dire-
zione generale competente, per il rispetto delle disposizioni in-
dicate dall’art. 1, comma 656, e seguenti della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”
concernenti il Patto di stabilità interno;

13) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38,
graveranno sul Capitolo 5075 “Versamento all’INAIL delle
somme dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23
febbraio 2000, n. 38) – Spese obbligatorie” di cui all’U.P.B.
1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio finanziario di riferimen-
to;

14) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 5078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
39/2003, n. 260, convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” di cui all’U.P.B. 1.2.1.1.120 del bi-
lancio per l’esercizio finanziario di riferimento;

15) di dare atto che, alle scadenze previste, la Regione Emi-
lia-Romagna provvederà ad effettuare i versamenti previsti per
legge dalle normative fiscali, previdenziali ed assicurative vi-
genti;

16) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibe-
razione della Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5,
della L.R. 43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali e istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
17) di dare atto che ai sensi della normativa vigente il pre-

sente provvedimento non è soggetto all’invio alla sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti;

18) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co., al Servizio Organizzazione e Sviluppo che provvede-
rà alla relativa comunicazione al Centro per l’impiego compe-
tente, entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto
di lavoro, come previsto dalla sopra citata nota prot.
PG/07/20181 del 22/1/2007, e nel rispetto del comma 1180, art.
1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria
2007).

IL DIRETTORE GENERALE
Bruno Molinari
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE
DELL’AUTORITÀ DI BACINO DEL RENO – BOLOGNA
18 aprile 2007, n. 374

Incarico per lo svolgimento di prestazione d’opera in-
tellettuale alla dott.ssa biol. Camilla Iuzzolino da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e conti-
nuativa

IL SEGRETARIO GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa biol. Camilla Iuzzolino (omis-
sis) incarico di prestazione d’opera intellettuale da rendersi in
forma di collaborazione coordinata e continuativa per svolgere
le attività del settore qualità ed uso delle acque, bilancio idrico,
indicate in premessa;

b) di dare atto che tale incarico è previsto nell’ambito
dell’approvato fabbisogno di massima di prestazioni professio-
nali per l’attuazione del programma per l’anno 2007;

c) di stabilire che l’incarico ha durata di dieci mesi decor-
renti dalla data di sottoscrizione del contratto di cui con la pre-
sente determinazione si approva lo schema allegato sotto la let-
tera A) e che le modalità e le condizioni che presiedono al rap-
porto di lavoro sono quelle nello stesso definite;
(omissis)

e) di stabilire che, in relazione alla sopravvenuta mancanza
di Responsabile del Settore Qualità e Uso delle acque, Bilancio
idrico, provvederà direttamente a fornire le direttive program-
matiche per il suo espletamento;
(omissis)

h) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5 della L.R.
43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione

dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Bilancio, Programmazione, Affari generali;

– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL SEGRETARIO GENERALE
Ferruccio Melloni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE
DELL’AUTORITÀ DI BACINO DEL RENO – BOLOGNA
18 aprile 2007, n. 375

Affidamento di prestazione d’opera intellettuale alla
sig.ra Castagnoli Loredana da rendersi in forma di
collaborazione coordinata e continuativa

IL SEGRETARIO GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla sig.ra Loredana Castagnoli (omissis) in-
carico di prestazione d’opera intellettuale da rendersi in forma
di collaborazione coordinata e continuativa per svolgere attivi-
tà di supporto per le attività contabili, gli adempimenti fiscali e
previdenziali dell’Autorità di Bacino del Reno, consistente nel-
la verifica della normativa e delle procedure da applicare e nella
conseguente predisposizione degli elaborati per gli atti da adot-



tare da parte del responsabile contabile e del Segretario genera-
le – Funzionario delegato;

b) di dare atto che tale incarico è previsto nell’ambito
dell’approvato fabbisogno di massima di prestazioni professio-
nali per l’attuazione del programma per l’anno 2007;

c) di stabilire che l’incarico ha durata di nove mesi decor-
renti dalla data di sottoscrizione del contratto di cui con la pre-
sente determinazione si approva lo schema allegato sotto la let-
tera A) e che le modalità e le condizioni che presiedono al rap-
porto di lavoro sono quelle nello stesso definite;
(omissis)

e) di stabilire che il referente per lo svolgimento delle pre-
dette attività sarà il dott. Carlo Toto, Responsabile della posi-
zione dirigenziale Professional Segreteria, Servizi informatici e

telematici, al quale competerà fornire le direttive programmati-
che per il suo espletamento;

(omissis)

h) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5 della L.R.
43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione

dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Bilancio, Programmazione, Affari generali;

– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL SEGRETARIO GENERALE
Ferruccio Melloni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE 18 aprile
2007, n. 4798

Prescrizioni del Servizio Fitosanitario regionale per la
lotta contro la Flavescenza dorata della vite nella re-
gione Emilia-Romagna. Anno 2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:
– il DM 31 maggio 2000, recante “Misure per la lotta obbliga-

toria contro la Flavescenza dorata della vite”;
– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante “Norme in materia di

tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa fitosanitaria re-
gionale. Abrogazione delle Leggi regionali 19 gennaio 1998,
n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31”;

– il DLgs 19 agosto 2005, n. 214, recante “Attuazione della di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione con-
tro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organi-
smi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”;

considerato il pericolo derivante dalla diffusione della Fla-
vescenza dorata per le produzioni vitivinicole e per il vivaismo
viticolo regionale;

visti i risultati dell’attività di monitoraggio effettuata nel
corso degli ultimi 7 anni relativamente alla presenza della Fla-
vescenza dorata e del suo vettore Scaphoideus titanus nei vi-
gneti della regione Emilia-Romagna;

vista la propria determinazione n. 3061 del 7 marzo 2006,
concernente le prescrizioni del Servizio Fitosanitario regionale
per la lotta contro la Flavescenza dorata della vite nella regione
Emilia-Romagna per l’anno 2006;

vista la propria determinazione n. 10106 del 20 luglio
2006, concernente le prescrizioni del Servizio Fitosanitario re-
gionale per la lotta contro la Flavescenza dorata della vite nella
provincia di Ravenna per l’anno 2006;

ritenuto di adottare specifiche misure fitosanitarie volte
all’eradicazione della malattia e alla lotta contro il suo vettore
Scaphoideus titanus, così come definito dal DM 31 maggio
2000, e per prevenire la diffusione di infezioni di Flavescenza
dorata sul materiale di moltiplicazione vegetativa della vite;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo unico in ma-

teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e in particolare l’art. 37;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24 marzo
2003 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative
e funzionali fra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali” e successive modificazioni e integrazioni;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24 luglio
2006, avente per oggetto “Prima fase di riordino delle strut-
ture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito

alle modalità di integrazione interdirezionale e di gestione
delle funzioni trasversali”;

richiamata la determinazione del Direttore generale Agri-
coltura n. 10743 del 26 luglio 2006, recante “Istituzione ed allo-
cazione delle posizioni dirigenziali Professional e conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale in scadenza il 31/7/2006
per la Direzione generale Agricoltura”, alla quale la Giunta re-
gionale ha conferito efficacia giuridica con deliberazione n.
1150 del 31/7/2006;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento ai sensi della predetta deliberazione della Giunta re-
gionale 447/03;

determina:

1) di dichiarare zona focolaio di Flavescenza dorata, ai sen-
si dell’art. 4 del DM 31/5/2000, le aree vitate presenti nei comu-
ni delle province di:
– Piacenza: i comuni di Agazzano, Alseno, Bettola, Bobbio,

Borgonovo Val Tidone, Caminata, Carpaneto Piacentino,
Castell’Arquato, Castel San Giovanni, Coli, Gropparello,
Lugagnano Val d’Arda, Nibbiano, Pecorara, Pianello Val
Tidone, Piozzano, Ponte dell’Olio, Rivergaro, San Giorgio
Piacentino, Travo, Vernasca, Vigolzone e Ziano Piacentino;

– Parma: i comuni di Calestano, Collecchio, Felino, Fidenza,
Fornovo di Taro, Langhirano, Lesignano de Bagni, Medesa-
no, Noceto, Sala Baganza, Salsomaggiore, Solignano, Te-
renzo, Traversetolo e Varano de’ Melegari;

– Reggio Emilia: i comuni di Boretto, Brescello, Castelnovo di
Sotto, Fabbrico, Gattatico, Gualtieri, Guastalla, Luzzara,
Poviglio, Reggiolo e Rolo;

– Modena: i comuni di Cavezzo, Concordia, Novi e S. Possidonio;
– Bologna: i comuni di Anzola dell’Emilia, Argelato, Baricel-

la, Bazzano (aree vitate a nord della strada provinciale n. 569
di Vignola), Bentivoglio, Bologna (a nord della tangenzia-
le), Budrio, Calderara di Reno, Casalecchio di Reno (aree vi-
tate a nord della strada provinciale n. 569 di Vignola), Castel
Maggiore, Castello d’Argile, Castenaso, Crespellano (aree
vitate a nord della strada provinciale n. 569 di Vignola), Cre-
valcore, Galliera, Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, Mi-
nerbio, Molinella, Pieve di Cento, Sala Bolognese, San Gio-
vanni in Persiceto, San Giorgio di Piano, San Pietro in Casa-
le, Sant’Agata Bolognese, Zola Predosa (aree vitate a nord
della strada provinciale n. 569 di Vignola);

– Ravenna: le aree vitate presenti nei comuni di Brisighella e
Faenza, ricomprese nel territorio delimitato a ovest dal tor-
rente Samoggia, a nord dalle strade comunali n. 6 (Via del
Passo), n. 7 (Via S. Mamante) e n. 8 (Via Pozzo) e a est dal
rio Cosina, così come evidenziate nella mappa allegata alla
presente determinazione;

– Forlì-Cesena: l’area vitata presente nel comune di Forlì, ri-
compresa nel territorio delimitato a nord dal rio Cosina, a est
dalla Via Ossi e a sud dalla Via Castel Leone, fino a interse-
care, in linea retta, il rio Cosina, così come evidenziata nella
mappa allegata alla presente determinazione;



2) di estirpare obbligatoriamente nelle zone focolaio ogni
pianta con sintomi sospetti di Flavescenza dorata anche in as-
senza di analisi di conferma, così come prescritto dal DM 31
maggio 2000;

3) di vietare, nelle suddette zone focolaio, il prelievo di ma-
teriale di moltiplicazione della vite senza la preventiva autoriz-
zazione del Servizio Fitosanitario regionale;

4) di estirpare obbligatoriamente, al di fuori delle zone fo-
colaio, le piante di vite infette da Flavescenza dorata;

5) di eseguire obbligatoriamente, nelle aree vitate site nelle
zone focolaio della provincia di Bologna, Ravenna e Forlì-Ce-
sena, comprendenti i territori dei comuni e le aree sopra elenca-
te, n. 2 trattamenti contro il vettore Scaphoideus titanus sulla
base delle indicazioni impartite dal Servizio Fitosanitario re-
gionale e rese note attraverso i bollettini tecnici predisposti a li-
vello provinciale;

6) di eseguire obbligatoriamente, nelle aree vitate delle
province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena e al di fu-
ori delle zone focolaio delle province di Bologna e Ravenna
(con esclusione dei territori dei comuni di Cervia e Ravenna), n.
1 trattamento contro il vettore Scaphoideus titanus sulla base
delle indicazioni impartite dal Servizio Fitosanitario regionale
e rese note attraverso i bollettini tecnici predisposti a livello
provinciale;

7) di eseguire obbligatoriamente, nei vigneti a conduzione
biologica ubicati nelle aree vitate delle province di Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna e Ravenna (con
esclusione dei territori dei comuni di Cervia e Ravenna), n. 2
trattamenti contro il vettore Scaphoideus titanus sulla base del-
le indicazioni impartite dal Servizio Fitosanitario regionale e
rese note attraverso i bollettini tecnici predisposti a livello pro-
vinciale;

8) di eseguire obbligatoriamente, nei campi di piante madri
per marze e per portinnesti ubicati nelle province di Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna e Ravenna (con
esclusione dei territori dei comuni di Cervia e Ravenna), n. 2
trattamenti contro il vettore Scaphoideus titanus;

9) di eseguire obbligatoriamente, nei campi di piante madri
per marze e per portinnesti ubicati nelle province di Ferrara,
Forlì-Cesena, Ravenna (territori dei comuni di Cervia e Raven-
na) e Rimini, n. 1 trattamento contro il vettore Scaphoideus tita-
nus;

10) di eseguire obbligatoriamente, nei barbatellai presenti
nelle province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena,
Bologna e Ravenna (con esclusione dei territori dei comuni di
Cervia e Ravenna), n. 3 trattamenti contro il vettore Scaphoide-
us titanus;

11) di eseguire obbligatoriamente, nei barbatellai presenti
nelle province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna (territori dei
comuni di Cervia e Ravenna) e Rimini, n. 2 trattamenti contro il
vettore Scaphoideus titanus.

Le date indicative per l’esecuzione dei trattamenti nei cam-
pi di piante madri e nei barbatellai verranno rese note con speci-
fica circolare inviata direttamente alle ditte vivaistico-viticole.

È fatto inoltre obbligo, ai viticoltori e ai vivaisti che opera-
no in “zona focolaio” e che intendono presentare domanda per
la concessione di eventuali contributi per l’estirpazione di pian-
te di vite affette da Flavescenza dorata ai sensi della Legge
388/00, secondo le modalità stabilite dal DM 100.522 del 9
aprile 2001 e in applicazione della deliberazione della Giunta
regionale n. 2214 del 22 ottobre 2001 e successive modifiche,
di segnalare al Servizio Fitosanitario regionale o ai Consorzi
Fitosanitari provinciali di Piacenza, Parma, Reggio Emilia e
Modena la presenza nei propri vigneti di piante con sintomi so-
spetti di Flavescenza dorata, prima della loro estirpazione.

La segnalazione di cui al periodo precedente dovrà essere
effettuata utilizzando la dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà allegata, quale parte integrante, alla presente determi-
nazione.

Agli Ispettori fitosanitari operanti presso il Servizio Fitosa-
nitario regionale e presso i Consorzi Fitosanitari di Piacenza,
Parma, Reggio Emilia e Modena, e agli Agenti accertatori da
loro incaricati è affidato il compito di verificare la corretta ap-
plicazione delle disposizioni impartite.

L’inosservanza delle prescrizioni sopra impartite sarà pu-
nita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 a
3.000,00 Euro, ai sensi dell’art. 54, comma 23 del DLgs 19 ago-
sto 2005, n. 214.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 1,
lett. c) della L.R. 9 settembre 1987, n. 28.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Contessi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE 23 aprile
2007, n. 5048

Istituzione zone tampone. Anno 2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:
– il DM 10 settembre 1999, n. 356 “Regolamento recante mi-

sure per la lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco batteri-
co (Erwinia amylovora), nel territorio della Repubblica”;

– la direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000
concernente “Misure di protezione contro l’introduzione
nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità” e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

– la direttiva 2001/32/CE della Commissione, dell’8 maggio
2001 relativa al riconoscimento di zone protette esposte a
particolari rischi in campo fitosanitario nella Comunità e che
abroga la direttiva 92/76/CEE e successive modificazioni ed
integrazioni;

– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante “Norme in materia di
tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa fitosanitaria re-
gionale. Abrogazione delle Leggi regionali 19 gennaio 1998,
n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31”, ed in particolare l’art. 8, com-
ma 1, lett. l), che prevede la prescrizione di tutte le misure ri-
tenute necessarie ai fini della protezione fitosanitaria, in ap-
plicazione delle normative comunitarie e nazionali in mate-
ria;

– il DLgs 19 agosto 2005, n. 214, recante “Attuazione della di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione con-
tro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organi-
smi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”;

– la direttiva 2006/35/CE della Commissione, del 24 marzo
2006, che modifica gli Allegati da I a IV della direttiva
2000/29/CE del Consiglio concernente le misure di protezio-
ne contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi
ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione
nella Comunità;

– la direttiva 2006/36/CE della Commissione, del 24 marzo
2006, che modifica la direttiva 2001/32/CE, relativa al rico-
noscimento di zone protette esposte a particolari rischi in
campo fitosanitario nella Comunità e che abroga la direttiva
92/76/CEE;

– la propria determinazione del 20 aprile 2006, n. 5607, relati-
va all’istituzione di zone tampone per l’anno 2006;

considerato:
– che nell’allegato della direttiva 2001/32/CE della Commis-

sione, lettera b), punto 2, così come modificato da provvedi-
menti normativi successivi, in particolare la direttiva
2006/36/CE, i territori delle province di Reggio Emilia, Mo-
dena, Bologna, Ferrara, Ravenna e parte dei territori delle
province di Forlì-Cesena e Rimini non risultano fra quelli
definiti “zone protette” nei confronti del batterio Erwinia
amylovora (Burr.) Winsl. et al.;

– che l’introduzione e la circolazione nelle “zone protette” nei
confronti del batterio Erwinia amylovora (Burr.) Winsl. et
al. delle specie ospiti del patogeno elencate nell’Allegato V,
parte A, sezione II del DLgs 214/05 possono avvenire solo
qualora siano soddisfatte le disposizioni particolari previste
nell’Allegato IV, parte B, punto 21, del medesimo decreto;

– che l’Allegato IV, parte B, punto 21 del DLgs 214/05 preve-
de fra l’altro che per poter circolare nelle zone protette i ve-
getali ospiti di Erwinia amylovora debbono essere originari

delle “zone protette” espressamente elencate, oppure debbo-
no essere «ottenuti o, nel caso siano stati introdotti in una
“zona tampone”, debbono essere stati conservati per almeno
sette mesi comprendenti il periodo dall’1 aprile al 31 ottobre
dell’ultimo ciclo vegetativo completo in un campo situato ad
almeno 1 km all’interno del confine di una “zona tampone”
delimitata ufficialmente e con un’estensione di almeno 50
kmq, dove le piante ospiti sono sottoposte ad un regime di
lotta ufficialmente approvato e controllato, stabilito al più
tardi prima dell’inizio del ciclo vegetativo completo prece-
dente l’ultimo ciclo vegetativo completo, inteso a minimiz-
zare il rischio di diffusione di Erwinia amylovora (Burr.)
Winsl. et al. a partire dai vegetali ivi coltivati»;

– che è opportuno delimitare le “zone tampone” nei territori
della regione attualmente non considerate “zone protette”, al
fine di consentire la produzione di piante ospiti di Erwinia
amylovora idonee ad essere commercializzate con passapor-
to “ZP”;
viste:

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e in particolare l’art. 37;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile
2007, recante “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con
delibera 447/03 e successive modifiche”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24 luglio
2006, avente per oggetto “Prima fase di riordino delle strut-
ture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito
alle modalità di integrazione interdirezionale e di gestione
delle funzioni trasversali”;
richiamata la determinazione del Direttore generale Agri-

coltura n. 10743 del 26 luglio 2006, recante “Istituzione ed allo-
cazione delle posizioni dirigenziali Professional e conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale in scadenza il 31/7/2006
per la Direzione generale Agricoltura”, alla quale la Giunta re-
gionale ha conferito efficacia giuridica con deliberazione n.
1150 del 31/7/2006;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento ai sensi della predetta deliberazione della Giunta re-
gionale 450/07;

determina:

1) di istituire ufficialmente nei territori delle province di
Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini “Zone tam-
pone” con un’estensione di almeno 50 Kmq, al fine di consenti-
re la produzione di piante ospiti di Erwinia amylovora idonee
ad essere commercializzate con passaporto “ZP”, così come de-
limitate nella mappa allegata alla presente determinazione
(consultabile a vari ingrandimenti sul sito internet di questo
Servizio Fitosanitario attraverso il seguente percorso: www.er-
mesagricoltura.it, link “Servizio Fitosanitario Emilia-Roma-
gna”, link “Cartografia”, infine link “Zone tampone E.a.”);

2) di attuare nelle “zone tampone” di cui al punto preceden-
te i controlli e le prescrizioni previsti nell’Allegato IV, parte B,
punto 21, lettere cc) e dd) del DLgs 214/05 e quelle contenute
nel DM 10 settembre 1999, n. 356;

3) di provvedere, ai sensi dell’art. 1, lett. c) della L.R. 9 set-
tembre 1987, n. 28, alla pubblicazione integrale della presente
determinazione nel Bollettino ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Contessi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DEL
SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI. PROMOZIONE
SOCIALE, TERZO SETTORE, SERVIZIO CIVILE 11
aprile 2007, n. 4469

Iscrizione dell’Organizzazione denominata “A.L.P.I.C.”
(Assistenza lavoratori pensionati imprenditori cristiani)
con sede in Reggio Emilia nel registro regionale delle
organizzazioni di volontariato di cui alla L.R. 12/05 e
successive modificazioni

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:
l’Organizzazione denominata “A.L.P.I.C.” (Assistenza la-

voratori pensionati imprenditori cristiani) con sede in Reggio
Emilia è iscritta nel Registro regionale delle organizzazioni di
volontariato di cui alla L.R. 12/05 e successive modificazioni.

La presente determinazione è comunicata all’Organizza-
zione in oggetto, al Comune e alla Provincia interessati,
all’Agenzia regionale delle Entrate ed è pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale regionale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Angelo Bergamaschi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE
PROGETTI 27 marzo 2007, n. 3786

Assegnazione assegni formativi e relativo impegno
nell’ambito Elenco regionale offerte formative per lo
spettacolo dal vivo di figure artistiche ad alta profes-
sionalità in attuazione DGR 879/06 – III provvedimen-
to

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 ”Norme per
l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognu-
no e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in inte-
grazione tra loro” ed in particolare l’art. 14 “Assegni formati-
vi”;

richiamate:
– la delibera della Giunta regionale n. 42 del 12/1/2004, “Fon-

do sociale europeo Obiettivo 3 2000/2006 Programma ope-
rativo Regione Emilia-Romagna – Revisione per riprogram-
mazione di metà periodo”;

– la delibera della Giunta regionale n. 1087 del 7/6/2004 “Fon-
do sociale europeo Obiettivo 3 2000/2006 – Approvazione
del complemento di programmazione a seguito della revisio-
ne di metà periodo”;

– la delibera della Giunta regionale n. 1263 del 28/6/2004,
“Approvazione disposizioni attuative del capo II sezione III
‘Finanziamento dell’attività e sistema informativo’ della
L.R. 12/03”;

– la delibera della Giunta regionale n. 461 del 3/4/2006 “Di-
sposizioni per la presentazione di candidature per
l’erogazione di assegni formativi nell’ambito dello spettaco-
lo dal vivo di figure artistiche ad alta professionalità FSE
2000/2006 – Ob. 3 – Misura C.3”;

– la delibera della Giunta regionale n. 879 del 26/6/2006 “Va-
lidazione organismi e approvazione offerte formative da in-
serire nell’Elenco regionale in attuazione della delibera
461/06”;

– la determinazione n. 16312 del 16/11/2006 “Assegnazione
assegni formativi e relativo impegno nell’ambito Elenco per
le offerte formative spettacolo dal vivo di figure artistiche ad
alta professionalità in attuazione della delibera di Giunta re-
gionale 879/06. I provvedimento”;

– la determinazione n. 18104 del 22/12/2006 “Assegnazione
assegni formativi e relativo impegno nell’ambito
dell’Elenco regionale delle offerte formative per lo spettaco-
lo dal vivo di figure artistiche ad alta professionalità in attua-
zione della delibera di Giunta regionale 879/06. II provvedi-
mento”;

rilevato che ai sensi di quanto disposto ai punti 4) e 5) delle di-
sposizioni di cui alla deliberazione 461/06 e al punto 5) della deli-
berazione 879/06 l’importo complessivo previsto per l’erogazione
degli assegni formativi ammonta a Euro 2.137.000,00 la cui co-

pertura è assicurata dalle risorse POR E.R. Ob. 3 FSE 2000/2006
Misura C3 e che, tenuto conto delle somme già impegnate con
proprie determinazioni 16312/06 e 18104/06, la disponibilità resi-
dua ammonta a Euro 1.443.650,00;

considerato che nella citata deliberazione 879/06 è stabilito
che il Servizio Programmazione e Valutazione progetti provve-
derà, con successivi propri atti:
– a formare una graduatoria, al fine di individuare i beneficiari

finali, previa acquisizione dell’elenco dei potenziali benefi-
ciari;

– ad assegnare ai beneficiari un contributo, al massimo
dell’80% se disoccupato inattivo o inoccupato e del 70% se
occupato, del costo del corso, e comunque per un importo
massimo di Euro 11.000,00, quale rimborso spese per la par-
tecipazione al corso, e ad assumere i relativi impegni di spe-
sa;

– a liquidare l’assegno formativo secondo le due modalità al-
ternative a discrezione del beneficiario, previste nella stessa
deliberazione;

dato atto che:
– sono pervenuti gli elenchi dei potenziali beneficiari selezio-

nati dagli organismi di formazione di seguito elencati:
– Emilia-Romagna Teatro Fondazione – Teatro Stabile
Pubblico Regionale di Modena per l’attività formativa “Cor-
so di Alta Formazione Teatrale”;
– Fondazione ATER Formazione di Modena per l’attività
formativa “L’Attore Europeo fra teatro danza e musica”;
trattenuti agli atti del Servizio;

– tali elenchi sono stati redatti tenuto conto dei requisiti speci-
fici richiesti e della procedura di ammissione prevista per
partecipare alle rispettive attività inserite nell’Elenco regio-
nale delle offerte formative per lo spettacolo dal vivo di figu-
re artistiche ad alta professionalità approvato con la delibe-
razione 879/06 sopra citata (Misura C.3 POR Emilia-Roma-
gna Ob. 3 FSE 2000/2006);

– sono state formate le graduatorie dei beneficiari, Allegato A)
parte integrante e sostanziale del presente atto e contestual-
mente individuati i beneficiari tenuto conto del numero ap-
provato per ciascuna offerta formativa con la deliberazione
879/06 sopra citata ed elencati nell’Allegato B) parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

– sono state acquisite le dichiarazioni rese dai beneficiari, ri-
guardanti l’accettazione del contributo nonché l’impegno a
rispettare le norme che regolano la tipologia di formazione
di cui trattasi, previste nella citata deliberazione 879/06, trat-
tenute agli atti del Servizio;

preso atto delle formali rinunce a partecipare all’attività
formativa “L’Attore Europeo fra teatro danza e musica” – Fon-
dazione ATER Formazione di Modena, pervenute con note
prot. n. PG/2007/55938 e n. PG/2007/55944 del 27/2/2007 agli
atti del Servizio;

ritenuto opportuno pertanto assegnare gli assegni formativi
quale contributo alle spese di partecipazione all’offerta forma-
tiva, ed assumere i relativi impegni di spesa nel rispetto della
normativa vigente e della programmazione delle risorse attual-



mente iscritte a bilancio, per un costo complessivo pari ad Euro
228.000,00 con un onere finanziario a carico pubblico
(FSE/FNR/RER) di pari importo;

visti:
– la L.R. 40/01, recante “Ordinamento contabile della Regione

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6/7/1977, n. 31 e
27/3/1972, n. 4”; ed in particolare gli artt. 47 e 49;

– la L.R. 43/01, recante “Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Roma-
gna”, in particolare gli artt. 37, comma 4 e 56, comma 1;

– la L.R. 21/06 “Bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna per l’esercizio finanziario 2007 e Bilancio plu-
riennale 2007-2009”;

– l’art. 1 del DPR 3/6/1998, n. 252;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma

2 della L.R. 40/01, e che pertanto gli impegni di spesa possano
essere assunti con il presente atto;

considerato che l’ammontare dell’onere di spesa assunto
con il presente provvedimento è ricompreso nell’ambito del
budget massimo assegnato alla Direzione generale Cultura,
Formazione e Lavoro, per il rispetto delle disposizioni indicate
dall’art. 1, comma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre
2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” con-
cernenti il patto di stabilità interno;

viste:
– la deliberazione della Giunta regionale 24 marzo 2003, n.

447 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li” e successive modificazioni;

richiamate, inoltre le deliberazioni della Giunta regionale
n. 1057 del 24/7/2006, n. 1150 del 31/7/2006 e n. 1663 del
27/11/2006;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03 e successive modifica-
zioni;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 e successive modificazioni;

determina:

1) di validare, per le motivazioni espresse in premessa e qui
integralmente richiamate, le graduatorie dei beneficiari, Alle-
gato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, redatte in base agli elenchi dei potenziali beneficiari,
agli atti del Servizio, selezionati dagli organismi di formazione
di seguito elencati:
– Emilia Romagna Teatro Fondazione – Teatro Stabile pubbli-

co regionale di Modena per l’attività formativa “Corso di
Alta Formazione Teatrale”;

– Fondazione ATER Formazione di Modena per l’attività for-
mativa “L’Attore Europeo fra teatro danza e musica”;

– tenuto conto di quanto previsto dalla deliberazione 879/06
(Misura C.3 POR Emilia-Romagna Ob. 3 FSE 2000/2006);

2) di individuare i beneficiari degli assegni formativi, in
base alle graduatorie di cui al punto 1) e al numero approvato
con la deliberazione 879/06, come elencati nell’Allegato B)
parte integrante e sostanziale del presente atto tenuto conto al-
tresì della formale rinuncia a partecipare all’attività formativa
“L’Attore Europeo fra teatro danza e musica” – Fondazione
ATER Formazione di Modena, pervenute con note prot. n.
PG/2007/55938 e n. PG/2007/55944 del 27/2/2007, agli atti del
Servizio;

3) di assegnare ai beneficiari sopra individuati, gli assegni
formativi quale contributo alle spese di partecipazione
all’offerta formativa nella misura dell’80% trattandosi di bene-
ficiari disoccupati, inattivi o inoccupati, e del 70% trattandosi

di beneficiari occupati come si evince dalla documentazione
agli atti del Servizio;

4) di dare atto:
– dell’acquisizione delle dichiarazioni rese dai beneficiari so-

pra individuati, riguardanti l’accettazione del contributo
nonché l’impegno a rispettare le norme che regolano la tipo-
logia di formazione di cui trattasi, trattenute agli atti del Ser-
vizio;

– che l’assegno formativo dovrà essere utilizzato unicamente
per frequentare il corso prescelto e che ogni utente potrà ri-
chiedere e beneficiare dell’assegno formativo di alta forma-
zione per una sola volta nell’ambito della presente iniziativa;
5) di impegnare la somma complessiva di Euro 228.000,00

sul Bilancio dell’esercizio finanziario 2007, dotato della neces-
saria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 100.320,00 registrata al n. 1307 di impegno sul

Capitolo n. 75553 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la
qualificazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei lavo-
ratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di rotazione
nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge 16 aprile
1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e Reg. CE n.
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 – Mezzi
statali” – UPB 1.6.4.2.25262;

– quanto a Euro 102.600,00 registrata al n. 1308 di impegno
sul Capitolo 75555 “Interventi per accrescere l’occupabilità
e la qualificazione delle risorse umane, anche attraverso lo
sviluppo dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle im-
prese e dei lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3.
(Regolamento CE n. 1260/99) – Programma operativo regio-
nale 2000-2006 – Contributo CE sul FSE” – UPB
1.6.4.2.25261;

– quanto a Euro 25.080,00 registrata al n. 1309 di impegno sul
Capitolo n. 75557 “Interventi per accrescere l’occupabilità e
la qualificazione delle risorse umane, anche attraverso lo
sviluppo dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle im-
prese e dei lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3
(L.R. 24 luglio 1979, n. 19 e successive modifiche, abrogata,
L.R. 25 novembre 1996, n. 45, abrogata; L.R. 27 luglio 1998,
n. 25, abrogata; L.R. 30 giugno 2003, n. 12, Reg. CE n.
1260/99 e L.R. 1 agosto 2005 n. 17) – Programma operativo
regionale 2000-2006 – Quota Regione” – UPB
1.6.4.2.25260;
6) di stabilire che il finanziamento delle attività, riguardan-

ti l’Ob. 3 FSE, è calcolato sul contributo pubblico concesso così
come segue: per il 45% a carico del FSE, per il 44% a carico del
Fondo nazionale di rotazione e per l’11% a carico della Regione
Emilia-Romagna così come previsto dal Programma operativo
Regione Emilia-Romagna – FSE Obiettivo 3 – 2000/2006;

7) di dare inoltre atto che con successivo proprio provvedi-
mento e secondo le modalità già stabilite con la deliberazione
879/06, si provvederà alla liquidazione degli importi ai benefi-
ciari individuati nell’Allegato B), ai sensi dell’art. 51 della L.R.
40/01 nonché della deliberazione 447/03 e successive modifi-
cazioni, ferme restando le valutazioni in itinere eseguite
dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento della
spesa interna (liquidità di cassa);

8) di dare atto che l’onere di spesa, previsto al punto 5 che
precede è ricompreso nell’ambito del budget massimo assegna-
to alla Direzione generale Cultura, Formazione e Lavoro, per il
rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656, e se-
guenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità inter-
no;

9) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Bergamini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 16 aprile 2007, n.
4677

D.G.R. 2318/05 – Dichiarazione di rigetto dell’istanza
presentata dalla Ditta Ecotrattamenti Srl il 18/5/2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

A) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, rigettata l’istanza
presentata dalla Ditta Ecotrattamenti Srl in data 18 maggio
2006 (prot. n. 48929/RIF del 24 maggio 2006) per l’impianto
dalla stessa gestito sito in Via G. Stephenson n. 105 – Milano,
per il pagamento del tributo speciale in misura ridotta;

B) di notificare il presente provvedimento alla Ditta Eco-
trattamenti Srl avvertendo che avverso lo stesso è esperibile ri-
corso avanti al TAR Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni
dalla notifica, o il ricorso straordinario nel Capo dello Stato al
termine di 120 giorni;

C) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Piazza

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 16 aprile 2007, n.
4678

D.G.R. 2318/05 – Dichiarazione di rigetto dell’istanza
presentata dalla Ditta Ecoambiente Srl il 9/9/2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

A) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, rigettata l’istanza
presentata dalla Ditta Ecoambiente Srl in data 9 settembre 2006
(prot. n. 79369/RIF del 18/9/2006) per l’impianto dalla stessa
gestito sito in Via G. Rossa n. 14 – Carmignano (PO), per il pa-
gamento del tributo speciale in misura ridotta;

B) di notificare il presente provvedimento alla Ditta Eco-
ambiente Srl avvertendo che avverso lo stesso è esperibile ri-
corso avanti al TAR Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni
dalla notifica, o il ricorso straordinario nel Capo dello Stato al
termine di 120 giorni;

C) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Piazza

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 16 aprile 2007, n.
4679

D.G.R. 2318/05 – Dichiarazione di inammissibilità
dell’istanza presentata dalla Ditta Il Solco Coop.va
sociale Sc a rl il 6/2/2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

A) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, inammissibile
l’istanza presentata dalla Ditta Il Solco Coop.va sociale Sc a rl
in data 6 febbraio 2007 (prot. 2007.0041329 del 12 febbraio
2007) per l’impianto dalla stessa gestito sito in Via Rubicone
Destra n. 1700 – Savignano sul Rubicone (FC);

B) di dare atto che resta ferma la facoltà per la Ditta Il Solco
Coop.va sociale Sc a rl di presentare nuova istanza ai sensi del
punto 6) della deliberazione di Giunta regionale n. 2318 del 29
dicembre 2005, con la decorrenza ivi prevista;

C) di notificare il presente provvedimento alla Ditta Il Sol-
co Coop.va sociale Sc a rl avvertendo che avverso lo stesso è
esperibile ricorso avanti il TAR Emilia-Romagna nel termine di
60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo dello
Stato nel termine di 120 giorni;

D) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Piazza
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO,
SECCHIA – MODENA 19 febbraio 2007, n. 2001

Pratica n. MOPPA0083 – Ditta Ori Giuseppe e Giorgio
– Concessione di derivazione di acqua pubblica per
uso irriguo dal torrente Tiepido in comune di Maranel-
lo

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare ai sigg.ri Ori Giuseppe e Ori Giorgio, resi-
denti in Via Vandelli n. 578 e n. 576 a Torre Maina, comune di
Maranello, la concessione a derivare acqua pubblica dal torren-
te Tiepido in località Torre Maina del comune di Maranello
(MO), durante il periodo estivo, dall’1 giugno al 30 settembre
di ogni anno;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 1,00 e media di l/s 1,00, nel rispetto delle modali-

tà nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare
parte integrante del presente atto;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015.

Estratto del disciplinare

Art. 1 – Il prelievo di risorsa idrica, stabilito nella portata max
di l/s 1,00, media di l/s 1,00 dovrà essere esercitato durante il
periodo estivo, dall’1 giugno al 30 settembre.

Nel periodo dal 15/6 al 15/9 di ogni anno il prelievo dovrà
essere limitato a n. 2 giorni settimanali e precisamente ai giorni
di:
– lunedì (nella fascia oraria compresa tra le ore 24,00 e le ore

12,00);
– giovedì (nella fascia oraria compresa tra le ore 24,00 e le ore

12,00);
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA 28 febbraio 2007, n. 2283

Prat. MO04A0046 (ex 6467/S) – Comune di Vignola –
Concessione di derivazione di acqua pubblica dalle
falde sotterranee del comune di Vignola (MO) – R.R.
41/01, Capo II

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare al Comune di Vignola, con sede in Vignola
(MO), Via Bellucci n. 1, la concessione a derivare acqua pub-
blica sotterranea in comune di Vignola (MO) (omissis) per uso
irrigazione attrezzature sportive;
(omissis)

f) di stabilire che la concessione sia rilasciata, ai sensi del
comma 3 dell’art. 3 del R.R. 4/05, fino al 31 dicembre 2012;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 1 – Ubicazione del prelievo e descrizione delle opere

L’opera di presa consiste in un pozzo ubicato in comune di
Vignola (MO), Via I Maggio n. 131, su terreno di proprietà del
medesimo, distinto al foglio 24, mappale 74 del NCT dello stes-
so comune, in un punto individuato dalle coordinate geografi-
che UTM* fuso 32 X = 1.659.905; Y = 4.927.587; (omissis)

Art. 2 – Quantitativo, modalità del prelievo e destinazione
d’uso dell’acqua

1. Il quantitativo massimo del prelievo sarà di 3.628
mc/anno, con una portata di 1,30 litri/secondo.

2. (omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute in condizioni

di efficienza ed in buono stato. Il titolare della concessione è re-
sponsabile in ogni momento dello stato del pozzo e del suo
mantenimento in condizioni di sicurezza affinché risulti inno-
cuo ai terzi ed al pubblico generale interesse. (omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA 28 febbraio 2007, n. 2304

Prat. MO04A0047 (ex 6468/S) – Comune di Vignola –
Concessione di derivazione di acqua pubblica dalle
falde sotterranee del comune di Vignola (MO) – R.R.
41/01, Capo II

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare al Comune di Vignola, con sede in Vignola
(MO), Via Bellucci n. 1, la concessione a derivare acqua pub-
blica sotterranea in Comune di Vignola (MO) (omissis) per uso
irrigazione attrezzature sportive;
(omissis)

f) di stabilire che la concessione sia rilasciata, ai sensi del

comma 3 dell’art. 3 del R.R. 4/05, fino al 31 dicembre 2012;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 1 – Ubicazione del prelievo e descrizione delle opere

L’opera di presa consiste in un pozzo ubicato in comune di
Vignola (MO), Via Montanara, su terreno di proprietà del me-
desimo, distinto al foglio 13, mappale 169 del NCT dello stesso
comune, in un punto individuato dalle coordinate geografiche
UTM* fuso 32 X = 1.658.779; Y = 4.927.529; (omissis)

Art. 2 – Quantitativo, modalità del prelievo e destinazione
d’uso dell’acqua

1. Il quantitativo massimo del prelievo sarà di 3.628
mc/anno, con una portata di 1,30 litri/secondo.

2. (omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute in condizioni

di efficienza ed in buono stato. Il titolare della concessione è re-
sponsabile in ogni momento dello stato del pozzo e del suo
mantenimento in condizioni di sicurezza affinché risulti inno-
cuo ai terzi ed al pubblico generale interesse. (omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA 26 marzo 2007, n. 3660

Prat. MO06A0038 (ex 1778/S) – Sig. Martignoni Filippo
– Concessione di derivazione di acqua pubblica dalle
falde sotterranee del comune di Castelfranco Emilia
(MO) – R.R. 41/01, Capo II

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare al sig. Martignoni Filippo, residente in Ca-
stelfranco Emilia (MO), Via Isonzo n. 6, la concessione a deri-
vare acqua pubblica sotterranea in comune di Castelfranco
Emilia (MO) (omissis) per uso irrigazione agricola;
(omissis)

f) di stabilire che la concessione sia rilasciata, ai sensi del
comma 3 dell’art. 3 del R.R. 4/05, fino al 31 dicembre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 1 – Ubicazione del prelievo e descrizione delle opere

L’opera di presa consiste in un pozzo ubicato in comune di
Castelfranco Emilia (MO), Via Isonzo n. 6, su terreno di pro-
prietà del medesimo, distinto al foglio 43, mappale 103 del
NCT dello stesso comune, in un punto individuato dalle coordi-
nate geografiche UTM* fuso 32 X = 1.665.800; Y = 4.941.775;
(omissis)

Art. 2 – Quantitativo, modalità del prelievo e destinazione
d’uso dell’acqua

1. Il quantitativo massimo del prelievo sarà di 4.506
mc/anno, con una portata di 7,00 litri/secondo.
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2. (omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute in condizioni

di efficienza ed in buono stato. Il titolare della concessione è re-
sponsabile in ogni momento dello stato del pozzo e del suo
mantenimento in condizioni di sicurezza affinché risulti inno-
cuo ai terzi ed al pubblico generale interesse. (omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
AGRICOLTURA

Convocazione della riunione di pubblico accertamento per
la richiesta di registrazione ai sensi del Reg. (CEE) n. 510/06
della denominazione di origine protetta “Aglio di Voghie-
ra”

Il Direttore generale Agricoltura comunica che, ai sensi
della circolare del Ministero delle Politiche agricole alimentari
e forestali n. 4 del 28 giugno 2000, è stata indetta la riunione di

pubblico accertamento avente lo scopo di recepire le osserva-
zioni e gli orientamenti della filiera produttiva interessata alla
richiesta di registrazione e alla proposta di disciplinare di pro-
duzione relative alla denominazione di origine protetta “Aglio
di Voghiera”.

Tale riunione si svolgerà il giorno venerdì 4 maggio 2007
alle ore 12, a Gualdo di Voghiera, presso la Sala convegni Bor-
go Le Aie, in Via Provinciale.

Per eventuali informazioni, si consiglia di rivolgersi ad
Alberto Ventura, del Servizio Valorizzazione delle produzioni,
Viale Silvani n. 6 – Bologna – tel. 051/284466, e-mail: alventu-
ra@regione.emilia-romagna.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Valtiero Mazzotti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Comune di Mezzani – Approvazione di modifica al Regola-
mento urbanistico ed edilizio (RUE) – Art. 33, L.R.
24/3/2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 3
del 28/2/2007 è stata approvata una modifica al Regolamento
urbanistico ed edilizio (RUE) del Comune di Mezzani.

La modifica al RUE è in vigore dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coor-
dinato, è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio
Tecnico comunale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Comune di Parma – Approvazione di varianti al Piano ope-
rativo comunale (POC) (art. 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20) –
Approvazione di modifica al Regolamento urbanistico edi-
lizio (RUE) (art. 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

1) Si avvisa che sono state approvate le seguenti varianti al
Piano operativo comunale (POC) del Comune di Parma con atti
di Consiglio comunale:
a) n. 56 del 3/4/2007, avente per oggetto: “Variante al POC ri-

guardante un cambio di destinazione di zona in Via Socrate,
L.R. 24/3/2000, n. 20 e successive modifiche, art. 34 –
Approvazione. I.E.”;

b) n. 57 del 3/4/2007, avente per oggetto: “Variante al POC per
la realizzazione di un collegamento fra Strada Antina, Via
Cacchioli e Via Marcora, L.R. 24/3/2000, n. 20 e successi
modifiche, art. 34 – Approvazione – I.E.”;

c) n. 82 del 10/4/2007, avente per oggetto: “Variante al POC
riguardante un cambio di destinazione di una zona a Porpo-
rano – L.R. 24/3/2000, n. 20 e successive modifiche, art. 34
– Approvazione – I.E.”;

d) n. 112 del 12/4/2007, avente per oggetto: “Variante al POC
denominata ampliamento ‘Viabilità Vigatto’ ai sensi
dell’art. 34 della L.R. 20/00 e successive modifiche –
Approvazione”;

e) n. 110 del 12/4/2007, avente per oggetto: “Variante al POC
denominata ‘Ampliamento Stradello Corsini’ ai sensi
dell’art. 34 della L.R. 20/00 e successive modifiche –
Approvazione”;

f) n. 111 n. 12/4/2007, avente per oggetto: “Variante al POC
denominata ‘Viabilità zona Via Martinella’ ai sensi dell’art.
34 della L.R. 20/00 e successive modifiche – Approvazio-
ne”.

L’entrata in vigore delle varianti di cui agli atti di Consiglio
comunale n. 57, 82, 112, 110, 111 comporterà apposizione di
vincolo espropriativo, ai sensi degli artt. 8 e 10 della L.R.
19/12/2002, n. 37.

Le varianti al POC approvate sono in vigore dalla data della
presente pubblicazione e sono depositate per la libera consulta-
zione presso l’Archivio Urbanistico (presso Direzionale Uffici
comunali, Largo Torello De Strada n. 11/a – Parma).

2) Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale
n. 58 del 3/4/2007 è stata approvata una modifica al Regola-
mento urbanistico edilizio (RUE) del Comune di Parma, avente
per oggetto “Art. 23 RUE – Regolamento edilizio – Interventi
sul patrimonio edilizio esistente in zona agricola-produttiva.
Approvazione della variante al RUE – L.R. 24/3/2000, art. 33.
I.E.”.

La modifica al RUE è in vigore dal 9/5/2007.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coor-
dinato, è depositato per la libera consultazione presso
l’Archivio Urbanistico (presso Direzionale Uffici comunali,
Largo Torello De Strada n. 11/A – Parma) (tel. 0521/218245).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
RISANAMENTO ATMOSFERICO, ACUSTICO,
ELETTROMAGNETICO

Approvazione del Piano provinciale di tutela e risanamento
della qualità dell’aria della Provincia di Modena

Si comunica che la Provincia di Modena con deliberazione
di Consiglio provinciale n. 47 del 29/3/2007 ha approvato, ai
sensi dell’art. 27 della L.R. 20/00, il Piano provinciale di tutela
e risanamento della qualità dell’aria.

Copia della delibera di approvazione e del Piano provincia-
le di tutela e risanamento della qualità dell’aria della Provincia
di Modena sono depositate per la consultazione presso la sede
dell’Amministrazione provinciale.

Il Piano provinciale di tutela e risanamento della qualità
dell’aria della Provincia di Modena diviene efficace dalla data
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione, ai sensi dell’art. 27, comma 13 della L.R. 24
marzo 2000, n. 20.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Sergio Garagnani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante due pozzi di cui uno esistente ed
uno da perforare, in comune di Formigine, località Ca’ Gat-
ti, Via Stradella – Pratica n. MOPPA4547 (ex 6146/S)

Richiedente: sig.ra Gatti Lena.
Data domanda di concessione in sanatoria: 9/8/2000.
Data domanda di nuova concessione con pozzo da perfora-

re: 26/2/2007.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: due pozzi di cui uno esistente.
Ubicazione derivazione: comune di Formigine, località

Ca’ Gatti, Via Stradella, foglio n. 49, mappale n. 332 del NCT
dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore medio 2,0 litri/sec. e massimo 2,5
litri/sec.

Volume del prelievo: 5.000 mc/anno.
Uso: irrigazione area privata estesa per circa 13.000 metri

quadrati.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena, Via Fonteraso n.
15, entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione con procedura ordinaria per la de-
rivazione di acqua pubblica sotterranea, mediante un pozzo
da perforare, in comune di Modena, in Viale delle Nazioni
n. 136 – Pratica n. MO07A0019 (ex 6993/S)

Richiedente: ditta Movitrans Group Soc. coop. con sede a
Modena, Viale delle Nazioni n. 136.

Data domanda di concessione: 7/3/2007.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.

Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Modena, in Viale delle

Nazioni n. 136, su foglio n. 48 – mappale n. 273 del NCT dello
stesso Comune.

Portata richiesta: valore massimo 3,0 litri/sec. e medio 0,20
litri/sec.

Volume del prelievo: 6.500 mc/anno.
Uso: igienico ed assimilati per il lavaggio interno ed ester-

no degli automezzi aziendali.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena, Via Fonteraso n.
15, entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione con procedura ordinaria per la de-
rivazione di acqua pubblica sotterranea, mediante un pozzo
esistente, in comune di Castelnuovo Rangone (MO), Via Ba-
lugola n. 13 – Pratica n. MO07A0008 (ex 567/S)

Richiedente: sig. Vandini Bonfiglio, residente a Castelnuo-
vo Rangone (MO), Via Balugola n. 13.

Data domanda di nuova concessione, per titolo scaduto:
13/3/2007.

Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo esistente.
Ubicazione derivazione: comune di Castelnuovo Rangone

(MO), Via Balugola n. 13, su foglio n. 28 – mappale n. 350 del
NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore massimo e medio 2,5 litri/sec.
Volume del prelievo: 1.800 mc/anno.
Uso: irrigazione agricola del vigneto di proprietà.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-



ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena, Via Fonteraso n.
15, entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione con procedura ordinaria per la de-
rivazione di acqua pubblica sotterranea, mediante un pozzo
da perforare, in comune di Sassuolo (MO), località Braida,
in Via San Giacinto n. 8 – Pratica n. MO07A0024 (ex
6994/S)

Richiedente: ditta Frigo-Gel Srl con sede a Sassuolo (MO),
località Braida, Via San Giacinto n. 8.

Data domanda concessione: 21/3/2007.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Sassuolo (MO), locali-

tà Braida, Via San Giacinto n. 8, su foglio n. 23 – mappale n.
294 del NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore massimo e medio 4,0 litri/sec.
Volume del prelievo: 15.000 mc/anno.
Uso: industriale per l’impianto di raffreddamento dello sta-

bilimento (torri evaporative).
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena, Via Fonteraso n.
15, entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Pratica n. MO07A0020 (ex 1834/S) – Comune di San Cesa-
rio sul Panaro (MO) – sig. Carretti Giancarlo

Con domanda in data 12/4/2007 il sig. Carretti Giancarlo
ha chiesto la concessione di derivazione di acqua pubblica dalle
falde sotterranee del comune di San Cesario sul Panaro (MO),
loc. Case Baietti, Via Imperiale, mediante n. 1 pozzo esistente.

La risorsa idrica prelevata è destinata ad uso “irrigazione
agricola e trattamenti antiparassitari”.

La portata massima d’acqua richiesta è di 1,00 litri/sec. cor-
rispondenti ad un quantitativo del prelievo pari a 800 mc/anno
circa.

L’opera di presa esistente consiste in n. 1 (uno) pozzo tubolare
in ferro del diametro di 300 mm. e della profondita di 46,00 metri
circa dal p.c. ed è ubicata sul fg. 32, mapp. 105 del NCT dello stes-
so Comune. Coordinate UTM X=1.662.570; Y=4.934.596.

Copia delle domande e degli elaborati progettuali sono de-
positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza Panaro e Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al sopracitato Servizio
entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di Bo-
logna – Via del Terrapieno

Richiedente: Università degli Studi di Bologna, codice fi-
scale: 80007010376, sede: comune Bologna, Via Zamboni n.
33.

Data domanda di concessione: 2/4/2007.
Proc. n. BO07A0042.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune Bologna, Via del Terrapieno.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0500 (l/s 5,00), mod.

medi 0,0012 (l/s 0,12).
Volume di prelievo: mc annui 3.800,00.
Uso/i: irrigazione strutture sportive polifunzionali assimi-

lato a irrigazione attrezzature sportive ed aree destinate a verde
pubblico.

Responsabile del procedimento: Rosciglione Leonardo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di
Bacino Reno, Bologna entro 15 giorni dalla data di pubblica-
zione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacino
Reno, Bologna, Viale Silvani n. 6, 41100 Bologna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Simoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di Ra-
venna

Richiedente: Massaroli Bruno, codice fiscale: MSS BRN
51M22 H642K, sede: comune di Ravenna – Via Carrarone
Erboso n. 20.

Data domanda di concessione: 4/12/2006.
Pratica n. RAPPA0916.
Derivazione da: fiume Lamone.
Opere di presa: pompa “Caprari” potenza motore kW 22 –

diam. tubo di pescaggio mm. 110.

154 9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61



Ubicazione: comune Ravenna – località: Santerno.
Opere di restituzione: non presenti:
Portata richiesta: mod. massimi 0,0175 (l/s 17,5), mod.

medi 0,08 (l/s 8,0).
Volume di prelievo: mc annui 3.684.
Uso: irriguo (Ha 8.50.00 colture varie).
Responsabile del procedimento: dott. geol. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di Ba-
gnacavallo

Richiedente: Baldoni Davide, codice fiscale BLD DVD
63C14 A547X, sede: comune di Ravenna – Via Sottofiume n.
25.

Data domanda di concessione: 5/12/2006.
Pratica n. RAPPA1068.
Derivazione da: fiume Lamone.
Opere di presa: pompa “Rovatti” azionata da motore a

scoppio della potenza di cv 120.
Ubicazione: comune Bagnacavallo – località: Boncellino.
Opere di restituzione: non presenti:
Portata richiesta: mod. massimi 0,041 (l/s 41), mod. medi

0,012 (l/s 12).
Volume di prelievo: mc annui 20.174.
Uso: irriguo (Ha 19.20.00 colture varie).
Responsabile del procedimento: dott. geol. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di Ra-
venna

Richiedente: Donati Francesco, codice fiscale DNT FNC
38P01 H642C, sede: Ravenna – Via Corrado Ricci n. 29.

Data domanda di concessione: 12/12/2006.
Pratica n. RAPPA1242.
Derivazione da: fiume Lamone.
Opere di presa: elettropompa potenza motore Kw 4 – diam.

tubo di mandata mm. 40.
Ubicazione: comune Ravenna – località: San Giacomo.
Opere di restituzione: non presenti:
Portata richiesta: mod. massimi 0,037 (l/s 3,70), mod. medi

0,0093 (l/s 0,93).
Volume di prelievo: mc annui 3.596.
Uso: irriguo (Ha 4.00.00 colture varie).
Responsabile del procedimento: dott. geol. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di Ra-
venna

Richiedente: Zaccardi Antonio, codice fiscale ZCC NTN
28H13 H199P, sede: Cesena – Via Linaro n. 230.

Data domanda di concessione: 13/12/2006.
Pratica n. RAPPA0559.
Derivazione da: fiume Savio.
Opere di presa: n. 3 elettropompe sommerse “Caprari” po-

tenza motori Kw 4,5 e Kw 3 – diam. tubo di mandata mm 100.
Ubicazione: comune Ravenna – località: Bottega della

Guarniera.
Opere di restituzione: non presenti:
Portata richiesta: mod. massimi 0,040 (l/s 40), mod. medi

0,015 (l/s 15).
Volume di prelievo: mc annui 20.250.
Uso: irriguo (Ha 70.00.00 colture varie e seminativi).
Responsabile del procedimento: dott. geol. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di
Brisighella

Richiedente: Ceroni Franco, codice fiscale 00881470397,
sede: comune di Brisighella – Via Cepparano n. 3.

Data domanda di concessione: 5/1/2007.

Pratica n. RAPPA0595.
Derivazione da: torrente Marzeno.
Opere di presa: elettropompa della potenza motore cv 10 –

diam. tubo di pescaggio mm. 90 – diam. del tubo di mandata
mm. 90.

Ubicazione: comune Brisighella – località: Marzeno.
Opere di restituzione: non presenti:
Portata richiesta: mod. massimi 0,10 (l/s 10), mod. medi

0,0042 (l/s 0,42).
Volume di prelievo: mc annui 13.410.
Uso: irriguo (Ha 5.00.00 coltivato ad Actinidia).
Responsabile del procedimento: dott. geol. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di Ca-
salgrande

Richiedente: Nizzoli Gianfranco, c.f. NZZ GFR 56S17
B893H, sede: comune Casalgrande (RE), Viottolo Peloso n. 26.

Data domanda di concessione 9/4/2001.

Pratica n. 7191, codice procedimento: REPPA5695.

Derivazione da: acque sotterranee.

Opere di presa: 1 pozzo.

Ubicazione: comune Casalgrande (RE) – Salvaterra.

Portata richiesta: mod. massimi 0,05 (l/s 5).

Volume di prelievo: mc annui: 5123.

Uso irriguo per vivaio e serre.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza,

Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano
n. 25.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di
Rolo

Richiedente: Immobiliare Campogrande Srl, partita IVA
02956730366, sede: comune Carpi (MO), Via Cavallotti n. 33.

Data domanda di concessione 29/1/2007.
Pratica n. 8237, codice procedimento: RE07A0003.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Rolo (RE) – Via Campogrande.
Portata richiesta: mod. massimi 0,02 (l/s 2).
Volume di prelievo: mc annui: 6500.
Uso cantiere e irriguo area verde.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli eborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza,
Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano
n. 25.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di Ca-
salgrande

Richiedente: Azienda Agricola Salvaterra, partita IVA
01258780350, sede: comune Casalgrande (RE), Via Canalazzo
n. 11.

Data domanda di concessione 11/4/2007.
Pratica n. 8247, codice procedimento: RE07A0012.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Casalgrande (RE) – Salvaterra.
Portata richiesta: mod. massimi 0,25 (l/s 25).
Volume di prelievo: mc annui: 9000.
Uso irriguo frutteto coltivato ad actinidia.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli eborati progettuali sono depo-
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sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza,
Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano
n. 25.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Castel San Pietro Terme (BO)

La ditta Cesari Umberto, con sede a Castel San Pietro Ter-
me (BO), p.I. 012220200370 con domanda presentata in data
30/6/2006 – prot. n. 59839 ha chiesto la concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea in comune di Castel San
Pietro Terme (BO).

L’acqua sarà derivata nella misura massima di 3,85 l/s.
Ad uso irriguo per un totale annuo di 5600 metri cubi.
Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-

glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Concessioni di derivazione di acqua pubblica in comune di
Lugo

Ai sensi dell’art. 50 della L.R. 7/04 si pubblica l’elenco del-
le domande di rinnovo delle ricognizioni di concessione di deri-
vazione di acqua pubblica in comune di Lugo.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Ricognizione delle concessioni preferenziali di acqua pub-
blica in comune di Granarolo dell’Emilia (det. 4387/07)

Il Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacino Reno determina di individuare quali con-
cessioni preferenziali nel comune di Granarolo dell’Emilia le
derivazioni di acqua pubblica riportate nell’Allegato 1.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E NURE – PIACENZA

Domanda di concessione all’attraversamento di area del de-
manio pubblico dello Stato, ramo idrico, in comune di
Gropparello

Con domanda in data 23/2/2007 ns. prot. n. 93137 del
3/4/2007, il Comune di Gropparello (p. IVA 00284400330) con
sede in Gropparello, Piazza Roma n. 1, ha chiesto la concessio-
ne per l’attraversamento in alveo del torrente Vezzeno in locali-
tà Sariano (f. 7, mapp. 502 sponda sx e mapp. 505 sponda dx)
NCT del Comune di Gropparello.

Uso: lavori di nuova costruzione percorso ciclopedonale.
Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-

ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Nure – Piacenza, Via S. Franca n. 38.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di area del
demanio pubblico dello Stato, ramo idrico, nei comuni di
Coli e di Farini

Si pubblica, ai sensi dell’art. 16, Legge 7/04, l’istanza n.
73544 in data 9/3/2007 (rif. UT/36410/1/1181), assunta al pro-
tocollo dello scrivente Servizio al n. 81772 in data 22/3/2007,
con la quale l’ENEL SpA Zona di Piacenza (c.f. 05779711000)
con sede in Piacenza, Via Emilia Pavese n. 11, ha chiesto la
concessione per l’attraversamento del rio Ardera, con linea
elettrica aerea a 15 kV in località Aglio a fronte del mappale
1026, foglio 56 del NCT del Comune di Coli e a fronte del map-
pale 180 del foglio 6 del NCT del Comune di Farini.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché
di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scrit-
ta al Servizio entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Nure e
Taro, sede di Via S. Franca n. 38 – Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E NURE – PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di area del
demanio pubblico dello Stato, ramo idrico, in comune di Vi-
golzone e in comune di Ponte dell’Olio

La Soc. Gas Plus Reti Srl avente sede legale in Milano, Via
E. Forlanini n. 17, con istanza in data 3/4/2007, ns. prot. n.
106033 del 16/4/2007, ha chiesto la concessione per
l’attraversamento con tubazione gas metano, del torrente Nure
in località Ponte di Carmiano individuata nel foglio 35, NCT
del Comune di Vigolzone (PC) e nel foglio 30, NCT del Comu-
ne di Ponte dell’Olio.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché
di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scrit-
ta al Servizio entro 30 giorni dalla data della pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Nure e
Trebbia, Via S. Franca n. 38, Piacenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni ai sensi dell’art. 16 e art. 22, comma 4
della L.R. 7/04

Corso d’acqua t. Tidone (bacino t. Tidone) comune di Sar-
mato, località Spelte – Osteria di Veratro – area demaniale
identificata: NCT del Comune di Sarmato, foglio di mappa n.
12, mappale 47p della superficie di mq. 9.000 – uso consentito:
agricolo.

Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione,
possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del Servizio in Piacenza, in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato, ramo idrico, in comune di Parma – Richie-
dente: Morbarigazzi Marco

Classifica: 2006.550.200.20.30.219.
Richiedente: Morbarigazzi Marco.
Data di protocollo: 23/11/2006.
Comune di Parma.
Corso d’acqua: torrente Cinghio Morto.
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Identificazione catastale: foglio 5, fronti mapp. 21 – 22.
Uso: guado.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
della pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Taro, Via Garibaldi n. 75, Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato, ramo idrico, in comune di Parma – Richie-
dente: Consorzio CIPE, Inerti Val Parma Srl e Inerti Srl,
Inertida Srl e Euro Escavazioni Srl, Trascavi Snc

Classifica: 2007.550.200.20.40.
Richiedente: Consorzio CIPE, Inerti Val Parma Srl e Inerti

Srl, Inertida Srl e Euro Escavazioni Srl, Trascavi Snc.
Data di protocollo: 28/1/2007.
Comune di Parma.
Corso d’acqua: torrente Parma.
Identificazione catastale: foglio 11 – fronte mapp. 28 – 40 –

5 – 2 – 97; foglio 10 – fronte mapp. 103 – 315 – 76 – 180 – 336 –
307 – 57 – 277 – 186 – 51 – 104 – 107 – 118 – 32 – 216 – 62 –
77; foglio 16 – fronte mapp. 22 – 24 – 169 – 9.

Uso: pista camionabile di servizio.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
della pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Taro, Via Garibaldi n. 75, Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato, ramo idrico, in comune di Tornolo – Richie-
dente: Comunità Montana delle Valli del Taro e del Ceno

Classifica: 2007.550.200.20.30.144.
Richiedente: Comunità Montana delle Valli del Taro e del

Ceno.
Data di protocollo: 13/3/2007.
Comune di Tornolo.
Corso d’acqua: torrente Taro, rio Rocco, rio Trevine.
Identificazione catastale: attr. Taro dal fronte mapp. 47 del

fg. 1 al mapp. 73 del fg. 2; attr. rio Rocco al fronte mapp. 95 del
fg. 2 al mapp. 33 del fg. 6; attr. rio Trevine al fronte mapp. 48
del fg. 1 al mapp. 1 del fg. 6.

Uso: ponte e due guadi.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
della pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Taro, Via Garibaldi n. 75, Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Aree del demanio idrico terreni, per gli usi prioritari indivi-
duati dall’art. 15 della L.R. 7/04 e domande di occupazione
di aree del demanio strumentali al godimento del diritto di
proprietà o di altro diritto reale

Con domanda presentata in data 30/3/2007 assunta al prot.
90772, pratica n. BO07T0114, l’Azienda Agricola Piovani
Giorgio e Roberto con sede legale a Budrio in Via Zenzalino
Nord n. 39, ha chiesto in concessione le pertinenze idrauliche
allibrate al demanio pubblico dello Stato opere idrauliche di II
categoria, sotto specificate, per uso agricolo e sfalcio:
1) corso d’acqua: torrente Idice – comune Molinella – lotti:

tronco 10, lotto 58; lotti 60, 61, 62, 63, 64; foglio 122, map-
pali 43p, 46p, 49p; foglio 142, mappali 95, 102, 103p, 104p;
foglio 144, mappali 1, 2, 3; foglio 145, mappali 33p, 34p,
35p – superficie arginale Ha 7.34.60 – superficie banconi
Ha 1.03.54 – superficie golenale Ha 3.19.86 – superficie a
campagna Ha 0.24.16;

2) corso d’acqua: torrente Quaderna – comune Molinella – lot-
to 74 – foglio 25, mappali 4, 5, 6, 14, 106; foglio 13, mappali
1p, 2p, 3p, 4, 5, 30, 33, 35 – superficie arginale Ha 7.79.85 –
superficie banconi Ha 2.80.57 – superficie golenale Ha
3.84.35 – superficie a campagna Ha 0.00;

3) corso d’acqua: torrente Quaderna – comune Molinella – lot-
ti 28, 29, 30, 31, 32 – foglio 158, mappali 136, 137, 138,
139, 140, 141; foglio 159, mappali 44, 45; foglio 163, map-
pali 30, 62p, 63p; superficie arginale Ha 4.06.15 – superfi-
cie banconi Ha 2.80.57 – superficie golenale Ha 1.94.84 –
superficie a campagna Ha 2.08.63;

4) corso d’acqua: torrente Quaderna – comune Molinella – lot-
ti 44 res., 45, 46, 47, 48, 49 – foglio 150, mappali 6, 7, 21,
22, 23; foglio 155, mappali 58, 59; foglio 156, mappali 24,
25, 26, 27, 28, 2, 9, 10, 11; foglio 161, mappali 19p, 21p,
22p – corso d’acqua torrente Idice – comune Molinella –
lotti 100, 101 – foglio 150, mappali 1, 2, 4; foglio 155, map-
pali 1, 2, 3 e 4 – superficie arginale Ha 7.37.59 – superficie
banconi Ha 2.17.63 – superficie golenale Ha 11.57.08 – su-
perficie a campagna Ha 1.05.47;

5) corso d’acqua: torrente Idice – comune Medicina – lotti:
tronco 12, lotti 1, 2, 3 – foglio 1, mappali 48, 49, 52, 53, 69,
70, 118, 120, 121, 123, 124, 125, 126, 128, 133, 134, 136;
foglio 2, mappali 7, 8, 22, 23, 25, 26, 23, 27, 28; foglio 3,
mappali 16p, 17p, 18p, 20, 21, 25, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48,
49 – superficie arginale Ha 10.66.32 – superficie banconi
Ha 0.00 – superficie golenale Ha 9.55.22 – superficie a cam-
pagna Ha 0.00.
Il presente avviso è pubblicato per giorni 30 consecutivi a

decorrere dalla data di pubblicazione nella seconda parte del
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

La domanda di cui sopra e i documenti ad essa allegati sono
depositati presso questo Servizio – Settore Gestione del dema-
nio – Viale Silvani n. 6 – Bologna – a disposizione di chi voles-
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se prenderne visione durante l’orario di accesso del pubblico
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Chiunque abbia interesse può entro i termini di pubblica-
zione dell’avviso, presentare opposizioni e osservazioni al Re-
sponsabile del Servizio Tecnico Bacino Reno, Viale Silvani n.
6 – Bologna.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudia Balboni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Elenco delle aree del demanio idrico terreni, per gli usi prio-
ritari individuati dall’art. 15 della L.R. 7/04 e domande di
occupazione di aree del demanio strumentali al godimento
del diritto di proprietà o di altro diritto reale
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Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione, ai sensi
dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04, chiunque può presentare istan-
ze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni al Responsabile
del Servizio Tecnico Bacino Reno – Settore Gestione del dema-
nio – Viale Silvani n. 6 – 40122 Bologna.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudia Balboni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Elenco delle aree del demanio idrico terreni, per gli usi prio-
ritari individuati dall’art. 15 della L.R. 7/04 e domande di
occupazione di aree del demanio strumentali al godimento
del diritto di proprietà o di altro diritto reale
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Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione. Dal quindicesimo
giorno dopo la scadenza del termine della presentazione, le do-
mande di cui sopra e i documenti ad esse allegati, sono deposi-
tate presso questo Servizio – Settore Gestione del demanio –
Viale Silvani n. 6 – 40122 Bologna – a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione durante l’orario di accesso al pubblico,
nelle giornate di martedì e venerdì dalle 9 alle 13. Si precisa che
chiunque abbia già presentato domanda per le aree sopra elen-
cate non sarà tenuto a ripresentarla.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudia Balboni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
del fiume Rabbi in comune di Forlì (FC) (L.R. n. 7 del 14
aprile 2004)

Richiedente: Zanetti Lina residente in comune Forlì (FC) –
Via S. Tavernari n. 29, c.f. ZNT LNI 43A70 C777X.

Data di arrivo domanda di concessione: 10/4/2007.
Pratica numero: FC07T0026.
Corso d’acqua: fiume Rabbi.
Comune: Forlì (FC), località Parco urbano.
Foglio: 200 fronte mappali 279.
Uso: orto ad uso domestico.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del demanio – Forlì 47100 – Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del torrente Mar-
zeno, nel comune di Modigliana, per occupazione con infra-
strutture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: ENEL Distribuzione SpA – Zona di Forlì, con
sede in Forlì (FC), c.f. 05779711000.

Data d’arrivo della domanda: 10/4/2007.
Procedimento numero FCPPT0371/07RN01.
Corso d’acqua: torrente Marzeno.
Ubicazione: comune di Modigliana.
Identificazione catastale: foglio 42, mappale 5.
Uso richiesto: attraversamento con linea elettrica a 15 kV

in uscita da cabina Calcestruzzi.

Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del torrente Ibola,
nel comune di Modigliana, per occupazione con infrastrut-
ture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: ENEL Distribuzione SpA – Zona di Forlì, con
sede in Forlì (FC), c.f. 05779711000.

Data d’arrivo della domanda: 10/4/2007.
Procedimento numero FCPPT0615/07RN01.
Corso d’acqua: torrente Ibola.
Ubicazione: comune di Modigliana, località Cacabue di

Sopra.
Identificazione catastale: foglio 62, mappale 120.
Uso richiesto: attraversamento con linea elettrica a 15 kV

per allacciamento cabina Zolo.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del torrente Tra-
mazzo, nel comune di Tredozio, per occupazione con infra-
strutture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: ENEL Distribuzione SpA – Zona di Forlì, con
sede in Forlì (FC), c.f. 05779711000.

Data d’arrivo della domanda: 10/4/2007.
Procedimento numero RA07T0010.
Corso d’acqua: torrente Tramazzo.
Ubicazione: comune di Tredozio, località Ottagnano e Fab-

briche.
Identificazione catastale: foglio 23, mappali 48-75.
Uso richiesto: n. 4 attraversamenti con linea elettrica a 10

kV.
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Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del torrente Ibola,
nel comune di Modigliana, per occupazione con infrastrut-
ture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: ENEL Distribuzione SpA – Zona di Forlì, con
sede in Forlì (FC), c.f. 05779711000.

Data d’arrivo della domanda: 10/4/2007.
Procedimento numero FCPPT0431/07RN01.
Corso d’acqua: torrente Ibola.
Ubicazione: comune di Modigliana, località Roccaccia.
Identificazione catastale: foglio 52, mappale 18.
Uso richiesto: attraversamento con linea elettrica a 15 kV

in uscita dalla sottostazione Modigliana.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del torrente Tra-
mazzo, nel comune di Modigliana, per occupazione con in-
frastrutture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: ENEL Distribuzione SpA – Zona di Forlì, con
sede in Forlì (FC), c.f. 05779711000.

Data d’arrivo della domanda: 10/4/2007.
Procedimento numero RA07T0011.
Corso d’acqua: torrente Tramazzo.
Ubicazione: comune di Modigliana.
Identificazione catastale: foglio 52, mappale 12.
Uso richiesto: attraversamento con linea elettrica a 15 kV

per allacciamento cabina Zolo.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del torrente Tra-
mazzo, nel comune di Tredozio, per occupazione con infra-
strutture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: ENEL Distribuzione SpA – Zona di Forlì, con
sede in Forlì (FC), c.f. 05779711000.

Data d’arrivo della domanda: 15/3/2007.
Procedimento numero FCPPT0411.
Corso d’acqua: torrente Tramazzo.
Ubicazione: comune di Tredozio.
Identificazione catastale: foglio 44, mappale 2; foglio 34,

mappale 106.
Uso richiesto: attraversamento con linea elettrica a 15 kV

per allacciamento cabina Erta.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del torrente Tra-
mazzo, nel comune di Tredozio, per occupazione con infra-
strutture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: ENEL Distribuzione SpA – Zona di Forlì, con
sede in Forlì (FC), c.f. 05779711000.

Data d’arrivo della domanda: 15/3/2007.
Procedimento numero FCPPT0180.
Corso d’acqua: torrente Tramazzo.
Ubicazione: comune di Tredozio.
Identificazione catastale: foglio 9, mappale 68; foglio 11,

mappale 160.
Uso richiesto: attraversamento con linea elettrica a 15 kV

per allacciamento cabina depuratore Tredozio.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-
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mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del demanio idrico disponibili per
il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-
mento del diritto di proprietà o altro diritto reale in comune
di Reggio Emilia – Uso: area cortiliva (L.R. 14 aprile 2004,
n. 7, art. 16)

Comune: Reggio Emilia, corso d’acqua torrente Crostolo,
foglio 184, mappale 372 in parte, uso: area cortiliva.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano n. 25.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Ubaldo Rubbianesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del demanio idrico disponibili per
il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-
mento del diritto di proprietà o altro diritto reale in comune

di Reggio Emilia – Uso: pista di cantiere (L.R. 14 aprile
2004, n. 7, art. 16)

Comune: Reggio Emilia, corso d’acqua torrente Crostolo,
foglio 209, mappale 216 in parte, uso: pista di cantiere.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano n. 25.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Ubaldo Rubbianesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del demanio idrico disponibili per
il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-
mento del diritto di proprietà o altro diritto reale in comune
di Quattro Castella (L.R. 14 aprile 2004, n. 7, art. 16)

Comune: Quattro Castella (RE), corso d’acqua torrente
Modolena, foglio 30, mappali 333, 339, 340 e 346, uso: natura-
listico culturale e mantenimento fabbricato.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano n. 25.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Ubaldo Rubbianesi
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) concernente il
permesso di ricerca idrocarburi “Corte dei Signori”

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9

come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati
depositati per la libera consultazione da parte dei soggetti inte-
ressati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedu-
ra di verifica (screening) relativi al
– progetto: permesso di ricerca idrocarburi “Corte dei Signo-

ri”;
– localizzato: nel territorio della provincia di Ferrara;
– presentato da: AleAnna Resources, LLC di Matera.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.2 – Atti-
vità di ricerca di minerali solidi, di idrocarburi e di risorse geo-
termiche incluse relative attività minerarie.

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Codigoro,
Comacchio, Jolanda di Savoia, Lagosanto, Massa Fiscaglia,
Migliarino, Migliaro, Ostellato, Tresigallo e della provincia di
Ferrara.



Il progetto prevede: l’area in oggetto presenta tutte le carat-
teristiche geominerarie per poter essere di notevole interesse
minerario, pertanto viene proposta una indagine geofisica che,
attraverso l’interpretazione di dati registrati in superficie, rela-
tivi alle differenti proprietà fisiche delle rocce, consente di otte-
nere un’immagine del sottosuolo e verificare la eventuale pre-
senza di idrocarburi. Se l’interpretazione dei dati confermasse
la presenza e l’economicità delle situazioni di interesse minera-
rio, perforazione di un sondaggio esplorativo della profondità
di circa m. 3500.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna e presso la sede dei seguenti comuni interessati: Comune
di Codigoro – Via IV Novembre n. 18 – 44021 Codigoro (FE);
Comune di Comacchio – Piazza Folegatti V. n. 15 – 44022 Co-
macchio (FE); Comune di Jolanda di Savoia – Corso G. Matte-
otti n. 20 – 44037 Iolanda di Savoia (FE); Comune di Lagosanto
– Piazza I Maggio n. 2 – 44023 Lagosanto (FE); Comune di
Massa Fiscaglia – Piazza Garibaldi n. 1 – 44025 Massafiscaglia
(FE); Comune di Migliarino – Via Garibaldi n. 2/G – 44027 Mi-
gliarino (FE); Comune di Migliaro – Via L. Ariosto n. 69 –
44020 Migliaro (FE); Comune di Ostellato – Piazza Repubblica
n. 1 – 44020 Ostellato (FE); Comune di Tresigallo – Via Roma
n. 44039 Tresigallo (FE).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto per la realizzazione di una minicentrale idroelettrica
in località “Bivio”, comune di San Benedetto Val di Sambro

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati
depositati, per la libera consultazione da parte dei soggetti inte-
ressati, gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedu-
ra di verifica (screening), relativi al
– progetto per la realizzazione di una minicentrale idroelettri-

ca in località “Bivio”, comune di San Benedetto Val di Sam-
bro;

– presentato da: E-Vento Acqua Sas, di Antonio Cumoli e C.,
Via Lagarete n. 21/a, 40048 Pian del Voglio (BO).

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.8 –
Impianti per la produzione di energia idroelettrica.

Il progetto interessa il territorio del comune di San Bene-
detto Val di Sambro (BO) e della provincia di Bologna.

Il progetto prevede la derivazione di acqua ad uso idroelet-
trico dal torrente Sambro con la costruzione di una mini centra-
le idroelettrica in località Bivio. Essa è composta da una presa
sulla condotta forzata esistente (sifone di diametro 1,2 metri già
posato a lato del torrente Sambro) in riva sinistra, un piccolo
edificio di centrale semi-interrato contenente le opere elettro-
meccaniche, e una tubazione interrata (lunghezza 8 metri) per
la restituzione in alveo, immediatamente a valle dell’edificio di

centrale. La presa dell’acqua è prevista da due delle sette con-
dotte esistenti che spillano acqua dalle tubazioni principali co-
stituenti il sifone, mentre la restituzione dell’intero volume de-
rivato avverrà a valle dell’edificio di centrale, realizzato in riva
destra. La portata massima derivata è di 800 litri al secondo,
quella media annua prevista è di 190 litri al secondo, il salto no-
minale di concessione è di 34,10 metri, la potenza massima pro-
dotta è di 188 kW, mentre la potenza fiscale è di 63,5 kW. Le
opere di allacciamento alla rete elettrica consistono nella realiz-
zazione di un cavidotto interrato di collegamento alla linea di
bassa tensione in prossimità della località Bivio.

I soggetti interessati possono prendere visione del progetto,
presso la sede dell’Autorità competente: Regione Emilia-Ro-
magna – Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibi-
lità ambientale al seguente indirizzo Via dei Mille n. 21 – 40121
Bologna e presso la sede del Comune di San Benedetto Val di
Sambro sita in Via Roma n. 39 – San Benedetto Val di Sambro
(Bologna).

Il progetto, prescritto per l’effettuazione della procedura di
screening, è depositato per 30 giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4 può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di riatti-
vazione della centrale idroelettrica di Porchia nel comune
di Lizzano in Belvedere – Ripubblicazione a seguito inte-
grazione progettuale

– Progetto: riattivazione della centrale idroelettrica di Porchia
nel comune di Lizzano in Belvedere;

– localizzato: in località Porchia del comune di Lizzano in Bel-
vedere (BO);

– presentato da: Idroelettrica Alto Silla di Franchi Barbara con
sede operativa località Porchia – 40042 Lizzano in Belvede-
re (BO) – p.I. 02681131203 – iscritta all’albo delle imprese
artigiane di Bologna n. 139537.
L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-

zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati
depositati, per la libera consultazione da parte dei soggetti inte-
ressati, elaborati integrativi inerenti la procedura di VIA di cui
all’avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n.
139 del 27 settembre 2006.

Si procede alla pubblicazione ai sensi dell’art. 14 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
quanto in sede di integrazione sono state apportate varianti so-
stanziali al progetto inizialmente depositato.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso:
– Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e

Promozione sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 –
40121 Bologna;

– Provincia di Bologna – Strada Maggiore n. 80 – 40125 Bolo-
gna;

– Comune di Lizzano in Belvedere – Piazza Marconi n. 6 –
40042 Lizzano in Belvedere.
Gli elaborati sono depositati per 45 giorni naturali consecu-

tivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione.
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Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale, Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna.

La pubblicazione del presente avviso non riapre i termini
previsti dal TU 1775/33 per eventuali domande in concorrenza
con quella di concessione di derivazione di acqua pubblica ad
uso idroelettrico, presentata da Idroelettrica Alto Silla di Fran-
chi Barbara contestualmente all’attivazione della procedura di
VIA.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
all’Azienda Borghi Impianti Oleodinamici SpA per il nuovo
impianto di trattamento superficiale di metalli sito in Via
dei Liutai angolo Via Calzolai – Comune di Castello
d’Argile (BO) – L.R. 11 ottobre 2004, n. 21

La Provincia di Bologna avvisa che, ai sensi dell’art. 10,
comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata dal-
la Provincia di Bologna, con delibera di Giunta n. 416 del
28/11/2006, l’autorizzazione integrata ambientale relativa al
nuovo impianto di trattamento superficiale di metalli con pro-
cessi elettrolitici (Allegato I del DLgs 59/05, punto 2.6 apparte-
nente all’Azienda Borghi Impianti Oleodinamici SpA sito in
Via dei Liutai angolo Via Calzolai – Comune di Castello
d’Argile (BO).

Il provvedimento è valido per 5 anni dalla data di rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Bologna – Servizio Tu-
tela ambientale – Uffcio IPPC – AIA – sito in Strada Maggiore
n. 80 – 40125 Bologna.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
all’Azienda Romgna Ecologia Srl per l’impianto di stoccag-
gio e trattamento di rifiuti allo stato liquido e fangoso sito in
Via dell’Agricoltura n. 8 – Comune di Castelguelfo (BO) –
L.R. 11 ottobre 2004, n. 21

La Provincia di Bologna avvisa che, ai sensi dell’art. 10,
comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata dal
Servizio Tutela ambientale della Provincia di Bologna, con
proprio atto dirigenziale P.G. n. 7 del 2/1/2007,
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto di
stoccaggio e trattamento di rifiuti allo stato liquido e fangoso
(Allegato I del DLgs 59/05, punti 5.1 e 5.3) appartenente
all’Azienda Romagna Ecologia Srl sito in Via dell’Agricoltura
n. 8 – Comune di Castelguelfo (BO).

Il provvedimento è valido per 5 anni a far data dalla comu-
nicazione di avvenuto adeguamento dell’impianto, comunque
fissata entro il 30/10/2007.

Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-
tale è disponibile presso la Provincia di Bologna – Servizio Tu-
tela ambientale – Uffcio IPPC – AIA – sito in Strada Maggiore
n. 80 – 40125 Bologna.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale

all’Azienda HERA SpA per il nuovo impianto di cogenera-
zione a ciclo combinato da 80 MW da realizzarsi in Via Ca-
salegno n. 1 – Comune di Imola (BO) – L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21

La Provincia di Bologna avvisa che, ai sensi dell’art. 10,
comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata dal
Servizio Tutela ambientale della Provincia di Bologna, con
proprio atto dirigenziale P.G. n. 124043 dell’11/4/2007,
l’autorizzazione integrata ambientale relativa al nuovo impian-
to di cogenerazione a ciclo combinato da 80 MW (Allegato I del
DLgs 59/05, punto 1.1 – Impianti di combustione con potenza
termica di combustione di oltre 50 MW) appartenente
all’Azienda HERA SpA da realizzarsi in Via Casalegno n. 1 –
Comune di Imola (BO).

Il provvedimento è valido 5 anni dalla data di rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Bologna – Servizio Tu-
tela Ambientale – Uffcio IPPC – AIA – sito in Strada Maggiore
n. 80 – 40125 Bologna.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione in merito alla procedura di verifica
(screening) relativa ad attività geognostiche di cui al per-
messo di ricerca di acque minerali e termali denominato
“Valverde” sito in comune di Cesenatico, presentato da
Parco Levante Srl

L’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena comuni-
ca la decisione in merito alla procedura di verifica (screening)
relativa ad attività geognostiche di cui al permesso di ricerca di
acque minerali e termali denominato “Valverde” sito in comu-
ne di Cesenatico, presentato da Parco Levante Srl.

Il progetto è presentato dalla Società Parco Levante Srl.
Il progetto interessa il territorio della provincia di Forlì-Ce-

sena e del comune di Cesenatico.
L’attività in progetto, pur non essendo compresa in alcuna

delle categorie individuate negli allegati della L.R. 9/99 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, in quanto ricompresa
all’interno del “Sistema costiero” di cui dell’art. 12 del Piano
territoriale di coordinamento provinciale della Provincia di
Forlì-Cesena, è assoggettata alle procedure di valutazione
d’impatto ambientale poiché figura nell’elenco delle infrastrut-
ture ed attrezzature, di cui al comma 7 del medesimo articolo, la
cui realizzazione, se non prevista in strumenti di pianificazione
nazionali, regionali od infraregionali, è subordinata alla valuta-
zione d’impatto ambientale secondo le procedure previste dalle
leggi vigenti.

Considerate le differenti procedure di valutazione
d’impatto ambientale previste dalla vigente normativa si è rite-
nuto di assoggettare l’intervento in oggetto alla procedura di
verifica (screening), in quanto assimilabile dal punto di vista
progettuale-impiantistico alle attività di cui al punto B.1.2
“Attività di ricerca minerali solidi, idrocarburi e di risorse geo-
termiche incluse le attività minerarie” degli allegati della L.R.
9/99 e successive modifiche ed integrazioni, per le quali la cita-
ta legge ne stabilisce la sottoposizione a procedura di screening,
anche se di competenza regionale.

L’Autorità competente è individuata ai sensi della L.R.
9/99 nella Provincia, in quanto ricorrono, nel caso in esame, le
condizioni di cui all’art. 5 della citata legge, il quale recita, al
comma 2, che «La Provincia è competente per le procedure re-
lative ai progetti non compresi negli Allegati A.1, A.2, A.3,
B.1, B.2 e B.3 la cui localizzazione interessi il territorio provin-
ciale, attivate su richiesta del proponente».

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
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petente: Provincia di Forlì-Cesena, con atto di Giunta provin-
ciale prot. n. 33606/125 del 3 aprile 2007, ha assunto la seguen-
te decisione:

LA GIUNTA DELLA PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni,
in considerazione dello scarso rilievo dell’intervento in proget-
to ed in considerazione dei limitati impatti attesi dalla sua attua-
zione, le attività geognostiche previste dal permesso di ricerca
di acque minerali e termali denominato “Valverde” sito in co-
mune di Cesenatico – presentato dalla Società Parco Levante
Srl – dall’ulteriore procedura di VIA con le seguenti prescrizio-
ni:
1) al fine di preservare dall’inquinamento, sia le risorse idriche

destinate potenzialmente al consumo umano sia quelle mi-
nerali o termali, come previsto nell’elaborato presentato
“Lavori di ricerca eseguiti e programmati”, si chiede di trat-
tare la zona immediatamente circostante il punto di capta-
zione – testa del pozzo – come una zona di tutela assoluta ai
sensi dell’art. 94 del DLgs 152/06 (ex DPR 236/88) ed in
virtù di quanto previsto dal DLgs 105/92;

2) durante le attività di cantiere dovranno essere messi in atto
tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle emissioni
sonore sia mediante l’impiego delle più idonee attrezzature
operanti in conformità alle direttive CE in materia di emis-
sione acustica ambientale, sia mediante una adeguata orga-
nizzazione delle singole attività, sia mediante l’eventuale,
se necessaria, realizzazione di misure di mitigazione tempo-
ranee (come ad esempio barriere mobili o rilevati tempora-
nei o altro), al fine di garantire il rispetto dei valori limite vi-
genti in prossimità di tutti i ricettori presenti durante le fasi
di cantiere previste e nei periodi di loro attività;

3) in merito alle attività di cantiere dovrà comunque essere ri-
spettato quanto previsto nella deliberazione della Giunta re-
gionale 21 gennaio 2002, n. 45 – Criteri per il rilascio delle
autorizzazioni per particolari attività ai sensi dell’articolo
11, comma 1 della L.R. 9 maggio 2001, n. 15;

4) in fase di cantiere, anche sulla base di quanto proposto nello
studio, dovranno essere messe in atto tutte le misure di miti-
gazione e gestione necessarie ad evitare un peggioramento
della qualità dell’aria nella zona, al fine di garantire il ri-
spetto dei limiti di qualità dell’aria stabiliti dalla normativa
vigente e garantire la salute pubblica. In particolare, al fine
di limitare le emissioni diffuse e puntuali di polveri derivan-
ti dalla movimentazione dei materiali, dal funzionamento
delle macchine operatrici sull’area di cantiere si prescrive
quanto segue:
a) si dovrà prevedere la periodica bagnatura dei depositi
temporanei di inerti ponendo particolare attenzione a non
localizzarli in prossimità dei lati prospicienti la viabilità esi-
stente;
b) le vie di transito e le aree non asfaltate interne all’area di
cantiere dovranno essere adeguatamente e periodicamente
umidificate;

5) una volta concluse le operazioni di cantiere dovrà essere
tempestivamente trasmessa a questa Amministrazione –
Servizio Pianificazione territoriale – la stratigrafia di detta-
glio del sondaggio/pozzo esplorativo realizzato e, successi-
vamente, in ragione della periodicità dei campionamenti, i
dati relativi alle prove di pompaggio ed i risultati delle ana-
lisi chimico-fisiche condotte sulle acque ai fini
dell’ottenimento del certificato di riconoscimento delle pro-
prietà terapeutiche delle stesse;

6) ritenuto di dovere adottare modalità di gestione dei rifiuti
prodotti dalle attività di cantiere in progetto ispirate alla
massima tutela ambientale, privilegiando quindi operazioni
di recupero dei rifiuti in luogo di un loro smaltimento, si ri-
tiene necessario sottoporre a test di cessione, ai sensi del
DLgs 152/06 e del DM 3 agosto 2005, i fanghi bentonitici di
risulta, derivanti dalla perforazione del sondaggio/pozzo, al
fine di definirne le più opportune forme di eliminazione;

b) di dare atto che costituisce oggetto della presente proce-
dura unicamente la realizzazione di un sondaggio/pozzo avente
carattere esplorativo, fermo restando, per le motivazioni com-
piutamente esplicitate in premessa narrativa, l’obbligo per il
soggetto proponente di effettuare i successivi ed ulteriori adem-
pimenti in materia di valutazione d’impatto ambientale, previ-
sti dall’art. 3 dell’Accordo di programma, sottoscritto in data
17 gennaio 2005 tra il Comune di Cesenatico, Gesturist SpA e
la Provincia di Forlì-Cesena, inerente l’utilizzo dell’ambito di
riqualificazione dell’immagine turistica posto in Via dei Mille
angolo Via Dante a Valverde, coincidente con il P.P. n. 14 “Via
Dante”. In particolare l’art. 3 del citato Accordo di programma
dispone l’obbligo di assoggettare a procedura di verifica, ai
sensi dell’art. 9 della L.R. 9/99 e successive modifiche ed inte-
grazioni, lo sfruttamento delle acque termali, allo scopo di ac-
certare un utilizzo sostenibile di tale risorsa ed una non influen-
za significativa di tale attività sulle criticità ambientali afferenti
l’area, prima tra tutte la subsidenza;

c) di quantificare in Euro 50 pari allo 0,02 % del valore
dell’intervento, come determinato in parte narrativa, le spese
istruttorie che, ai sensi dell’art. 28 della L.R. 9/99 e successive
modifiche ed integrazioni, sono a carico del proponente;

d) di trasmettere copia della presente delibera al soggetto
proponente, Società Parco Levante Srl, e al Comune di Cesena-
tico;

e) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile
stante l’urgenza di provvedere in merito ai sensi dell’art. 134,
comma 4 del DLgs 18 agosto 2000, n. 267;

f) di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni, il presen-
te partito di deliberazione;

g) di trasmettere il presente atto al Servizio Pianificazione
territoriale per il seguito di competenza.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale – L.R. 11 ottobre
2004, n. 21 all’impianto Barilla G. e R. Fratelli SpA

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 11 ottobre
2004, n. 21 è stata rilasciata dalla Autorità competente Provin-
cia di Parma – Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del
territorio l’autorizzazione integrata ambientale a
– impianto: Barilla G. e R. Fratelli Spa;
– localizzato: Pedrignano nel comune di Parma il cui gestore è:

sig. Paolo Federici.
Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-

la provincia di Parma.
Copia della autorizzazione integrata ambientale e di qual-

siasi suo successivo aggiornamento sono messi a disposizione
del pubblico presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Parma – Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del ter-
ritorio sita in Piazzale della Pace n. 1 – 43100 Parma.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di impian-
to eolico in località Bora della Fantina

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente: Provincia di
Parma – Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del terri-
torio, Piazzale della Pace n. 1, 43100 Parma per la libera con-
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sultazione da parte dei soggetti interessati, gli elaborati pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di valutazione di im-
patto ambientale relativi al
– progetto: impianto eolico in località Bora della Fantina;
– localizzato: località Bora della Fantina, comune di Tornolo

(PR);
– presentato da: Oppimitti Costruzioni Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.9
“Impianti industriali per la produzione di energia mediante lo
sfruttamento del vento”, e viene assoggettato a procedura di
VIA su richiesta del proponente, ai sensi dell’art. 4, comma 3
della L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni.

Il progetto interessa il territorio del comune di Tornolo
(PR) e della provincia di Parma.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto eolico
costituito da n. 5 aerogeneratori di potenza 600 kW per la pro-
duzione di energia elettrica da fonte rinnovabile.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA presso
la sede dell’Autorità competente: Provincia di Parma – Servizio
Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del territorio sita in Piazza-
le della Pace n. 1 – 43100 Parma, e presso la sede del Comune di
Tornolo – Via Promenade n. 1 – 43059 Tornolo (Parma) e pres-
so la sede della Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazio-
ne impatto e Promozione sostenibilità ambientale, sita in Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Parma – Servizio Ambiente, Difesa
del suolo e Tutela del territorio al seguente indirizzo: Piazzale
della Pace n. 1 – 43100 Parma.

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla Ditta RDB Terrecotte Srl di Pontenure (PC) per
l’impianto sito in Via Mottaziana n. 80 – Borgonovo Val Ti-
done (PC)

La Provincia di Piacenza avvisa che, ai sensi dell’art. 10,
comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata dal
Servizio Valorizzazione e Tutela ambientale della Provincia di
Piacenza con proprio atto dirigenziale n. 693 dell’11/4/2007
l’autorizzazione integrata ambientale per la prosecuzione
dell’attività di produzione di laterizi (mattoni pieni sabbiati)
mediante cottura (punto 3.5, All. i, DLgs 59/05), relativa
all’impianto esistente appartenente alla Ditta RDB Terrecotte
Srl localizzato in Via Mottaziana n. 80 – Borgonovo V.T. (PC).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il provvedimento integrale di autorizzazione integrata am-

bientale è disponibile presso la Provincia di Piacenza – Servizio
Valorizzazione e Tutela ambientale – Via Garibaldi n. 50 –
20100 Piacenza.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta REFIN SpA per l’impianto sito in Via I Maggio n.
22 – Salvaterra di Casalgrande (RE) – L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 30737 del 18/4/2007
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto esi-
stente (Allegato I del DLgs 59/05, punto 3.5. fabbricazione pro-
dotti ceramici mediante cottura con una capacità di produzione
di oltre 75 tonnellate al giorno) appartenente alla ditta REFIN
SpA localizzato in Via I Maggio n. 22 – Salvaterra di Casal-
grande (RE).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Zincatura Padana SpA per l’impianto sito in Via
Gorganza n. 6 – Reggio Emilia – L.R. 11 ottobre 2004, n. 21

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 32444 del 24/4/2007
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto esi-
stente (Allegato I del DLgs 59/05 punto 2.3 C: impianti destina-
ti alla trasformazione dei metalli ferrosi mediante: applicazione
di strati protettivi di metallo fuso con la capacità di trattamento
superiore a 2 tonn. di acciaio grezzo/ora) appartenente alla ditta
Zincatura padana SpA localizzato in Via Gorganza n. 6 – Reg-
gio Emilia.

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

COMUNE DI CAORSO (Piacenza)

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di ri-
chiesta di aumento del quantitativo di polverino di legno da
avviare a recupero come combustibile

Si avvisa che ai sensi della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati depo-
sitati presso l’Autorità competente Provincia di Piacenza per la
libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli elabora-
ti prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (scre-
ening) relativi al
– progetto: modifica del quantitativo indicato nell’autorizza-

zione al recupero del polverino di legno come combustibile
da 10.000 t. a 40.000 t.;

– localizzato: in località Fossadello di Caorso – Piacenza;
– presentato da: SAIB SpA di Fossadello di Caorso – Piacen-

za.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: A.2, punto 3.
Il progetto interessa il territorio del comune di Caorso in

provincia di Piacenza.
Il progetto prevede: la ditta SAIB SpA intende aumentare il

quantitativo di polverino di legno da avviare a recupero come
combustibile con un intervento che varia il sistema di classifi-
cazione delle particelle di legno modificando la maglia delle
reti dei vagli al fine di ottimizzare la classificazione del truciolo
secco da inviare in produzione togliendone la frazionatura più
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fine. L’eccesso di polvere di legno prodotta in seguito alla di-
versa vagliatura, visto il suo potere calorifero pari a 4.000
kcal/kg, verrà riutilizzata come combustibile nella camera di
combustione dell’essicatoio. Pertanto si chiede la modifica del
quantitativo indicato nell’autorizzazione al recupero (determi-
nazione provinciale n. 1076 dell’1/6/2005) del polverino di le-
gno come combustibile da 10.000 t. a 40.000 t.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Piacenza, sita in Via Garibaldi n. 50 – Piacenza e presso la
sede del Comune interessato: Comune di Caorso – Sportello
Unico per le attività produttive, sito in Piazza della Rocca n. 1 –
Caorso.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni, chiunque, ai sensi dell’art. 9,
commi 4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità compe-
tente: Amministrazione provinciale di Piacenza al seguente in-
dirizzo: Provincia di Piacenza – Corso Garibaldi n. 50 – 29100
Piacenza.

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto del polo estrattivo denominato “Trentina”

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’autorità competente l’Ufficio Pro-
grammazione territoriale del Comune di Correggio – Provincia
di Reggio Emilia – Regione Emilia-Romagna per la libera con-
sultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescrit-
ti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening) re-
lativi al:
– progetto: polo estrattivo denominato “Trentina”;
– localizzato: località Ronchi Fosdondo di Correggio;
– presentato da: Unieco Scrl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4 cave e
torbiere.

Il progetto interessa il territorio del comune di Correggio e
della provincia di Reggio Emilia.

Il progetto prevede l’individuazione di un polo estrattivo
denominato “Trentina”, ubicato in prossimità di Via Ronchi
Rabbioso ed è destinato all’escavazione di materiali argillosi
per laterizi, con una potenzialità estrattiva di 1.180.000 mc.

L’Autorità competente è l’Ufficio Programmazione terri-
toriale del Comune di Correggio – Provincia di Reggio Emilia –
Regione Emilia-Romagna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: l’Ufficio
Programmazione territoriale del Comune di Correggio – Pro-
vincia di Reggio Emilia – Regione Emilia-Romagna sita in
Corso Mazzini n. 33 – 42015 Correggio.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di trenta giorni naturali consecutivi dalla
data di pubbliccizzazione della domanda effettuata in data
20/4/2007 dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi
dell’art. 6, comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: l’Ufficio Programmazione territoriale

del Comune di Correggio – Provincia di Reggio Emilia – Re-
gione Emilia-Romagna al seguente indirizzo: Municipio di
Correggio – Settore Programmazione territoriale – Corso Maz-
zini n. 33 – 42015 Correggio.

COMUNE DI FIORENZUOLA D’ARDA (Piacenza)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto della Azienda Agrisuinicola La Campagnola di
Gilberti C. e N. Ss

Lo Sportello Unico per le attività produttive del Comune di
Fiorenzuola d’Arda avvisa che ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11
ottobre 2004, n. 21 sono stati depositati presso l’Autorità com-
petente Amministrazione provinciale di Piacenza – Servizio
Valorizzazione e Tutela dell’ambiente – Via Garibaldi n. 50
Piacenza, la domanda di autorizzazione integrata ambientale,
gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura e, per
la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, una sin-
tesi non tecnica come descritta al comma 2, art. 5 del DLgs
59/05, relativa al
– impianto della Azienda Agrisuinicola La Campagnola di

Gilberti C. e N. Ss;
– localizzato in Fiorenzuola d’Arda – Podere Sgarzonale, lo-

calità Baselicaduce – Fiorenzuola d’Arda – Piacenza;
– presentato da: Gilberti Claudio nato a Pontevico (BS) il

10/8/1963 ivi residente in Via 28 Maggio n. 12 in qualità di
gestore dell’impianto.
Il progetto interessa il territorio del comune di Fiorenzuola

d’Arda e della provincia di Piacenza.
I soggetti interessati possono prendere visione della sintesi

non tecnica di cui al comma 2, art. 5 del DLgs 59/05 presentata
per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale presso la
sede dell’Autorità competente: Amministrazione provinciale di
Piacenza – Servizio Valorizzazione e Tutela dell’ambiente sita
in Via Garibaldi n. 50 – Piacenza e presso lo Sportello Unico
del comune di Fiorenzuola d’Arda – sito in Piazzale San Gio-
vanni n. 2 – Fiorenzuola d’Arda.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale e la sin-
tesi non tecnica di cui al comma 2, art. 5 del DLgs 59/05 sono
depositati – per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni naturali consecutivi
dalla data di pubblicazione della domanda effettuata in data
27/9/2006 nel Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi
dell’art. 9, comma 1 chiunque può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Amministrazione provinciale di Pia-
cenza – Servizio Valorizzazione e Tutela dell’ambiente al se-
guente indirizzo: Via Garibaldi n. 50 – Piacenza.

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto della strada di collegamento S. Varano Via Emilia –
Asse di arroccamento – localizzato nel comune di Forlì

Il proponente: Comune di Forlì, avente sede legale in Forlì,
Piazza Saffi n. 8, avvisa che ai sensi del Titolo II della L.R. 18
maggio 1999, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso l’Autorità competente: Provin-
cia di Forlì-Cesena – Servizio Pianificazione territoriale, sita in
Corso A. Diaz n. 3 – 47100 Forlì, per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per la effet-
tuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
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– progetto: strada di collegamento S. Varano Via Emilia – asse
di arrocamento;

– localizzato: nel comune di Forlì;
– presentato da: Comune di Forlì.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.40.
Il progetto interessa il territorio del comune di Forlì.
Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo tracciato

stradale che prevede la realizzazione della circonvallazione
dell’abitato del quartiere Romiti e Cava del Comune di Forlì,
della lunghezza di circa 5.000 ml.

In particolare la nuova strada si articola, procedendo da San
Varano sulla Via Firenze SS67 fino a raggiungere la Via Emilia
SS 9 in due punti, in corrispondenza della Via Padulli e in corri-
spondenza dell’asse di arroccamento a Villanova. Tutte le in-
tersezioni con le strade statali sono previste a rotatoria. Circa a
metà dello sviluppo del tracciato stradale è prevista la realizza-
zione del nuovo carcere che avrà l’accesso dalla nuova strada.

L’Autorità competente è la Provincia di Forlì-Cesena –
Servizio Pianificazione territoriale, sita in Corso A. Diaz n. 3 –
47100 Forlì.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Forlì-Cesena – Servizio Pianificazione territoriale, sita in
Corso A. Diaz n. 3 – 47100 Forlì.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Forlì-Cesena – Servizio Pianificazio-
ne territoriale, sita in Corso A. Diaz n. 3 – 47100 Forlì.

COMUNE DI MERCATO SARACENO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte rinnovabile fotovoltaica potenza complessiva 8 Mw

Il Sindaco avvisa che ai sensi del Titolo II della L.R. 18
maggio 1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati presso l’Autorità competente:
Provincia di Forlì-Cesena per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati, gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto di un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte rinnovabile fotovoltaica potenza complessiva 8 Mw;
– localizzato in comune di Mercato Saraceno (FC), località

Piavola;
– presentato dall’Azienda agricola MAU con sede a Trento,

Via Taramelli n. 8.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.5)

“Impianti industriali non termici per la produzione di energia,
vapore ed acqua calda”.

Il progetto interessa il territorio del comune di Mercato Sa-
raceno della provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede l’installazione di un impianto fotovolta-
ico a terra, con inseguitori solari ancorati al terreno mediante
pali metallici (fondazioni a vite) su una superficie di circa 34
ha.

L’Autorità competente è la Provincia di Forlì-Cesena.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
screening presso la sede dell’Autorità competente: Provincia di
Forlì-Cesena, Servizio Pianificazione territoriale, sita in Corso

Diaz n. 3 a Forlì (FC), e presso la sede del Comune di Mercato
Saraceno, sita in Piazza Mazzini n. 50 di Mercato Saraceno
(FC).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica screening sono depositati per trenta giorni interi e
consecutvi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Servizio Pianificazione territoriale, sita in Corso Diaz n. 3 a
Forlì (FC), e presso la sede del Comune di Mercato Saraceno,
sita in Piazza Mazzini n. 50 di Mercato Saraceno (FC).

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Forlì-Cesena – Servizio Pianificazio-
ne territoriale, al seguente indirizzo: Piazza Morgagni n. 9 –
47100 Forlì (FC).

COMUNE DI ROTTOFRENO (Piacenza)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di razionalizzazione della superficie di vendita e va-
riante tipologica, sotto il profilo distributivo, in grande
struttura di vendita – centro commerciale di strutture com-
merciali esistenti

L’Autorità competente: Comune di Rottofreno, sito in Pro-
vincia di Piacenza – Regione Emilia-Romagna avvisa che, ai
sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modifi-
cata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al
– progetto di razionalizzazione della superficie di vendita e va-

riante tipologica, sotto il profilo distributivo, in grande strut-
tura di vendita – centro commerciale di strutture commercia-
li esistenti, in adeguamento alla previsione del Piano regola-
tore generale del Comune di Rottofreno, in ottemperanza
alla previsione della variante di adeguamento del PTCP alla
normativa in materia di commercio;

– localizzato: in comune di Rottofreno, frazione S. Nicolò –
SS n. 10 – Via Fornace;

– presentato da: Società Rialto Srl – Via Clerici n. 342 – Bres-
so (MI) – c.f. 05849840151.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: progetti di

costruzione di centri commerciali e parcheggi, così come da
Allegato B, punto 3.7) della L.R. 9/99 e successive modifiche
ed integrazioni.

Il progetto interessa il territorio del comune di Rottofreno e
della provincia di Piacenza.

Il progetto prevede la razionalizzazione interna di due
strutture già esistenti e attive afferenti alla categoria distributi-
va delle medie strutture di vendita al fine di potersi configurare
quale grande struttura di vendita – centro commerciale,
all’interno di un comparto edilizio già urbanizzato e in fase di
esercizio. L’intervento non comporta alcuna modifica sotto il
profilo volumetrico e l’incremento di superficie di vendita che
scaturisce dell’adeguamento alle previsioni degli strumenti ur-
banistici comunali e sovraordinati deriva dal recupero di spazi
attualmente adibiti ad uso stoccaggio merci e deposito.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Rottofreno – Servizio Sviluppo economico e Sportello Unico
imprese sito in Via XXV Aprile n. 49, Rottofreno loc. San Ni-
colò Trebbia (PC) dal lunedì al venerdì dalle ore 11 alle ore 13.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.
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Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Comune di Rottofreno – Servizio Sviluppo econo-
mico e Sportello Unico imprese al seguente indirizzo: Via XXV
Aprile n. 49, Rottofreno loc. San Nicolò Trebbia (PC).

COMUNE DI SPILAMBERTO (Modena)

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale – L.R. 11 ottobre
2004, n. 21 – relativa all’impianto ditta Crown Aerosols Srl
per produzione bombolette aerosols per conto terzi

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004, n.
21 sono stati depositati presso l’Autorità competente Provincia di
Modena, Servizio Gestione integrata sistemi ambientali – Viale J.
Barozzi n. 340 – Modena per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati, la domanda di autorizzazione integrata am-
bientale relativa all’impianto ditta Crown Aerosols Srl per

– produzione: bombolette aerosols per conto terzi;
– localizzato: comune di Spilamberto – Via Ghiarole n. 52;
– presentato da: Daniele Meldolesi – Gestore dell’impianto.

Il progetto interessa il territorio del comune di Spilamberto
e della provincia di Modena.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente Provincia di Modena, Servizio Ge-
stione integrata sistemi ambientali – Viale J. Barozzi n. 340 –
Modena e presso la sede del Comune interessato di Spilamberto
– Ufficio Segreteria – Piazza Caduti Libertà – Spilamberto.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per trenta giorni naturali consecutivi dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Modena, Servizio Gestione integrata
sistemi ambientali – Viale J. Barozzi n. 340 – 41100 Modena.
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Comune di Crespellano. Variante parziale al vigente PRG,
adottata con delibera del Consiglio comunale n. 38 del
7/4/2005. Approvazione definitiva della Tavola di progetto
n. 4/b modificata, ad integrazione della precedente delibera
di Giunta provinciale n. 136 del 3/4/2007, ai sensi dell’art.
14, commi 7 e 8, della L.R. 47/78 e successive modifiche,
nonché ai sensi dell’art. 41, comma 4 della L.R. 20/00

Si comunica che è stata approvata la variante parziale in og-
getto con deliberazione della Giunta provinciale di Bologna n.
165 del 24/4/2007, prot. n. 139902/2007 – Class.
8.2.2.2/46/2005 – dichiarata immediatamente eseguibile e pub-
blicata all’Albo pretorio della Provincia per 15 giorni consecu-
tivi dal 27/4/2007 al 12/5/2007.

Copia della deliberazione e degli atti tecnici allegati, saran-
no depositati negli uffici comunali a libera visione del pubblico,
a termini dell’art. 10 della Legge 17/8/1942, n. 1150 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Deposito ai sensi della L.R. 19/12/2002, n. 37 del progetto di
metanodotto denominato “Allacciamento Comune Imola
VI presa – Hera – DN 300”. Proponente Snam Rete Gas SpA

Vista la L.R. Emilia-Romagna 19/12/2002, n. 37 si rende
noto che presso la Provincia di Bologna, Servizio Tutela
Ambientale, Ufficio Energia, Strada Maggiore n. 80 – Bologna,
tel. 051/6598040 è depositato, a libera visione del pubblico dal
lunedì al venerdì, dalle ore 10 alle ore 12, il progetto relativo ai
lavori in oggetto, accompagnato da una relazione che indica le
aree da espropriare e i nominativi di coloro che risultano pro-

prietari secondo le risultanze dei registri catastali e che non
hanno dato assenso bonario.

L’autorizzazione di competenza del suddetto Servizio, con
cui verrà approvato il progetto definitivo, comporterà variante
agli strumenti urbanistici comunali, apposizione del vincolo
espropriativo, dichiarazione di pubblica utilità dell’opera in og-
getto.

Il deposito ha una durata di venti giorni, decorrenti dal gior-
no di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna, e pertanto fino al 28/5/2007.

Nei venti giorni successivi alla scadenza sopra indicata, po-
tranno presentare osservazioni coloro ai quali, pur non essendo
proprietari, possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che
comporta dichiarazione di pubblica utilità.

Eventuali osservazioni dovranno essere inviate a: Provin-
cia di Bologna – Servizio Tutela ambientale, Strada Maggiore
n. 80, 40125 Bologna riportando il seguente oggetto: “Osserva-
zioni al progetto allacciamento Comune Imola – VI presa –
Hera – DN 300”.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Gabriele Bollini

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Comune di San Mauro Pascoli – Approvazione variante al
PRG

Con deliberazione della Giunta provinciale prot. n.
37999/143, relativa alla seduta del 17/4/2007, dichiarata imme-
diatamente eseguibile, è stata approvata, ai sensi dell’art. 14
della L.R. 47/78, la variante al Piano regolatore del Comune di
San Mauro Pascoli adottata con deliberazione del Consiglio co-
munale n. 71 del 27/10/2004 avente ad oggetto “Adozione Pia-
no di recupero di iniziativa privata – Via XX Settembre angolo
Via Spinelli” presentato dai sigg.ri Bertani, Sapignoli, Dalmo,
in variante al PRG ai sensi dell’art. 14 della Legge 47/78.
Approvazione ai sensi dell’art. 14 della L.R. 47/78.

Copia della deliberazione di approvazione da parte
dell’Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena e degli atti
tecnici allegati alla medesima, saranno depositati presso gli uf-
fici comunali a libera visione del pubblico, ai sensi dell’art. 10



della Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni
ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
Massimo Bulbi

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Comune di San Mauro Pascoli – Adozione Piano di recupe-
ro presentato da Romagna Est ed altri in variante al PRG

Con deliberazione della Giunta provinciale prot. n.
38004/144, relativa alla seduta del 17/4/2007, dichiarata imme-
diatamente eseguibile, è stata approvata, ai sensi dell’art. 14
della L.R. 47/78, la variante al Piano regolatore del Comune di
San Mauro Pascoli adottata con deliberazione del Consiglio co-
munale n. 33 del 19/5/2003 avente ad oggetto “Adozione Piano
di recupero presentato da Romagna Est ed altri in variante al
PRG ai sensi dell’art. 14 della Legge 47/78. Approvazione ai
sensi dell’art. 14 della L.R. 47/78.

Copia della deliberazione di approvazione da parte
dell’Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena e degli atti
tecnici allegati alla medesima, saranno depositati presso gli uf-
fici comunali a libera visione del pubblico, ai sensi dell’art. 10
della Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni
ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
Massimo Bulbi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Modifica al regolamento per l’iscrizione, la cancellazione e
la revisione del Registro provinciale delle organizzazioni di
volontariato

Con delibera del Consiglio provinciale n. 41 del 21 marzo
2007 sono state approvate modifiche al regolamento per
l’iscrizione, la cancellazione e la revisione del Registro provin-
ciale delle organizzazioni di volontariato.

Copia dell’atto di adozione è depositato presso la Segrete-
ria dell’Unità Politiche sociali e delle Famiglie – Area Forma-
zione, Istruzione, Lavoro, Politiche sociali e Associazionismo
– Via delle Costellazioni n. 180, Modena, tel. 059/209006,
059/209011. L’atto ed il regolamento sono inoltre consultabili
dal sito www.provincia.modena.it.

IL DIRETTORE DI AREA
Valerio Vignoli

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Comune di Gattatico – Approvazione di variante al vigente
PRG – Deliberazione consiliare 11 aprile 2005, n. 24

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 78 del
3/4/2007 è stata approvata la variante al vigente PRG adottata
dal Comune di Gattatico (RE) con deliberazione consiliare 11
aprile 2005, n. 24.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici ai medesimi
allegati, muniti di visto di conformità all’originale, saranno de-
positati negli uffici comunali a libera visione del pubblico.

IL DIRIGENTE
Anna Maria Campeol

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Comune di Casalgrande – Approvazione di variante al vi-
gente PRG – Deliberazioni consiliari 21 marzo 2005, n. 55 e
22 marzo 2005, n. 56

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 81 del
3/4/2007 è stata approvata la variante al vigente PRG adottata
dal Comune di Casalgrande (RE) con deliberazioni consiliari
21 marzo 2005, n. 55 e 22 marzo 2005, n. 56.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici ai medesimi
allegati, muniti di visto di conformità all’originale, saranno de-
positati negli uffici comunali a libera visione del pubblico.

IL DIRIGENTE
Anna Maria Campeol

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Atto integrativo dell’accordo di programma sottoscritto il
27/6/2003 tra la Provincia di Reggio Emilia e i Comuni di
Novellara e Campagnola Emilia, per la realizzazione
dell’asse stradale “Tangenziale nord di Novellara”

Il Dirigente del Servizio Progettazione strade rende noto
che in data 3 aprile 2007 è stato sottoscritto l’atto integrativo
all’accordo di programma sottoscritto il 27/6/2003, per la rea-
lizzazione dell’asse stradale “Tangenziale nord di Novellara”,
tra la Provincia di Reggio Emilia e i Comuni di Novellara e
Campagnola Emilia.

Chiunque sia interessato può prenderne visione presso
l’Ufficio del Dirigente del Servizio Progettazione strade, du-
rante gli orari di apertura al pubblico e precisamente: dal lunedì
al venerdì, dalle ore 8,45 alle ore 12,45 e nelle giornate di mar-
tedì e giovedì, dalle ore 15 alle ore 17.

IL DIRIGENTE
Stenio Melani

COMUNE DI ALBINEA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di adozione di variante al P.P. 28, relativa ad area
posta in località Borzano

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 29 del
23/4/2007, immediatamente esecutiva, è stata adottata variante
al P.P. 28, relativa ad area posta in località Borzano, ai sensi
della L.R. 47/78 e dell’art. 41, L.R. 20/00.

La deliberazione e gli atti tecnici del Piano resteranno de-
positati presso l’Ufficio Segreteria del Comune per trenta gior-
ni interi e consecutivi, dal 26/4/2007 al 25/5/2007, durante i
quali chiunque potrà prenderne visione (giorni feriali – ore
8,30/13).

Eventuali osservazioni, indirizzate al “Comune di Albinea
– Piazza Cavicchioni n. 8 – 42020 Albinea” dovranno essere
presentate in duplice copia (una in bollo), entro e non oltre il
termine ultimo del 25/6/2007 all’Ufficio Protocollo generale
del Comune (giorni feriali – ore 8,30/13).

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Claudio Rubiani
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COMUNE DI BENTIVOGLIO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito della variante specifica n. 19/2007

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata, visto che in
data 27/6/2007, prot. n. 12615 il sig. Bonzi Daniele, in qualità
di proprietario, ha presentato al Comune di Bentivoglio una ri-
chiesta di variante urbanistica al PRG per l’individuazione del-
le caratteristiche di bene storico-testimoniale in capo ad un edi-
ficio ex deposito agricolo sito in Bentivoglio, in Via Capo
d’Argine n. 14; visto il PRG vigente; vista la delibera di Consi-
glio comunale n. 27 del 28/3/2007 per l’adozione della variante
n. 19/2007 – Adozione di variante specifica al PRG vigente ai
sensi dell’ex art. 15, L.R. 47/78 per la individuazione delle ca-
ratteristiche di bene storico-testimoniale in capo ad un edificio
ex deposito agricolo sito in Bentivoglio, in Via Capo d’Argine
n. 14, di proprietà Bonzi Daniele; rende noto che a far data dal 9
maggio 2007 e per 30 giorni consecutivi sono depositati presso
la Segreteria generale del Comune di Bentivoglio, a libera vi-
sione del pubblico, gli elaborati progettuali inerenti l’adozione
di variante specifica n. 19/2007 – “Adozione di variante speci-
fica al PRG vigente ai sensi dell’ex art. 15, L.R. 47/78 per la in-
dividuazione delle caratteristiche di bene storico-testimoniale
in capo ad un edificio ex deposito agricolo sito in Bentivoglio,
in Via Capo d’Argine n. 14, di proprietà Bonzi Daniele”.

Chiunque, nei 30 giorni successivi alla data del compiuto
deposito, può presentare osservazioni alla variante suddetta.

Le eventuali osservazioni dovranno pervenire al Comune
di Bentivoglio in triplice copia e dovranno recare la dicitura
“Osservazioni alla variante specifica al PRG vigente n. 19/2007
per la individuazione delle caratteristiche di bene storico-testi-
moniale in capo ad un edificio ex deposito agricolo sito in Ben-
tivoglio, in Via Capo d’Argine n. 14, di proprietà Bonzi Danie-
le”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Arturo Cevenini

COMUNE DI BENTIVOGLIO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito della variante specifica n. 20/2007

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata, visto che in
data 23/5/2006, prot. n. 10061 il sig. Solmi Valter, in qualità di
proprietario, ha presentato al Comune di Bentivoglio una ri-
chiesta di variante urbanistica al PRG per l’individuazione del-
le caratteristiche di bene immobile con pregi storici testimonia-
li in capo ad un edificio ex fienile agricolo sito in Bentivoglio,
in Via Saliceto n. 43; visto il PRG vigente; vista la delibera di
Consiglio comunale n. 28 del 28/3/2007 per l’adozione della
variante n. 20/2007 – “Adozione di variante specifica al PRG
vigente ai sensi dell’ex art. 15, L.R. 47/78 per l’individuazione
delle caratteristiche di bene immobile con pregi storici testimo-
niali in capo ad un edificio ex fienile agricolo sito in Bentivo-
glio, in Via Saliceto n. 43, di proprietà del signor Solmi Valter”;
rende noto che a far data dal 9 maggio 2007 e per 30 giorni con-
secutivi sono depositati presso la Segreteria generale del Co-
mune di Bentivoglio, a libera visione del pubblico, gli elaborati
progettuali inerenti l’adozione di variante specifica n. 20/2007
– “Adozione di variante specifica al PRG vigente ai sensi
dell’ex art. 15, L.R. 47/78 per l’individuazione delle caratteri-
stiche di bene immobile con pregi storici testimoniali in capo ad
un edificio ex fienile agricolo sito in Bentivoglio, in Via Salice-
to n. 43, di proprietà del signor Solmi Valter”.

Chiunque, nei 30 giorni successivi alla data del compiuto
deposito, può presentare osservazioni alla variante suddetta.

Le eventuali osservazioni dovranno pervenire al Comune
di Bentivoglio in triplice copia e dovranno recare la dicitura
“Osservazioni alla variante specifica al PRG vigente n. 20/2007

per la individuazione delle caratteristiche di bene immobile con
pregi storici testimoniali in capo ad un edificio ex fienile agri-
colo sito in Bentivoglio, in Via Saliceto n. 43, di proprietà Sol-
mi Valter”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Arturo Cevenini

COMUNE DI BERTINORO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Variazione parziale al P.R.G. ai sensi art. 43, comma 6 bis
della L.R. 20/00 e successive modificazioni ed integrazioni –
Adozione I.E.

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 42 relativa
alla seduta del 26/4/2007, dichiarata immediatamente eseguibi-
le, è stata adottata la variante, in oggetto specificato, del Comu-
ne di Bertinoro.

Copia di tale deliberazione e dei relativi elaborati tecnici ed
atti amministrativi sono depositati presso il Settore Urbanistica
del Comune di Bertinoro a libera visione del pubblico per trenta
giorni consecutivi.

Chiunque sia interessato può prendere visione degli atti ed
elaborati e presentare eventuali osservazioni entro il termine di
30 giorni successivi alla data di compiuto deposito.

IL CAPO SETTORE
Tecla Mambelli

COMUNE DI BETTOLA (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione dell’adeguamento del PRG vigente al Piano asset-
to idrogeologico ai sensi art. 41, comma 2, L.R. 20/00 (art.
15, comma 4, L.R. 47/78)

In attuazione della deliberazione del Consiglio comunale n.
2 del 21/3/2007, esecutiva, si rende noto che gli atti sono depo-
sitati presso gli uffici comunali dal 16/4/2007 per la durata di
trenta giorni consecutivi. Fino a trenta giorni dopo la scadenza
del periodo di deposito chiunque può presentare osservazioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Borlenghi

COMUNE DI BUDRIO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione della variante specifica n. 43 e n. 44 al PRG
vigente

Si dà comunicazione dell’approvazione delle seguenti va-
rianti specifiche alla variante generale del PRG adottata con de-
libera del Consiglio comunale 10/7/1996 n. 78 e approvato con
delibera di Giunta provinciale 22/9/1997, n. 753:
– con deliberazione del Consiglio comunale n. 21

dell’11/4/2007 esecutiva ai sensi di legge è stata approvata la
variante specifica n. 43 del PRG vigente adottata con n. 94
del 29/11/2006;

– con deliberazione del Consiglio comunale n. 22
dell’11/4/2007 esecutiva ai sensi di legge è stata approvata la
variante specifica n. 44 al PRG vigente adottata con n. 95 del
29/11/2006.

IL RESPONSABILE
Tiziana Draghetti
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COMUNE DI BUDRIO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione della variante n. 46 al PRG 1996 (ex art. 15, L.R.
47/78)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
23 dell’11/4/2007 è stata adottata la variante specifica n. 46 re-
lativa al Piano comunale di razionalizzazione dei distributori
dei carburanti.

La variante adottata è depositata per 30 giorni consecutivi
dalla data di pubblicazione del presente avviso (dal 9/5/2007
all’8/6/2007), presso la Segreteria comunale di Budrio – Piazza
Filopanti n. 11 e può essere visionata liberamente negli orari di
apertura al pubblico.

Entro i 30 giorni successivi, dal 9/6/2007 al 9/7/2007, gli
Enti pubblici, le associazioni economiche e sociali e quelle co-
stituite per la tutela degli interessi diffusi, ed i singoli cittadini
nei confronti dei quali le previsioni della variante sono destina-
te a produrre effetti diretti, possono presentare eventuali osser-
vazioni.

IL RESPONSABILE
Tiziana Draghetti

COMUNE DI BUSSETO (Parma)

COMUNICATO

Deposito del Piano urbanistico attuativo (PUA) con effeto di
variante al Piano operativo comunale (POC) (art. 35, L.R.
24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con determinazione del Responsabile
dell’Area 4 – Territorio e Sviluppo produttivo – n. 245 del
26/4/2007 è stato disposto il deposito del Piano urbanistico at-
tuativo presentato dalla ditta LB Immobiliare Srl di Busseto,
denominato “Madonna Rossa”, con effetto di variante al Piano
operativo comunale (POC) del Comune di Busseto.

L’entrata in vigore del PUA e della variante al POC com-
porterà l’apposizione dei vincoli espropriativi necessari alla re-
alizzazione delle opere pubbliche o di pubblica utilità ivi previ-
ste e la dichiarazione di pubblica utilità delle medesime opere.

Il piano adottato contiene un allegato in cui sono elencate le
aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e i nomina-
tivi dei proprietari secondo i registri catastali.

Il PUA è depositato per 60 giorni, a decorrere dal 9/5/2007
presso l’Ufficio Tecnico comunale del Comune di Busseto e
può essere visionato liberamente nei seguenti orari: martedì –
giovedì – venerdì dalle ore 10,30 alle ore 13,30 e martedì – gio-
vedì dalle ore 16 alle ore 17,30.

Entro l’8/7/2007 chiunque può presentare osservazioni sui
contenuti del piano adottato, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Angelo Migliorati

COMUNE DI CASALGRANDE (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione di P.C.A. di iniziativa privata

Con deliberazione della Giunta comunale n. 49 del
12/4/2007 immediatamente eseguibile è stato approvato ai sen-
si degli articoli 5, 6 delle NTA di P.A.E. vigente, i Piani di Co-
ordinamento attuativo P.C.A. di iniziativa privata (Polo n. 18 e
20 di PIAE della Provincia di Reggio Emilia – Zona nn. 1 – 3 di
PAE comunale vig.) e relativo atto di accordo quadro sui poli

nn. 18, 19 e 20 di PIAE a modifica del vigente approvato con
D.G.C. n. 163 dell’8/6/2004.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giuliano Barbieri

COMUNE DI CASTELLO D’ARGILE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito di variante urbanistica

Si rende noto che in data 4/4/2007, con delibera di Consi-
glio comunale n. 34, è stata adottata la variante specifica n. 4/06
al PRG vigente, ai sensi dell’art. 15, comma 4, lett. a) della L.R.
47/78 e dell’art. 41 della L.R. 20/00, relativa all’ampliamento
dell’area scolastica Capoluogo.

In ottemperanza dell’art. 14 della L.R. 47/78 e successive
modifiche ed integrazioni, a decorrere dal 9/5/2007 sono depo-
sitati per trenta giorni consecutivi, e quindi fino al 7/6/2007,
presso il Comune di Castello d’Argile (BO) i seguenti docu-
menti:
– delibera di adozione della variante.

Entro i termini sopra indicati, chiunque può prendere visio-
ne dei documenti depositati; entro trenta giorni successivi dal
compiuto deposito e, quindi, fino al 7/7/2007 compreso, è pos-
sibile formulare osservazioni e proposte, da presentare in carta
semplice, duplice copia.

Si precisa inoltre che la variante è preordinata
all’apposizione di un vincolo espropriativo e che la stessa va-
riante contiene un allegato in cui sono elencate le aree interes-
sate dal vincolo ed i nominativi di coloro che risultano proprie-
tari secondo le risultanze dei registri catastali, secondo le dispo-
sizioni dell’art. 10, comma 2 della L.R. 37/02.

Il responsabile del procedimento amministrativo è l’ing.
Fabio Ferioli, Responsabile Area tecnica del Comune di Castel-
lo d’Argile; l’ufficio presso il quale gli atti sono depositati è la
Segreteria comunale, Piazza Gadani n. 2 – 40050 Castello
d’Argile (BO), tel. 051/977012, sito Internet: www.argile.pro-
vincia.bo.it.

IL RESPONSABILE
Fabio Ferioli

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata, in variante al
PRG, sito tra Via Valgardena, Via Pinarella e Via Puglie,
presentato da “Immobiliare Costruire 2000 Srl”, Barasi
Bruno ed altri – Adozione

Si rende noto che il Consiglio comunale, con atto n. 20 del
2/4/2007, ha adottato il seguente strumento attuativo: Piano
particolareggiato di iniziativa privata, in variante al PRG, sito
tra Via Valgardena, Via Pinarella e Via Puglie, presentato da
“Immobiliare Costruire 2000 Srl”, Barasi Bruno ed altri – Ado-
zione.

Tutti gli atti sono depositati, in libera visione e consultazio-
ne, presso la Segreteria comunale per la durata di 30 giorni con-
secutivi a far tempo dal 9/5/2007 e fino al 7/6/2007.

Chiunque può presentare “osservazione” in tre copie in car-
ta libera entro il termine di 30 giorni successivi alla data
dell’avvenuto deposito, ovvero entro il giorno 7 luglio 2007.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Michele Casadei
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COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto di riqualificazione della fra-
zione di Formignano. Avvio procedimento di approvazione
del progetto definitivo

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo n. 16 della L.R. 19 di-
cembre 2002, n. 37, si avvisa che presso il Reparto Espropri del
Settore Contratti-Espropri-Patrimonio del Comune di Cesena
sono depositati gli atti costituenti il progetto definitivo per la re-
alizzazione “della riqualificazione della frazione di Formigna-
no”, accompagnati tra l’altro da:
– un allegato riportante l’indicazione delle aree da espropriare

ed i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le
risultanze catastali;

– da una relazione che indica la natura, lo scopo, la spesa pre-
sunta dell’opera da eseguire.

Copia del presente avviso verrà pubblicata in data 9 maggio
2007 nel Bollettino Ufficiale della Regione e successivamente
su di un quotidiano a diffusione locale. Il deposito ha una dura-
tadi 20 giorni decorrenti dal giorno di pubblicazione nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 20 giorni decorrenti dal ricevimento del
presente avviso, i proprietari delle aree interessate possono
prendere visione degli atti depositati e negli ulteriori 20 giorni
possono formulare osservazioni scritte.

Possono altresì presentare osservazioni nei 20 giorni suc-
cessivi alla scadenza del deposito degli atti, di cui al presente
avviso, coloro che pur non essendo proprietari, possono subire
un pregiudizio dall’atto che comporta dichiarazione di pubblica
utilità.

Decorsi i termini ed esperite le formalità di cui sopra si
provvederà alla approvazione del progetto definitivo, approva-
zione che comporta dichiarazione di pubblica utilità delle opere
in esso previste. In sede di approvazione del progetto verrà
svolto l’esame delle osservazioni presentate.

Il responsabile del procedimento, inerente alla procedura
espropriativa, è il Dirigente del Settore Contratti-Espropri-Pa-
trimonio, Gualdi dr. Gabriele.

Il responsabile del procedimento inerente alla realizzazio-
ne dell’opera è l’ing. Borghetti Natalino del Settore Infrastrut-
ture e Mobilità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI FERRIERE (Piacenza)

COMUNICATO

Adozioni dell’adeguamento del PRG vigente di Ferriere al
Piano assetto idrogeologico ai sensi art. 41, comma 2, L.R.
20/00 (art. 15, comma 4, L.R. 47/78) – Atto del Consiglio co-
munale n. 11 del 3/3/2007

Si comunica che con deliberazione del Consiglio comunale
n. 11 in data 3/3/2007 è stata adottata variante al PRG vigente di
Ferriere per adeguamento dello strumento urbanistico al Piano
assetto idrogeologico (PAI) ai sensi art. 41, comma 2, L.R.
20/00 (art. 15, comma 4, L.R. n. 47/78).

Copia di tale deliberazione di Consiglio comunale n. 11 del
3/3/2007 e degli atti costitutivi del Piano sono depositati negli
uffici comunali a libera visione del pubblico per 30 giorni a far
data 24/4/2007 ai sensi art. 10 della Legge 17 agosto 1942, n.
1150 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorso tale termine, ovvero fino al giorno 23/5/2007 e

fino a trenta giorni dopo la scadenza del deposito chiunque può
presentare osservazioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Carlobruno Labati

COMUNE DI FERRIERE (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione variante specifica allo strumento urbanistico co-
munale di Ferriere (PC) (PRG vigente) ai sensi art. 15, com-
ma 4, L.R. 47/78 per modifica alla tavola n. 06 in scala
1:2000 in località Tornarezza

Si comunica che con deliberazione del Consiglio comunale
n. 12 in data 3/3/2007 è stata adottata variante al PRG vigente di
Ferriere per modifica alla tavola n. 06 scala 1:2000 in località
Tornarezza (La Nosia) ai sensi art. 15, comma 4, L.R. 47/78.

Copia di tale deliberazione di Consiglio comunale n. 12 del
3/3/2007 e degli atti costitutivi del Piano sono depositati negli
uffici comunali a libera visione del pubblico per 30 giorni a far
data 24/4/2007 ai sensi art. 10 della Legge 17 agosto 1942, n.
1150 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorso tale termine, ovvero fino al giorno 23/5/2007 e
fino a trenta giorni dopo la scadenza del deposito chiunque può
presentare osservazioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Carlobruno Labati

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

PRG variante normativa relativa all’edificio speciale in
zona agricola denominato “Caseificio Villa Immacolata”
(n. 12 dell’elenco di cui all’art. 42 NTA del PRG) . Approva-
zione

Il Dirigente a norma dell’art. 15 della L.R. 7/12/1978, n. 47
e successive modificazioni ed integrazioni; avvisa che con deli-
berazione del Consiglio comunale n. 18 del 13 marzo 2007, ese-
cutiva è stata approvata la variante normativa relativa
all’edificio speciale in zona agricola denominato “Caseificio
Villa Immacolata” (n. 12 dell’elenco di cui all’art. 42 delle nor-
me tecniche di attuazione del Piano regolatore generale).

Il provvedimento anzidetto, con gli atti allegati, è deposita-
to presso la Segreteria comunale in libera visione al pubblico.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

PRG variante ai sensi dell’art. 15.4, L.R. 47/78 e successive
modifiche ed integrazioni per definizione nuovo fabbricato
speciale in zona agricola località Siccomonte (art. 42, NTA),
destinato alla realizzazione di “Agriasilo”. Approvazione

Il Dirigente, a norma dell’art. 15 della L.R. 7/12/1978, n.
47 e successive modificazioni ed integrazioni; avvisa che con
deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del 4/4/2007, ese-
cutiva è stata approvata la variante normativa e cartografica per
definizione di nuovo fabbricato speciale in zona agricola in lo-
calità Siccomonte (art. 42, NTA del PRG), destinato alla realiz-
zazione di “Agriasilo”.
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Il provvedimento anzidetto, con gli atti allegati, è deposita-
to presso la Segreteria comunale in libera visione al pubblico.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione di modifica al Regolamento urbanistico ed
edilizio (RUE) (art. 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Il Responsabile del III Settore Area tecnica, avvisa che con
deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del 4/4/2007, è sta-
ta approvata una modifica del Regolamento urbanistico ed edi-
lizio (RUE) del Comune di Fontanellato.

La modifica al RUE è in vigore dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coor-
dinato, è depositato per la libera consultazione presso il III Set-
tore Area Tecnica del Comune di Fontanellato, Rocca Sanvita-
le, Piazza Matteotti n. 1, Fontanellato.

IL RESPONSABILE
Alessandra Storchi

COMUNE DI FORNOVO DI TARO (Parma)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata a destinazione
residenziale “Borgo di Costerbosa” – Approvazione

Il Responsabile del Settore Lavori pubblici, vista la L.R. n.
47 del 7/12/1978 e successive modifiche ed integrazioni, la
L.R. n. 6 del 30/12/1995 e successive modifiche ed integrazio-
ni, la L.R. n. 20 del 24/3/2000 e successive modifiche ed inte-
grazioni, rende noto che con delibera di Consiglio comunale n.
31 del 29/3/2007, esecutiva ai sensi di legge, è stato controde-
dotto e approvato, il Piano particolareggiato di iniziativa priva-
ta a destinazione residenziale “Borgo di Costerbosa” ai sensi
art. 25, L.R. 47/78 e successive modifiche ed integrazioni e art.
41, L.R. 20/00.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giovanni Coppi

COMUNE DI FORNOVO DI TARO (Parma)

COMUNICATO

Variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata a
destinazione residenziale “Camporosso” in frazione Nevia-
no de’ Rossi – Approvazione

Il Responsabile del Settore Lavori pubblici vista la L.R. n.
47 del 7/12/1978 e successive modifiche ed integrazioni, la
L.R. n. 6 del 30/12/1995 e successive modifiche ed integrazio-
ni, la L.R. n. 20 del 24/3/2000 e successive modifiche ed inte-
grazioni, rende noto che con delibera di Consiglio comunale n.
32 del 29/3/2007, esecutiva ai sensi di legge, è stata controde-
dotta e approvata, la variante al Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata a destinazione residenziale “Camporosso” in
frazione Neviano de’ Rossi ai sensi art. 25, L.R. 47/78 e succes-
sive modifiche ed integrazioni e art. 41, L.R. 20/00.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giovanni Coppi

COMUNE DI GUASTALLA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa
privata denominato PP 24 in località San Girolamo ai sensi
degli artt. 15 e 25 della L.R. 47/78 modificata e dell’art. 41,
comma 5 della L.R. 20/00

Il Responsabile di Settore ai sensi degli artt. 15 e 25 della
L.R. 47/78 modificata rende noto che con delibera di Consiglio
comunale n. 28 del 29/3/2007, regolarmente esecutiva, è stato
adottato il Piano particolareggiato di iniziativa privata denomi-
nato PP 24 in località San Girolamo ai sensi degli artt. 15 e 25
della L.R. 47/78 modificata e dell’art. 41, comma 5 della L.R.
20/00.

La variante è depositata presso la Segreteria del Comune
(Piazza Mazzini n. 1) per la durata di 30 giorni consecutivi dal
30/4/2007 al 29/6/2007.

Chiunque può prendere visione della variante in tutti i suoi
elementi e presentare osservazioni/opposizioni, in triplice co-
pia di cui una in bollo, entro il termine di 30 giorni successivi
alla data del compiuto deposito.

IL RESPONSABILE DI SETTORE
Stefano Valenti

COMUNE DI MARANO SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di tratto di strada vicinale denominato
“da Ca’ Zani a Polizzo”

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
14 del 21/2/2007 si è stabilito di procedere alla sdemanializza-
zione di tratto di strada vicinale denominato “da Ca’ Zani a Po-
lizzo”, non più di interesse istituzionale, censito al nuovo cata-
sto terreni di Marano sul Panaro, mappali 66 e 67, foglio 22 di
mq. 436, e di declassificarlo ai sensi dell’art. 4, comma 3 della
L.R. n. 35 del 19/8/2004. Detto tratto di strada sarà oggetto di
apposito frazionamento catastale che consentirà la concreta
cessione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Germano Caroli

COMUNE DI MARZABOTTO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione variante specifica al PRG

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 42 del 30 mar-
zo 2007 esecutiva ai sensi di legge è stata approvata la variante
specifica al PRG ai sensi dell’articolo 15 della L.R. 47/78 e suc-
cessive modificazioni per modifiche cartografiche e normative.
Si comunica inoltre che a seguito della efficacia della variante è
apposto il vincolo espropriativo sulle aree indicate
nell’apposito elaborato denominato “Piano delle aree interessa-
te da vincoli espropriativi”.

IL RESPONSABILE
Paolo Tolomelli

COMUNE DI NEVIANO DEGLI ARDUINI (Parma)

COMUNICATO

Approvazione variante speciale al PRG vigente denominata
“Variante speciale 2006, PRG vigente”
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A norma dell’art. 21 della L.R. 47/78 e successive modifi-
cazioni si avvisa che con delibera del Consiglio comunale n. 4
del 13/2/2007, è stata approvata la variante speciale al PRG vi-
gente.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici allegati alla
stessa, sono depositati in via permanente presso il Settore Urba-
nistica di questo Comune a libera visione del pubblico durante
l’orario di apertura al pubblico.

IL SINDACO
Giordano Bricoli

COMUNE DI NOCETO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di approvazione variante al PRG

Si comunica che con delibera di Consiglio comunale n. 35
del 12/3/2007 è stata approvata, ai sensi dell’art. 15, L.R. 47/78
e successive modifiche, la variante parziale al PRG 2/2006 ri-
guardante RFI – Progetto rotatoria su Via Emilia in località Mo-
linetto per eliminazione passaggio a livello stazione Castel-
guelfo Linea MI-BO.

IL RESPONSABILE
Michele Siliprandi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano operativo comunale (POC)
(art. 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20) – Del. C.C. 93/07

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
93 dell’11/4/2007 è stata adottata una variante al Piano operati-
vo comunale (POC) del Comune di Parma avente per oggetto:
“Comparto nord Parco Ducale – Viale Piacenza/Area campo
sportivo ‘7 F.lli Cervi’. Approvazione progetto preliminare del-
la nuova sede EFSA e contestuale adozione di variante urbani-
stica al POC. I.E.”.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso la Residenza munici-
pale – Direzione generale – Strada della Repubblica n.1 – Par-
ma, e può essere visionata liberamente negli orari di ufficio (tel.
0521/218650).

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (9/7/2007) chiunque può presentare osservazioni sui con-
tenuti della variante adottata, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva (inviare al responsabile del proce-
dimento ing. Carlo Frateschi – Residenza municipale – Strada
della Repubblica n. 1 – Parma).

IL DIRETTORE GENERALE
Carlo Frateschi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano operativo comunale (POC) –
Art. 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 – Del. C:C. 103/07

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
103 del 12/4/2007 è stata adottata una variante al Piano operati-
vo comunale (POC) del Comune di Parma, avente per oggetto:
“Interventi finanziati con Legge 2 luglio 2004, n. 164 ‘Lavori di
realizzazione del nuovo ponte a nord e opere connesse’ –

Approvazione del progetto preliminare e contestuale adozione
di variante urbanistica al POC”.

La variante è preordinata all’apposizione di vincolo espro-
priativo, ai sensi degli artt. 8 e 10 della L.R. 19/12/2002, n. 37.

La variante adottata, completa del progetto preliminare ap-
provato contenente l’elaborato con l’indicazione delle aree in-
teressate dal vincolo espropriativo e l’elenco dei proprietari
delle aree medesime, è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso la Residenza munici-
pale – Direzione generale – Strada Repubblica n. 1 – Parma e
può essere visionata liberamente negli orari di ufficio (tel.
0521/218650).

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (9 maggio 2007) chiunque può presentare osservazioni sui
contenuti della variante adottata, le quali saranno valutate pri-
ma dell’approvazione definitiva (inviare le osservazioni a Co-
mune di Parma – Direzione generale – ing. Carlo Frateschi,
Strada Repubblica n. 1 – Parma).

IL DIRETTORE GENERALE
Carlo Frateschi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano operativo comunale (POC) –
Art. 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 – Del. C.C. 114/07

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
114 del 12/4/2007 è stata adottata una variante al Piano operati-
vo comunale (POC) del Comune di Parma, avente per oggetto:
“Pista ciclabile a collegamento delle località Valera, Vigolante
e Vicofertile – Approvazione del progetto preliminare, ai sensi
degli artt. 93 e 128 del DLgs 163/06 e successive modifiche ed
integrazioni, nonché contestuale adozione di variante urbanisti-
ca al POC, ai sensi dell’art. 34 della L.R. 20/00 e successive
modifiche ed integrazioni – I.E.”.

La variante è preordinata all’apposizione di vincolo espro-
priativo, ai sensi degli artt. 8 e 10 della L.R. 19/12/2002, n. 37.

La variante adottata, completa dell’elaborato con
l’indicazione delle aree interessate dal vincolo espropriativo e
dell’elenco dei prorpietari delle aree medesime, è depositata
per 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso,
presso l’Archivio Urbanistico (c/o Direzionale Uffici comuna-
li, Largo Torello De Strada n. 11/a – Parma) e può essere visio-
nata liberamente negli orari di ufficio (tel. 0521/218245).

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (9/7/2007) chiunque può presentare osservazioni sui con-
tenuti della variante adottata, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva (inviare a Settore Territorio –
arch. Tiziano Di Bernardo – Largo Torello De Strada n. 11/A –
Parma).

IL DIRETTORE
Tiziano Di Bernardo

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Deposito di Piano particolareggiato di iniziativa privata, in
variante al PRG vigente

Il Piano particolareggiato di iniziativa privata, in variante
al PRG vigente, redatto ai sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R.
7/12/1978, n. 47, autorizzato con determinazione dirigenziale
n. 615 del 2/4/2003, relativo ai terreni di proprietà dell’avv.
Giovanni Montagna, siti in Piacanza, in località San Bonico ed
inseriti nell’Area di trasformazione integrata Alf 11 (San Boni-

190 9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61



co) è depositato con i relativi atti tecnici, per 30 giorni consecu-
tivi dal 9/5/2007, presso gli Uffici del Settore Territorio, Via
Scalabrini n. 11, del Servizio Affari istitizionali I Settore (Albo
pretorio), Piazza Cavalli n. 2 e Polizia municipale, Via Rogerio
n. 3 del Comune di Piacenza.

IL DIRIGENTE
Claudio Maccagni

COMUNE DI PIANORO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica per modifica alle norme tec-
niche di attuazione e alla cartografia del PRG relativa alla
“Zone RU1 – C14 – C12 – C10” (art. 18 e art. 41 della L.R.
24 marzo 2000, n. 20 e sue modifiche)

Si avvisa, che con deliberazione di Consiglio comunale n.
32 dell’11/4/2007, è stata adottata una variante specifica al
PRG vigente per modifica alle NTA e alla cartografia relativa-
mente alla “Zone RU1 – C14 – C12 – C10” a seguito di recepi-
mento di accordo con privati ai sensi dell’art. 18 della L.R.
20/00.

La variante adottata è depositata per 30 giorni, a decorrere
dal 9/5/2007 presso l’Unità di base Urbanistica-Edilizia privata
e può essere visionata liberamente negli orari d’ufficio.

Entro l’8/7/2007 chiunque può formulare osservazioni sui
contenuti della variante adottata le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL FUNZIONARIO COORDINATORE
Luca Lenzi

COMUNE DI PIANORO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica per modifica alle norme tec-
niche di attuazione e alla cartografia del PRG relativa alla
“Zone RU6 – C6 – C7 e di Via Nazionale n. 200/A” (art. 18 e
art. 41 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e sue modifiche)

Si avvisa, che con deliberazione di Consiglio comunale n.
33 dell’11/4/2007, è stata adottata una variante specifica al
PRG vigente per modifica alle NTA e alla cartografia relativa-
mente alla “Zone RU6 – C6 – C7 e di Via Nazionale n. 200/A” a
seguito di recepimento di accordo con privati ai sensi dell’art.
18 della L.R. 20/00.

La variante adottata è depositata per 30 giorni, a decorrere
dal 9/5/2007 presso l’Unità di base Urbanistica-Edilizia privata
e può essere visionata liberamente negli orari d’ufficio.

Entro l’8/7/2007 chiunque può formulare osservazioni sui
contenuti della variante adottata le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL FUNZIONARIO COORDINATORE
Luca Lenzi

COMUNE DI PIANORO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione del Piano particolareggiato di iniziativa pri-
vata con effetto di variante al PRG – L.R. 24 marzo 2000, n.
20 e L.R. 7 dicembre 1978, n. 47

Si avvisa, che con deliberazione di Consiglio comunale n.
34 dell’11/4/2007, è stato approvato il Piano particolareggiato

di iniziativa privata denominato Ca’ Matta – località Carteria
con effetto di variante al PRG.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Unità di
base Urbanistica del Comune di Pianoro.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Luca Lenzi

COMUNE DI PIANORO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica per modifica alle norme tec-
niche di attuazione e alla cartografia del PRG relativamen-
te alla “Zona RU4” di Carteria (L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e
sue modifiche)

Si avvisa, che con deliberazione di Consiglio comunale n.
35 dell’11/4/2007, è stata adottata una variante specifica al
PRG vigente per modifica alle NTA e alla cartografia relativa-
mente alla “Zona RU4” di Carteria.

La variante adottata è depositata per 30 giorni, a decorrere
dal 9/5/2007 presso l’Unità di base Urbanistica-Edilizia privata
e può essere visionata liberamente negli orari d’ufficio.

Entro l’8/7/2007 chiunque può formulare osservazioni sui
contenuti della variante adottata le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL FUNZIONARIO COORDINATORE
Luca Lenzi

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Approvazione di variante al vigente PRG

Si avvisa che il Consiglio comunale, nella seduta del
23/4/2007, ha approvato con propria deliberazione consiliare
P.G. n. 6472/104 la variante urbanistica al vigente PRG per la
correzione grafica presente sulla tavola n. 17 del vigente PRG,
adottata con deliberazione di Consiglio comunale n. 19269/224
del 13/10/2006.

La suddetta variante è in vigore dalla data della presente
pubblicazione e si trova definitivamente depositata presso
l’Archivio generale del Comune.

IL DIRETTORE D’AREA
Giordano Gasparini

COMUNE DI SANT’ILARIO D’ENZA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione Piano di recupero di iniziativa pubblica
dell’area dell’ex macello comunale

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
32 del 24 aprile 2007 è stato approvato il Piano il recupero di
iniziativa pubblica dell’area dell’ex macello comunale sito in
Via Roma n. 130 a Sant’Ilario d’Enza.

Il Piano di recupero è in vigore dalla data della presente
pubblicazione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Stefano Ubaldi
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COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata da
realizzare in località Mulino tra la Via Claudia e la Via per
Magazzino sulla sede dell’ex magazzino Emiliafrutta – Pro-
prietà Società Valle dei Ciliegi Srl – Approvazione L.R.
20/00

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del
2/4/2007 è stata approvata, ai sensi dell’art. 35 della L.R. 20/00,
la variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata da rea-
lizzare in località Mulino tra la Via Claudia e la Via per Magazzi-
no sulla sede dell’ex Emilia Frutta proprietà Società Valle dei Ci-
liegi Srl, già pubblicato dal 26 maggio al 24 luglio 2006.

IL RESPONSABILE
Roberto Pallaoro

COMUNE DI SORAGNA (Parma)

COMUNICATO

Avviso di deposito della variante normativa parziale al vi-
gente PRG

Sono depositati presso questo Municipio (Ufficio Segrete-
ria) – Piazza Meli Lupi n. 1 – per 30 giorni consecutivi e preci-
samente dal 16 aprile 2007 (compreso) a tutto il 15 maggio
2007, gli atti ed elaborati costituenti: variante normativa parzia-
le al vigente PRG adottata con deliberazione consiliare n. 14 del
29/3/2007.

Durante lo stesso periodo chiunque ha facoltà di prenderne
visione dalle ore 9 alle ore 12 di ogni giorno feriale.

Entro il termine perentorio di 30 giorni successivi alla data
del compiuto deposito (e precisamente dal 16 maggio sino alle
ore 12 del 14 giugno 2007), gli interessati potranno presentare
osservazioni ai sensi dell’art. 15 della L.R. 7/12/1978, n. 47,
modificata ed integrata dalla L.R. 29/3/1980, n. 23.

Dette osservazioni, con planimetrie annesse (catastale e
estratto di PRG), dovranno essere prodotte in duplice copia, di
cui una in bollo, dirette al Sindaco e presentate al Protocollo ge-
nerale del Comune recante l’oggetto del presente avviso con la
specificazione che trattasi di “osservazione”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Luigi Vernizzi

COMUNE DI TORNOLO (Parma)

COMUNICATO

Adozione di variante parziale al PRG (art. 41, comma 2,
lett. b della L.R. 20/00 e art. 15, comma 4 della L.R. 47/78)

Si avvisa che con deliberazione del C.C. n. 2 in data
29/3/2007 è stata adottata variante parziale al Piano regolatore
generale del Comune di Tornolo.

L’entrata in vigore della variante comporterà l’apposizione
dei vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle opere
pubbliche o di pubblica utilità ivi previste e la dichiarazione di
pubblica utilità delle medesime opere.

Il piano adottato contiene un allegato in cui sono elencate le
aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e i nomina-
tivi dei proprietari secondo i registri catastali.

La variante adottata è depositata per 30 giorni dalla data
della presente pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione presso la Segreteria del Comune in Via Promenade n. 1 di
Tornolo (PR) e può essere visionato liberamente nei seguenti
orari: dalle ore 8 alle ore 13 dal lunedì al sabato.

Entro 30 giorni successivi alla data di compiuto deposito
chiunque può presentare osservazioni, le quali saranno valutate
prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Giovanni Bruschi

COMUNE DI TRESIGALLO (Ferrara)

COMUNICATO

Deposito del progetto di Piano particolareggiato di iniziati-
va privata in variante al Piano regolatore vigente ex art. 15,
L.R. 47/78 sito in Via dello Sport

Il Responsabile dell’Area Tecnica ai sensi e per gli effetti
della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47, così come modificata dalle
LL.RR. 29/3/1980, n. 23 e 30 gennaio 1995, n. 6, nonché dalla
L.R. 24 marzo 2000, n. 20, rende noto che presso la Segreteria
del Comune di Tresigallo viene depositato il progetto di Piano
particolareggiato di iniziativa privata in variante al Piano rego-
latore vigente ex art. 15, L.R. 47/78 sito in Via dello Sport per
trenta giorni consecutivi, dal 9/5/2007 al 7/6/2007 compreso.

Chiunque può prendere visione del progetto di Piano in og-
getto in tutti i suoi elementi e presentare le proprie osservazioni
entro giorni trenta dal compiuto deposito, e, quindi, entro il 7
luglio 2007.

IL RESPONSABILE
Giovanni Bertoli

COMUNE DI TRESIGALLO (Ferrara)

COMUNICATO

Deposito del progetto di Piano particolareggiato di iniziati-
va privata – Ditta Ranch Azzurra sito in Via Provinciale
Copparo Migliarino – Tresigallo

Il Responsabile dell’Area Tecnica ai sensi e per gli effetti
della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47, così come modificata dalle
LL.RR. 29/3/1980, n. 23 e 30 gennaio 1995, n. 6, nonché dalla
L.R. 24 marzo 2000, n. 20, rende noto che presso la Segreteria
del Comune di Tresigallo viene depositato il progetto di Piano
particolareggiato di iniziativa privata – ditta Ranch Azzurra
sito in Via Provinciale Copparo – Migliarino per trenta giorni
consecutivi, dal 9/5/2007 al 7/6/2007 compreso.

Chiunque può prendere visione del progetto di Piano in og-
getto in tutti i suoi elementi e presentare le proprie osservazioni
entro giorni trenta dal compiuto deposito, e, quindi, entro il 7
luglio 2007.

IL RESPONSABILE
Giovanni Bertoli

MINISTERO DEI TRASPORTI – CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PESARO

COMUNICATO

Richiesta di concessione demaniale quadriennale di
un’area demaniale marittima portuale di mq. 3.564,70 – So-
cietà Canducci Holz Service

Richiesta di concessione demaniale quadriennale di
un’area demaniale marittima portuale di mq. 3.564,70 (già as-
sentita in concessione alla fallita Mochi Craft SpA) così suddi-
visa: 2 manufatti di difficile rimozione pari a mq. 625,43 e mq.
77,63; n. 1 manufatto di facile rimozione di mq. 590,46 e area
scoperta di mq. 2.271,18; allo scopo di mantenere un cantiere
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navale per lo svolgimento di attività dedicata alla nautica da di-
porto: ricerca, progettazione e produzione di componenti di le-
gno lamellare e composito per applicazioni nautiche, previa ri-
qualificazione edilizia ed ambientale del sito e liquidazione, ad
aggiudicazione dell’area in parola ed in via transattiva con la
curatela fallimentare della Mochi Craft SpA, di un corrispettivo
pari ad Euro 70.000,00 a titolo di contributo per i diritti in con-
testazione da quest’ultima vantati.

Società Canducci Holz Service, con sede a Pesaro (PU) Via
Montello n. 4, c.a.p. 61100.

Si premette che con regolare procedura ad evidenza pubbli-
ca, a livello anche comunitario, è stata data pubblicità
all’istanza del Consorzio del Porto di Pesaro a rl con sede legale
in Pesaro, Via Calata Caio Duilio n. 20, intesa a richiedere in
concessione demaniale quadriennale un’area demaniale marit-
tima portuale di mq. 3.564,70 (già assentita in concessione alla
fallita Mochi Craft SpA) di cui la richiesta in oggetto rappre-
senta istanza concorrente.

Ciò posto, si rende noto che la domanda e l’allegato proget-
to preliminare in oggetto rimarrà depositata, a disposizione del
pubblico, presso la Sezione Demanio della Capitaneria di Porto
di Pesaro, per il periodo di 20 giorni consecutivi i quali avranno
principio il 26 aprile 2007 e termineranno il 16 maggio 2007.

Diffida pertanto coloro che potessero avervi interesse a
presentare per iscritto alla Capitaneria di Porto, entro il perento-
rio termine suindicato, solo ed esclusivamente quelle osserva-
zioni che ritenessero opportune a tutela dei loro eventuali diritti
con l’avvertenza che, trascorso il termine stabilito, si darà ulte-
riore corso al procedimento di cui alle premesse.

IL COMANDANTE IN II
Fabio Poletto

MINISTERO DEI TRASPORTI – CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PESARO

COMUNICATO

Richiesta di concessione demaniale quadriennale di
un’area demaniale marittima portuale di mq. 1.622,75 –
Costruzioni Nautiche di Novelli Teodorico

Richiesta di concessione demaniale quadriennale di
un’area demaniale marittima portuale di mq. 1.622,75 (già as-
sentita in concessione alla fallita Mochi Craft SpA) così suddi-
visa: manufatti di difficile rimozione di mq. 675,61 e area sco-
perta di mq. 947,14; allo scopo di mantenere un cantiere navale
per lo svolgimento di attività produttive ed industriali, diverso
dall’approdo, dedicata alla costruzione nautica, previa riquali-
ficazione edilizia ed ambientale del sito e liquidazione, ad ag-
giudicazione dell’area in parola ed in via transattiva con la cu-
ratela fallimentare della Mochi Craft SpA, di un corrispettivo
pari ad Euro 70.000,00 a titolo di contributo per i diritti in con-
testazione da quest’ultima vantati.

Impresa individuale – Costruzioni Nautiche di Novelli Teo-
dorico, con sede a Montelabbate (PU), Via Pelliccia trav. Via
Pantanelli, c.a.p. 61025.

Si premette che con regolare procedura ad evidenza pubbli-
ca, a livello anche comunitario, è stata data pubblicità
all’istanza del Consorzio del Porto di Pesaro a rl con sede legale
in Pesaro, Via Calata Caio Duilio n. 20, intesa a richiedere in
concessione demaniale quadriennale un’area demaniale marit-
tima portuale di mq. 3.564,70 (già assentita in concessione alla
fallita Mochi Craft SpA) di cui la richiesta in oggetto rappre-
senta istanza concorrente.

Ciò posto, si rende noto che la domanda e l’allegato proget-
to preliminare in oggetto rimarranno depositati, a disposizione
del pubblico, presso la Sezione Demanio della Capitaneria di
Porto di Pesaro, per il periodo di 20 giorni consecutivi i quali
avranno principio il 26 aprile 2007 e termineranno il 16 maggio
2007.

Diffida pertanto coloro che potessero avervi interesse a
presentare per iscritto alla Capitaneria di Porto, entro il perento-
rio termine suindicato, solo ed esclusivamente quelle osserva-
zioni che ritenessero opportune a tutela dei loro eventuali diritti
con l’avvertenza che, trascorso il termine stabilito, si darà ulte-
riore corso al procedimento di cui alle premesse.

IL COMANDANTE IN II
Fabio Poletto

MINISTERO DEI TRASPORTI – CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PESARO

COMUNICATO

Richiesta di concessione demaniale quadriennale di
un’area demaniale marittima portuale di mq. 845,68 – Offi-
cina Elettromeccanica Nautica di Donati Sauro & C. Snc

Richiesta di concessione demaniale quadriennale di
un’area demaniale marittima portuale di mq. 845,68 (già assen-
tita in concessione alla fallita Mochi Craft SpA) così suddivisa:
manufatto di facile rimozione di mq. 395,37 e area scoperta di
mq. 450,31; allo scopo di svolgere attività di riparazione e ma-
nutenzione imbarcazioni da diporto, previa riqualificazione
edilizia ed ambientale del sito e liquidazione, ad aggiudicazio-
ne dell’area in parola ed in via transattiva con la curatela falli-
mentare della Mochi Craft SpA, di un corrispettivo pari ad Euro
70.000,00 a titolo di contributo per i diritti in contestazione da
quest’ultima vantati.

Officina Elettromeccanica Nautica di Donati Sauro & C.
Snc, con sede a Pesaro (PU), Strada tra i Due Porti n. 38, c.a.p.
61100.

Si premette che con regolare procedura ad evidenza pubbli-
ca, a livello anche comunitario, è stata data pubblicità
all’istanza del Consorzio del Porto di Pesaro a rl con sede legale
in Pesaro, Via Calata Caio Duilio n. 20, intesa a richiedere in
concessione demaniale quadriennale un’area demaniale marit-
tima portuale di mq. 3.564,70 (già assentita in concessione alla
fallita Mochi Craft SpA) di cui la richiesta in oggetto rappre-
senta istanza concorrente.

Ciò posto, si rende noto che la domanda e l’allegato proget-
to preliminare in oggetto rimarranno depositati, a disposizione
del pubblico, presso la Sezione Demanio della Capitaneria di
Porto di Pesaro, per il periodo di 20 giorni consecutivi i quali
avranno principio il 26 aprile 2007 e termineranno il 16 maggio
2007.

Diffida pertanto coloro che potessero avervi interesse a
presentare per iscritto alla Capitaneria di Porto, entro il perento-
rio termine suindicato, solo ed esclusivamente quelle osserva-
zioni che ritenessero opportune a tutela dei loro eventuali diritti
con l’avvertenza che, trascorso il termine stabilito, si darà ulte-
riore corso al procedimento di cui alle premesse.

IL COMANDANTE IN II
Fabio Poletto

MINISTERO DEI TRASPORTI – CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PESARO

COMUNICATO

Richiesta di concessione demaniale quadriennale di
un’area demaniale marittima portuale di mq. 745,60 – Nau-
tic Store di Tonti Eleonora Ziccarelli Fernando Snc

Richiesta di concessione demaniale quadriennale di
un’area demaniale marittima portuale di mq. 745,60 (quale por-
zione dell’area già assentita in concessione alla fallita Mochi
Craft SpA) così suddivisa: manufatto di facile rimozione di mq.
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231,21 e area scoperta di mq. 514,39; allo scopo di svolgere at-
tività di ricovero, rimessaggio, costruzione e riparazione imbar-
cazioni da diporto, previa riqualificazione edilizia ed ambienta-
le del sito e liquidazione, ad aggiudicazione dell’area in parola
ed in via transattiva con la curatela fallimentare della Mochi
Craft SpA, di un corrispettivo pari ad Euro 70.000,00 a titolo di
contributo per i diritti in contestazione da quest’ultima vantati.

Nautic Store di Tonti Eleonora Ziccarelli Fernando Snc,
con sede legale a Pesaro (PU), Strada tra i Due Porti n. 4, c.a.p.
61025.

Si premette che con regolare procedura ad evidenza pubbli-
ca, a livello anche comunitario, è stata data pubblicità
all’istanza del Consorzio del Porto di Pesaro a rl con sede legale
in Pesaro, Via Calata Caio Duilio n. 20, intesa a richiedere in
concessione demaniale quadriennale un’area demaniale marit-
tima portuale di mq. 3.564,70 (già assentita in concessione alla

fallita Mochi Craft SpA) di cui la richiesta in oggetto rappre-
senta istanza concorrente.

Ciò posto, si rende noto che la domanda e l’allegato proget-
to preliminare in oggetto rimarranno depositati, a disposizione
del pubblico, presso la Sezione Demanio della Capitaneria di
Porto di Pesaro, per il periodo di 20 giorni consecutivi i quali
avranno principio il 26 aprile 2007 e termineranno il 16 maggio
2007.

Diffida pertanto coloro che potessero avervi interesse a
presentare per iscritto alla Capitaneria di Porto, entro il perento-
rio termine suindicato, solo ed esclusivamente quelle osserva-
zioni che ritenessero opportune a tutela dei loro eventuali diritti
con l’avvertenza che, trascorso il termine stabilito, si darà ulte-
riore corso al procedimento di cui alle premesse.

IL COMANDANTE IN II
Fabio Poletto
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI
ESPROPRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO,
DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ PROVVISORIE,
NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ DI
ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione
e Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “SP 24 di Monchio. Lavori di costru-
zione di variante stradale all’abitato di Lama di Monchio in
comune di Palagano”. Comune di Palagano – Decreto di
esproprio 14/07

Con decreto n. 14/2007, prot. 43842/7.5.24.2 f.1 del
12/4/2007 il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provin-
cia di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espropri
di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.
Proprietari: Baschieri Argene e Clara, proprietarie per 1/2 cia-
scuna
NCT, area soggetta ad esproprio in comune di Palagano; foglio
10, mappali: 497 (ex 21/b parte) per mq. 2.179; 498 (ex 21/c
parte) per mq. 15; 500 (ex 40/b parte) per mq. 1.968; 501 (ex
40/c parte) per mq. 226; foglio 16, mappale 305 (ex 77/b parte)
per mq. 62; come da frazionamento n. 28383 del 23 febbraio
2006.

Confini: a nord con ditta Bertugli Nadia e ditta Candeli Ida
Valentina, ad est con ditta Bertugli Nadia, ditta Caselli Giusep-
pe e ditta Rioli Giuseppe, Luciana Maria e Mauro, a sud con dit-
ta Andreoli Ernesto e stessa ditta proprietaria ad ovest stessa
ditta proprietaria e ditta Lami Lauro, Alves ed Elsa.

Indennità liquidata Euro 5.117,50.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “SP 24 di Monchio. Lavori di costru-
zione di variante stradale all’abitato di Lama di Monchio in
comune di Palagano”. Comune di Palagano – Decreto di
esproprio 15/07

Con decreto n. 15/2007, prot. 43848/7.5.24.2 f. 1 del
12/4/2007 il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provin-
cia di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espropri
di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.
Proprietaria: Candeli Ida Valentina proprietaria per 100%
NCT, area soggetta ad esproprio in comune di Palagano; foglio
16, mappale: 301 (ex 73/b parte) per mq. 2063 come da frazio-
namento n. 13509 del 30 gennaio 2006.

Confini: a nord con Strada provinciale n. 24 di Monchio, ad
est con ditta Rioli Giuseppe, Luciana Maria e Mauro, a sud con
ditta Baschieri Argene e Clara, ditta Lami Lauro, Alves ed Elsa,
stessa ditta proprietaria, ad ovest con Barbati Ada.

Indennità liquidata Euro 4.017,69.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “SP 24 di Monchio. Lavori di costru-
zione di variante stradale all’abitato di Lama di Monchio in
comune di Palagano”. Comune di Palagano – Decreto di
esproprio 16/07

Con decreto n. 16/2007, prot. 43851/7.5.24.2 f. 1 del
12/4/2007 il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provin-
cia di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espropri
di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.
Proprietario: Andreoli Ernesto proprietario per 100%
NCT, area soggetta ad esproprio in comune di Palagano; foglio
10, mappali: 507 (ex 90/b parte) per mq. 200; 513 (ex 96/b par-
te) per mq. 5710; 558 (ex 333/b parte) per mq. 801; come da fra-
zionamento n. 28383 del 23 febbraio 2006.



Confini: a nord con strada comunale Le Serre e ditta Ba-
schieri Argene e Clara, ad est con ditta Mussi Ennio e Giglio e
stessa ditta proprietaria, a sud con ditta Andreoli Arturo e ditta
Ricchi Anna Maria, ad ovest con stessa ditta proprietaria e ditta
Bertugli Uber e Nadia.

Indennità liquidata Euro 13.757,55.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Decreto di esproprio dei beni interessati dal procedimento
espropriativo per i lavori sulla “S.P. 4 Fondovalle Panaro”
– Lavori di consolidamento frane dal Km. 16+000 al Km.
17+000 in comune di Pavullo nel Frignano (Modena)

Con decreto n. 20 del 23/4/2007, prot. 48389/7.5.4.2 fas.
26, il Direttore dell’Area lavori pubblici, Responsabile
dell’Ufficio espropri di cui al D.P.R. 8/6/2001, n. 327 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, ha espropriato l’area sotto
indicata a favore della Provincia di Modena per la realizzazione
dei lavori in oggetto.

È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pagata o
depositata:
Intestati catastali accertati:
– Manini Maria Teresa, Mariani Italina, Martino, Savino, Vir-

ginia, Zita, Schieri Alessandra, Angela, Loredana, Luciana e
Maria Teresa
Identificativo del bene: Comune di Pavullo nel Frignano
(MO). Nuovo Catasto Terreni, foglio 20, mappale n. 171 di
mq. 566 e mappale n. 173 di mq. 1.181 (tipo di frazionamen-
to prot. n. 31332 del 2/3/2006).
Indennità definitiva: Euro 740,76.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ivano Campagnoli

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Decreto di esproprio dei beni interessati dal procedimento
espropriativo per i lavori sulla “S.P. 4 Fondovalle Panaro”
– Lavori consolidamento frane dal Km. 16+000 al Km.
17+000 in comune di Pavullo nel Frignano (MO)

Con decreto n. 21 del 23/4/2007, prot. 48391/7.5.4.2 fas.
26, il Direttore dell’Area lavori pubblici, Responsabile
dell’Ufficio espropri di cui al D.P.R. 8/6/2001, n. 327 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, ha espropriato l’area sotto
indicata a favore della Provincia di Modena per la realizzazione
dei lavori in oggetto.

È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pagata o
depositata:
Intestati catastali accertati:
– Mariani Norma

Identificativo del bene: Comune di Pavullo nel Frignano
(MO). Nuovo Catasto Terreni, foglio 20, mappale n. 175 di
mq. 3.515 e mappale n. 177 di mq. 530 (Tipo di fraziona-
mento prot. n. 31332 del 2/3/2006).
Indennità definitiva: Euro 1.633,20.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ivano Campagnoli

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Decreto di esproprio dei beni interessati dal procedimento
espropriativo per i lavori sulla “S.P. 324 del Passo delle Ra-
dici” – Lavori di consolidamento del corpo stradale in frana
al Km. 46+200 in località “Bandita” in comune di Monte-
creto (MO)

Con decreto n. 22 del 23/4/2007, prot. 48396/7.5.324.2 fas
34, il Direttore dell’Area lavori pubblici, Responsabile
dell’Ufficio espropri di cui al D.P.R. 8/6/2001, n. 327 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, ha espropriato l’area sotto
indicata a favore della Provincia di Modena per la realizzazione
dei lavori in oggetto.

È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pagata o
depositata:
Intestati catastali accertati:
– Beneventi Claudio, Romano, Cappellini Cesare Giovanni,

Giovanni, Maria Franca, Nicoletta, Stefano e Maurizia
Identificativo del bene: Comune di Montecreto (MO). Nuo-
vo catasto terreni foglio 23, mappale n. 516 mq. 1.678 (Tipo
di frazionamento prot. n. 31585 dell’1/3/2006 – Fraziona-
mento n. MO0031585).
Indennità definitiva: Euro 1.787,07.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ivano Campagnoli

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Decreto di acquisizione coattiva n. 23 del 23/4/2007 prot.
48618/7.5.40.2 f. 2 dei beni interessati dai lavori di adegua-
mento – V lotto SP40 di Vaglio – Denominazione pratica:
Bagatti Enri

Il Direttore dell’Area lavori pubblici della Provincia di Mo-
dena in conformità dell’art. 26, comma 7 del DPR 8/6/2001, n.
327 come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, avvisa che
con il decreto sopra indicato si è proceduto all’esproprio delle
aree sotto riportate:
Comune di Lama Mocogno
Espropriato:
– Bagatti Enri (proprietario per 1.000/1.000)

Identificativo del bene: foglio n. 50; mappali 491 di mq. 77,
486 di mq. 169, 489 di mq. 38 e 493 di mq. 27.
Indennità definitiva: Euro 358,00.
Il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo decorsi

trenta giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione del presente avviso se non è proposta da terzi opposi-
zione per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia.

Se è proposta una tempestiva opposizione l’autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenu-
te presso la Cassa depositi e prestiti.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Determina di pagamento delle indennità provvisorie accet-
tate ovvero di deposito alla Cassa depositi e prestiti delle in-
dennità non accettate relative all’esproprio delle aree ne-
cessarie alla realizzazione del progetto denominato comple-
tamento della variante cosiddetta Pedemontana alle SP 467
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e SP 569 – IV Stralcio – I lotto: Ponte Torrente Tiepido –
Via Montanara

Il Direttore dell’Area lavori pubblici della Provincia di Mo-
dena in conformità dell’art. 26, comma 7 del D.P.R. 8/6/2001,
n. 327 come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, avvisa
che con determina n. 356 del 16/4/2007 è stato disposto, il paga-
mento ovvero il deposito alla Cassa depositi e prestiti delle in-
dennità provvisorie di esproprio delle aree interessate alla rea-
lizzazione del progetto di cui all’oggetto, come segue:
liquidazione dell’indennità provvisoria, comprensiva della
maggiorazione per cessione volontaria ai proprietari concorda-
tari come da elenco sotto riportato, in unica soluzione ovvero
con acconto dell’80% e successivo saldo del 20% con le moda-
lità, tempi e condizioni di cui agli artt. 20 e 26 del Testo Unico
in materia di espropri.
Aree soggette ad esproprio Comune di Castelvetro di Modena
– Bertelli Enzo

foglio 3, mappali 346 (ex 137 parte) mq. 1.693, 344 (ex 285
parte) mq. 120, 287 mq. 134.
Indennità liquidabile Euro 9.257,99;

– Azienda agricola Grillenzona Srl con sede in Castelvetro di
Modena
foglio 3, mappale 352 (ex 139 parte) mq. 1.221.
Indennità liquidabile Euro 5.805,85;

– Guidetti Paolo
messa a disposizione del terreno di circa mq. 425 per costru-
zione/allargamento stradello da Via Montanara; Euro
2.020,00; foglio 3, mappali 358 (ex 141 parte) mq. 681 e 362
(ex 143 parte) mq. 138.
Indennità liquidabile Euro 5.914,35.

– Guidetti Michele
foglio 3, mappali 364 (ex 146 parte) mq. 218, 370 (ex 148
parte) mq. 1.078, 372 (ex 149 parte) mq. 783, 374 (ex 151
parte) mq. 707 e 376 (ex 154 parte) mq. 1.833.
Indennità liquidabile Euro 21.963,35.

– Gualtieri Maria Pia – Guidetti Paolo
messa a disposizione del terreno di circa mq. 1.180 per co-
struzione/allargamento stradello da Via Montanara. Euro
5.610,00; foglio 3, mappali 382 (ex 155 parte) mq. 9.030,
383 (ex 156 parte) mq. 2.307, 384 (ex 156 parte) mq. 955 e
386 (ex 5 parte) mq. 3.621.
Indennità liquidabile Euro 81.276,32.

– C. & C. Trasporti di Candeli e Casarini Snc con sede in Ca-
stelvetro di Modena
foglio 4, mappale 532 (ex 35 parte) mq. 1.728.
Indennità liquidabile Euro 9.486,72.

– Suincom SpA con sede in Castelvetro di Modena
foglio 4, mappale 542 (ex 493 parte) mq. 329.
Indennità liquidabile Euro 1.362,06.

– Santa Rita Srl con sede in Casalecchio di Reno
foglio 3, mappali 150 mq. 72, 152 mq. 369, 378 (ex 153 par-
te) mq. 977, 356 (ex 214 parte) mq. 2.148, 360 (ex 218 parte)
mq. 439, 368 (ex 222 parte) mq. 1.814 e 366 (ex 225 parte)
mq. 548.
Indennità liquidabile Euro 30.275,08.

Deposito alla Cassa depositi e prestiti a favore dei proprie-
tari non concordatari come da elenco sotto riportato, con le mo-
dalità, tempi e condizioni di cui agli artt. 20 e 26 del Testo Uni-
co in materia di espropri, della indennità provvisoria, senza le
maggiorazioni spettanti per cessione volontaria. (Si precisa che
qualora qualche proprietario non concordatario comunichi in
qualsiasi momento di accettare l’indennità provvisoria, si pro-
cederà al pagamento della stessa con le maggiorazioni di legge
senza nessuna ulteriore pubblicazione).
– Bavieri Luigi

foglio 3, mappali 158 mq. 201 e 380 (ex 203 parte) mq. 688.
Indennità depositata Euro 2.453,64.

– Bursi Renzo e Sirotti Tiziana
foglio 4, mappale 544 (ex 488 parte) mq. 844, 536 (ex 518
parte) mq. 4.643, 538 (ex 519 parte) mq. 4.104, 540 (ex 520
parte) mq. 311 e 534 (ex 521 parte) mq. 10.411.
Indennità depositata Euro 128.784,42.

– Granulati Donnini Srl con sede in Modena frazione San Da-
maso
foglio 3, mappale 348 (ex 319 parte) mq. 1.437, 350 (ex 321
parte) mq. 8 e 354 (ex 323 parte) mq. 1.811.
Indennità depositata Euro 12.406,28.

– Fimar Carni SpA (utilizzatrice) – Intesa leasing SpA
Occupazioni temporanee. Foglio 4, mappali 517 mq. 718 e
535 (ex 518 parte) mq. 1.116.
Indennità depositata Euro 0,00 (Aree soggette a sola occupa-
zione temporanea. Indennità da definire quando saranno cer-
ti i tempi di occupazione).
Il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo decorsi

trenta giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione del presente avviso se non è proposta da terzi opposi-
zione per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia.

Se è proposta una tempestiva opposizione l’autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenu-
te presso la Cassa depositi e prestiti.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

COMUNE DI CALESTANO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di deposito indennità di espropriazione concordata
relativa ai lavori di riqualificazione urbana di Piazza Euro-
pa di Calestano CPL

Il Responsabile a norma dell’art. 26, comma 7 del DPR n.
327 dell’8/6/2001 e successive modifiche ed integrazioni, avvi-
sa che con propria determinazione n. 110 del 24/4/2007 è stato
disposto il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti delle in-
dennità provvisorie di espropriazione concordate, per comples-
sivi Euro 11.185,91 relativa all’esproprio di terreni utilizzati
per la realizzazione dei lavori di “Riqualificazione urbana di
Piazza Europa”, individuati nella tabella sottoindicata.
Soggetti:
– Ampollini Giovanni, Giuseppina, Maria Luisa e Roberta;

Peschiera Lorenzo, Simona, Settimo
foglio 25, mappale 583;

– Peschiera Settimo
foglio 25, mappale 8;

– Chiurlo Luisa e Francesco
foglio 25, mappale 22;

– Scat Punti Vendita SpA
foglio 25, mappale 324;

– Magri Mari Amalia ed eredi Magri Anselmo e Magri Gio-
vanni
foglio 25, mappale 301;

– Bernazzoli Fabrizio e Alessandra, Ferrari Valentina, Bianchi
Emilio, Catellani Giorgio, Costella Elisabetta e Lorenzo,
Ghillani Giorgio, Ianelli Nando e Pellegrini Rina, Negri
Renzo, Nimako Gyamfi e Tetteh Lartey Lydia, Monica
Aldo, Parrocchia di San Lorenzo, On the road
foglio 25, mappale 301;

– Bar Albergo Mantovani
foglio 25, mappale 21.
Il responsabile del procedimento espropriativo è il geom.

Michele Ghillani, tel. 0525/520528.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Michele Ghillani

COMUNE DI CALESTANO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di deposito indennità di espropriazione non concor-
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data relativa ai lavori di riqualificazione urbana di Piazza
Europa di Calestano CPL

Il Responsabile a norma dell’art. 26, comma 7 del DPR n.
327 dell’8/6/2001 e successive modifiche ed integrazioni, avvisa
che con propria determinazione n. 111 del 24/4/2007 è stato di-
sposto il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti della inden-
nità provvisoria di espropriazione non concordata, per Euro
1.403,12, relativa all’esproprio di mq. 300 di terreno di cui al fg.
25, mapp. 8 del CT di questo Comune, intestata al sig. Peschiera
Claudio (proprietario per 500/1000), utilizzato per la realizzazio-
ne dei lavori di “Riqualificazione urbana di Piazza Europa”.

Il responsabile del procedimento espropriativo è il geom.
Michele Ghillani, tel. 0525/520528.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Michele Ghillani

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Lavori di miglioramento del livello di servizio della Via Por-
rettana dalla Rotonda Biagi al confine sud del territorio co-
munale – Approvazione del progetto definitivo. Adozione di
variante al PRG nonché al POC e al RUE già adottati –
Avvio del procedimento di apposizione del vincolo espro-
priativo e di dichiarazione di pubblica utilità

A norma degli artt. 10, 12, 16 e 17 della L.R. 37/02, si avvi-
sa che, in relazione ai lavori di miglioramento del livello di ser-
vizio della Via Porrettana dalla Rotonda Biagi al confine sud
del territorio comunale con deliberazione del Consiglio comu-
nale n. 36 del 28 marzo 2007, è stato approvato il progetto defi-
nitivo che comporta adozione di variante al PRG vigente non-
ché al POC ed al RUE già adottati.

L’approvazione definitiva della variante urbanistica com-
porterà l’apposizione del vincolo espropriativo e la dichiarazio-
ne di pubblica utilità dell’opera, in riferimento alle aree indivi-
duate, assieme ai nominativi dei proprietari delle medesime, in
apposito elaborato allegato alla predetta deliberazione.

Sono depositati tutti i documenti relativi al progetto ed alla
variante urbanistica, fra i quali l’elaborato di cui sopra nonché
una relazione che individua la natura, lo scopo e la spesa pre-
sunta e dei medesimi può essere presa visione ed estratta copia
presso: Ufficio Relazioni con il pubblico – URP – c/o Munici-
pio – Via dei Mille n. 9; lunedì – mercoledì – venerdì – sabato
dalle 8,30 alle 13; martedì – giovedì dalle 8,30 alle 18 (orario
continuato) per ottenere informazioni e chiarimenti sul progetto
telefonare al 051/598192 per appuntamento.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente dell’Area
Promozione del territorio e delle Attività economiche arch. Vit-
torio Emanuele Bianchi (c/o Municipio – Via dei Mille n. 9 –
cap 40033).

Il deposito ha una durata di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso.

Entro il termine di trenta giorni dalla fine del suddetto pe-
riodo di deposito, ossia entro il 9 luglio 2007, coloro ai quali,
pur non essendo proprietari, possa derivare un pregiudizio di-
retto dall’atto che comporta apposizione del vincolo espropria-
tivo e dichiarazione di pubblica utilità possono formulare osser-
vazioni scritte in relazione ai profili urbanistici e progettuali, da
indirizzare al responsabile del procedimento.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Vittorio Emanuele Bianchi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Nulla osta allo svincolo dell’indennità depositata alla Cassa
Depositi e Prestiti per esproprio occorrente per progetto di
riorganizzazione della mobilità e riqualificazione urbana
della Via Fiorenzuola. Svincolo in favore della ditta: Nanne-
rini Maria Letizia, Ghini Teresa Ornella, Carlo, Giuseppi-
na e Alessandro

Con proprio atto num. prog. 878 dell’11/6/2002 è stato au-
torizzato il deposito alla Cassa Depositi e Prestiti di Forlì, in fa-
vore della ditta Nannerini Maria Letizia, Ghini Teresa Ornella,
Carlo, Giuseppina e Alessandro, dell’indennità definitiva di
esproprio di complessivi Euro 60.167,41.

In data 19/2/2002 la ditta Nannerini Maria Letizia, Ghini
Teresa Ornella, Carlo, Giuseppina e Alessandro ha presentato
ricorso avanti la Corte d’Appello di Bologna avverso la deter-
minazione dell’indennità definitiva di esproprio determinata
dalla Commissione provinciale espropri di Forlì.

La Corte d’Appello di Bologna con sentenza n. 1155 depo-
sitata 18/10/2005 ha deciso in ordine all’indennità definitiva di
esproprio ed ha determinato in Euro 104.000,00 l’indennità di
espropriazione e in Euro 11.471,00 l’indennità di occupazione
d’urgenza per un totale complessivo pari ad Euro 115.471,00
ordinandone il relativo deposito presso la Cassa Depositi e Pre-
stiti in favore della ditta Nannerini Maria Letizia, Ghini Teresa
Ornella, Carlo, Giuseppina e Alessandro.

Per dare esecuzione alla sentenza della Corte d’Appello so-
pracitata con proprio atto n.p. decreti 1177 del 3/7/2006 si è
provveduto al deposito integrativo presso la Cassa Depositi e
Prestiti di Forlì della somma di Euro 55.303,59 in favore della
ditta Nannerini Maria Letizia, Ghini Teresa Ornella, Carlo,
Giuseppina e Alessandro in quanto Euro 60.167,41 risultano
già depositati in loro favore con quietanza n. 106 del 9/7/2002.

Con nota del 21/7/2006, P.G.N. 26494/351 la ditta Nanne-
rini Maria Letizia, Ghini Teresa Ornella, Carlo, Giuseppina e
Alessandro ha richiesto lo svincolo di tutte le somme depositate
in loro favore presso la Cassa Depositi e Prestiti di Forlì per un
importo complessivo pari ad Euro 115.471,00, ed inoltre che gli
vengano riconosciuti sulla somma di Euro 55.303,59 gli inte-
ressi legali dal giorno del deposito della sentenza (18/10/2005)
al giorno dell’effettivo pagamento corrispondente alla data del-
la quietanza di deposito n. 191 del 28/12/2006 per un importo
complessivo pari ad Euro 1.121,22.

Pertanto al fine di dare definitivamente esecuzione a quan-
to stabilito dalla sentenza n. 1155 del 18/10/2005 della Corte
d’Appello di Bologna con proprio atto n.p. 1202 del 13/11/2006
si è provveduto al deposito integrativo presso la Cassa Depositi
e Prestiti di Forlì della somma di Euro 1.121,22 (interessi lega-
li) in favore della ditta Nannerini Maria Letizia, Ghini Teresa
Ornella, Carlo, Giuseppina e Alessandro.

Con nota del 19/2/2007, P.G.N. 6319/351 la ditta Nanneri-
ni Maria Letizia, Ghini Teresa Ornella, Carlo, Giuseppina e
Alessandro ha richiesto lo svincolo degli importi depositati a ti-
tolo di interessi legali in loro favore alla Cassa Depositi e Pre-
stiti di Forlì per un ammontare complessivo pari ad Euro
1.121,22.

Pertanto, con proprio atto del 5/4/2007, numero progressi-
vo decreti 1210 del Dirigente del Settore Contratti – Espropri –
Patrimonio è stato rilasciato nulla-osta allo svincolo in favore
della ditta Nannerini Maria Letizia, Ghini Teresa Ornella, Car-
lo, Giuseppina e Alessandro della somma di Euro 1.121,22 de-
positata alla Cassa Depositi e Prestiti di Forlì con quietanza n.
191 del 28/12/2006.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi
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COMUNE DI CESENATICO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Progetto di risanamento ambientale della frazione di Sala –
Procedimento espropriativo

Il Dirigente del Settore LLPP ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 16, L.R. n. 37 del 19/12/2002; rende noto che presso il
Settore LLPP – Ufficio Servizi amministrativi ed ambientali –
Patrimonio, si trovano depositati i seguenti atti relativi ai beni
da espropriare per la realizzazione dell’opera sopra indicata:
– progetto dell’opera;
– mappa con l’individuazione dei beni interessati;
– elenco dei proprietari.

Chiunque possa avervi interesse può prendere visione dei
detti documenti.

Il deposito ha una durata di venti giorni, decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Marcello Bernardi

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Deposito progetto definitivo relativo alla realizzazione di un
parcheggio presso il cimitero di Baura – Dichiarazione di
pubblica utilità. Avvio del procedimento (art. 16, L.R.
37/02)

Il Dirigente del Servizio Patrimonio ed Espropri, a norma
dell’art. 16 della L.R. 37/02, avvisa che è in corso
l’approvazione del progetto definitivo per la realizzazione del
parcheggio presso il cimitero di Baura e l’approvazione del su-
indicato progetto comporterà la dichiarazione di pubblica utili-
tà dell’opera.

Presso il Servizio Patrimonio ed Espropri – Ufficio Espro-
pri – del Comune di Ferrara, in Via Bologna n. 469 (cap 44100),
sono depositati tutti i documenti ed elaborati relativi al proget-
to, fra i quali l’elenco dei terreni da espropriare e dei soggetti
che ne risultano proprietari secondo le risultanze dei registri ca-
tastali nonché una relazione che individua la natura, lo scopo e
la spesa presunta.

Di tutti i citati atti ed elaborati può essere presa visione ed
estratta copia presso l’ufficio anzidetto, nei giorni dal lunedì al
venerdì dalle 9 alle 12, o previo appuntamento allo
0532/976230.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio
Patrimonio ed Espropri ing. Angelo Bonzi.

Il deposito ha una durata di venti giorni decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente avviso. Entro il termine di
venti giorni dalla fine del suddetto periodo di deposito – ossia
entro il 18/6/2007 – coloro ai quali, pur non essendo proprietari,
possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che comporta di-
chiarazione di pubblica utilità possono formulare osservazioni
scritte, da indirizzare al responsabile del procedimento presso il
predetto ufficio.

IL DIRIGENTE
Angelo Bonzi

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Pronuncia di espropriazione a favore del demanio dello Sta-
to di aree interessate dalla realizzazione per l’ampliamento

della sezione d’alveo del fiume Rabbi, tra le località di Vec-
chiazzano e San Lorenzo in Noceto

Con deliberazione di Giunta comunale n. 93 del 27/3/2007
esecutiva, è stata pronunciata l’espropriazione delle aree inte-
ressate dalla realizzazione delle opere in oggetto, come segue:
Comune censuario: Forlì.

Area distinta nel Catasto terreni al foglio 218, particella
559 di mq. 4.069, particella 561 di mq. 1.430, particella 567 di
mq. 655, per complessivi mq. 6.154, il tutto confinante con re-
stante proprietà della ditta espropriata su più lati, fiume Rabbi,
salvo altri, di proprietà della ditta Limonetti Teo, per la quota di
1/2.

Indennità definitiva di esproprio pagata: Euro 14.414,14.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Procedura espropriativa per la realizzazione dei lavori di
bonifica dei movimenti franosi in Via dei Sabbioni – località
Monte Vescovo

La Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni rende noto
ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme con-
nesse, e della Legge 7/8/1990, n. 241, che in data 9 maggio
2007 sono depositati presso l’Ufficio per le Espropriazioni di
questo Comune gli elaborati costituenti il progetto definitivo
per la realizzazione dei lavori di bonifica dei movimenti franosi
in Via dei Sabbioni – località Monte Vescovo, l’allegato indi-
cante le aree da espropriare (piano particellare) e l’elenco dei
proprietari interessati.

Gli atti resteranno depositati per 20 giorni consecutivi de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione e, precisamente, dal 9 maggio
2007 al 29 maggio 2007.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art. 15, com-
ma 1, lett. a) della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme connesse.

I proprietari delle aree interessate potranno prendere visio-
ne degli atti suddetti nei 20 giorni successivi al ricevimento del-
la comunicazione di avvio del procedimento di approvazione
del progetto definitivo e, negli ulteriori 20 giorni, potranno pre-
sentare osservazioni scritte.

Coloro ai quali, pur non essendo proprietari, possa derivare
un pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiarazione di
pubblica utilità, possono presentare osservazioni scritte fino al
18 giugno 2007.

Le osservazioni dovranno essere indirizzate all’Ufficio per
le Espropriazioni, Piazza Saffi n. 8 – 47100 Forlì. Responsabile
del procedimento è la dott.ssa Daniela Giulianini dell’Ufficio
per le Espropriazioni.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI GROPPARELLO (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo dei lavori di rea-
lizzazione di pista ciclopedonale in località Sariano

Il Dirigente dell’Ufficio Espropri in esecuzione all’art. 16,
comma 2 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 e successive modi-
fiche ed integrazioni, rende noto che presso l’Ufficio Espro-
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priazioni di questo Comune e per 20 giorni consecutivi, decor-
renti dal giorno della pubblicazione dell’avviso di avvenuto de-
posito nel Bollettino Ufficiale della Regione, è depositato il
progetto definitivo dei lavori di realizzazione di pista ciclope-
donale in località Sariano. L’approvazione del progetto defini-
tivo, ai sensi dell’art. 15, lettera a) della L.R. 37/02 e successive
modifiche ed integrazioni, comporta la dichiarazione di pubbli-
ca utilità dell’opera. Il progetto è accompagnato da un apposito
allegato che indica le aree da espropriare e i nominativi di colo-
ro che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri ca-
tastali.

Possono presentare osservazioni a questo Comune, nei
venti giorni successivi alla scadenza del deposito di cui all’art.
16, comma 2 della L.R. 37/02 e successive modifiche ed inte-
grazioni, coloro ai quali possa derivare un pregiudizio diretto
all’atto che comporta dichiarazione di pubblica utilità.

Nei venti giorni successivi al ricevimento della comunica-
zione di cui all’art. 16, comma 3 della L.R. 37/02 e successive
modifiche ed integrazioni, i proprietari delle aree sottoposte al
vincolo espropriativo possono prendere visione del progetto
definitivo e degli altri atti depositati e, negli ulteriori venti gior-
ni, possono formulare osservazioni all’Autorità competente
all’approvazione del progetto.

IL DIRIGENTE
Giuseppe D’Urso

COMUNE DI LUGO (Ravenna)

COMUNICATO

Espropriazione dell’area adibita a motocross sita in Lugo in
Via Lunga n. 3, da adibire ad impianto di motocross ed altre
attività

Con determinazione n. 527 del 20/4/2007, esecutiva a ter-
mini di legge, è stato disposto l’esproprio a favore del Comune
di Lugo dell’area in oggetto, come segue.
Comune censuario: Lugo.
Proprietari:
1) Ente per l’assistenza ai minori di Lugo – amministrato dagli

Istituti riuniti di assistenza di Lugo
area censita al Catasto terreni del Comune di Lugo rispetti-
vamente al:
foglio 85, mapp. 182 – seminativo – R.D. Euro 269,01 e
R.A. Euro 234,26 – per una superficie di mq. 28.350;
foglio 85, mapp. 142 – fabbricato rurale – di mq. 800;
e quindi per un totale complessivo di mq. 29.150, confinan-
te con la strada comunale Via Lunga, ragioni Simioli Vitto-
rio, Bordini Pier Francesco e Pagani Marco, salvo altri.
Indennità di esproprio interamente versata alla Cassa De-

positi e Prestiti: Euro 100.000,00.

IL DIRIGENTE
Paolo Nobile

COMUNE DI MARZABOTTO (Bologna)

COMUNICATO

Collettore fognario Gardelletta – Murazze e impianto di de-
purazione Murazze. Ordine di deposito dell’indennità pres-
so la Cassa Depositi e Prestiti (determinazione n. 167 del
28/3/2007)

Il Responsabile P.O. Settore Servizi tecnici determina di
ordinare a HERA SpA, nella sua qualità di promotore del proce-
dimento espropriativo, il deposito presso la Cassa Depositi e
Prestiti delle indennità stabilite dalla determinazione n. 133 del
4/12/2006 del Settore V del Comune di Marzabotto:

1) proprietà Pirini Francesco: indennità provvisoria di asservi-
mento Euro 176,40, indennità provvisoria di esproprio Euro
730,80;

2) proprietà Pirini Elinda Marta, Emanuela e Roberta: indenni-
tà provvisoria di asservimento Euro 545,40.
Si pubblica il presente provvedimento, per estratto, nel

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, come pre-
visto dall’art. 26, comma 7 del DPR 327/01.

IL RESPONSABILE
Paolo Tolomelli

COMUNE DI MESOLA (Ferrara)

COMUNICATO

Pagamento diretto indennità di esproprio terreno per la rea-
lizzazione dei lavori di completamento area PIP di Bosco Me-
sola

Con determinazione n. 297 del 27/4/2007 è stato determi-
nato quanto segue (omissis) che venga corrisposta alle ditte sot-
toelencate, la somma a fianco di ognuno indicata per
l’esproprio del terreno specificato in premessa, per la realizza-
zione dei lavori di completamento dell’area PIP di Bosco Me-
sola:
Proprietari:
– Gatti Alessandrina, Fertile, Vinicio (proprietari per 12/48

ciascuno), Missori Giorgio e Patrizia (proprietari per 6/48
ciascuno)
Indennità complessiva spettante Euro 28.265,00.

– Fogli Matteo, Rossella, Silvia (proprietari per 1/9 ciascuno)
e Perini Gianfranca (proprietaria per 6/9)
Indennità complessiva spettante Euro 52.838,27.

– Biolcati Rinaldi Alves (usufruttuaria parziale), Gatti Angeli-
na e Ezio (proprietari per 1/2 ciascuno)
Indennità complessiva spettante Euro 29.010,00.

– Bullega Ermide, Fogli Franco (proprietari per 1/4 ciascuno)
e Vittorino (proprietario per 1/2)
Indennità complessiva spettante Euro 1.990,00.
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto nel

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
Il presente provvedimento, se non è stata proposta da terzi

opposizione per l’ammontare dell’indennità, diventa esecutivo
con il decorso di trenta giorni dalla pubblicazione di cui al se-
condo punto, e trascorsi i trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione e se non pervengono osser-
vazioni, si provvede alla relativa liquidazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fabio Zanardi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Asse viabilità ovest. Strada urbana di collegamento tra la
S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia. Nulla osta allo svin-
colo dell’indennità provvisoria di esproprio. Rastelli Van-
nucci

Con provvedimento dirigenziale n. 63955 del 4/4/2007, si è
provveduto al rilascio del nulla osta allo svincolo dell’indennità
provvisoria di esproprio da corrispondere ai proprietari delle
aree interessate dai lavori di realizzazione dell’Asse viabilità
ovest – Strada urbana di collegamento tra la S.S. 62 della Cisa e
la S.S. 9 Via Emilia.
Proprietari:
– Rastelli Donnino, Elena, Ferdinando, Gaetano, Giovanna,
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Maria Teresa e Vannucci Anna Maria.
Polizza n. 70668 del 29/9/2005 di Euro 112.017,38.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per i lavori di realizza-
zione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue – Det. dirig. n. 1100/07

Con determina dirigenziale n. 1100 del 6/4/2007, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietari: Passera Ferdinando e Trabucchi Carla
– CF Comune di Parma – Sezione urbana 4 – foglio 18, mappa-

le 538, area urbana estesa di mq. 35;
– dati corrispondenti al CT Comune censuario di San Pancra-

zio Parmense – foglio 18, mappale 538, ente urbano esteso
mq. 35.

Indennità di esproprio Euro 350,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per i lavori di realizza-
zione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue – Det. dirig. n. 1101/07

Con determina dirigenziale n. 1101 del 6/4/2007, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietari: Piccinini Giuseppe e Mariella
– CF Comune di Parma – Sezione urbana 4 – foglio 18, mappa-

le 535, area urbana estesa di mq. 36;
– dati corrispondenti al CT Comune censuario di San Pancra-

zio Parmense – foglio 18, mappale 535, ente urbano esteso
mq. 36.

Indennità di esproprio Euro 360,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per i lavori di realizza-
zione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue – Det. dirig. n. 1102/07

Con determina dirigenziale n. 1102 del 6/4/2007, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietari: Mantelli Maikol, Albanese Silvana, Tosi Rosina

– CF Comune di Parma – Sezione urbana 4 – foglio 18, mappa-
le 536, area urbana estesa di mq. 36;

– dati corrispondenti al CT Comune censuario di San Pancra-
zio Parmense – foglio 18, mappale 536, ente urbano esteso
mq. 36.
Indennità di esproprio Euro 360,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per i lavori di realizza-
zione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue – Det. dirig. n. 1104/07

Con determina dirigenziale n. 1104 del 6/4/2007, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai
proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione della
pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Battibue.
Proprietari: Ferioli Bianca
– CF Comune di Parma – Sezione urbana 4 – foglio 18, mappa-

le 537, area urbana estesa di mq. 59;
– dati corrispondenti al CT Comune censuario di San Pancra-

zio Parmense – foglio 18, mappale 537, ente urbano esteso
mq. 59.
Indennità di esproprio Euro 590,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Asse viabilità ovest. Strada urbana di collegamento tra la
S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia – Determinazione in-
dennità d’occupazione spettante – Chiari – Zani

Con determina dirigenziale n. 1125 dell’11/4/2007, è stata
determinata l’indennità d’occupazione da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’Asse viabilità ovest – strada urbana di collegamento tra la
S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia.
Proprietari:
– Chiari Alberto Dante, Cecilia Maria, Eugenio, Luisa Euge-

nia, Anna Maria, Francesca, Maria Chiara, Maria Rosaria e
Zani Sergio.
Comune censuario di San Pancrazio Parmense; foglio 24;
mappali ex 66 parte, ex 69 parte, ex 70 parte. Superficie
complessiva mq. 22.364. Indennità d’occupazione Euro
41.932,50.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Asse viabilità ovest. Strada urbana di collegamento tra la
S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia – Determinazione in-
dennità d’occupazione spettante – Guazzo

Con determina dirigenziale n. 1126 dell’11/4/2007, è stata
determinata l’indennità d’occupazione da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
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dell’Asse viabilità ovest – Strada urbana di collegamento tra la
S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia.
Proprietari:
– Guazzo Adriana

Comune censuario di San Pancrazio Parmense; foglio 34;
mappali ex 15 parte, ex 28 parte, ex 29 parte, ex 30 parte, ex
82 parte. Superficie complessiva mq. 50.331. Indennità
d’occupazione Euro 94.370,63.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Asse viabilità ovest. Strada urbana di collegamento tra la
S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia. Determinazione in-
dennità d’occupazione – B.C.B. Srl

Con determina dirigenziale n. 1133 dell’11/4/2007, è stata
determinata l’indennità d’occupazione da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’Asse viabilità ovest – Strada urbana di collegamento tra la
S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia.
Proprietario:
– B.C.B. Srl

Comune censuario di San Pancrazio Parmense; foglio 18;
mappali ex 28 parte, ex 58 parte, ex 263 parte, ex 265 parte,
ex 266 parte. Superficie complessiva mq. 18.443. Indennità
d’occupazione Euro 34.580,63.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Asse viabilità ovest – Strada urbana di collegamento tra la
S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia – Determinazione in-
dennità d’occupazione spettante – Sommi

Con determina dirigenziale n. 1134 dell’11/4/2007, è stata
determinata l’indennità d’occupazione da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’Asse viabilità ovest – Strada urbana di collegamento tra la
S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia.
Proprietario:
– Sommi Ferdinando

Comune censuario di San Pancrazio Parmense; foglio 23;
mappale ex 267 parte. Superficie complessiva mq. 1.910.
Indennità d’occupazione Euro 3.581,25.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Asse viabilità ovest. Strada urbana di collegamento tra la
S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia – Determinazione in-
dennità d’occupazione spettante – Sommi

Con determina dirigenziale n. 1136 dell’11/4/2007, è stata
determinata l’indennità d’occupazione da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’Asse viabilità ovest – Strada urbana di collegamento tra la
S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia.

Proprietario:
– Sommi Faustino

Comune censuario di San Pancrazio Parmense; foglio 23;
mappali ex 45 parte, ex 47 parte, ex 87 parte, ex 88 parte, ex
263 parte, ex 264 parte, ex 265 parte, ex 268 parte. Superfi-
cie complessiva mq. 13.614. Indennità d’occupazione Euro
25.526,25.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di occupazione delle aree interessate
dai lavori di realizzazione del nuovo canile municipale in
Via del Taglio

Con determina dirigenziale n. 1155 del 12/4/2007, è stata
determinata l’indennità provvisoria di occupazione da corri-
spondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realiz-
zazione del nuovo canile municipale in Via del Taglio.
Proprietari: Azienda Agricola Bocchi SpA
– CT Comune censuario di Golese – foglio 39, mappali 11 par-

te, 12 parte, 18, ex 123 parte, ex 125 parte, ex 126 parte, su-
perficie complessivamente occupata mq. 14.040.
Indennità di occupazione Euro 16.951,86.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Decreto di esproprio di aree private occorrenti per la realiz-
zazione dell’opera di miglioramento dei livelli di sicurezza
stradale sulla SS 16 “Adriatica” nel centro abitato di Fosso
Ghiaia nel comune di Ravenna, nell’ambito del Piano nazio-
nale per gli interventi per la sicurezza stradale denominati
“Progetti pilota”

Si rende noto che, con decreto di esproprio n. 4 del
16/4/2007, di cui si riporta il seguente estratto, è stato disposto
quanto segue:
– di espropriare a favore del Comune di Ravenna le seguenti

aree necessarie per l’esecuzione dell’opera di miglioramento
dei livelli di sicurezza stradale sulla SS 16 “Adriatica” nel
centro abitato di Fosso Ghiaia nel comune di Ravenna,
nell’ambito del Piano nazionale per gli interventi per la sicu-
rezza stradale denominati “Progetti pilota”:

Ditte proprietarie:
– Cobau Ernesta (prop. 2/4), Sighinolfi Savina e Silvia (prop.

1/4 ciascuna)
CT, sezione Ra, foglio 215, mappale 446, mq. 2.230;

– I Quattro C di Raggi Dervilla & C. Snc
CF, sezione Ra, foglio 215, mappale 428, mq. 2;

– Banca Popolare di Ravenna
CF, sezione Ra, foglio 215, mappale 464, mq. 25;

– Ricci Primo
CF, sezione Ra, foglio 215, mappale 430, mq. 39;

– Società culturale ricreativa Nuova Rinascita
CF, sezione Savio, foglio 23, mappale 242, mq. 60;

– Lombardi Angelo Luciano
CT, sezione Ra, foglio 215, mappale 451, mq. 1.355;

– Giuliano Vincenzo (prop. 1/2), Nanni Lella (prop. 1/2)
CF, sezione Ra, foglio 215, mappali: 465 mq. 9, 466 mq. 8,
467 mq. 12;

– il passaggio del diritto di proprietà delle aree oggetto di
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espropriazione in capo al Comune di Ravenna sotto la condi-
zione sospensiva che il medesimo atto sia successivamente
eseguito mediante immissione in possesso;

– che l’esecuzione del suddetto decreto abbia luogo con il ver-
bale di immissione in possesso, entro il termine perentorio di
2 anni.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Estratto decreto di esproprio emesso dal Comune di Reggio
Emilia ai sensi dell’articolo 13, Legge 865/71 (determina di-
rigenziale PG n. 5358 del 22/3/2007) relativo al progetto di
realizzazione del Piano di riqualificazione urbana Quartie-
re Compagnoni – Fenulli II – III – IV stralcio

Con determinazione dirigenziale PG n. 5358/2007 è stata
disposta a favore del Comune di Reggio Emilia la espropriazio-
ne dell’immobile così distinto.
Comune censuario: Reggio Emilia
Ditta n. 12 Baldelli Maria Giuseppina, comproprietaria quota di
1/6 dell’appartamento sito in Reggio Emilia, Via Compagnoni
n. 45-47 come di seguito individuato:
– Catasto fabbricati, Comune di Reggio Emilia, foglio 166,

mappale 23 sub 7, piano terzo, cat. A/3, cl. 3, vani 4, RD
Euro 216,91.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
R. Galloni

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Ordine di pagamento della indennità provvisoria di espro-
priazione relativa ai beni immobili interessati dal progetto
per la costruzione di un collegamento stradale a Via Aderito
Ferrari (già Via Pascal) – Determinazione dirigenziale
7058/07

Determinazione dirigenziale n. 7058/2007 comportante or-
dine di pagamento della indennità provvisoria di espropriazio-
ne relativa ai beni immobili interessati dal progetto per la co-
struzione di un collegamento stradale a Via Aderito Ferrari (già
Via Pascal), ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 8 del
Testo Unico in materia di espropriazioni per pubblica utilità
(DPR 327/01 e successive modificazioni ed integrazioni).
Comune censuario: Comune di Reggio Emilia.
Ditta n. 1 – Castellari Leonilde, Giorgi Silvana, Grisendi Ales-
sandro, Giulia, Ferruccio, Ilaria e Paolo, Spagni Annalisa
foglio 209, mappale 1231 mq. 350.

Indennità di cui è ordinato il pagamento: Euro 78.919,00 da
corrispondere ai sensi dell’art. 20, comma 8 ed art. 26, commi
7, 8 del DPR 327/01.

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, DPR 327/01, il provvedi-
mento suindicato concernente l’ordine di pagamento della in-
dennità provvisoria di espropriazione diverrà esecutivo con de-
corso di 30 giorni dalla data di pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione, se non è proposta opposizione da parte
di terzi per l’ammontare della indennità.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
R. Galloni

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Nuova viabilità in Viserba Monte – Nuova Fiera – Celle.
Collegamento nuova darsena. Primo stralcio funzionale,
collegamento Via Sozzi – Via Sacramora. Esproprio aree
interessate ai sensi dell’art. 20, comma 11, DPR 327/01. Pro-
prietà che hanno condiviso la indennità provvisoria di
esproprio (decreto di esproprio rep. 11 del 16/4/2007)

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Comune di Ri-
mini, con decreto rep. 11 del 16/4/2007, det. dir. n. 641 del
16/4/2007, ha pronunciato a favore del Comune di Rimini,
l’espropriazione degli immobili di cui il seguente elenco, oc-
correnti alla realizzazione dell’opera in oggetto.
Comune censuario: Rimini.
Ditta 1 – 2 – 3a – 5a – 6 – 7 – 8 – 9 – 10 del piano particellare di
esproprio: Consorzio il Maestrale – sede legale in Rimini – c.f.
03186930404 – prop. 1/1
– Aree individuate al CT con fg. 47: mappali 1309 (già 1096 a)

di mq 3.658 in esproprio – confini: Via Barani, Comune di
Rimini, stessa ditta, salvi altri; 1353 (già 431 b) di mq. 1.175
in esproprio – confini: Comune di Rimini, stessa ditta, salvi
altri; 1272 (già 485 a) di mq. 827 in esproprio – confini: Co-
mune di Rimini, stessa ditta, salvi altri; 1293 (già 647 n) di
mq. 3.553 in esproprio – confini: Comune di Rimini, stessa
ditta, salvi altri; 1306 (già 647 aa) di mq. 61 in esproprio –
confini: Comune di Rimini, salvi altri; 1332 (già 650 c) di
mq. 1.278 in esproprio – confini: Comune di Rimini, stessa
ditta, salvi altri; 1338 (già 650 i) di mq. 12 in esproprio –
confini: Comune di Rimini, stessa ditta, salvi altri; 1238 (già
336 b) di mq. 79 in esproprio – confini: CECR Cooperativa
edificatrice Comuni romagnoli, Comune di Rimini, salvi al-
tri; 1244 (già 337 c) di mq. 71 in esproprio – confini: CECR
Cooperativa edificatrice Comuni romagnoli, Comune di Ri-
mini, salvi altri; 1248 (già 656 c) di mq. 45 in esproprio –
confini: Comune di Rimini, salvi altri; 1252 (già 93 b) di mq.
23 in esproprio – confini: La Regina – Soc. coop. di abitazio-
ne a rl, Comune di Rimini, salvi altri; 1261 (già 563 b) di mq.
11 in esproprio – confini: La Regina – Soc. coop. di abitazio-
ne a rl, Comune di Rimini, salvi altri; 1264 (già 564 b) di mq.
14 in esproprio – confini: La Regina – Soc. coop. di abitazio-
ne a rl, Comune di Rimini, salvi altri; 1255 (già 561 b) di mq.
17 in esproprio – confini: La Regina – Soc. coop. di abitazio-
ne a rl, Comune di Rimini, salvi altri; 1258 (già 562 b) di mq.
19 in esproprio – confini: La Regina – Soc. coop. di abitazio-
ne a rl, Comune di Rimini, salvi altri; 1267 (già 565 b) di mq.
19 in esproprio – confini: La Regina – Soc. coop. di abitazio-
ne a rl, Comune di Rimini, salvi altri; 1270 (già 566 b) di mq.
20 in esproprio – confini: La Regina – Soc. coop. di abitazio-
ne a rl, Comune di Rimini, salvi altri.
La ditta Consorzio il Maestrale, ha accettato la indennità

provvisoria di esproprio e la stessa è stata debitamente liquidata
al suddetto Consorzio in complessivi Euro 979.380,00.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla suddetta in-
dennità possono proporre opposizione entro trenta giorni suc-
cessivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso tale
termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo,
l’indennità di esproprio resta fissa ed invariabile nella misure
della somma corrisposta.

Si precisa che l’immissione in possesso è stata effettuata
antecedentemente al presente decreto di espropriazione come
risulta dai relativi verbali di immissione e stato di consistenza,
redatti in data 31/5/2005, ai sensi dell’art. 24, DPR 8/6/2001, n.
327.

IL DIRIGENTE
Anna Errico
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COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Nuova viabilità in Viserba Monte – Nuova Fiera – Celle.
Collegamento nuova darsena. Primo stralcio funzionale,
collegamento Via Sozzi – Via Sacramora. Esproprio aree.
Proprietà che non hanno condiviso la indennità provvisoria
di esproprio (decreto di esproprio rep. 12 del 16/4/2007)

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Comune di Ri-
mini, con decreto rep. 12 del 16/4/2007, det. dir. n. 643 del
16/4/2007, ha pronunciato a favore del Comune di Rimini,
l’espropriazione degli immobili di cui il seguente elenco, oc-
correnti alla realizzazione dell’opera in oggetto.

Comune censuario: Rimini

Ditta 3c del piano particellare: Boga Renato, Romeo e Umber-
to, proprietari per 1/3 ciascuno
– Aree individuate al CT con fg. 47: mappale 1378 (già 654 b)

di mq. 1.138 in esproprio – confini: Comune di Rimini, già
Stringara Ezio, Toschi Nelide, stessa ditta, salvi altri.

Ditta 12 del piano particellare: Pian delle Vigne Srl, con sede in
Rimini, c.f. 02356720405, proprietaria per 1/1
– Aree individuate al CT con fg. 53: mappale 1452 (già 1413

b) di mq. 98 in esproprio – confini: scolo consorziale Sacra-
mora, stessa ditta, salvi altri.

Le ditte Boga Romeo, Renato, Umberto e la Ditta Pian del-
le Vigne non hanno accettato la indennità di esproprio e la stes-
sa è stata debitamente depositata presso la Direzione provincia-
le dei Servizi vari in complessivi Euro 102.420,00 a favore dei
sigg.ri Boga e in complessivi Euro 8.820,00 a favore della Ditta
Pian delle Vigne Srl.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla suddetta in-
dennità possono proporre opposizione entro trenta giorni suc-
cessivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso tale
termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo,
l’indennità di esproprio resta fissa ed invariabile nella misura
della somma corrisposta.

Si precisa che l’immissione in possesso è stata effettuata
antecedentemente al presente decreto di espropriazione come
risulta dai relativi verbali di immissione e stato di consistenza,
redatti in data 31/5/2005, ai sensi dell’art. 24, DPR 8/6/2001, n.
327.

IL DIRIGENTE
Anna Errico

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Nuova viabilità in Viserba Monte – Nuova Fiera – Celle.
Collegamento nuova darsena. Primo stralcio funzionale,
collegamento Via Sozzi – Via Sacramora. Esproprio aree
proprietà Stringara Ezio e Toschi Nelide (decreto di espro-
prio rep. n. 13 del 16/4/2007)

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Comune di Ri-
mini, con decreto rep. 13 del 16/4/2007, det. dir. n. 646 del
16/4/2007, ha pronunciato a favore del Comune di Rimini,
l’espropriazione degli immobili di cui il seguente elenco, oc-
correnti alla realizzazione dell’opera in oggetto.

Comune censuario: Rimini

Ditta 4 del piano particellare: Stringara Ezio, Toschi Nelide,
proprietari per 1/2 ciascuno
– Aree individuate al CT con fg. 47: mappale 1380 (già 309 b)

di mq. 126 in esproprio – confini: Comune di Rimini, già
Boga Renato, Romeo, Umberto, stessa ditta, salvi altri.

La ditta Stringara/Toschi non ha accettato la indennità di

esproprio e la stessa è stata debitamente depositata a suo favore
presso la Direzione provinciale dei Servizi vari in complessivi
Euro 11.340,00.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla suddetta in-
dennità possono proporre opposizione entro trenta giorni suc-
cessivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso tale
termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo,
l’indennità di esproprio resta fissa ed invariabile nella misura
della somma corrisposta.

Si precisa che l’immissione in possesso è stata effettuata
antecedentemente al presente decreto di espropriazione come
risulta dai relativi verbali di immissione e stato di consistenza,
redatti in data 31/5/2005, ai sensi dell’art. 24, DPR 8/6/2001, n.
327.

IL DIRIGENTE
Anna Errico

COMUNE DI SASSO MARCONI (Bologna)

COMUNICATO

Rifacimento del collettore fognario I Maggio nel comune di
Sasso Marconi eseguito da Hera SpA: decreto di asservi-
mento definitivo

Sono definitivamente asserviti a favore del Comune di Sas-
so Marconi gli immobili occorrenti per il rifacimento del collet-
tore fognario in Via I Maggio posto in comune di Sasso Marco-
ni, ed identificati come di seguito:

Proprietari:
– Zambonelli Alessandra, Anita, Carlo, Franco, Severo e Za-

nardelli Gianfranco
foglio 25, mappale 674. Area totale da asservire mq. 4.990.
Il referente del procedimento per eventuali ulteriori infor-

mazioni di terzi interessati, è il signor Daniele Venturi, Respon-
sabile amministrativo dell’Area “Servizi alla collettività e al
territorio”, telefono 051/843549.

I terzi interessati dal procedimento possono proporre oppo-
sizione, ai sensi dell’art. 23, comma 5 del DPR 327/01 entro
trenta giorni dalla data della presente pubblicazione.

IL RESPONSABILE
Andrea Negroni

COMUNE DI VOGHIERA (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di avvenuta approvazione di variante specifica al
Piano regolatore preordinata all’apposizione del vincolo
espropriativo

Il Responsabile Settore Urbanistica – Territorio – Patrimo-
nio – Ambiente, a norma dell’articolo 21 della L.R. 7 dicembre
1978, n. 47 e dell’art. 10 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37, av-
visa che con delibera di Consiglio comunale n. 12 del
21/3/2007, è stata approvata la variante specifica al PRG, per la
realizzazione di un nuovo tratto di canale, non conforme alle
previsioni urbanistiche, consistente nel condotto Cona Gualdo
AB. III ramo compreso nell’ambito degli interventi di potenzia-
mento delle strutture del comparto idraulico facenti capo
all’impianto idrovoro di S. Antonino, previsti dal Consorzio di
Bonifica del II Circondario Polesine di San Giorgio.

L’approvazione della variante comporta l’apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio per la realizzazione dell’opera.

Il vincolo espropriativo sulle aree interessate ha durata di 5
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anni a decorrere dalla data della deliberazione di approvazione
della variante.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Marco Zanoni

CONSORZIO ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AREE E
SERVIZI – MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo relativo alla rea-
lizzazione del collegamento fognario tra il Comparto PIP
Abrenunzio e Via Fratelli Cervi, in comune di Ravarino

Il Direttore, ai sensi del DPR n. 327 dell’8/6/2001, come
modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 e dell’art. 16 della L.R.
19/12/2002, n. 37, avvisa che presso l’Ufficio delle Espropria-

zioni del Consorzio Attività produttive Aree e Servizi è deposi-
tato il progetto definitivo relativo alla realizzazione del collega-
mento fognario tra il Comparto PIP Abrenunzio e Via Fratelli
Cervi, in comune di Ravarino, oltre alle linee gas – acqua per il
collegamento ai feeder principali con apposito allegato, indi-
cante le aree da espropriare, da assoggettare a servitù, da occu-
pare temporaneamente ed i nominativi di coloro che risultano
proprietari secondo le risultanze dei registri catastali, nonché la
relazione tecnica contenente la natura, lo scopo e la spesa pre-
sunta dell’opera.

L’approvazione del progetto comporta la dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere stesse ai
sensi del DPR 327/01 come modificato dal DLgs 302/02.

Il deposito è effettuato per la durata di 20 giorni decorrenti
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Il responsabile del procedimento è il Direttore arch. Giaco-
mo Vitone.

IL DIRETTORE
Giacomo Vitone
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI MONTECCHIO EMILIA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Bando di concorso generale per l’assegnazione di alloggi di
edilizia residenziale pubblica

Ai sensi della L.R. 8 agosto 2001, n. 24, del Regolamento

comunale approvato con deliberazione del Consiglio comunale
n. 3 del 12/1/2004 e in esecuzione della deliberazione di Giunta
comunale n. 40 del 16/4/2007 è indetto bando di concorso gene-
rale per la predisposizione della graduatoria per l’assegnazione
di alloggi di edilizia residenziale pubblica nel comune di Mon-
tecchio Emilia.

La raccolta delle domande verrà effettuata dal 18 aprile 2007
alle ore 13 del 19 maggio 2007 presso l’Ufficio URP del Comune
di Montecchio Emilia – Piazza Repubblica n. 1, tel. 0522/861818.
Il bando e la modulistica sono reperibili sul sito web del Comune
di Montecchio Emilia: www.comune.montecchio-emilia.re.it.

COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito istanza per il rilascio di autorizzazione
alla costruzione e all’esercizio di linee ed impianti elettrici
in comune di Imola

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto, che
HERA SpA – Via Casalegno n. 1 – 40026 Imola (BO) con do-
manda n. HERA/456 del 27/3/2007, pervenuta in data
10/4/2007 e protocollata con PG n. 122552/07 – fascicolo
8.4.2/47/2007 ha chiesto l’autorizzazione, ai sensi della L.R.
22/2/1993, n. 10 e successive modifiche, alla costruzione ed
all’esercizio delle seguenti opere elettriche:
– linea elettrica aerea ed in cavo sotterraneo a 15 kV denomi-

nata “Cabina Sminatori – Cabina S. Lucia II – Cabina S. Lu-
cia”, in comune di Imola.

Il provvedimento autorizzatorio comporta variante urbani-
stica al PRG comunale.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso la Provincia di Bologna, Ufficio ammi-
nistrativo Pianificazione territoriale, Galleria del Leone n. 1 –
Bologna, per un periodo di 20 giorni consecutivi, decorrenti dal
9/5/2007, data di pubblicazione del presente avviso nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque ne ab-
bia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in
carta semplice, alla Provincia di Bologna, Ufficio amministrati-
vo Pianificazione territoriale entro il 18/6/2007, e trasmesse in

copia al Comune interessato dall’opera in oggetto, per le valu-
tazioni di competenza.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si con-
cluderà, ai sensi di legge, entro il 5/11/2007.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Antonella Pizziconi

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio
di linee ed impianti elettrici in comune di Castel Maggiore

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto, che
ENEL Distribuzione SpA – Società con socio unico e soggetta a
direzione e coordinamento di ENEL SpA – Zona Bologna
Ovest – Via di Vittorio n. 2 – 40133 Bologna con domanda n.
3572/BOW/1833 del 5/4/2007, pervenuta in data 11/4/2007 e
protocollata con PG n. 123311/07 – fascicolo 8.4.2/49/2007 ha
chiesto l’autorizzazione, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e
successive modifiche, alla costruzione ed all’esercizio delle se-
guenti opere elettriche:
– linea elettrica a 15 kV in cavo sotterraneo per l’elettrificazio-

ne del comparto 4M, I fase, con inserimento della nuova ca-
bina denominata Frabaccia, in comune di Castel Maggiore.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso la Provincia di Bologna, Ufficio ammi-
nistrativo Pianificazione territoriale, Galleria del Leone n. 1 –
Bologna, per un periodo di 20 giorni consecutivi, decorrenti dal
9/5/2007, data di pubblicazione del presente avviso nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque ne ab-
bia interesse.



Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in
carta semplice, alla Provincia di Bologna, Ufficio amministrati-
vo Pianificazione territoriale entro il 18/6/2007, e trasmesse in
copia al Comune interessato dall’opera in oggetto, per le valu-
tazioni di competenza.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si con-
cluderà, ai sensi di legge, entro il 5/11/2007.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Antonella Pizziconi

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linee ed
impianti elettrici in comune di Imola

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che,
con atto dirigenziale PG n. 131455/07 del 17/4/2007 – fascicolo
8.4.2/135/2006, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e successi-
ve modifiche è stata autorizzata la società HERA SpA – Via Ca-
salegno n. 1 – 40026 Imola (BO) per la costruzione e l’esercizio
delle seguenti opere elettriche:
– linea elettrica in cavo sotterraneo a 15 kV denominata Cabi-

na Molino Rosso n. 12 – cabina 20EE3792, in comune di
Imola – rif. HERA/468.

L’autorizzazione comporta variante urbanistica al PRG del
Comune di Imola ai sensi dell’art. 2 bis, L.R. 10/93 e successive
modifiche ed integrazioni.

IL DIRIGENTE
Giuseppe Petrucci

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linee ed
impianti elettrici in comune di Bologna

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che,
con atto dirigenziale PG n. 132896/07 del 18/4/2007 – fascicolo
8.4.2/181/2006, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e successive
modifiche è stata autorizzata la società ENEL Distribuzione SpA
– Zona di Bologna – Via Carlo Darwin n. 4 – 40131 Bologna per
la costruzione e l’esercizio delle seguenti opere elettriche:
– linea elettrica in cavo sotterraneo a 15 kV per sei nuove cabi-

ne nel comparto Business Park – Città Scambi n. 2, in comu-
ne di Bologna – rif. 3572/ZOBO/1832.

IL DIRIGENTE
Giuseppe Petrucci

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linee ed
impianti elettrici in comune di Bologna – Cabina eliporto

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che,
con atto dirigenziale PG n. 138097/07 del 23/4/2007 – fascicolo
8.4.2/167/2006, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e successive
modifiche è stata autorizzata la società ENEL Distribuzione SpA
– Zona di Bologna – Via Carlo Darwin n. 4 – 40131 Bologna per
la costruzione e l’esercizio delle seguenti opere elettriche:
– linea elettrica in cavo sotterraneo a 15 kV da CP Pontevec-

chio per la nuova cabina Eliporto, in comune di Bologna –
rif. 3572/ZOBO/1826.

L’autorizzazione comporta variante urbanistica al PRG del
Comune di Bologna.

IL DIRIGENTE
Giuseppe Petrucci

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Avviso di deposito per richiesta di autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di impianti elettrici nei comuni di
Copparo e Ro Ferrarese

Si avvisa che ENEL Distribuzione SpA – Zona di Ferrara
con sede in Ferrara, Via O. Putinati n. 145, ha chiesto con do-
manda n. ZOFE/0317 del 4/4/2007, ai sensi della L.R.
22/2/1993, n. 10 e successive modificazioni, l’autorizzazione
alla costruzione ed esercizio, con dichiarazione di pubblica uti-
lità ed inamovibilità, delle seguenti opere elettriche:
– rifacimento della linea Guarda e nuova linea Cologna in

uscita da CP Copparo in cavo aereo e interrato con inseri-
mento di una nuova cabina “Marabino” nei comuni di Cop-
paro e Ro Ferrarese aventi le seguenti caratteristiche tecni-
che:

– conduttori:
numero: 3x1 avente sezione di 35 mmq (1 cavo);
materiale: alluminio
lunghezza: 1,120 Km;
numero: 3x2 avente sezione di 185 mmq (2 cavi);
materiale: alluminio
lunghezza: 8,850 Km;
numero: 3x1 avente sezione di 185 mmq (1 cavo);
materiale: alluminio
lunghezza: 0,700 Km;
numero: 3x2 avente sezione di 185 mmq (2 cavi);
materiale: alluminio
lunghezza: 0,150 Km;
numero: 3x3 avente sezione di 185 mmq (3 cavi);
materiale: alluminio
lunghezza: 0,420 Km;

– posa: i cavi interrati saranno posati all’interno di tubi in PVC
aventi diametro 160 mm mentre i cavi aerei tipo Elicord sa-
ranno posati su sostegni in ferro aventi altezza 14 metri;

– scavo: sarà realizzato ad una profondità normale, misurata
dal piano tangente del terreno al piano tangente superiore del
tubo non inferiore a 1,00 m;

– cabine: n. 1 in prefabbricato in c.l.s. tipo box UE avente di-
mensioni di massima: lunghezza m. 6,30, larghezza m. 2,50
e altezza m. 2,60.
L’autorizzazione dell’impianto elettrico, previsto nel pro-

gramma interventi per l’anno 2007 e non previsto negli stru-
menti urbanistici del Comune di Copparo e Ro Ferrarese, avrà
efficacia sia di variante urbanistica, sia di introduzione delle fa-
sce di rispetto negli strumenti urbanistici del Comune di Coppa-
ro e Ro Ferrarese.

Il responsabile del procedimento è l’arch. Massimo Mastel-
la.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati per un periodo di 20 giorni consecutivi decor-
renti dalla data di pubblicazione, a disposizione di chiunque ne
abbia interesse, presso Provincia di Ferrara – Ufficio Distribu-
zione energia e Attività minerarie – Corso Isonzo n. 105/A, Fer-
rara.

Eventuali osservazioni dovranno essere prodotte alla Pro-
vincia di Ferrara entro e non oltre i 20 giorni successivi alla sca-
denza del termine di deposito.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Massimo Mastella
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PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Avviso di deposito per richiesta di autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di impianti elettrici nel comune di Vo-
ghiera

Si avvisa che ENEL Distribuzione SpA – Zona di Ferrara
con sede in Ferrara, Via O. Putinati n. 145, ha chiesto con do-
manda n. ZOFE/0320 del 4/4/2007, ai sensi della L.R.
22/2/1993, n. 10 e successive modificazioni, l’autorizzazione
alla costruzione ed esercizio, con dichiarazione di pubblica uti-
lità ed inamovibilità, delle seguenti opere elettriche:
– nuova linea interrata sulla dorsale “Gambul” in Via San Leo

località Voghenza nel Comune di Voghiera aventi le seguen-
ti caratteristiche tecniche:

– conduttori:
numero: 3x1 avente sezione di 35 mmq (1 cavo);
materiale: alluminio
lunghezza: 1,400 Km;

– posa: i cavi interrati saranno posati all’interno di tubi in PVC
aventi diametro 160 mm;

– scavo: sarà realizzato ad una profondità normale, misurata
dal piano tangente del terreno al piano tangente superiore del
tubo non inferiore a 1,00 m;

– cabine: nessuna cabina in progetto.
L’autorizzazione dell’impianto elettrico, previsto nel Pro-

gramma interventi per l’anno 2007 e non previsto negli stru-
menti urbanistici del Comune di Voghiera, avrà efficacia sia di
variante urbanistica, sia di introduzione delle fasce di rispetto
negli strumenti urbanistici del Comune di Voghiera.

Il responsabile del procedimento è l’arch. Massimo Mastel-
la.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati per un periodo di 20 giorni consecutivi decor-
renti dalla data di pubblicazione, a disposizione di chiunque ne
abbia interesse, presso Provincia di Ferrara – Ufficio Distribu-
zione energia e Attività minerarie – Corso Isonzo n. 105/A, Fer-
rara.

Eventuali osservazioni dovranno essere prodotte alla Pro-
vincia di Ferrara entro e non oltre i 20 giorni successivi alla sca-
denza del termine di deposito.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Massimo Mastella

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti elet-
trici nella provincia di Ferrara

Con provvedimento del Dirigente del Settore Pianificazio-
ne territoriale della Provincia di Ferrara, l’ENEL SpA – Zona di
Ferrara – è stata autorizzata a costruire ed esercire gli impianti
elettrici di cui all’istanza: ZOFE/0297.

Inserimento di 3 nuove cabine “Pastore, Ca’ Bianca, Boz-
zola su linea MT a 15 kV ‘Vigara’ in cavo interrato località Cas-
sana nel comune di Ferrara” (provvedimento n. 24 del
30/3/2007).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Massimo Mastella

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Richiesta autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di

impianto elettrico a 132 kV denominato “Elettrodotto a 132
kV semplice terna, variante in cavi unipolari interrati
all’elettrodotto aereo a 132 kV ‘San Polo – Cà de Caroli de-
nominata Via Tassoni’ nel comune di Reggio Emilia”

Con istanza in data 13/3/2007, Enel SpA – Divisione Infra-
strutture e Reti – Unità territoriale rete elettrica Emilia-Roma-
gna e Marche – Centro Alta tensione di Bologna ha chiesto
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto
elettrico sopra menzionato con dichiarazione di pubblica utili-
tà, urgenza e indifferibilità dei lavori.

Per il suddetto impianto è stata, altresì, richiesta la dichia-
razione di inamovibilità dell’opera, ai sensi del DPR 327/01
come modificato dal DLgs 330/04.

A tal fine, ex comma 2 dell’art. 4 bis della L.R. 10/93, sono
stati depositati presso l’indirizzo sotto indicato l’elaborato in
cui sono indicate le aree da espropriare e i nominativi di coloro
che risultano proprietari nonché una relazione con indicazione
della natura, scopo e spesa presunta dell’opera da eseguire.

Ai sensi dell’art. 2 bis, comma 3 della L.R. 10/93 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, il provvedimento autorizzatorio
comporterà variante al Piano operativo comunale (POC) o in
via transitoria al Piano regolatore generale (PRG) del Comune
di Reggio Emilia e apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio.

Il rilascio del provvedimento autorizzatorio comporterà,
altresì, dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgen-
za dei lavori.

Gli originali della domanda e del progetto, con tutti i docu-
menti allegati, sono depositati presso la Provincia di Reggio
Emilia, Servizio Pianificazione territoriale e ambientale, Via
Guido da Castello n. 13 – Reggio Emilia, e sono a disposizione
nelle ore d’ufficio per chiunque intenda prenderne visione per
venti giorni a decorrere dal giorno della pubblicazione.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di de-
posito possono presentare osservazioni i titolari di interessi
pubblici o privati, i portatori di interessi diffusi, costituiti in as-
sociazione o comitati.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Annalisa Sansone

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Richiesta autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di
impianto elettrico a 15 kV denominato “Elettrodotto a 15
kV, in cavo aereo e sotterraneo, per allacciamento
dell’impianto di produzione di energia elettrica, alimentato
dal biogas prodotto dalla discarica di Novellara (Sabar
SpA), alla cabina primaria di Guastalla, nei comuni di No-
vellara e Guastalla, provincia di Reggio Emilia”

Con istanza in data 3/4/2007, pratica n. 3578/1321, l’Enel
Distribuzione – Direzione rete – Unità territoriale rete Emi-
lia-Romagna e Marche – Zona di Reggio Emilia, ha chiesto
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto
elettrico sopra menzionato.

Ai sensi dell’art. 2 bis, comma 3 della L.R. 10/93, il prov-
vedimento autorizzatorio comporterà variante al Piano regola-
tore generale dei Comuni di Novellara e Guastalla.

Gli originali della domanda e del progetto, con tutti i docu-
menti allegati, sono depositati presso la Provincia di Reggio
Emilia, Servizio Pianificazione territoriale e ambientale, Via
Guido da Castello n. 13 – Reggio Emilia, e sono a disposizione
nelle ore d’ufficio di chiunque intenda prenderne visione per
venti giorni a decorrere dal giorno della pubblicazione.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di de-
posito possono presentare osservazioni i titolari di interessi
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pubblici o privati, i portatori di interessi diffusi, costituiti in as-
sociazioni o comitati.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Annalisa Sansone

HERA SPA – BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina elettrica di tra-
sformazione. La linea è denominata “PEEP n. 2/62 Via San-
ta Caterina 2” nel comune di Modena

Hera SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale C.
Berti Pichat n. 2/4 – Bologna rende noto che ha richiesto, ai sen-
si dell’art. 111 del T.U. di leggi sulle acque ed impianti elettrici
(R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costruzione
e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina elet-
trica di trasformazione. La linea è denominata “PEEP n. 2/62
Via Santa Caterina 2” nel comune di Modena.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 385 m.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3 x (1 x 185 mmq.).

Entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
della linea elettrica a 15 kV e relative cabine elettriche di
trasformazione. La linea è denominata “Montale due Via
Zenzalose” nel comune di Castelnuovo Rangone

Hera SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale C.
Berti Pichat n. 2/4 – Bologna rende noto che ha richiesto, ai sen-
si dell’art. 111 del T.U. di leggi sulle acque ed impianti elettrici
(R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costruzione
e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relative cabine elet-
triche di trasformazione. La linea è denominata “Montale due
Via Zenzalose” nel comune di Castelnuovo Rangone.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 385 m.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3 x (1 x 185 mmq.).

Entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
della linea elettrica a 15 kV “Allacciamento Cab. 1695 Cen-
tro servizi Baggiovara” nel comune di Modena

Hera SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale C.
Berti Pichat n. 2/4 – Bologna rende noto che ha richiesto, ai sen-
si dell’art. 111 del T.U. di leggi sulle acque ed impianti elettrici
(R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costruzione
e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV “Allacciamento Cab.
1695 Centro servizi Baggiovara” nel comune di Modena.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 0,430 Km.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3 x (1 x 185 mmq.).

Entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione ed esercizio
di linea elettrica in comune di Modena – Allacciamento cab.
1696 Conad

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del TU di Leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (RD 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV “Allacciamento
cab. 1696 Conad” in Via Euclide nel comune di Modena.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:

– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 0,015 Km;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185 mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del TU citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provincia
di Modena, presso la quale la documentazione suesposta resterà
depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
di linea elettrica in comune di Modena – PEEP Via Brescia

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del TU di Leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (RD 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina
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elettrica di trasformazione. La linea è denominata “PEEP Via
Brescia” nel comune di Modena.
Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 310 m;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185 mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del TU citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provincia
di Modena, presso la quale la documentazione suesposta resterà
depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio

di una linea elettrica in cavo di II classe (15 kV) in comune
di Imola (Cabina Marzabotto Centro Leonardo – Cabina
Marzabotto)

Hera SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale C.
Berti Pichat n. 2/4 – Bologna rende noto che con domanda prot.
23847/07 inoltrata alla Provincia di Bologna in data 18/4/2007,
chiede l’autorizzazione, ai sensi della L.R. n. 10 del 22/2/1993,
e successive integrazioni, alla costruzione e all’esercizio di una
linea elettrica in cavo di II classe (15 kV) in comune di Imola
(Cabina Marzabotto Centro Leonardo – Cabina Marzabotto).

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: II classe (15 kV);
– frequenza: 50 Hz;
– materiale dei conduttori: rame;
– lunghezza totale: Km. 0,51.

Del presente impianto non è stato dato avviso nel Program-
ma annuale degli interventi inviato alla pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

per HERA SpA
Stefano Pelliconi
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria Bettini S.n.c. – Via Vescovado n. 5 – 47023 Cesena
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini Libreria Feltrinelli – Via Repubblica n. 2 – 43100 Parma

Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)

A partire dall ’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione
Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L ’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L ’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
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